
, Cataclisma in Val Padana / ferrovieri j 

! Trombe èrnia e nubifragi annundano I 
I _ _ la ripresa \ 
| COMIZI DI BUFALJNI E INGRAO della lotta \ 

SUPPLEMENTO AU'«UNlfV fttó'litfft^tf ^ ' M 

sport 

Oggi la Perpignano-Montpellier e domani il Ventoux! 

r 
La magha gialla ha forato tre chilometn prima dell'arrivo ma ha 
lecuperato con facilita - Sul traguardo e apparso freschissimo 

Janssen primo 
a Perpignano GIMONDI , benché recluta fra I « p r ò » , ben conosco l 'ar ie di 

ispirar « simpatia » eccolo monlrc si congratula con Jnnssan 
per la bella vi t tor ia colta a Perpignano ( l i M o l o a « l Unità >) 

Dal nostro inviato 
PI- RPIGNANO 4 

La volala di 
Perpignano dì 
forza s'Impone 
J a n s s e n a 
Brands (Teli. 
f f to a l i Unita) 

Battuta la nazionale sovietica a Mosca (3-0) 

Un grande Pelè guida ii Brasile 
alia vittoria 

WPft^WrPSW^Tl'h^'i - w ; ̂ IH 

Domani torna in Italia 

Il Milan piega 
ilSantos(l-O) 

SANTOS Gllmar, Carlos Al 
berlo, Geraldino, Mauro, Zito 
Oberdan, Dorval, Mengalvlo, 
Coutlnho, Toninho, Pepe 

MILAN Barluzi l , Nolettl, 
Trebbi, Radice, Maldlnl, Tra 
paltoni, Gallardo, David, Alta 
I n i , Amarltdo, Fortunato 

ARBITRO Amgel Ortcga 
RETI nel primo tempo al 6' 

Gallardo 

CARACAS 4 
H M i h n ha coneluso la sua 

lournt e ncll America settcnlno 
naie < centrale cogliendo un sue 
cesso di misura (IO) ma sempre 
di prestigio i i danni del Smtos 
(con il quale aveva già pan (tua 
to nella puma pal l i la gì oc ila a 
New ì o i k ) 

I ross meri sono anelali in v in 
taggto al 6 di gioco gtazte ad 
una rete lampo di Gallardo (il gì 
gantesce negro (he ha giocato 
ni Ile flit del Caglnn nel campio 
nato scuso) poi hanno i e t t i l o 
bi dvam ntc alla controffensiva 
l imbuì cggiunlc del biasiliam i 
(parlicolai mente acuto ne] se | 
concio tempo) non sen/a lenta 
re di cenare, il raddoppio in 
conti op ede 

M i il maleh si e concluso con 
U usult i lo acquisito l i a la sod 
thsf azione dei iossuncii e dei 
molli i t i l ian i i n i z i a t i in Vene 
/ud i i p e-.enti ail i patul l i cera 
no lì n i i ' i spalatori) soddisfa 
/ione p eoamente ichil l in a anche 
i,e i l ointi is eia incompleto |>cr 
1 assenza di I eie e di un paio di 
a ln i m o l i l i impegnali ton la 
n i/ionaie hi asili, i n a Muse a 

Poiché il Sdiagoiza ha rinun 
cu lo ali uniche v ole con i l Milan 
e st i l i (illesi i 1 ultima pail i ta 
d t i tesserne! i e e sono oi i in 
piocinlo di to naie in Italia love 
arr ivai anno mai tedi) 

ir^Ki 

Due goal della « perla nera >• ed uno di 
Flavio - Una traversa colpita dai sovietici 

«Una scusa 

l'avvelenamento 

di Adorni» 
Dal nostro inviato 

PI-RPIGNANO 4 
In bise id alcune dichiara 

/ioni n i isciatc da Adorni illa 
« Trance Piesse » dopo i l r i t iro 
sul lou imalc t I organizzi/ione 
Jel * Tour » precisa 

1 ) I avvelenamento per eausa 
alimentare e una scusa abituale 
dei corridoi! che tornino a casa 
per un indisposizione che ìhbia 
o no cai altere sospetto 

l ) lo stesso pasto cui accenna 
\dorm fu sei v ito sul treno nel 
t r ig i t lo da Bouleaux ad A \ a 
tutti i corridori con lecce/ione 
di epiclli della « Tord » che ave 
vano preferito fai e colazione a 
Hordeauv e che furono i più mi 
me rosi ad abb indonare nella 
tappa di Uagneies 

i ) Adorni t stalo I unico della 
«Salvarmi.» ad accusale i l ma 
[essere I suoi « co eejuipieres » 
continuano i l * lour » sono in 
buona salute e t.imonrìi è i l tito 
late della maglia gialla che ha 
upreso proprio i l gioì no della 
cnsi di VIoim 

(he d u e ' 
No tumul int ' 

a. e. 

BRASiLE Manga, DJalma 
Sanlos Bellini, Orlando Dudu, 
Gerson, lair Rlldo Flavio Pc 
le Paratia 

URSS Bannlkov Poncmaryov 
Rynbov, Vorodin Danllov, Si 
chinava, Kusoinov, Metrevelì, 
Ivartov, Barkaya Meshki 

Arbitro H Carlsion (Svezia) 
RFTI nel primo tempo al 25 

Relè, al 33 Flavio, nella ri 
presa al 22' Pelè 

NOTE spettatori 130 mila Nel 
la ripresa i l Brasile ha presen 
tato Dllao Dlas e Garrlncha 
mentre (URSS ha schierato Lo-
gotet Biba e Bamlskevsky 

Nostro servizio 
MOSCA 4 

I attesa amichevole tra I UH SS 
ed il Br isile (che qualcuno ave 
v i es idratamente * gonfi ito i 
present nidola t ome un i spt e ìe 
di l inde in anteprimi dei mori 
diali del 19661 si e conclusa con 
un autentico tnonfo dei calcia 
lon *caruxus che li inno bai 
luto i sovietici per ( l 0 (con 
l i t t i di Ptl( ed I di Flavio) 

Il punteggio come si vede t 
già di p i r se eMTernamente elo 
(picnic ma s l u o l t i non dite tot 
lo in quanto i b r i l l i m i hanno 
le'tcralmcnlt affascinato t,h spia 
Liv the a f fo l l iwno in ogni oi 
dine di posti lo stadio « I enin * 
strappinolo ipplaisi i sten i api r 
t i (e ci ino c i r c i HO nu l i spcl 
t i t t n ) 

Sopì attuilo Pclt h i dil irolo 
1 ammirazione della folla mosco 
\ i ta che ha cominci ilo id ap 
plaudiilo sin di l le primi batlu 
te del gioco e gli applausi si 
sono ti sformat i m un lulenticu 
tanto quaido la •> pei la nei i 
ha segnato l i prima r t le al ' 
di gioco su pissaggio di H a i io 
e driblando Ire avversai! 

Storditi da questo g >al olio 
minuti dopo ì sovietici subiva!o 
la seconda relè segnata da H i 
vio a conclusione di un azione co­
rale di tutta la prima linea lira 
sili ina II pnmo tempo si chiù 
deva dunque con i l Brasile in 
vantaggio per 2 a 0 

Nella np ies i i sovietici sono 
set si in t i r i pò con maggiore 
decisione attaccando sin dal) ini 

/io ma in i|i està f ise sono stati 
osteggiati da un pu / i t o di sfar 
l im i Prima e stato Banislu ski 
clic si e vislo soffiate h pal l i 
goal d i un i uscita disperila di 1 
poiticre biasili ino Mangi poi 
Mtnshk riusciva a superale an 
the l e tremo difensoie m i siit 
div i il pi l lont proprio sulla f i t 
eia dcl'a tiaversa infine Sichi 
navi sferrava una autentica can 
non ita the veniva fortuno amen 
le puata d i Minga 

\ qui sto punto i sovietiti i vc 
vano un ì l i mo di scoraggiameli 
to e Pele ne ipprof i t l i va per 
«•egnare la lei7a rete (al 2> ) 
Fra ind ie la rete che pri l ica I 
mi nt( su«gi llav a h fine del 
mtlch Un in iteri conclusosi ne 
g linamente per i sovietici clic 
n< Il Decisione h inno incnss ito 
l i prima sconfitta della slagio 
ni f in pnee-tenzi avev ino otte 
nulo tre vittorie ed un pneg 
gio) Inoltic si tratta della ston 
tilt i più pesante subii a in r i s a 
d di URSS ed al tempo slesso 
t- la p r im i olla che I i t t i cco 
sovietico non riesce a n ettere 
a e 'no nemmeno un go il ri 1 
giugio I9H ftpnndo I LHSS fu 
sconfitt i d di Austria per ! a 0) 

(.io ilctlo e senza togliere nul 
la i l menlo dei brasihan ht*-o 
gna iggiungere pero che 11 RSS 
ha al suo at tuo possibilità is 

ì s u m iggiori di quante ne abbi i 
I mostrate oggi evidentemente 

quindi <e del resto u n e slato 
confi un ito incht d i l l anrl-unen 
to del miteni i sovietici <=ono 
scesi in t tropo con un compii s 
so ih infenoritH nei confronti 
dei loro quot i l i avversari coni 
plesso chi ha certimenle gioca 
lo un ruoti importante per h 
dttermim/iorie del iisullalo 

Sotto un c t i to punto di vista 
in conclusione 1 incontro è stalo 
di grande utilità per i sovietici 
the da esso potranno trarre gli 
uisegmmcnti letnici e psicologi 
n utili per non ricadere negli 
stessi errori se dovranno nffron 
larr i brasili ini ruovimenle 

. (m igan a I ondn tome molti 
j Lnntuntano a prevedere) 

I ensi .nu l l i I liisseli uno 
dei pui generosi br i l lant i atlc 
l i di I « lou i » — ha avuto i l 
giusto mi i dato pi eniui Batt i 
e pesta e i nve i t o a sfreccia 
re su un arr ivo L pai i lo nel 
I i riisces i cl i l B.i l l l tns t in 
sienic a ( j i iona B i i n d s Pin 
fleon Disinet I Lchcvarna t 
1 t to rd e pnitato addosso a 
Soli r eh eia esploso sulla pie 
cola crud i salita II drappello 
s c i a scatenato e nel giro d i 
mezzora (Perpignano era lag 
gui ad una doppia dozzina d i 
chi lometr i) specialmente per 
la potente formidabi le azione 
di Janssen e riuscito dopo 
una veemente lotta con lei coni 
pagnia dei lavor i t i (Gimondi 
inseguiva perché i l mezzo lo 
aveva tradito ) a portarsi 
sulla linea bianca con un an 
ticipo th 12 

Di cons guenza i l risultato 
si potev ì dai e per scontato 
Janssen velocista d a l l a clas 
se e SCIK la doveva imporsi 
con assoluta superionla L 
ciò e i\v nulo lego larn i in te 
Brands ni i lgrado una magni 
f ica d i fes i a i r i vava alla pe 
da tu ra di Janssen Pei ta i to 
1 arcobalci o c h e siil i i magl ia 
del campi me del mondo m at 
lo splendeva tr ionfava per la 
pi ima volta su un t aguardo 
del t Tout » 

Lomunq ìe i l successo di 
Janssen < plateale e basta 
Sicché la situazione» nelle alte 
posizioni Iella ci issifica resta 
ali melica invariata e aneoia 
que Ila ci ic che hanno sta 
bi l i to 1 -Ubistiue e i l l o u r m a 
Ut poiché tccnicamenle par 
landò pei noi le imprese di 
\ a n Loov e di Pere? I* rances 
hanno complicato soltanto ap 
parentcmi nte [a r i tmet ica n^l 
conto genciale del « Tour * 

Ma che ha sci itto Anquct i l 7 

[ ami io Jacques non cono 
scc i l imi t i di rcsistcnzi di 
Gì inondi e di Motta Come i 
più e costi etto a puntale -
si n/a troppa convinzione [e 
ro — su Poulidoi cui o ia ci n 
sigila una tatt ica d i t t tsa vi 
sto e consideralo che i l capi 
Lino della « M c m e r » non h i 
credulo (o potuto) af fermars i 
sui Pirenei Anquetil pensa 
insomn i che Poulidor deve 
l innt gl i s f o i / 
f i a \> zzati per scatcnais: 
nella mva del] ul t imo giorno 
che i a la febbre del tic t.ic 

Gi i )? H u m ' Perche no 
Pouh r non è Anciuetil 

Gir ridi nel caso s in 
tendi he riuscisse id ar r iva 
re i v i r sa i lUs con gli attual i 
J 12 di vantaggio (o anche 
meno) — non cedi i e bb t si 
tu ro al m iggior favorito An 
zi Pensiamo di non dovei 
escludere I eventualità dell af 
Tei unzione pure p a m i l c del 
condottiero della « S i k a i a n i » 
In fat t i a Cliatcaul.n Poulidnr 
se salvalo appena dal finish 
di Gì mondi P come noto la 
distanza della frazione termi 
n de e più lung • una doz / in i 
di chi lometri 2G 700 al i inizio 
e 17 H00 alla fine 

Capito'' 
VI ogni modo e e te mpo 

f i n t i di b iot te e di belle se 
ne dovrebbero vedi re II Ven 
loux i l Revard il \ a r s lo 
l7oaid Porte d Cucheron e il 
Granici possono rendere UHI 
t i le i l discordo E peggio s 1 f i 
caldo vero" Gvi B i rce l l o tn e 
una forn ice I impressione e 
di bruciar v i v i ' f o r tuna che 
lo s l inc io de 111 coi sa un p i 
it ienila i l calore torr ido dell i 
giornata 

Ovvia giustif icata è la leu 
la fase d avvio Con "juali ar 
gomcnto riempiamo la noia 
attendendo di veder in i / ione 

soi i costali a l l i c i l l i di Pai 
celli n i un mil ioi ir e mezzo 
di pesctas (dodici mi l ioni di 
v ce ehi f r i n ì hi umid i t i ni il io 
ni eh lue ) e noi e che i 
corridoi i abbiano av uto un 
buon t i i t i imi rito almeno pei 
quanto r i f i latela 1 alloggio Al 
beif ihi modesti st inze piceo 
le pe i fmo senza f inestr i pn 
gini i o (piasi Un ottimo af 

fa i e per Goeldcf ì mi c e club 
bio" I l pahon e m el is i 

Glissons Perchè V<\n l oov 
scatta e Giniondi fulminante 
I aggancia Alt Torna la pio 
cessione f i a un ininterrotto 
conuln io di folla vestila del 
lo st ietto necessair i per non 

A t t i l i o C a m b i a n o 

("Segue in ultima di Sport) 

— Tour in cifre 

l'ordine 
d'arrivo 

1) Janssen (01) che copre I 
km 219 della Barcellona Pcrpl 
anano In ore 6, 1 52' (abbuono 1 ) 
2) Brands (Bel ) l ore 7 52" (ab­
buono 30')- 3) Plngeon (Fr ), 
4) G Oosmel (Bel ), 5) Soler 
(Sp), 6) Elchevarrla (Sp ), 7) 
Urlona (Sp ), 8) Lelorl (Fr ) 
tull i con lo slesso tempo, 9) 
Van Dcn Berghe (Belgio), 10) 
Reybroeck (Belgio), 11) Ae 
renhouts (Bel ) 12) Behcyt (Bel ) 
13) Van Uoy (Bel ), 14) De 
Roo (Ol ), 15) Nild.im (Ol) U) 
Schleck (Luss) , 17) Sagarduy 
(Sp), 18) Verhacgen (Be l ) , 19) 
Swerts (Bel ), 20) Haast (Ol ) 
tutti a 32" Poi, stesso tempo, Il 
gruppo comprendente tul l i gli al 
tr i 42) Lebaube (Fr ), 46) Glmon 
di ( I t ) , 48) Poulldor (Fr ), 51) 
Fontona ( I I ) , 54) De Rosso ( I l ), 
57) Molta ( I l ), 60) Fei iardl 
( I t ) , 63) Partesoltl (It ) Segue 
64) Mlnlerl ( I l ) a 2'53", poi a 
6'59 ' un altro gruppo comprer 
dente lutti gli altri Italiani 

la ciassilku 
genera/e 

1) GIMONDI ( I t ) In 69 36'56', 
2) Poulldor ( F r ) a 3'12', 3) 
Foucher ( F r ) o 4'23", 4) MOT 
TA a 4'32 , 5) Lebaube (Fr ) 
a 4'55", 6) Perei Frances (Sp ) 
a 5'14", 7) ex aequo Hoasl (Ol ) 
e Van Looy (Bel ) a 5 41' , 9) 
Slmpson ( G B ) a 6'39", 10) OE 
ROSSO a 6 40" , 11) Kunde (Ger ) 
a 6'56", 12) Janssen (Ol ) » T, 
13) PAMBIANCO a 7'12', 14) 
Zlmmerman (Fr ) a 7 21 " , 15) 
Anglade (Fr ) a a'37 ' 16) Pin 
geon (Fr ) a S'41", 17) Gablca 
(Sp) a 10'05", 18) Urlona (1p ) 
a l i r a " , 19) Boucquct (Bel ) a 
10 14", 20) Grands (Bel ) a 11*13' , 
21) FONTONA a 12*11" Seguo­
no 46) Fcnardl a 25'42', 
Durante a 27 51 " , 55) Partesottl 
a 28 43", 71) Slelanonl a 39'58' , 
81) Vendemmiati a 4314', 82) 
Mlnlerl a 43'35", 85) Maziacu 
rati a 46'11", 88) Portalupl a 
48'45", 96) Ronchlnl a 55'28", 
99) Fornonl a 57'49", 130) Co 
lombo a 1 05 02 

'"là^BlWrii^o-

a sette: 

sfreccia Mealìi 

Le confidenze 
di Anguetil 

Chi aspetta 
ha torto 

PHIPIGNANO •! 
i e rimane ro i Gtd io adesso non sono ci e 
er scatenai si I " ' semplice spcltntore del lour 

Laminrio cioè ti giudicare co 
me (ih stratcofn da caffè h, rìai 
tuo esoneralo matto come 
•spesso essi siano niamsti con i 
corridori < Non hanno fatto que 
sto non hanno fatto quello ir 
al posto loro » fbbine to in 
lo te ipalle ' 

\e ho disputati parecchi di 
i l oiir* b ora e sufficit nte eh w 
posso disltiir/ermi m una poltro | 
mi o prendermi un hanno ptr 
dimenticare tutto ciò tfie ho so/ 
Siilo ulta bicicletta St dico 
quato è perche ho paura desw 
ri iHf/nisfo Opfli »it sono chic 
slo pni utili, come «ri semplice 
spi dolore appunto * Che cosa 
aspettano'' Ieri ciano rimasti a 
ìiposo no' » t tuttavia doici a 
sopire cht ci sano delle (/ionia 
It di riposo poi pesanti delle tap 
JJC fo I arino possalo al' indo 
mani della so fa di Andorra no» 
ero davvero inolio lidio (ni sen 
so atletico s intende) 

V/a in occasione dell alliieilc \ 
4 lauri- ho <neltn d ruolo cios 
senatore Amido preso It tnit? 
precauzioni posso dunque /«re 
(e mu domande come qualsnsi 
altra persona eh è fuori dal moti 
do del pedale * Si che cosa aspet 
tino'' e l'orlo di coloro che pos 
•iono guadnannre il «Tour» i\e 
t sistono rtp» lo mia dozzina di 
tali personappi A conti fatti ce 
ne sarà sollanlo mio elle avrà ra 
oioriL e sarà colui clic uincera 

I Nondimeno lutti gli altri non lion 
i no complc?la?nente 'orto Bloccare 
1 ta corsa è bene alla sola condì 
| none pero di farlo u mani<.ra 
t di ranfpunnere il successo /li ali­

gli uomini di buoni vo l -n la 9 

Ecco I I e T 1 > e i l < T 2 > 

forse Potibfior ha rar/ioiu? Ari 
1 che Gimondi lia raoione Anche 

Motta ha raoione Ma perché 
non dovrebbero aierla tottcher 
Junkermann Pinotoii? 

foucher no» bisoana dimenìi 
callo la littoria di Janssen rial 
z< ra i l'clfhorl y e ciò e molto ini 
portanti proprio per baueber e 
anche per Anglade e uh «Un 
della squadra bppurt come bau 
eher come zlnalade come Mot 
ta come lo stesso Poulldor che 
aspettano a lanciarsi in una fuaa 
buona' 

(rimondi blocca le azioni o 
perlomeno le controlla lui che è 
I unico per il nomento ad essere 
mi piusto Ma quale, dei pretta ; 
denti alla vittoria tinaie prova a 
sorprenderlo* PrcnderuU dei mi 
unir non <• facile lutto Dia (rimati 
di ha molta aente da (piantare e 
pertanto qualcuno potrebbe s/iia 
airi! 

fo so che non si può «ludica 
re stando m poltrona nello sies 
so modo di uno che pedalando fa 
tiea e deve »ieo<ciiporsi di ctr 
care di conoscere i set/reti di 
ooiiiino 

b comunque nel «lour» co 
si aperto e t> qualcuno che ha il 
torto di fare dell attende ino Qua 
le' ChT Acromo presto la nspo 
sta allinterroaatno eli è anche 
audio del vostro osservatore 
Jacques Anqucdl 

( Confidente raccolto da Allibo 
Camoriono) 

vincitore 

Dal nostro inviato 
TI RAMO 4 

Il secondo Giro elAliuizzo è 
si ito violo in m i n t i d i Hnmo 
Menili L Bruno Me i l l i può cs 
sere v ci amente 01 gotflio.so eh 
questa vittona perdio s e t ia t 
lato di una corsi difficile velo 
ce ricca eh colpi di scena e 
soprattutto soffert i per il g n n 
cnlrlo che I ha at compignatn 
dall inizio a l l i line e per quel 
pei eoi so onduli lo e net v oso che 
h i hvon lo tulio un susseguii si 
eontìgioso di tenut iv i eli f u m 
Dolihnnio anche thrc pero che 
a soffi I I l i venmente epiest i 
coi sa sono siali in poi In I ni 
se solo quei pochi che sono ginn 
l i i l t ingimelo dmsi in due 
giuppi e quilchc alt io come lo 
sfoi lunato llitossi che mentre 
sLis ì piodiiccndo i l suo massi 
mo sroi/o nelle pi ultissime pò i 
ziom si e visto colpire alle spi l 
le ila un b in i l e Incidente la ro 
lem del cambio ed ìnesoiabil 
niente esclutleie d i l la lotta 

f si potiehhe anche augnili 
geie De Pia the munto a Pe 
si uà eoo olii e L <li \ ni -ggi 
si e pi ululo ael un bivio e h i 
i n t l h t i la sii u h the mena i 
I ongia ne h i voluto presi ne 
ci edito ad un solicello moto 

ciclista che I ha Inseguito ad 
avvertito Questo stesso elogio 
purtioppo I K I I può andare uè 
a iaccoue ne i Ziholi Ci tlispia 
ce doverlo d i e ma essi non 

Michele Muro 
(Seguo ut <dtnna dt Sport) 

l'ordine 
d'arrivo 

1) MEALLl BRUNO (Bianchi) 
che copre 1 230 km In 6 55" al­
la media di km 33,252, 2) Scan 
dell l , 3) Ferrar i , 4) Miiflnalnl, 
i) Batmamlon, 6) Schlavon, 7) 
Galbo, lutti col tempo del vln 
cilore, 8) Meldolesl a 2'30", 9) 
Balt lsl lni, 10) Masslflnan, 11) 
Bnldan 12) Vicentini, 13) Ar-
rlgooi, tutti col tempo di Maldo 
lesi, 14) Bonglonl n 6', 15) Bo-
tlel n t i ' , 16) Tagllanl a 18' 

La classifica 
del » Cougnet » 

I ) f e n i l i punti 37, 2) Fer=-
rari 35, 3) Schlavon 32 4) Mei 
dolosi 28, 5) Chiappano 23, 6) 
Baldan 1B, 7) ScandelH 17, 8) 
Mnnalol l 15, 9) Marcoll 14 
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Al «Gallio» si è in attesa del «boom» 
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ni e nerazzo 
e ore la conferma 

Dalla nostra redazione 

MILANO 4 
H ploro è fa l l i pe r MI i 

fìm i l i I n t e r 9 P i r e p r p n o ii 
il Dovrebbe esse re i k l i n t i u 
r a una ques t ione eli o n Mo 
ra t t i e in S a r d e g n a e r i torn i 
r a solo m a r t e d ì m i s e m b r a 
o r m a i s c o n t i l o che al la n u n i o 
ne del Consiglio c h i appunto 
p r e s i e d e r à a n n u n c i e i n ufficiai 
m e n t e 1 acqu i s to del c e n t r a i a n 
U bras i l i ano I in te rcapedine 
t r a d o m a n d a e offer ta si t r a 
difat t i r ido t ta in quest i giorni 
ad una « quo ta » t r a t l ìbile e 
in a s s e n z i d n grandi capi i 
luogott m u t i ( \lloch da u m 
p a r t e e P a s s a l a c q u a dall al 
t r a ) a v e v a n o d ip lomat c a m e n 
U> s t re t to il c e r t h o t an to che 
ades so non m a n c a che il nero 
su b ianco 

F i n qui 1 o p e r a n o n c finanzia 
r i a che ha avu to al la fin» il 
sopravven to sul sottili giochi 
machiave l l ic i d ordine ta t t ico 
spor t ivo II lungo t e r g i v e r s a r e 
dell I n t e r il no il ni il forse 
a l t i o scopo non a v e v a n o in 
fatti a l m e n o in pa r t enza che 
di p o r t i r e i « c u g i n i » del Mi 
lan fin sot to al fatidico 15 
(chiusino, del le l iste) con Al 
taflni a n c o r a in rossonero sen 
za cioè il f l iquido > r i cavab i l e 
da l l a sua vendi ta e r ive r s ib i l i 
sul m e r c a t o p e r un a d e g u a l a 
c a m p a g n a di rafforzarne ntu 
Scnoticl e Viani che pe r as tu 
zia non e ce r to I ult inm a r i va 
to o nen si lasci.) cogl iere in 
con t rop ode e imbas t iva quel 
pò pò di g i ro d affar i con la 
Rflma Àngelillo Sorniani e 
Schne l lmger in rossonero con 
c a p a n e Lknitez m gia t lorosso 
con 1 in pegno di * sbo lognare » 
M a n f r e lini in conto p ropr io 

A qu i so pun to la t a t t i ca del 

I I n t e r p o l i v a anell i p o r t a i r a 
p e n t o l e si imprevis t i ri ul tal i 
II Napoli con lut to il suo fre 
sco e n t u s i a s m o e le sue a m b i 

Il passaggio di Altafìni dal Mi 
lati a l l ' In ter , so $1 farà , costi 
lu i rà uno dei più grossi colpi 
del mercato calcistico 

e i il ini imi. I i I m i n 
l i i l p s di i su i Ir id i / io 

ili lui ii i i appor t i e i e la le 
y m i il i s K K 11 di ini t e r d i 
I > il ì ii m di e isr> a r i c r ea r s i 

i i f im et krnnd di ! it 
l i oltre e h i di n m i pi 'i \ in i 
in t \ t r u i is t ir ire 1 > sg inibì t 
! > rn ili^n ) 1 ili ir i b i sognava 
ione ludi r in fri il i pur se ti 
r indo ini or i sul prezzo 

\ff tri di oie si dicev a e 
pe i 1 ii riuncio Ali if ni in ne 
r i z z u r r o 

Cosicché le dire dov r inno 
tt^giustarsi t r a di I »ro He eco 

per h v e n t i e stii'e il p r imo 
id i n u m i tan to ha insist i to 

the I lane 111 ha si tecato i a s 
se gì o e s é por t a to a T o n i o il 
b r i v o Or imelo e e f t n v i n t i 
eli Ila I m e n t i n a e en t an to in 
t ulto elell i Nazionali Sisti 
m iti pi r il rn gin i e,r inat i 
rem le \ iv e ne 1 s i m i s m n m i 
sti i b ianconer i del la J u e c h e 
ad Or lando a v e v a n i f ilio in 
subordino e da tempo un p n 
si ri no \ n t h i in p u z z a S i n 
C ih ad» sso si se ilpil i il prò 
bl ma fld i e n l r avan t i assnlu 
l a n e n t f r isol to m a va p r ima 
cenclusa 11 operazione S ivon* 
D mani a r r i v e r a n n o a T o r n o 
gì emiss ir d I m r o e I affar i 
rkvrebbe mel i le fe l icemente in 
pi r io i n d i e pe r che a q u i n t o 
p< re n in ci sono concor ren t i 
M I f r i l i e m p o si è r i to rna t i a 
p r l a r d i l l o s cambio T r a s p t 
d i i i C o m h i n ovviamente cor 
re ' i t o di un congruo as segno 
a conguagl io La * voce » a p 
p re di ora in o r a più a t tendi 

| bi le m quan to potrebbe a n c h e 
| d t r vita ad un in t e r e s san t e 
I * giro » col b r e s c i a n o De Paol i 
I e con M a n f r i d i m P e r acca 

p a r r a r s i il n 9 di i i ac rva del 
la n IZI HI de 11 Juventus sa 
rebbi anche d i s p o s t i a pr iva i 
si di Dell O m n d a r m e e di Maz 
zi i e i conceetere in pi e sti lo 
il giov ini He r e d i m o l i F il 

\ ilzer eli r ei ut iv mli in d i 
ultimi t u nelle i e,i i M i i l 
le imminent i per tutt i 

Più e ilmn il m re il pi i 1 
altri * m a d i i ine In se m 
pr ut il i ali i s i •- i i n nz i 

hq lido dis|n rubili Si imb 
et ntr >p irtiti i irnplie ili I n 
niuli d i f ir u ]i izzin r aej 
nn 11 ni i me r r< tie i\/ e mi 
n i se ipi e>i i uhi l a f le n nhr i 
h i iv u(o H izz i chi r i I il T 
u n o ti Bolr M I Vnn irti da l de 
noa la Juw Tamboriru dalla 
Sampelona m Ut f i m p r o p r i e 
tà sono s t a t e isoll< e a l t re lo 
s a r a n n o in ques te ul t ime ori a 
mezzo bus ta Son » le ult ime 
•v novità t cui forse nella nnt 
l ila s tessa si a g g i u n g e r a n n o 
le ul t imiss imi 

Sul t ippi lei e la richiesi i 
pressante e hi ri < < i r r i d i t i e 
di I Hol igna p i \ i s t o h e pt 
Volpato e e qu Ila di Viani JHI 
lo s tesso V i s t i l i (e )ii Tor t i 
nato e Ba lza r u a far e! i con 
I m p a r t i t a ) ei sono li inas in ì 
tate \ iv iute s ali tuli r per 
f inn e C ippelliru e e 11 t r i t 
t i t i v a B r e s c n Milan | n r D 
vid e T r i b b i e è la possibil i tà 
che Pe t ron i finisca al Ca t an i a 
e quel i s s a i m e n i p robab i l i 
chi Dell \nge l i vest i il ne i iz 
zurro de l l IM il int i e e l i 
scambi i D itti dnn f i an l im 11 si 
s temazione eh ( r d l a i d o e quel 
la di Lojacono 1 u l t imo ten ia 
tivo del la F ioren t ina per avere 
De Sisti ci sono infine a t tes 
e ci imnrosi i i - b o i m * dell ul 
l ima ora quelli c h e nessuno 
m a g a r i s a spe t t a che buttal i 
a l l a r n ogni previs ione e ogni 
conge t tu ra Mancatili dieci gior 
ni ali i ch iusu ra dieci giorni 
di a l t i e febbrili cont ra t taz ioni 
animate dai milioni ncav i t i 
dal le s o t t e r r a n e e * a s t e » per 
Altifmi Sivorl e gli a l t r i g ros 
si nomi A t r a r n e profi t to s i 
ranno n a t u r a l m e n t e ì solili 
* pochi » 

Romolo Lenzi enatore delta Roma Pugliese 

fóinccfl 

Seri a Praga 

Una grande festa del popolo cecoslovacco 

Il saggio finale con 83 mila ginnasti 

Dal nostro inviato 
I H\< \ 1 

Pi r 1 nitri a m ili i ri il i l i Vi 
i l u s i i sani sti I intt i un Unii 
pi izz i i I e il et nti i k II i i it 
11 I m o < si il i t ili i I II i 
Mi!il i I n l i (ii Ih. I 0 ni I i 
tinti isli h i inno i ti s p u t ì 
i 11 i Ili S p i i l t e h i i d II irli 

d il I» il i zu ili 1 \Iu i ) \ zinn i 
le a i inz i\ i (i mi un fi une timi 
tu il ii i. ni in t slum b u i 
du r si nei ini fi ir T izz ili t 
ti i i di mi ii I mi u i c lini i 

il r iis i il bi imo t il 
blu di Un ball i l i in iccrs lovm 
e i ni M i sulle- case di l la 
piazza tome p u u lungi l in te io 
pei corso 

Uno t imide folla h i fatto ala 
alla sfilata ed alla fini l o f i i 
cordoni si o aggiunta ai u n 
ins t i Alla nmmfesl mone h i 
issistito il pr sidcnli della He 
pubblici \ntonin Sovotnv issio 
me alle ni issimi nulnnt i del 
l ' iose sulla tubin i ) iliinoio [io 
t i qi i l ili i fin li 111 pi izzi 

\ n i abbi in > issi til •> /ili i s ri 
lata ti il b i l a m e di ut nlheigo 
posto proprio di fronti a l l i I n 
bona pi i si<!< nziii'i II si i v Izio 
( lo id tn i < si ito assial i ito d i l 
! i se re to da l l i J I idnv i Mili 
cui o ÌÌÒ dagli o p e r n di l la mi 
'7 ia j o p i h r i che vestivano la 
tuia CHIÙ quando si t tov ino rn 
f ibbri ' i di p a i l u o l a i c u e \ n 
no sol monte un bini ci ile IOSSO 

I m e In i r o n i c o di u n simile 
maiufi si izione e imi ossidilo I o 
hanno fallo solamente i (olleghi 
dell In ten ismni chi hi uno ti i 
smesso come pure 11 Radio 
crcosk vacu i in c i o n i c i di 
retta Dov umi l io faio un lungo 
eleni i> di costi m di eoloi i di 
p u t i t i l a i che ci poi ti t ebbero 
senz l i t io alla iipctizionc Vo 
gimmo irv eoe ehi o quello che 
voleva significare questa sfila 
ta ed ina manifestazione slmi 
le ha molli lignificai e aiuta a 
compiendo e molte cose 

Pei prim i cosa non solo sta 
mane mo durante tutta a Spai 
Inchinile quello che In mnggioi 
mente impressionalo ò s t i l a la 
folla Polla sempre t d a p p u t u t 
to Alle prove g e n e n h come 
durante lo quat t ro gioì mito i al 
le scint i dell imitizi i ( io vuol 
elìre che lo spini li massa in 
Cecoslovacchi i non e. s i i lo sco 
perto ien ma ha u n i acca t ra 

Nel G. P. motociclistico a Frcmcorchamps 

Una doppietta delia MV 
con Hailwood e Agostini 
I due piloti si sono imposti nella categoria 500 cmc. 

Fede/razione caccia 

ANCORA 
DELUSION 

Giacomo Agostini è giunto secondo a Francorchamps 

TRANCORCHAMPS 1 I 
Fat ta eccezione per 1 assolo 

della < MV » che ha regoli! men 
te Tatto sua la prova delle >00 
con II uhvood e Agostini in pi i 
ma e seconda post/ione anc le 
nel («rari P i enuo del Belgio li 
macchino gnppon t s i hanno ton 
tinuato la loto lotta in famiglia 

Tra le 50 ce sj è avuta la 
pievisla vittoria della Suzuki 
ma non e sialo il leader della 
classifica mondiale Mugli Ln 
deison a tagliale per pruno il 
ti agliai do be is i il suo compi 
gno di squ id ra Ernst C e r n e r 
che si è pr i so cosi h rivincit i 
sulla m a l i s i r t e che lo a v e v i 
non poco perseguitalo nelle |>rc 
cedenti piove in 'ernaziornb 

Il tcdes io ha vil lo nc t t im in t e 
dopo un accanilo e tor / iornntc 
duello con I ndercon Mie spil le 
delle due S i/uki di està si e 
niaz.?atd la Mondo g u i d i t i da! 
lo svizzero l a v e n che ha pre 
ceduto Iloh su Suzuki d i v a n s 
su Honda \ in Dormiri su Kre 
dler e Tosino su Suzul i 

Taven un al t io « n s i s o l a t o » 
pei questa pe i ili! i In lottato 
^eneios imente nella fi<=e een 
trale della g i r a miste i to p r 
qualche Lem m a mai lenti si m 
testa al vem e caro elio e a bat 
teic in qut >to fi a iterile il u 
cord sul Ri o con I temilo b 
r)2«J il alla . l i d i a di laUt .1 ehi 
Intonili orar 

La classillcn mondiali vi li 
tempro in testa Lneicrbon che 
pi ecede di e nque | unti Bi> iris e 
di 31 l a v e n 

NtLle 250ic la Honda si e 

presa la rivo cita sulla Yimah i 
che 1 a v e v i mortificata sul cu 
culto dell Isola di Man grazi 
alla bella provi di J im Rtdman 
il rudcsi ino i si ito piot i ronis t i 
di una lunga eie d r i zza r l e rin 
co r s i con 1 elficic d i l la Y u i a h i 
Pini Read clu sul finire h i pe r i 
dovuto a b b i s s a r e bandiera ce 
eiendo al ve mente spcrlt nato 
linaio del ro lesi ino \ll m t k s 
ò limasti) comunque in consola 
zione di aver stabilito il nuovi 
record sul guo in 5 18 7 alla mi 
di i eccezionale di 196 211 kmli 
Nella classifica mondiale prov 
v i son i Read conserva i o min 
quo un netto vantaggio co i -lf) 
punti contro i 10 del canadese 
Duff e li eh Rcdrn in 

Mike H u l w o a l 11 i fatta d i 
padrore nebe 500 ce I r i del re 
sto pi e\ isto e neppt re il hi a i 
Agoitmi t o n p i g n o di scu iena 
i e II ingli se i i uscito a un 
pei s e u r o 11 tran tmlii s icur i 
li a ci i del no nutoii vok an 
ta i ins t i Ce I MIO se n ido pò 
sto loinuiiqiu \ tos tmi ha con 
fermato <a i le sue i\u ibla m 
pilol i j r J i Ito s u quelle dell 
su i iiiac l m l a MV nelle IPJ 
t o u n i si ju i i n ili rìetm ili t I 
r orni lì i iu MJ I h i anche clu 
MJIO il i-iio più veloce in I 16 l 
alla me ira di Ì'M ÌU kmh Nella . 
ci issifua nu ndnle il nhtood è 
primo con 40 punir davanti a 
•\bO*>Un con IH e D n v t r co i 
s i t tc l e e Ire parlano meglio 
di qualsiasi commento 

Fred Cheval 

Il dettaglio tecnico 
CATEGORIA 50 cmc 1) Ernst 

Degner (Ger ) su Suzuki 27 58' 
(media km 151,251) 2) Hugh 
Anderson (N 2 } su Suzuki 28 
primi 03 5/10, 3) Luigi Tavert 
(Svi ) su Honda 28'04 4/10 

CLASSIFICA DEL CAMPIONA 
I O 1) Hugh Anderson (N Z ) 
37 punti, 2) Ralph Bi-yans 
(IH ) 32 3) Luigi Taveri (Svi) 
31 punii 

CATEGORIA 500 cmc 1) MI 
ke Hailwood ( G B ) su M V , In 
un'oro 05 22 6 allo media di 
km 194 070 2) Giacomo Agostini 
( I t ) su M V In 106'53'4, 3) 
Oerek Mlnter ( G B ) su Norton 
In 1 08 59 6, 4) Paddy Driver 
( S A f r ) su Matchless 1 0 9 W , 
5} Fred Slevens ( G B ) su Mat 
eh ess 1 C9 i r 8 

CLASSIFICA MONDIALE 1) 
MUe Hailwood ( G B ) 40 punii, 
2) Giacomo Agostini (lf ) 18 3) 
Paddy Driver (S „ f r ) 7 4) ex 
equo J Parriot (USA) e J 

Dunphy ( G B ) 6, 6) ox aequo 
M Beaumonl (USA) F Sctielman 
(Ger) e Mike Duff (Can ) 4 

CATEGORIA 250 cmc 1) Jim 
Redman (Rhodcsfa) su Honda In 
39'27 7 10, media km 193,436, 
2) Pnll Read ( G B ) su Yamaha 
in 39 22 1 10 (193 4C4) 3) Mike 
Duff (Can ) In 39 59'5 10 

CLASSIFICA MONDIALE 1) 
Pnll Read (G B ) punii 46 2} 
Mike Duff (Can) 30, 3) Jim Red 
man (Rhodesla) IX. 

Si è a p e r t a ieri nel P a 
lazzo del le Federaz ion i la 
dic io t tes ima a s s e m b l e a or 
d in i n a d i l l a Fede raz ione 
I t a l i ana della t a c c i a con 
la pa r t ec ipaz ione di r a p 
p r e s e n t a n t d i l l e sc / ion 
provincial i di tu t ta I tal ia 
L a s s e m b l e a a v e v a un cu 
r a t i e r e di p a r t i c o l a i e mi 
p o r t a r l a pe rchè chiudev a 
il per iodo olimpionico 60 
fi-I (pei lodo molto cr i t ico 

P"r la cacc i a il d i a n a in 
segui to al la sentenza della 
Cor te cost i tuzionale c h e to 
{dieva 1 obb l iga to r ie tà d i l l a 
iscr izione alla F c d e r c a c 
e ia) ed a p r e il nuovo ciclo 
ol impionico con le es igenze 
improrogab i l i di r i v e d e r e la 
a t t u a l e p r e c a r i a legislazio 
ne vena to r i a e di r icos t ruì 
r e un organizzaz ione che 
tuteli e f f e t t ivamen te gli ni 
l e ress i dei cacc ia tor i 

L a s p e t t a t i v a che d i 
q u e s t a a s semblea uscisse 
qua l cosa di nuovo e a n d a t a 
a n c o r a un i volta de lusa 
I a re laz ione del p res iden te 
'•en Monni e s ta ta infatti 
molto superf ic ia l i sui p rò 
blemi real i della c acc i a e 
non ha messo nella g ius ta 
luce le difficolta oggi esi 
s tent i Si è avver t i to in m o 
do c h i a r o la m a n c a l a di 
un ben preciso p r o g r a m m a 
su cui 1 a s semblea potesse 
d i s c u t e r e Si è p a r l a t o di 
rifornì i de I Ti sto Unico 
de l le leggi sulla c acc i a in 
modo f r a m m e n t a n o e di 
s o r g a m e o (la F c d e r c a c c i a 
non ha un suo proge t to di 
r i fo rma) e i molteplici ri 
ch iami ille p ropos te eh leg 
e,c oggi giacenti nei due ra 
mi del P a r l a m e n t o hanno 
c o n t u s o ancora di più i 
p a r t e c i p a i fi La relaz ione 
del p res iden te non ha fatto 
a lcun cenno al prob lema 
del le r i s e r v e p r i v a t e alla 
cost i tuzione di un corpo di 
gua rd i e vena to r ie naziona 
li ali i col laborazione con 
gli enti toc ili al ripopola 
m e n t o su scala nazionnle 
Tut t i problemi che sono 
s ta t i d i scuss i nel p a s s a t o i 
c h e a nostro avv i so sono 
essenzial i per il nnnov a 
m e n t o della cacc ia i ta l iana 

Ancora una volta le i s i 
gonze pa r t i co la ! ! e locali 
h a n n o avu to il s o p r a i v e n 
to ' si sono accese poi tmi 
che sulla c i c c e p n r m i e n l i 
con una net ta divis ione t a 
noid e sud siili a p e r t u u 
delta c acc i a (unica o dupli 
ce) sul la r i se rva «ociali 

sull a r t 67 bis e su a l t re 
quest ioni di re la t iva impor 
tanza 

Quest i vec hi difet t i del la 
F c d e c a c c i a sono ancor i 
una volta er icrsi e si è a 
v u t i I imprc sionc e h i s n 
no ben r ic icali in molti 
d i r igent i L i F c d t r c i t c ì a 
con ta c i rca mezzo nuli m e 
di iscri t t i volontar i una 
forza no tov i le p ropr io per 
ques to i d i n g c n u d o v i t b 
b i r o essere più ch ia r i e piti 
decis i nei 1 i o p r o g r a m m i 
i nella Imo izione Cosa n 
vend icano i c a c c i a t o l i ita 
l i a m ' Innanzi tu t to una 
m a g g i o r e e rnpr ins ionc da 
p a r t e elei governo dei loio 
p rob lemi la rev is ione drj lc 
a t tua l i leggi che abolisca 
no i privilegi es is tent i (ri 
s e rve fonili chiusi) un ade 
gua to sov vtrizion imerilo 
pe r il r ipopo lamento e la 
sorvegl ianza (lo Sta to in 
c a s s a c i rca 11 mi l ia rd i chi 
le t a s se di concess ione del 
le l icenze) il riconoscimeli 
to di un unic 1 orgaiuzzazio 
ne (la F e d e r c a c c i a ) 

Anche la polemica con 
1 Unione Province ti I tal ia 
non giov e r to ad un uzio 
ne umt v e t s o il gover 
no e gì st j e h i la F e d i r 
cacc ia vendichi alcuni 
suoi d i r i ma non può in 
a lcun m o disconoscere i 
compit i nanda t i per leg 
gè al le rovince Volersi 
sov iapp in ri a quest i e im 
piti non ]4iova ai c a c c n l u i i 
la lotta per le competenze 
t r a Pedcr cacc ia e a m m u n 
stra7ioni p iovinc ia l i osta 
cola il r i conosc imin lo dei 
dir i t t i 11 sen tenza della 
C o r t i Cos t i tuz ional i d o v r t b 
be e s s u i di moni to per i 
dir igent i d Ha F e d e r n c c i a 
voler i m p o n e le esigenze 
dell o lganizzaz one ai p r m 
cip) d c m o c i a l i c i del la Co 
stituzione non può por ta re 
nulla di buono Bisogna u 
sci re da ques to par t ico lar i 
smo e a f f ion t a r c i problc 
mi in p n fetta concordia 
cori le Amminis t razioni 
Provincia l i b i s o g n i b i t t e r 
si p u c h e fjuestc ibbiano un 
sufficiente f nanz i amen to 
per il r ipopo lamento e la 
sorvegl ianza e bisogna bat 
tersi sop ra t tu t to contro i 
tenta t iv i eli cos t i tu i re pnvr 
l ig i provincial i ( a i l 67 bis) 
c h e dote mime r ebbe ro un i 
divisioni dei e l o d a t o r i 
t i n t o bisognosi di unila e 
compnt lezza 

Franco Scottemi 

*v\ 

_«<, A collòqyjp.cqn Fogli, Lazzofti, 

eoo guadagni aggi ma 
«vecchiaia» tmnquiila 

Dal nostro inviato 
M A R I C GIO 1 

Quattro giocatori e un alle 
nature Fogli del Bologna 
l azzotti del Foggia Bertmt 
(itila lini Una Faccetti della 
I azi) e Valcarefjgi silurato 
dall Millanta al momento del 
rinnova del contralta Questi 
i primi personaggi delle scene 
calcistiche che con le loro fa 
miglu. ham o raggiunto le 
spiaryi/t astriate dilla Versi l ia 
per ritemprare il laico e lo 
sp in to in ii"ta del movo cani 
pionata che a detta degli s lcs 
si giocatori si presenta più 
difficile ed ostico di quello da 
poco (one/t isosi ti etilisti della 
congiuntili a A G I prò,snni gior 
ni quc\ti luoghi saranno rag 
giunt\ da altri atleti e cioc da 
Burnmch dell Inter da Uamrtn 
Robntti Marrone e /Ubertosi 
della i lortntina da Gagatti 
Barontim e Morelli del Modena 
e da Fui' io Bernardini Questo 
tilfinio da quando alle guida 
della h lorenlina riuscì a con 
quistare lo scudetto di cnmpio 
ne d Italia non può fare a me 
no di trascorrere qualche gior 
nata a Fiumetto e al Forte dei 
Marmi 

La maggioranza dei giocatori 
che prt fpitscoito queste zone li 
possiamo trovare con una certa 
facilità Basta raggiungere Fiu 
metto dove A m o Papi tma 
lato* della Fiorentina ha una 
pizzeria che si troLa di fian 
co al distributore di benzina 
gestito da Maginm l er terzino 
viola e genoano e attualmente 
allenatore di squadre s emipro 
fesstnntsle la pizzeria di Pa 
pi e quindi il luogo adatto jer 
incontrare i « J ersonaqgi del 
la domenica » coloro che per 
dieci mesi dell anno sono al 
centro dello discussioni che si 
in t recc iano /lei hai e nelle ca 
se dpi popolo fd i appunto te 
nendo conto dell opinione co 
mune the gli sportivi si soni 
fatta su quanto guadagna m 
una stagione un calciatore 
che abbiamo mia i a la lo una 
discussione con fogli Fascetti 
l azzotti e Berlini 

Cane e noto anche nel mon 
do del fnol ball esistono cote 
gorie ci sono i (novatori rtw 
guadagnano stipendi mensili di 
Atre 2 milioni ma ci sono an 

cht giocatori — e sono la mag 
gioranza — che non arrivano 
a guadagnare 500 mila lire al 
mese ! «soldi* U prendono 
soltanto coloro che (lineano nel 
le soiiadrc tino ìntt r lui pulii 
Mtlui Fiorentina lutti gli al 
tri fatta eccezione per quell i 

de l la Roma del Bologna e lei 
Tonno guadagnano molto p co 
e non sempre riescono a ri 
scuotere lo stipendio 

E il caso di Fascetti il qua 
le e stato messo in liberta dal 
la I ozio vcma ricevere 6 mi 
liom di lire tanto quanto aie 
va guadagnato in una stagione 
Casi del genere si sono iegi 
strati non solo nella Lazio (al 
meno 8 giocatori devono n< e 
vere lo stipendio) ma anche m 
altre società della massima e 
rie (A/essnifi Catania) che ti 
reno avanti salo grazie aqli 
aiuti degli enti locali o olla 
generosità delta Cassa, per il 
Mezzogiorno 

Dato l wgomentf I ascctti 
non può far a meno di descri 
vere la sua situazione « Ilo 
moglie e una figlia Quando lo 
scorso anno Mannoctt mi cine 
se di seguirlo alla Lazio ftcì 
salti di gioia a Messina mi 
trovavo bene ma era troppo 
distante da casa I-bbene oggi 
devo rimpiangere Messina M 
la Lazio non soia non mi htm 
no ancora pagato ma non mi 
a sono trovato neppure bene 
E l ambici te meno felice per 
un giocatore di calcio* 

Fogli non è dello stesso av 
viso di Kascettt % A Bologna 
mi t i trovo bene Sono anni 
che gioco con la maglia rosso 
blu e col dottor Bernardini 
sono state stagioni stupende 
In fatto di quattrini non è che 
d nuovo presidente sia diverso 
dal povero Dall Ara anche lui 
lesina la lira Comunque a Bo 
lagna si guadagna più che m 
qualthc ocirta del Meridione* 

! unico che non abbia da 
rammaricarsi e fieri un la mez 
z ala della Fiorentina « Se 
penso che un anno fa qiocavo 
nell FmpoU cioè iti serte i C » 
non posso rammaricarmi poi 
cìit soddisfazioni me ne sono 
tolte anche se ho guadagnato 
pochi soldi Certo ora che pas 
so nelle fle dei professionisti 
avrò diri'to a guadagnare qual 
che biglietto da centomila ni 
pin Devo pensare alla vec 
rhiaia poiché se devo a l l ena r 
mi tutti i ffwrm non posso più 
fare il macellato j> 

Berlini ha dato fuoco ad una 
miccia Fooli Lazzotti l a i 
coreggi e Pascetti intavolano 
subito una discussione sulle 
pret isioni del prossimo i ampia 
nato In s intesi si tratta di que 
sto il mercato calcistico fino 
ed oggi e rimasto forno poi 
thà tutu aspettano un pazzo 
<he si predenti al Calila di Mi 
lana irn U tasdie piene di 
cen t ina i a di ntlioni Ma skeo 

me sarà difficile trovare una 
soluzione di questo tipo lo 
scarso « l i q u i d o * che ancora 
circola fra le società finirà per 
scomparii e e chi ne pagherà le 
conseguenze saranno t ca lc i a 
( o n 

/ dirigenti infatti hanno qia 
fatto chiaramente intendere di 
essere intenzionati a ridurre i 
premi di ingaggio e i premi 
partita questo pei che non c*;t 
ste società in Italia che ogni 
anno non sia costretta a paga 
re numerosi milioni di in te ress i 
ciflli isdfiili bamari Per quan 
to i tguarda la serie A si può 
fare una media eh 5070 mil ioni 
annui per ogni società Di con 
seguenza i d i r t aen t i non cssen 
do più in grado di chiedere al 
tre fidc)itssioni alle banche (il 
deficit nel mondo del calao na 
zinnale ha raggiunto t 15 mi 
d a r d i ) dovranno giocoforza ri 
durre le spese di gestione ed i 
calciatori e gli s tessi a l l ena tor i 
(coloro che ancora non Jiamio 
trovato un accordo definitivo) 
saranno messi nel le condizioni 
di dover accontentarsi di ci 
fre molto m ino r i n a p e l l o tigli 
ann i p recedent i 

Che cova ne pensano i cai 
datori di questa eventuale si 
Illazione"* Stando ai quattro in 
terlocutan di oggi t giocatori 
dovranno unirsi come non mai 
in u i unico blocco e chiedere 
alla hlCC e al governa leggi 
precise che vanno dal r iconti 
scimento delle attuali società 
in società per azioni ln questo 
caso i giocatori veirebbero ri 
conosciuti e trattati come veri 
i professionisti » Sarebbe pie 
feribile guadagnare meno — ci 
dicei a Fogli -~ m a essere si 
curi che a fine carnei a aire 
mo una piccola pensione o qual 
cosa del genere Ammessa che 
mi giocatore riesca a rimanere 
nella serie A per 10 anni non 
guadagnerà tanto da sfar bene 
per tutta la vita F per questo 
che oecoire pone rimedio alla 
situazione o( corre cioè una leg 
gè che preveda anche per noi 
calciatori prenderne tome tut 
ti i pio /ess ion is l i d questo 
mondo » 

Dello stesso avi iso e1 anche 
VaUartqgi «Un allenatole di 
A e B guadagna he ne creefo 
p e i o che tutti noi prt fa iremmo 
qttadaqnnro molto mtno ma es 
st re pm sicuri per I m i Giure 
Oggi siamo alla inerte di di 
rigonfi ivrodìbilmenti i ninni 
li SarerVx preft rihilt anodo 
gnor mt m ma ai ere i n Un oro 
assiemato pi r molti anni i 

Loris Ciutlini 

d m me l o ronfi ì n i il fi l ln che 
111 hi Spali H In idi sono tornali 
i l'i ie. i m ilti di) o l itili inn i 

q u i t i osi \ i clu che si sono 
ir h riti idi i s i n i i liei lori 
r i \ i i il si li idozioiie li uni ' 

(il ni eh Sikol ehi 11 

ii i i h mt i ili diti i rn< deinn 
in i if si i/i un 

1 lumilo in n lazione H filo 
d u ili Sii ihov si pati i di Mima 
sii non esiste alcuna lumi izin 
ni pei 11 la Assume fu li seo 
I < i delle i l ni* ni i n nbhi mi ) 
visto sfil ne i/u 1 con i < ipel 
li ji uichi p irl iwinu uno stri 
y n m con su *-i r ilto « ( mi In 
sport si i "itti aioicnii» I d e u n i 
venta perche ci sono muli ISSI 
nu pei siine di 50 inni e più che 
svolgono regolai r n u l e la Ini 
iittività ninnici! senza sforzo al 
cimo Questo e il m u l t a t o olle 
nulo nello spoit di m issa tur 

II conci l io ippogHio d i l l i Slato 
I d i pi r< io chi il s u i t i sso e* 
in so ali i Spail icln ule um sto 
grn ule inconlio dell nomo me 
dio d il punì i di vista sporti 
vo dove non ci sono ne tem 
in né m i s u i i <ln fai ci oliare 
ma una s o n i l a dn r ende r i più 
san i e finte 

I n m itfgioi inzii dei pnrtecl 
pinti alili sfilili i e ia composta 
tln giov mi i dn i IKIIZZI prove 
nienti du tutti le locnlltA della 
Boemi i e della Moi u n i che 
assieme alle baiidieu coloiale 
pol lavano quelle della loio oiga 
mzz izrone di messa e della I o 
delazioni mondiale della ido 
v enti) dcmoci alien Gli spoi ti\ i 
dei glandi complessi industr i i l i 
av inzav ano con le bnndici e i osse 
e con ì simboli della 1 MS du 
parte loio le donne avevano ti 
simbolo della loro l ede inz ione 
intemazionale 1 e erano mche 
gli spoilivi dell esci cito p m e c 
cine migliaia che dui aule tulio 
il [o ieo iso si sono esibiti — in 
pantaloncini coiti e a torso nu 
do in tutta una sono di aero 
bnz e C ci mio quindi presenti 
tutle le categorie il che vuoi 

dire che ogni settoie del paese 
con la sua specifica oiganizza 
7iono nuli sv ilge un attivila cao 
tica e disordinata ma il ludo 
viene inquadralo dalla lederà . 
zinne spoitivn nn/iunulc 

1 i piesen a ali i sfilata come 
alle t Sor ile elell amicizia » di 
minici ose delegazioni s t raniere 
— (incile li tutti i paesi so< in 
listi e quelle delle nazioni di un 
tica tradizione ginnica come la 
I inlandia i Paesi scandinavi e 
la I lanc ia -— e una ullerìoie 
confeimq che por quanto u 
guarda lp sport di Jnassji quella 
battuta drilla tcdoslòVncchia è 
unii stillila che da dei buoni n 
sullnli p e n i l e prepara flsien 
milite tutto il popolo e da qne 
,slo sorgono poi fuori 1 grandi 
campioni 

Le donne e le t agazze cani 
minando agitavano delle 1 andle 
n n e dei flou tutti cantavano e 
con i loi o « bui rA » i isponde 
vnno ali applauso della folla Ciò 
significa che si tra t ta di gente 
felice che ha conquistato una 
società nuova socialista e che 
con la Sp i l i i k n d c ha celebrato 
il t en t enn i l e della liberazione 
eicl p tesi 

Dui iute lolla l i sfilila faceva 
piuttosto freddo minacc iav i di 
p u n e i e mn i ginnasti hanno prò 
seguito il loio cumulino mipei 
Ieri ili anche se sopia i leggeii 
e ridotti costumi avrebbero fu 
dossnto v t len t ien un bel mn 
gitone di lana Pei la mani fi 
stazione odierna si è lai o r i l o 
d il punto di u s l a tecnico da 
p il occhi giorni Gin l eu sera il 
li litico e n s t i lo blocci lo sulla 
\ n c l n \ s k e NmncAl e questa 
notte lardi quiindn siamo n e n 
l r ili di albergo si port ivano plt 
ulti ni ntocchi al grandioso oppa 
i alo Qucsln mattina invece, sia 
mo stati svogli ili presto d il 
c in t i dei ginnasti che pi ree* 
\ ino ni i aduno e dal suono di 
numerose bando che poi b a i n o 
accompagnato il corteo a t i ra 
v orso la piazza il co! so P r l 
kopi e la s t r ada della Rivol i 
7ior e fino al ponte Milla Moldava 

Qui sto ponici iggio allo stadio 
Sii ihov sotto un ciclo nuvolo o 
nel quale oj,nt q m l tanto il sole 
faceva capolino sj é\ svolta 1 ul 
lima giornata della Srj.fwtajdad 
l i a uomini dorine e l a ^ u a t o 
no stati presentali sette ^\QV*$ib 
con complessivi 83 mila ginwfujk^ 
Ali i sera al parco I uoik il 
cine di migl imi di giovani e r i 
gazze comprese te delega-doni 
s i n mere si sono miniti per la 
mniiifest izione e' addio Pui 
troppo In Spartnkiode è finita e 
bisogna ì d o m a r e a casa 

Silvano Goruppl 

I tuffatori 
italiani 

trionfano 
in Francia 

SATON Dr PROVrNCE 4 
I tuffatoli ilnlinm hanno net 

lanicnte dominato 'a pi ima 
giornata del romeo Interna 
zionnle di Salmi De Piovence 
che I n opposto le s q u n d i o di 
I tal ia r i a n n i J u g o s l a v i a e 
Polonia 

I i t a l i ano K l a u s Di Bias i m e 
daj,lia ( I n g e n u a a Tokio è ni 
comando del la gì m i n a t o r i a do 
pò gli obbl igalo)) e ì l iberi 

Al secondo posto ò 1 n l l i o nz 
ZUMO Cagnot to (p 118 31) se 
guilo dal conna/ io i a le Sal ice 
(p 117 (17) Qua r to e il polacco 
M a j i s k (p Uh 77) 

1 Inter-Barcellona 
il 25 agosto 

B U I C I I I O N A 4 
L lnt» i i l l u m i n i i il B i r c t l 

. Iona iti una p u l i t a amichevo le 
di calcio il 25 ai osto p i o s s i m o 
nella n t t i palinola 

file:///lloch
file:///trui
file:///nthi
file:///ngel
file:///ntonin
file:///tostmi
file:///ncln/ske


Quotidiano / sped. abb. postale / L. 50 
Anno XLrt / N. 26 (183) / Lunedì 5 luglfo 1965 

Dal prossimo numero II nu ivo Mipplemenl mensile di 

R I N A S C I T A 
Osservato) io ( canomivo 

cheli-ito Ti un i i L \ IM \ l H U / l O M [ ì l i C \l 1 
I M I AMI RICAVO lN II I l \ I IN I t « ) P \ ( i ne 
1 moni notizie (iati e stallatiche! 

Organizsa t IR d i l fu i lo te in modo ci» il nu 
l ie ro posi giungere niql i ambienti )n l r re«a l ' 

GIOVEDÌ' 

ti PIONIERE 

dell' Unita 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA mamm ONDATA DI CALDO SI F TRASFORMATA m UN DISASTRO 

Cataclisma ne al Padana 
Modena : il discorso di Buialini al Festival della stampa comunista 

del PCI al servizio 
della nuova unità 

Trombe d'aria e nubifragi 
decine di morti e dispersi 

Incalcolabili i danni all'agricoltura nel Parmense e nel Fer­

rarese - La grandine distruggo le colture vinicole nel Trevi­

giano e nel Veronese - Volano via le macchine sull'auto­

strada del Sole - Anche Milano investita dal nubifragio 

Caldo torrido a Palermo (43 gradi) e incendi in Sicilia 

Tutta la città intorno al nostro gior­
nale - Vent'anni di lotte democrati­
che nei pannelli del festival - L'impe­
gno di Modena per la sottoscrizione 

Ingr.io a 

Salerno 

Nella lotta 

e nell'unità 

la riscossa 

meridionalista 
DELEGAZIONI DI TUTTA LA 
CAMPANIA ALLA M A N I F E 
STAZIONE - IL DISCORSO 
DEL COMPAGNO CAPRARA 

Dal nostro corrispondente 
SM.rRNO 4 

indetta dal Comitato regio 
vale campano del PCI si è 
suoliti sfamane nel teatro 
Capital gremito in ogni or 
dine di posti una manifesta 
zwne sul tema « L azione dei 
(omunisti per una nuova uni 
la per una nuova politica me 
i idinmlistica per l istituzione 
della Regione •» 

La manifestazione alla qua 
le hanno preso parte delega 
ziom provenienti da ogni par 
te della Campania si e suoi 
ta m un clima di grande eri 
tnsiasmo riprova come ha a/ 
fermato nel cono della sua vi 
t'oduzione il compagno Perrot 
ta segretario della Federazio 
ne comunista di Salerno della 
talidita dell azione dei comu 
«idi contro un indirizzo pò 
litico che sacrifico sull altare 
del profitto privato i problc 
7iii del Mezzogiorno In virtù di 
questa politica la Campania si 
trova oggi di fronte a qual 
che cosa di pi» di uria crisi 
economica e produttiva 

A tal proposito una acuta 
analisi della siti azione e sta 
la fatta dal compagno (apra 
ia segretario regionale del 
partito II quadro che se ne ri 
cava appare grave vi tutta la 
regione bastt ricordare la 
flessione del 25 per cento defili 
avviati al lavoro nello prò . 
vmcia di Avellino nel mese di j 
aprile rispetto allo slesso pe 
nodo del 61 la crisi edilizia 
di Benevento e delle altre prò 
vince il ridimensionamento del 
programmi aziendali a Saler 
no (M CM e piccole indù 
strie) a Caserta (Ceramiche 
Pozzi) e a Napoli In questa 
ultima città nel solo periodo 
pennaio magato 1905 le ore a 
cassa integrazione sono state 
pari a 1 507 000 contro I %t 000 
dell micio PICI Sempre a Na 
poh nei soli primi mesi dei 
lamio corrente sono stati re 
gistrati II Wfi licenziavi enti 
mentre giorno per giorno si 
intens-ifi a lo sfruttamento nel 
le azteide sia prmafe clic 
pubblici e Non meno grai e tip 
pare la situazione nelle zone 
interne della regione Per al 
Irò que ta siluri; one fa parte 
di un contesto lolitico civile 
e sociale talmente cambiato ri 
spetto al passato da aprire tut 
(a una serie di nuoi i interro 
nativi matura infatti oggi nei 
linciaci de dell( tane in ' rn i 
negli onerai dilla Offe"/ V o 
della Pizzi nei braccianti del 
! agro eli Carinola del duglia 
nese del Nolano dillo pinna 

Tonino Masullo 
(Segue a pagina 7) 

MODENA, 4 
Ventesimo anniversario dei 

la Resistenza Ventesimo fé 
stual dell Unità Sono tiascor 
si v ent anni da quella data 
storica che ha segnato l ini 
zio della costruzione del nuo 
vo stato democratico sorto 
dalla lotta antifascista e sono 
trascorsi ventanni dalla primi 
manifestazione popolare attoi 
no ali Unita E una coincidin 
7a che va ricordata Già al 
1 indomani della liberazione 
I Unita era un potente stru 
mento di lotta una grandi 
bindiera Li quale dopo aver 
rotto nei momenti più difficili 
si collocava alla testa delle 
battaglie per il rinnovamento 
della vita nazionale E ncll as 
sumersi questo ruolo si circon 
dava delle più ampie adesioni 
affondava le radici della sua 
forza nelle masse popolari e 
da esse tneva I alimento del 
la sua azione quotidiana ed i 
mezzi per rafforzarsi Giorno 
per gioì no I Unita e stata scm 
pre protagonista degli avve 
nimenti [ artecipe della v iti 
degli operu dei contadini di 
tutti i laboratori di tutti i 
democratici sostegno delle lo 
ro rivendi' azioni di progresso 

Questa s ntesi di vent anni di 
battaglie democratiche e di 
vita del rostro giornale col 
legata alla realta odierna ed 
alla prospi ttiva delle lotte per 
nuove confluiste scaturisce dal 
discorso politico che altra 
verso le mostre i grah.li pan 
tielh tornii oai le parole d ordì 
ne il XX "estivai dell L nit-i di 
Modena h i proposto ali atten 
/ione delle migliaia e migliaia 
di visitatori che nei giorni 
scorsi e nella giornata odier 
na hanno affollato ogni suo 
settore 

Dalla trbuna del Festival ha 
pionuneiaio oggi un importali 
te discordo il compagno »en 
Paolo Bufalini Ntl portare ai 
comunisti modenesi alla folla 
presente il saluto dilli Dire 
/ione del Partito Bufahm ha 
ricordato con commozione che 
d i quella stessa tribuna ne 
gli anni p issati in occasione 
di un indimenticabile Testival 
nazionale dell Unita ha par I 
lato il compagno Togliatti chi ! 
oggi non e pui ma del quale 
vive come di Gramsci Io 
pera e I nsegnimen'o Questo 
nostio Puti to - ha afferma 
to I oratore — che costituiste 
il più glande fattoi e rivolli 
zionano di democrazia di 
progiesso e di pace del nostro 
paese si onora di chiamarsi 
« pattilo di Giamsci e di I i 
gliatti » Esso continua la sua 
marcia in avanti secondo la 
wa che il compagno Togliatti 
insieme con milioni di comuni 
sii it ìliani ha ti accnto \ei 
so la grande mita di unita 
ha [limolata nella dimocia/ia 
e ne ila pace di un Italia so 
m i l i t a 

A Modena la forzo elcUoia 
le drl partito e salita negli ul 
timi 20 uni dal 41 pi r cinto 
al 17 per cento In altre prò 
vince il PCI conta adesioni al 
nettatilo larghe ovunque ha 
rafforzato e raffoiza la sui 
influenzi e il suo piesligiu Noi 
siamo furi di questa torza — 
hi detto Bufaltm - poche ncs 
su no ce 1 ha regalata ma < ssa 
e il fiutto di lolle di sicrifici 
di uni permanente tensione 

BOLOGNA — II terrif icante uragano che si è abbattuto in Val Padana h i causato morte e distruzione Una tromba d'ar ia ha 
scaraventato le auto fuor i dell 'autostrada (Tele foto ANSA -x 1 Unita ») 

Costretti dai governo 

I ferrovieri annunciano 
la ripresa della lotta 

Accompagnato dall'on. Fanfani 

SARAGAT PARTE 
DOMANI PER BONN 
La visita in Germania occidentale durerà fino 
a sabato • Il contenuto politico dei colloqui 
Irritata reazione de! ministro Preti dopo il 
compromesso quadripartito sul caso Trabucchi 

La forte manifestazione svoltasi a Firenze con 
Lama e Diciò per la CGIL • 1 ripetuti attacchi 
alle libertà sindacali - Mancato adempimento di 
impegni sottoscritti - Atteggiamento elusivo per 

i! riassetto delle retribuzioni 

I attività politici e parla 
mcn are r ipunde oggi a pie 
no ritmo Allo (.amerà e al 
1 ordine del ìorno il dib il 
tilo sugli end di s/iluppo in 
agricoltura mentre in mal 
tinaia si svolge presso il 
gruppo del PSllIP la iiunio 
ne dei rapm esi ntanti dei 
gruppi pai lami ntai i che chic 
dono la discussione in nuli 
del caso rrjbucchi Domani 
s incontreranno invece i ca 
pi gruppo della maggioranza 
per suggellar! definitivamen 
te il p i t ene ehm combinilo 
sabato secondo il qu ile si 
vuole impedire il dibattilo 
pubblico sul caso Trabucchi 
tacitando il remissivo In 
Malfa con la promessa di una 

di II intelligenza e della \olonta I ennesima in li-line sui prò 
di milioni di compagni Quistr | blemi della pubblica ammi 
misti i grande forza come scm f lustrazione (sulla fatuità di 
pu la incili uno al sei vi,io di ' ~ ' " -1 •«»•-»>*« 
tutti t lavoratori di 11 i causa 
del pi ogresso democi alno e ucl 

(Segno a pagina 7) 

tale pi omessa il m nistro 
Preti ha fallo ieri un un ta la 
dichiaratone che riportia 
mo più iv inti) 

Intanto, nella atmosicra 

c,ti ornarne nte lesa che il r t 
cento scontro li Bruxelles h i 
creato fr i i sei paesi del 
MI- (_. il l'i elidente Suagat 
si i c inge a partire per I an 
nunciala visiti ufficiale; nel 
li Gi rmann m Bonn II viag 
gio a1 r i inizio domani dalla 
e ip i l i le kilt'•co occidentale 
Sai ag il si * posteri giovedì 
i Berlino ov. si e veneidi a 
Olissi Idorf per riprendere 
sabato dopo una sosia ad 
Amburgo la zia de' ritorno 
in l idia Quinto al contorni 
lo pollini) dei colloqui che il 
EJteHdenlo della Repubblica 
e il ministro degli Esteri fan 
(.ini avranno con i re->pon 
sibili di Bonn da parte tede 
seo occulen'ale non si fa 
misuro dell ntenzieme di as 
vitina!si uno stretto appog 
gio dell Malia ora che i le 
gimi con la I rancia ^ono eri 

m gh 
(Segue a pagina 7) 

Lai nostro inviato 
FIRTNZr 4 

I fr ovieri hanno deciso la 
nprc e lo sviluppo della loro 
lotta r dare uno sbocco pò 
siln Ma vertenza apcita da 
4 anni e per dare una valida 
efficace nsposta ili al lat to 
concentrico che I Amministra 
zione delle PS visibilmente 
istigala dal mmistio dei Tra 
sporti ha sferralo sul terreno 
di Ile liba la delle condizioni 
eh vita e di lavoro dell intera 
categoria 

1 lavoratori elegli appalti — 
sottoposti allo stillicidio dei li 
etn7iamenli — incroceranno le 
hi accia per 24 oi e a parine 
dall ultimo tuino di mercoledì 
14 I a data de Ilo sciopero dt Ile 
iltit categoria saia resa nota 
in sctlunani Queste icsponsa 
bili decisioni sono state rese 
noli stamani nel coi so di una ! [jevulczza 

mossa protesta tia tutti i la 
voratori 1 fcrrovicn d il cui 
to loro hanno i tdgito tesse 
rancio al sindacato unitario il 
tri 5 mila loro compagni e 
raccogliendo \l milioni per le 
spose processuali 

Quelle di fronte ai ferrovieri 
sono questioni che toccano in 
teresa the vanno al cu la della 
citegona sia quella delle li 
beili sindacali che quelle del 
la rifui ma e del uasscuo re 
Intuì evo Hanno tutte implica 
zioni di otclini generale une 
stono la sfera delle lesponsa 
bihta progr immatichc del go 
verno dallo statuto dei diritti 
dei lavoratori alla politici citi 
ttdditi Di tin - ha detto fia 
I litro il comp igno I ama a 
nome della CGIL nel suo di 
scorso cnnclu vo - i lavora 
Imi italiani lanuto piena to i s i 

imponente* manifcsl izione ni 1 
cinema Apollo affollato di fer 
rovicn e I ivoratoli fiorentini 
con li loro famiglu a concili 
sionc di tre giorni di dibattiti 
del comil ito centrale del SII 
CGIL al quale ninno pallici 
palo attivisti e diligenti locali 
[ stata una manifestazione di 
palpitante solidarietà per i eh 
rigenti drl sindacalo mutino 
denunciati insieme a 100 fer 
rovi! ri di ugni parte d It. In 
per over esercitato il diritti di 
se lopt ro 

Non ccito la pnni i ne 1 ul 
Unii h notizia de ile demnee 
ha sollevato infatti una tom 

la lotta dunque i ipnnde t 
s u a inasprita se ni cessai io 
Ma giova a questo punto i las 
sumere ì tei mini della veitin 

Silvestro Amore 

(Seguo ti pagina 7) 

I senatori comunisti sen 
za alcuna eccezione sono 
tenui! ad essere presenti 
d i e sedute di questa setti 
mana a part ire da mar led ' 
6 alle ore 17 

la terribile ondata dt caldo 
s( i trasformata vi un elisa 
stia tntete regioni della pe 
«isolo sono sfate ieri deuasfa 
fé da e K Ioni di proporzioni 
pai entose 

Venti di terribile foi >n e saf 
facanti trombe d aria hanno 
imperversato nelle province di 
Puma Piacenza l errata Mi 
lavo Vicenza Verona e Tre 
liso seminando ?nor(e e danni 
incalcolabili 

Le comunicazioni interrotte 
le strade sconvolte dagli tira 
gain impediscono di avere un 
quadro pieciso della catasti o 
fé sono stati segnalati diveisi 
morti e decine di feriti gravi 

Interi quartieri e vaste zone 
di campagna sono stati leva 
stati cose scoperchidte e croi 
late colture sradicate più dt 
lieta dei raccolti in diverse zo 
ne della Val Padana sono an 
dati distrutti 

la evcolazione stradale e 
ferroviaria e interrotta decine 
di autovetture sono state sca 
cibate' fuori della carreggiata 
a centinaia di metri di distati 
za da folate di vento violai 
tissime 

Al Sud m Sicilia la tempe 
ratura ha raggiunto e oltrepas 
salo t 40 gradi vasti incendi 
divampano nei dintorni di Pa 
termo e di Catania 

Prima ad essere colpii i dal 
la catasti ofe e stata la prò 
lincia di Parma nelle prime 
ore del pomeriggio una troni 
ba ciana si e abbattuta sulla 
bassa Parmense nella zona 
compresa tra Busseto Ronco 
le Sissa e Ragazzata Nei ai 
ro di pochi minuti la zona ne 
e rimusta sconvolta Diverse 
case sono crollale e si sono 
scoperei nife sotto la violenza 
del fortunale le linee telefo 
/nche e f eleo ra/idi e si sano vi 
terrotte A Sambuteto uva lo 
calda dieci chilometri aistan 
te da Busseto un contadino 
Guglielmo Conni di 5/ anni 
travolto dalle macerie di un 
porticato è morto Altri tre 
morti sono stati accertati nella 
zona dt l arriccila di Sissa So 
lo uno e stato finora idenlifi 
calo ii tratta di Rosa Cocchi 
di 7 i anni ferita nel crollo 
della sua casa colonica II me 
desimo crollo ha ucciso un al 
tra persona Sempre a Torri 
cella un auto e stata scara 
tentata nel Po l uomo che si 
trovava al volante e annegato 

Almeno 60 feriti sono stati 
ricoverati negli ospedali di 
Parma Busseto Fidenza Pia 
cenza e Cortemaggtore II ci 
clone ha i/mestilo anche l Alt 
lostrada del Sole I epicenfio 
-e/fibra poter essere localizza 
to nella zona di fiorettinola \ 
d Adda a una quindicina di 
chilometri a nord di I utenza 
Dozz.ne di auto che percorre | 

| vano l arteria sema state solle 
vale come fuscelli doli uraga 
no e sbattute <antro i quarrì 
rad o senrauenfafe nei campi 
a cento metri di distanza Un 
medico del pronto soccorso del 
la Croce Rossa di Parma ha 
e ostatalo il decesso di un auto 
viabilista altri due mo-fi (ino 
bimba e un uomo dt trenta anni 
sono stati trotali ut una casa 
tia ci oliata net pressi dell auto 
grill ondi e«so rlticistoto 

Immedin'umente i etnia mo 
Uditalo titto il personale me 
die o delle zone e alpite solo 
nell ospedale di Piacenza sono 
stati ricoveiati (Atre venti \c 
riti mentre due persone sono 
spirate appena giunte al no-,) 
conno Lno de Ile vittime & il 
medico bergamasco Umberto 
Barbieri or preso dall uraga 
no mentre staici i marnando 
sidl \uto tiada l elitra i \ an 
da Donali una sinuata di hi 
reme < he si /mi ai et i auai 
mente M un auto mudati dal 
figlia e duetto G dilli! 

la 'tomba d enia si g ima 
(ub'-tttdn sulla fascio r >l l cr 

FIORENZUOLA — Un cascinale scoperchiato dal vento durante 
Il terr ib i le ciclone ( le le fo to ANSA <t l Unita ») 

Discorso di Kadar a Dunaujvaros 

Governo e partito 

hanno compiti che non 
devono confondersi 

Il segretario del POSI! sui commenti occidentali 
alle modifiche nelle cariche dirigenti ungheresi 

( S ' S ite a pagina 5J 

Dal nostro corrispondente ' 
BUDAPLST 4 

Janos Kadar ha tenuto oggi 
a Dnnaivaros il suo puma di 
scorso quale nimsimo dinnenle 
del POSI) dopo essere stato 
Milieuafo d 25 oiiirjno, SII prò 
posta del Comitato centrale 
dalla canea di presidente del 
eonsialio dei ministri delia Re 
pubblica popolare ungìierese 

Kadar ha parlato ad una 
grande folla di lavoratori rac 
colli sull ampio piazzale ali m 
«ressa c/elle acciaierie del Da 
imbio il complesso sideinroico 
die rappresenta uno degli eie 
menti di base dell mdustiia ma 
giara L occasione per cotesto 
meeting e' sfata fon ita dalla 
inaugurazione d°l laminatoio a 
/rec/do con d Quale il (Din 
plesso e divenuto a t ido nife 
graia 

Il discordo di Kadar era at 
teso per molteplici rayioiu ma 
soprattutto perche esso seguiva 
a incito di una scldmcma i 
crnnbiameMfi auipiinlt ai terfi 
a dello òtato e del partito un 
(fltcresi In pioposito Kadar e 
sialo assai esplicito non era 
pm possibile - egli ha detto -
e he in ima soia perv» a si som 
mossero due cariche cosi mi 
porfa'ifi ed impennatile come 
quella di capo del governo e di 
s e l c i a n o del POSI) Il tinnii 
lo di queste cariche potei a es 
se re giustificato nel passato 
(piando esso t ro imposto da una 
situazione particolare e dal 
siiad* di si iluppo economico e 
ptìi io del paese oggi in uno 
siili i u ne nuoi a e ne ca di pio 
bit n i altrettanto untivi palino 
i giurilo dei ono i animo nel 
I yr rampo spieifuo assume 
i n un ben definiti e (he 

n ;u i > s io e dei oua eonfi.ii 
eie si Krdar ha ironizzato sul 

; ijim scandalistica usato dalla 

stampa occidentale pei com­
mentare t cambiamenti L sta 
to detto — eoli ha aggiunto in 
proposito — che nonostante tut­
to il governo è rimasto nelle 
mani del gruppo Kadar 11 se 
gretano del POSU ha detto che 
chiederà dirutamente spiega­
zioni a questi giornali per sa 
pere che cosa è il gruppo Ka­
dar Le decisioni dei cambia 
menti sono state prese - egli 
ha affamato — dal Comitato 
centrale del partito dopo una 
discussione come sempie de-
mocK'icamenfe condotta 

Kadar a (mesta argomento 
non Zia però dedicato molte pa­
iole il suo discorso e" iniziato 
con ini esaiue della situazione 
economica del paese giudicata 
complessi/ amente buona e prò 
mctfente iionasfaiife le diflicol 
fa die in pardcoiare sono sta­
le incontrate uetlar/ncoìli/ia 
Siamo prossimi ai lavati della 
mietitura — tia defto Kadar ~ 
e il maltempo ha abbattuto il 
uosiio grano cosicché non pò 
tremo adopciarc nella m\sura 
dello scoi so anno le macchine 
e dovremo aifidaie il raccolta 
quasi alle stA braccia umane 
La produzione industriale ì\a 
e inliutiafo a vilire e tutto la 
scia prevede) e che migliai era 
ancora At paese si impongono 
però obiellun /IHOOI sui tei 
reno economico e sociale che 
bisogna taggiungere con un raf 
far lamento della nostia co 
scienza ru oluzieìiiarta Bisogna 
fare vi modo di liquidai6 al 
più pieslo quanto umane della 
ideologia capitalistica della 
pr jpneia prnala e iiecessnno 
(ii ciascun tiualieiese appren 
da a pensate al proprio paese 

A. G. Parodi 
(Segue a p •ginn 7) 
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Conclusioni unitarie al convegno di Bologna 

! ' U n i t à / funccfi 5 luglio T965 

Mercoledì il presidente lascerà Roma 

moaiopdSi 

saccariferi 
Le restrizioni imposte dal MIC compro­

mettono il settore - La relazione di 

Forni - Gravi responsabilità del governo 

Macaluso ad lisina 

Dal nostro inviato 

BOI OCN \ 4 
Due strade tanno dai anti 

al ì acsc, considerata la si 
Illazione che t>i prospetta per 
la bieticoltura dopa oli ac 
cordi int< rtenuti in sede di 
iWeriaio Comune o abbondo 
nari la toltiia^ione di ipiesto 
prodotto (e m sostanza a (pie 
sto tendono le decisioni cornu 
lutane) oppure difendere la 
bieiicolturu nazionale attra 
terso («Ida una strie di proi 
ledimenti 

A favoie di questa seconda 
strada si e pronunciato il con 
vegno iiruiorifiie promosso dal 
la CGIL Alleanza contadini 
Consorzio Inittrultori Feoer 
v ezzndrt Tederbracctanti, Siri 
datato laboratori saccariferi 
voltasi <gai a Bologna e m 
tradotto da una relazione del 
* n esegrc farro della CGIL 
borni 

La strada della difesa del 
settore i d altra parte una 
strada obbligata se non si vuo 
le the I intera bieticoltura na 
2ionaìc siiti Pencolo che già 
nel mon ento tn cui it prò 
spetta so tolmea anche le gra 
xi rcspoisabihta dello Stato e 
dei mori rpoli saccariferi che 
hanno perseguito in tutti que 
sti anni ma politica tesa solo 
al reahz'o del massimo prò 
fitto a spese dei contadini prò 
dutiori, degli operai e dei con 
stimatori tralasciando qual 
siasi investimento che potesse 
fare progredire il settore ren 
dendo]o competitivo sul piano 
europeo Per non parlare di 
lutto quanto — e qui il di 
scorso riguarda soprattutto i 
diversi governi — si poteva fa 
re e non si f* fatta perche il 
paese disponesse di una quan 
Illa di zucchero sufficiente ai 
bisogni nazionali e a prezzi 
più bassi 

Le condizioni come ha det 
io ti relatore per una difesa 
e uno sviluppo della bwticol 
tura sono sostanzialmente due 
un intervento m agricoltura 
che riporti ad almeno 300 mi 
l( ettari la superficie coltivata 
a bietole siili intero territorio 
nazionale intervento pubblico 
per la meccanizzazione della 
coltura stessa per aiutare t 
contadini piccoli e medi prò 
dutton aiuti per la campagna 
antiparassitaria e il più lar 
go uso di concimi pagamento 
integrale della resa zuccheri 
na L altro intervento sostan 
ziale deve essere diretto nei 
confronti dell industria sacca 
rifera per liquidare il poteri. 
dei monopoli attraverso una 
pubblicizzazione degli impian 
ti da realtzzaisi o attraverso 
la gestione diretta det mede 
sani da parte dello Stato o at 
tiaverso controlli su'la gtslw 
ite privata LSI tratta di obbiet 
tivi, iia aggiunto Forni a cui 
arrivale gradualmente ma per 
cui e urgente avviare una lot 
ta unitaria che vede insieme 
contadini produttori operai e 
consumatori Lolla t/ie deve 
immediatamente premere nei 
confronti dedo Stato e del 
Parlamento perche vengano at 
tuate subito tutta una sene di 
misure 

l temi delta relazione sono 
stati ripresi e sviluppati nei 
numerosi interventi Liberali 
Truffi Coltelli Buscaroli Man 
zoili Mariani Ricci Onoii ed 
ultri La discussione la me so 
m risalto tra l altro l accen 
tuato processo di loncentrazto 
ne m atto nel settore dell in 
dustria saccarifera prolagom 
sti i de maggiori gruppi mono 
poltstiti (I riddino gr ippo MOTI 
tesi e gruppo Piaggio) a spc 
se delle pif cole e medie in 
duttile dil settore la grande 
intensificazione del lavoro ne 
gli stabilimenti dote continua 
la riduzione della mano dope 
ra e d altra parte la cantra 
zinne della compagna sacca 
rifera che e oggi tu Italia la 
meta di quella di altri paesi 
[tipico lestmpio dilla tran 
eia cne fu una campagna di 
SO giorni coltro i IO arca det 
l Italia) 

E stato iitoidalo anche co 
vie sia gius o sviluppare e vi 
gliomi e la produzione bici» n 
la italiana non tanto per ra 
pioni corpo ative o pioleziom 
stiche ma perche oggettiva 
mente e e da fare fronte cu 
consumi na tonali e perche" est 
ste nel mon In un aumento con 
lamo dei cnisumi di zucchero 
(m media un aumento del 5 
per cento a l annoi he d altra 
parte la pnduzitne attuale sia 
di zucchero da innna die di 
bu tota < su f)u u nte 

ì tappreseti!unti di i me za 
dn dei b> ir( ami leglt api 
rat (a IIHIH nitori 'ernia 
agricoli du si su > > un< lu't 
alla ti il i ni I ami li iti ini 
tlalmtnle tonati dato sul! i p al 

t iforma di e unir propo ta e 
Migli obiettai da raggnirup re 
Uionc e obiettili die ini otto | 

/ rifofo mite -.ite conclusi mi il 
lite presidtntc della AIU anza 
nazionale elei contadini Selui 
no Bigi & tratta in sost inza 
la detto di unire le mentii 
(a ioni opinile a qutlh dei 
contadini insieme ad un nlcr 
i ento dello s; ite riti io Unti 
li in modo permanente i riono 
poh e impedisca che la tollet 
tu ita faccia le spese dello loro 
politica Si tratta di imjedire 
la manovra fu anziana n atto 
che porta non solo a erneen 
trare nelle mani di podi ^simi 
il settore saccarifero ma tende 
ad allargare il potere di questi 
gruppi in tutto il settori della 
trasformazione industriale dei 
prodotti agricoli e della toro 
distribuzione la preposta di 
misure di pubblicizzazione nei 
confronti del monopolio sacca 
rifpro insieme a misuri per 
uno sviluppo democratico del 
l agricoltura ha concluso Bigi 
vanno dunque nella direzione 
della mu generale lotta per un 
diceria asse'to dell economia 
nazionale 

Il convegno si è concluso con 
l impegno di elaborare un do 
cumento che verrà reso noto 
nei prossimi giorni 

Lina Anghel 

Più uniti per 
avanzare vers 

il socialismo 
Aperta la campagna della stampa in Lucania con due gran­

di manifestazioni — Raggiunto il 100% del tesseramento 

con un gemmo comunicato 
Tutti i problemi sfiorati con un linguaggio prudentissimo - A mille segretari delie 

sezioni d.c. il Presidente cileno parla di « rivoluzione » - La ricerca di una « terza 

via» fra «capitalismo classico sostenuto dolici forza e marxismo-leninismo» 
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Il IMI 

Dal nostro inviato 

M \ [ ] l i v 1 
C in ttut tropo IL H I I I imi 

si I / I JI I I dllt qual i I n p i r i i t i 
p i lo i l co np igno I" n i un Ir 
M l l rfllJMJ s ib ito I 1 st CO e 
domi un i i i Ir-.ii i ->i o uff ] 
c ia lmi nk ipe r 11 ( mip t ^ i i 
della s amp i u m u i list i nt.ll i 
provincia di Matera M i g l i a i ! 
di otrsoriL v mite d i nume 
i n i comuni h inno i n m i t o in 
ino io particolare la m i n i l i 
st i / ioni (h I i s i m m I corso del 
la qu ile i l ( onpagnn D i r u t o 
Scutari sec re t i no del Gomita 
to re Rioni le lue ino nel prc 
s in a r t il comp ie rò M ic I I U M I 
h i dato 1 innuncio d 11 < u u 
nut i raggiungimento d r l lOfl^o 
d t l l o b c t t i v o del te sseramoito 
m l u t t i la regione lue i n i I n 
pct.ni per h sottoscrizione mol 
tre sono stati annunciati chi 
s e g r e l m d ' I l i S Ì / i on i comuni 
sto nel c u s o delle due m i m f e 
stazioni r f f e l t u i ndo anche ver 
samcnti che consentono già og 
gì di supporre che ta federa 
/ m e di Ma t t ra si e so is ib i l 
mente avv i c in i l a al H)co citi 

( U h 
i i 1 

111 l i 

Jtl ISO l /K IH 

Il 1 il ( JIO}) 

1 11/ i l l E II 

I 1 i l l \ 
1 I I I I 

U \1 1 
i I 11 > ( 1 DI h i «nip IL,tl i j 
I t i i st imp i i i n s i l o p u t i t o 

chi ria nuli ini 1 l a v o n t o n e 
ri tt u\ ni r i t i i ci i l i i a so 
s i n « u I I nit i 11 i l l n pub 
blu / i u i conni i i i t r nns ih) in 
do ( i-.i un lf t, ii 1 IcrnoLi i t i t > 

i I i indi i i issi p >pol i i i 
I pumi m p j r t mti successi r t 
gist i t i i t l h s iit >-•( i i/imiL nel 
la ,n n nei i di M a t u i son > 
part i to] i rnient i s ign i f icat i l i 
per he 1 s t i m i i ino l i u d i i i 
di I itta d( i I u o r a t o n n i t r i 
dion ih o un moment) p i r t i 
e »11 mi ite d i f f ic u Si imo in 
T I impi u i t i i ii ^ i m / z i i i 
111 risj i-.t i ii ut i n i i d t i f i 

i l i l ! i no rg i n i / / I / IOIT 1 C I 
pi hstica clic s i m f i c n ancor i 
u n i volta il "Vh/zogiorno sul 
1 i tar d i l p n h l o monopoli 
s in i C,1!! la i ispo-,11 e ri i t i la 
chi hanno dalo bracci ml i e 
i e ii< ni p l'-'beii con un gr inde 
se i ip< ro unitai io che h i scosso 
1 immi l l ino sociale nelle Cin i 
piL,ne pugliesi ed ha fatto 
i\ i n / i r e 1 u n i t i d d l e masse 
a t t i m o ad una po l i t i c i d i r i 

Oggi l'autodifesa del prof Aliotta 

Con un attacco all'INPS 
il via agli interrogatori 

l! principale imputato nel processo per lo scandalo dei 

preventori afferma che la Previdenza ha sempre sa­

puto che i bimbi tbc venivano subappaltati ai frati 

ibb 
t l l l 
<|U. i 
nu il i 
i \ n i i 

m > pi i 

. uso 
pili 

T i uffa e ntorcsse p i ivato 
per un m i l m J o e. 119 mil ioni 
Danneggial i nigl iaia di barn 
bini tbc ch t I INPS appaltava 
con colpevol i leggerezza an 
che se ora la Previdenza socia 
le Fi uff icialn ente la p i r t t del 
la v i t t ima e si e costi tuita par 
te c iv i le per tutelare u proprio 
buon nome e per ottenere i l r i 
sarcirnento dei danni subiti 
Sull t norme s andalo dira oggi 
la propria opinione al protes 
so in coi so o Roma il pr inci 
pale imputalo prof Nicola 
Al iotta med co pr imar io del 
I or laniru f igl io d i un consigl i t 
re d i amn inistra/ ione del 
1 INPS il dottor Vincenzo Atiot 
ta ora aefui to 

Nicoli Aliotta — a quanto st 
nt sa — rcspingci •> ferm imr-n 
te ogni accusi J Non e icro — 
soslcirà — che io abbia truffa 
to oltre un miliardo insieme 
con gli altri imputati specu 
landò sulla salute det bombi 
ni tubercolotici Neil ufjart. 
ho indubbiamente ricevuto un 
cello guadagno ma non al 
tre i limiti dettone to La cu 
ra dei bamb ni che mi i enne 
ro affidati fi la ragione pri 
ma della min uta * 

(Va d ic lua iarc di esstre 
innocenti o Ji esseie addint 
tu ia dello v t l ime non basta 
bisogna p ro \a r lo V a questo 
[Minto per Nicola Al iotta co 
m i n o i i l d i f f i u l o forse l i n i 
[Kissibilo poiché l imputato r i 
st lua di v t d i r t stroncata ogni 
pi opi ui alfci ma/ione d i l cu 
mulo di me tr tamenti raccolt i 
nel COMÒ di una is t rut to! ia du 
r a t i o l i i i un anno Non e i 
clic due i f i t t i in questo pio 
cesso semi m i o indistrut t ib i l i 

I a situazione non si tubi i 
e onet don ni i l io i l p io f Ahol 
t i cht ha contro mthe 1 opi 
moni pubbln i d i t i l i m<nl i 
l i t i dei r i i t i (he fi l i sono sta 
ti contestati I unica possihi 
I l la che I imputato e ì suoi 
I n c o n o Innno di s e i m p u c 
a u rn p i n i s tve td e d imos t r i 
re di non LSSCU I m i g u o r i 
icspons ib i l i p i o v a l i chi al 
( t in i f i i i più alt i du ineriti 
de I! INPS t l imi i l t o n i nte 

j dell ìpp i l io d( i b inibì n ( t 
1 I i prova di t i u e già ni ' l i it 

i l h i mnn ( nti ehi Ir fon 
I vt i i / i mi vi nneio h i m \1( dal 
I la Ptt v ic in i /1 soci i k ) i del 

suhapp i l l ' i ist i l l i t i i c l i uos i 
\ l io t ta dt vi p io\ I H et n (h i 
i_h oi | un i* sp m ibi l d< I 
1 [MI b s ip i d i o che HOO 

1400 lire delle 2000 mila e più 
che essi versavano f inivano 
nelle tasche degli imputati e 
che solo 600 800 l i re al mas 
simo venivano util izzate per 
i l mantenimento e la t u i a d o 
bambini tubercolot ici 

A lmtno i l pr incipale imputa 
to ha deciso di tentare que 
sta carta sapendo d i aver 
buone possibilità d i successo 
Al iotta t ram i le i suoi d i fen 
son ha già mosso un attacco 
al i INPS nel corso della pr ima 
udienza del pioecsso 1 legali 
del i redico ranno infat t i dori 
nito l i Pi evidenza sociale * ve 
ro i m p u t i l o » « impu t i l o mo 
u i l e * ne hanno poi contesta 
to i l d i r i t to a costituirsi pat­

te civ ile af fe i mando che 
1 TNPS poteva essere t ru f fa to 
in un solo modo se voleva 
fa i si t ru f fa re 

Aliotta personalmente al 
I indomani dell mcr inuna/ ione 
aveva d d i t to canto g n at lac 
c i t o la Previdenza assiemati 
do che i dir igent i erano i l cor 
i ente del subappalto Disse 
* N( I f i s o del p ieventono di 
[ecce lo sapevano f in ch i 
l 'h7 da puma che venisse 
sottoscritta la convenzione Ne 
le norme del contratto con 
1TNPS vietavano il subap 
p i l io » 

Quest i matt ina al proees 
so Nicola Aliotta i ipetera 

co larne nte queste afferrn« 
/ ioni su ura di farle c i d e i e in 

i un ambi i nte pai tic >l i rniente 
pionto ad accoglierl i Le vi 
cende dell INPS infatt i hanno 

, pui troppo prepai i lo f opimo 
' ru pubblica a qualunque r ive 
I I izione I di rivelazioni i l 
1 pi incipale impu l i t o nello si m 
I dalo ciò p u v in to t i nt ha prò 

mi ssi molte 1 mte da iver 
| tddinUur i pi e p n i lo un -ibro 

I o tn' i lol* i i li i ninnil i iato 
i I i Iti poll i uni t un titolo 

davveio s in ' ics t ivo 

[ i hizura moi il» li ' p io f 
Nicol i Viott i aln i io st in 
do sul e i p i d ire u*> i non e 

f ce l lo l impid i II nuli irdo e 
più lo n i lucrato fi accoi io 
con i he s u i S imn l ieo f i 

l u s i i ( I i P o r t i M i A b o l i i 
1 sonbr d i o s o a d n u s l i a r e di 
, non i ssi re i l pc t-'^i " e f i i 
I q i i i n l i 1 inno opei ito I K I I im 

jito di 11 TNPS <\w i qu l i t ro 
M I vi mori sub H ) dt iti il f i ì 

M e st i musi l i u n1' p UiiK a 
\1 t i INP^ (pi ir li >p no i 

l se ir I tu lu i ) h t to d b 

sdire 80 convenzioni Che cosa 
e ace iduto ai t i to lar i dei 76 
preventori che non appartene 
va io id Al io t ta7 Sono stati de 
n u n o a t i 7 Lo saranno7 I di 
tensori degli imputat i 'o hanno 
chiesto ai legali del l INPS in 
a u l i ma non hanno avuto n 
spost i 

\ l tonnine dell istruttor ia 
che h i port ito a questo proees 
so mentre seoppnvano a ca 
ten i litri scandali sull INPS 
(inope rati ve di lusso Basso 
Suk is superpt nsioni saperli 
quidd/ iom streptomicina eee ) 
ci fu d t i of.ni p u l e una nehie 
st ì la P i e u d t n z i divent i una 
casa di vetro apra le sue por 
te per dimostrare di non esse 
re al I" i l i imenlo (morale o finan 
z n i i o i I d i l igent i dell INPS 
h inno nsposio dappr ima con 
mtpnt i f i cnb i l i comunicati poi 
si ono i r roccat i nel silenzio 
Non comprendono lo ise che se 

q n i uno ha sb ig l ia to se Aliot 
l,i h i avuto dei complic i ù 

| med io fhe essi vengano fuo 
i n che sia lo stesso INPS i 
I i knunc ia ih per non correre il 
I nschio fh vedo travolto nello 
I se mei ilo 1 intero Is t i tu to 7 

i 

I Andrea Barberi 

f i i I i 1 iti i pi r f i re o i 
u I I s i l il i < ni ) blu Hi I 

i i|)p l i in' i i l tu i l i ni Ih un 
p i i p i I i t i : H S o i il pò 
le t l o 1 iv i r i t on e h sii n i t 
chi t L i n i h v o r i l o n d i ! Me/ 
z igio n ) dt bbo i i pi icoi - n 
pc r i i t t i i i 11 Imi i p i d i mah 
^ g( u n i ìiiv i df I h ( ìssn di 1 
M // igi un de II pol l i l i i d i l 
I o i i i izioiu dt b issi s i l i 
r i d 11 ulter iore leg i i dannne 
e o m i c i r s u ile eli II ic 

e min omento delle i i f o tmc 
d i l e isiddctio pi mo P i o - i c n 
' i V I q u i Ir i di qui s t i politi 
c i h I uè ima e r ' ist in i t i i 
scompai i re d a l l i c u t i g t o g r i 
he i I i h u n l i I ut i m i n 11 
h i iv vi mi t e ni i ( I S S I r il 

P u n Pu i K ( mi II i p-ro i 
« con i i t i t i n i t r i t e m i a dm « 
vengono si t em i t i i vi echi e I 
nuovi not ibi l i del sottogovemo 
i l s o m / i o di Colombo cht vie 
ne in I ic ima i l i n iugura re 
nuovi uf f ic i poetali Questi co 
m i l i t i r i ve l i no i n c o r i u n i 
v o l t i h concezioi e burocrat i 
e i p r e f i l t i / i a a tcen t ia t i i ce e 
cor ru t t t i ce del governo h pò 
pohziom chiedono invece i l di 
r i t to alt in fogn i erno come vuo 
le l i Costitu7ione Ecco peiche 
Io sviluppo delle lotte sociali 
de i e essere accompagnato dal 
la lotta politica por impoi re lo 
r i f o ime e f ra queste la Regione 
che deve essere non un nuovo 
centro burocrat ico ma un cen 
tro di organiZ7a7ione della prò 
gramma/ ione e cioè della n 
forma agraria del mercato 
dello sviluppo industr iale della 
partecipazione delle masse a 
questo «viluppo Questa linea si 
sconti a sempre più d i ie t lamen 
te con il governo di centro si 
nistra con li anmin is t iaz ion i 
di cent ros in is t ra nei o m u n i 
e nelle Provincie 

C queslo the diciamo noi 
che dicono i compagni del 
PSIUP che dice anche u n i 
autorevole f r ./ ione del part i to 
socialistd i tal iano V queslo 
quello che o mai avvertono i 
giovani che iv vertono le gra i 
di masse i l< vorator i cattolici 
D i qui l i ni cessila posta dal 
nostro p u t i t i di apr i re con 
chiarezza e cal ia un discorso 
sulla n iovn m i g g i o n n z i cioè 
I esigenza di co l l eg l l o tutte le 
forze che s tano i l gove no o 
no nell a/ion pei una nuova 
polit ica di r forme e di rm 
noi amento r e Ha qu ile i b b i i 
un posto e una prospettiva i l 
Mezzogiorno Sappiamo che per 
fare avanzale questa po l i t i c i 
è necessaria una lotta una piti 
vas t i uni i in impegno p i r l i 
co l l i e delle fot ze soenl isle 
chi voglio io da r " u n i prospet 
t u i di avanzata a l socialismo 
A qui sto impegno corrisponde 
oggi tutta la nostia iniziativa 
chi si collee.1 hle esigenze e 
i l i i volontà delle masse e 

quindi t d i s u n i t i a I n v o l g i l i 
i gn i tatt icismo ogni s t rumtn 
tahsmo 

\ questa cs igen / i — ha ag 
giunto i l rompdL.no Macaluso 
i v i ondosi alla conclusioni 

e collegato i l nosl io impegno 
per i i f fo i za ie i l nostro pai t i to 
la sua stampa le sue o gamz 
z izioni di bise soprattutto nel 
M i / / ogK dove r i p p u s t n 

Uamo il di resistenza i 
di loti i i i l io la di tfi i d i / i one 
economie e sociale coni lo i l 
e l i on i lis vecchio e nuovo 
per lo uppo sociale e de 
mo t i Un 

\j Notarangelo 

meli scioperano g 

mìm cinematografici 
Sabato in lotta gli assistenti universitari 

GII -ijtur clncnialogrnficl Ila i 
Inni sce ideranno in sciopero 
gov ' r i t 8 luUIo La manifesta 
none e slata dcosa dal Comi 
gì o i l irel l lvo (ILII ANAC per de 
ìunciare come si afferma In un 
comunicalo il t Po di alternali 
va di f ro l le a lh quale sono sh 
li po^ti gli aulort dopo le note 
vlcpnde clJia discussione sull ar 
' itolo 5 della leggo per il cine 
ti a oda un lato esiste l e s k c i 
io di una legge sema la quak 
il cinema italiano e avvialo ic r 
so la --omplella disorganlizanoi L 1 
e il f i lhmento tlall altro e è un ! 
diseijno di ìegje che nel corso 
delia òiscusstonr i l a Camera h i 
subito t i h modifiche d i renderlo 
cs l r i rm imnle pericoloso» , 

I l coni uno lo deh ANAC j f 

fermo con decisione ch i gli a i 
tori protestino contro i resoonsi 
bili di questi situazione e si r i 
fiutano di p egarsi al ricatto e 
di essere coslrt l l i o ' regi ere Ira 
ia tcc f la i io i c dH disegno di leg 
gc come e oggi o la lotta per 
migliorarlo dnndo ptro, cosi l i 
i nemici di sempre del cinema 
i l i l iano » un pretesto per rinvia 
rt I ipprovanione della legge 

Sabato 10 luglio gli assistenti 
universitari effettueranno una 
prima giornata di sciopero te 
ncrale pe protesi a re cernirà la 
ncdegualei/a del prcvvertimen'ì 

pr iv is i dalla legge stnlc lo go 
veri Tliva pei ii» s'iiola Lo suo 
p e o è sialo proelf m i lo i con 
clustone dell issembtei d- l l as 
*.ocia/ione di catetona 

i i ri il non 
i p i lobbi ini 
n p i t i t o In 

1 io t spi /1 
u pi i lu t i i 

i Se non ne 
sci s il t hnpp ) neh C i an 
tot i un tn ti u n i d i f k lucn ad 
t sso 11 i l h d m i i ma possia 
mo i UISI ne o in i i m h 

toop r IZI i ii di 1 I ti ip i ) si 

( V I I I OH i h ti pie idi lite 
e i l i n i h i unn i t i [ unto ur 
g( ih d. Il 11 i l o t cidi I u r n p i 

ni 111 t i o i c i li m u tei z i 
n i t i il (Hoc monismo i li 
du i t i t i i io ìzion m e » vali a 
due in ^ jst ir i /a un i v in i i for 
mistn i chi si e lloi hi i nut1 ! 
sii id i h i l i i iv i iu/ioni i m 
tspir i io Ir i l in l i trasse disi 
ted i t i i h spici ita t msc i va 
/ione rie i p u n i i i d i l l i ci ISSI 
i i t c h t e dell imperial ismo hi 
sou i i d te elio i l comminato 
non n i le i te st non in modo as 
sai i igo e prudente i l conte 
unto ili i colloqui 

Si i t a l i i ini l i t i di un co 
n u n i n i o gì nt t i f o in cui -o 
r ib id iscono i n c o r i u n i v o l i i 
« i vincoli di p ro fond i a m i c i / o 
e di i t t i v i c i l laborazione & f ra 
i dui p u s i nomhe * lo spinto 
di oper ia te solici metà t> nei 
confi onti d o pi ob l im i interna 
/tonal i si costala * I aspet t i t i 
v i che si svi luppino m manie 
ra so i ip te più fecondi i tap 
poi l i f ia I I iropa e i l continen 
le latino ami r i c i n o » e in que 
sto contesto si dice che le duo 
par l i hanno esaminato la pos 
s ib i l i t i « di incrementare ì rap 
por t i polit ici economici e cui 
ti lt ab » 

I I comunuato contiene Ino] 
t i e i n c e n o ali interesse del 
Cile « sia id un sempie più 
eff iciente funzionamento delle 
organiz /az ion regionali dell 'e 
misf i ro occident i le sia ad u n i 
sempre più f i u t i n o s i cooper i 
/ ione i n t c ì amenca in od euro 
a m o icana » in cui con un 
pò di buona volontà si pot ieb 
be cogliere 1 eco (assai sbiadì 
ta) delle f o i t i cr i t icnc di P rei 
agli Stati Unit i per San Do 
mingo e del suo sforzo pei 
t i o i aro in f utopa inter locutor i 
che gli consentano d i pai lare 
a Washington in tono piti alto I 
ed energico 

* D i parte i tal iana — dice j 
pero i l comunicalo subito dop i { 

— sono state esposte le lince 
gener i l i dell azione ohe 1 I t i l o 
pi r i l propno ptogr(s*M> demo 
cr dico e sociale persegue nel 
1 inibi to delle sue alleanze e 
annc i / i t e in onl ine i l progres 
s u o sviluppo della polit ica di I 
unita euiopea » parole che 
sonb iano voler rassicurare gl i 
Stati L m l i c i r c i I r rcmovib i le 
« fo lc i ta i t h n h c i * del fover 
no di Roma Ci si chiede Mo 
ro h i voluto dire i lo'inson che 
non f i i a nulla in Cile e altro 
ve che possa disturbai e la 

1 pohtic i di W ìshmgton7 

. Per qu in to ugnai da i p io 
blenu economici specifici le 
due p i r t i hanno i preso nota 

I con soddisf i / ione dell i n i z ia t i v i 
achttata nel gennaio scoi so dal 

' pi is ielcnt i Tro i in i o l i / i o n e 
t agli sviluppi eh i itegta/ioni 

economici nel continente sud 
I amene ano Sono stati ani he 

es ninnati i i ipport i che si pon 
l gono t ta h (VP (MTC) i t i i 
I m i s i eh quel sel luic i ippo i t i 
I di cui si e concnirleme nle ui 
I spie i l o il poU.i l / iaintnto > 
, d i interlocutori italiani han 

no n imi fes ta to i vivo appre/ 
/ i ni rito ed miei esso * per i 
ptog numi di sviluppo c i l e i i 
i t i t i s '• ad imposi n i la solo 
/ ione dei pioblemi di fondo so 
e o i ed economici di 1 paese i 
In foncroto * e stata a t ten t i 
merle os immat i 1 oppoi tumtà 
di sv i lupp n e gl i st imbi t u i 
dtiL p icsi di p i onuovc ie 1 in 

| tei essami nto dello entità indù 
str i ih i t a h i n i a! piano di svi 
luppo cileno e di rendeio som 
p u più a t t u i e fetonda la 
e )opn i/ione e tonomic i tra il 
f i l i e I I ta l ia » I i l i p<iroli si 
r i t o ist >n ) i dente mi nte n 

! coni i t t i l i i 1 f o isighe le co 
lomi io di I i n e «li esponenti 

di l 'o int ^ r i di idust i io pr i 
ile s ' a l i l i i li ine } n i 

! Monte l i m i B r u ì P U 
P'1 1 ic s <> i1 i nnuni tato 

i or l cru r ipi II i « ir i i l p io 
1 l tm i i t o n a / i o t i ut I I I n i 
i ioni icgil cleiT n'i e s n tali 
h 11 d t n i o t r a / i i dia j i i 

s i i / i s i j i t i h pol l i l i i 
| vi r& i pai si ì i \ ( d i i i 
i l upp i l i l ' i te i i ^ui qu ih 

/ e i l it i n i t f (i U i in i pi n i 
I t o m r r v n z i » 
I l'in nu itssiii! od , sp'itilo 
] ri 1 LOIH UH al i L t ite i l di 

i seo o chr il pr sul n i I ' i i 
ha latto i o ait i t i i nel P i 

i / /0 dei Congi i a'1 I UP 
I t i t i i o n i 11 le 1 t f e i t 

se/i JM i l i t l t ' l i D' ion \ ia 
I e i h i ti pinlo ti i n t ) 
d an m Un o di 11 \r • 11 i L i t 
n i d i l u n i i isl i 1 tu < l t r i i 

o 1 i i / / i j i i n mi 
I I l i i u v I 

sei di o (se i /1 i t i no di si i 
,;li i i iv u blu potuto ehi 
i nul i ini l i bambini ) 

« M U |i t s i i i l lut to il 
uni i h )i i i „ | ut I » I i t i 
i i d o i < lu i p i< si dt II \ n u 

ì 1 it n ibbmn > dui s il 
• Iti t i iliv i o i t ii n i < ipi 

i i l isttf i rlassic i sostenuti d i l 
11 I i l / 1 i i l i n i \ t ino li ni u 
m i II nns!io l i t / i t qui l'o 
li i )tiv me M I il p i p il i h ih 
oc i / i n ni e un i p ti i h i n 

i n i t o n n i di v i l i II n M i o 
io id i ni l i di i un ini i n i l 

] opolo che 11 l ib i n i e i l o c 

supposi ì di 1 i giustizi 1 o dell i 
< i n c u t i / 1 

I t o li i quindi pionunc tato 
un i | ii 1 i i li li \ iv i r i 
lo un i ci i i unpt i SM un ai 
su i ise I Hot i i i i o l u / i om 

s tu li i di tt i si un i un 
p j i i l i in un i i iv ib i / un pi i 
ti i s l u n i i n r ipid in» ti lt 11 
\ int i < i 1 i tm i p o i ht i tinsi! i 
pop i l i n n possono ji i i l i te ì 
d i n 

Qui l i s t i I n i iv i i un 
coli iqui i con il si f i ! i i i di 11 i 
Dt o i Kunioi i m i i l pi e si 
dei l i di 1 consiglio na/mnale 

de 11 i OC se ti Pice ioni e on llJt-
11 11 d tL/ jon rlentociisl i ina e 
con i p i l i » tpal i e poi» nl i del 
p i t i P u l i i ti» oi i di 11 
v ii/ione ' 1 i hi e is i gl i r i 
V i ide inno Hunioi ( olombo 
\ I io t i ' 

( nu lus i h \ hit i u t l i o a l o 
i l pus i l l i nle I t i i lia lascialo 
i l Quint i ile t l e ti i s f o i l o 
ì i un l ibi t [' ) d iv ali )i gì ' \ 
in > i un iole di Alle 1 I di do 

p » i ni in fui ni i pi iv i la 
1 o p t i p u l n a d i 1 i i imit ino in 
n i o 

. il'.VJÒ/I•'"••••••"• "• "1 J- .,'vi'* A-?fi-ìli- ' • •• -!Ai 'Jtl-- ' • * » • . ' • • ' • , .- •:'., : •".• ."••..• ..•••,. ' • • . , ' . . , , ••• 

La campagna per la stampa comunista o in 
pieno svolgimento in tuffo II Paese o si arric 
chtsco di sompro nuove Iniziative nel grandi 
coma nel piccoli centri La seziono comunista 
dell'INA Casa a Secondlgllano (Mopoll) ha orga 
nlzzafo Ieri mattina una carovana dell ' Unite 
(vedi folo) che ha percorso, diffondendo cent! 
naia di copio del nostro giornale, lo vie del popò 

loso quartiere b della Masseria Cordono La so 
zlone Limano (Pesaro) ha telegrafato al segr» 
torio generale del Partito, compagno Luigi Longo, 
informandolo d) over raggi mio II 100 per renio 
della sottoscrizione per riconfermare l'Impegno 
nella diffusione GII stessi risultati, e gli slossl 
Impegni, sono stati segnalati alla Direzione del 
Partito dalle sezioni di Vil la S Giovanni (Reggio 
Calabria) a Porto Empedocle (Agrigento) 

"I 
TESSERAMENTO 

157,540 i nuovi 
iscritti a PCI e FGCI 
Al 1 luglio gli iscritti al partito ed alla organizzazione giovanile 
erano 1.736.948 — Venti Federazioni oltre il 100 per cento 

A l i l i 2 i 000 comunisti 
hanno r i tua l i ) la tesser i del 
pat t i lo e della PGCI nel 
coi so del mese di giugno 
di essi più d i 'ì 000 sono 
nuovi iscr i t t i Nel f i alte ni 
pò a l t r i cinque 1 edu v i o 
ni di p u t i t o (Bergamo Ve 
tona Canij obas-,o Mel f i e 
Potenza) hanno supe i i l o 
gl i iscr i t t i del 1164 Al t tc t 
t i t i lo li inno fatto nello slos 
«so pei indo l i 1 cdc ia / ion i 
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A CURA DELLA IEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

L _ 

Mobilitare 

l'organizzazione 

per i! 

tesseramento 

e la stampa 

comunista 

Nei giorni scorsi si sono svolli numerosi congressi e convegni provi l i -
ci.ih e regionali della FGCI 

O'tre .Illa riunione rpyionale lombarda, presieduta dal compagno Luigi 
Longo, si sono svoltr .ISSISL> giovanil i a Mantova, Modena, Ravenna, Panna, 
Campobasso, T r a i m i , e t t Preniinenle importanza ha avido nel dibatt i lo 
l ' impegno che le nostre fedoranom debbono darsi per rayglungeie e supe­
ra lo il 100 per crnlo degli iscri t t i dell 'anno scorso. Lotta contro l ' impe-
riahsmn americano e contro il governo italiano di centro sinistra che lo 
sosliL-ne, solidarietà ron i giovani algerini che si battono conlro II colpo 
di stato Muti lare, al iane per ynranl i re al nostro Paeso un nuovo governo 
e una nuova maggioranza- attorno a gueste parole d'ordine, si e delta, 
la " L e v a V lei nani » può ottenere un ben più largo successo, Ma, per 
porlare avanti il tesseramento, le federazioni punlano anche su una delle 
ni amfpst azioni piti carattei isti the dell'estate polit ica i ta l iana: 1 festival 
dell'» Unita ». Tulle le fedei azioni devono considerare I festival local i , 
quelli provincial i i> lo slesso festival nazionale de l l ' " Unità n corno clrllo 
important i tappe della campagna di tesseramento. Quoslo, d'al tronde, l ' im­
pegno di tutte lo nostre federazioni, di quelle che hanno già fatto il 100 
per cento o di quelle che debbono raggiungerlo. Attorno al festival del­
l',! Unità » la FGCI dove mobil i tarsi per concludere con rapidità In cam­
pagna di tesseramento. 

':-^^W^Wìm^Mmmm^^WÈ^&M0M. 

Ina nuova strategia socialista 
per l'unità della classe o 

Come ha ampiamente Informato l 'Uni tà, si sono 
svolt i nel giorni 28, 29 e 30 giugno, a Roma, I 
lavor i del Convegno aeì Comitati central i delle 
Federazioni giovanil i della Fgs del Psl, della Fgs 
del Psiup e della Fgc i , sul problema della unifi­
cazione delle forze socialiste in Malia. L'impor­
tanza di questo Convegno — Il pr imo Importante 
atto politico sulla via della unificazione — è ri le­
v a r l e non solo per II dibattito interno ai movi­
menti g iovani l i , ma anche per le questioni che 
ha sottoposto, con forza e chiarezza, all'attenzione 
di tutta la sinistra ital iana. 

Le tre organizzazioni giovanil i non si sono In­
contrale solfo la spinta di una decisione burocra­
tica o strumentale; i l dibatt i to e le conclusioni 
dell ' incontro — fortemente impegnalo e cr i t ico il 

pr imo, sinceramente unitarie le seconde — sono 
stat i , al contrarlo, la testimonianza di una realtà 
obiett iva. Il segno di una inquietudine di frante 
ai pericoli reazionari che travagliano la scena 
politica nazionale e internazionale e di una spe­
ranza che è assunzione di responsabilità cr i t ica 
e volontà di lotta. 

Con lo scopo di soddisfare un allargamento alla 
base, tra i giovani operai, studenti, contadini, della 
problematica che ha impegnato in tre giorni di 
dibattito i membri dei Comitati central i delle tre 
federazioni giovani l i , riteniamo utile e necessario 
pubblicare integralmente la relazione che il com­
pagno Achil le Occhelto ha svolto per la Fgci In 
questa riunione. 

Cari compagni, 
dopo anni d i divisioni, d i polemiche 

anche aspre, d i rot ture dolorose, le for­
ze giovani l i socialiste hanno r i t rovato 
la forza j io l i t ica non solo del l ' incontro 
ma anche della comune discussione sui 
g rand i problemi di prospett iva che t ra­
vagliano i l movimento operaio ital ia­
no. Perchè questa forza polit ica la si 
è t rovata proprio oggi? E' forse il r i ­
sultato dì una decisione volontarist ica, 
burocrat ica o di nascoste manovre tat-

-, t iche? La presenza qui delle compo­
nenti più giovani e più antiche del mo­
vimento operaio ital iano vuole essere 
ed è la testimonianza d i una realtà 
obiet t iva, i l segno insieme di una in­
quietudine di f ronte ai pericol i reazio­
na r i che travagl iano la scena polit ica 
nazionale e internazionale e di una spe­
ranza che è assunzione di responsabi­
l i tà cr i t ica e volontà di lo t ta ; in defi­
n i t i va è la testimonianza che si è chiu­
so un arco di esperienze anche diffe­
rent i e contrastanti del movimento ope­
ra io e che o si apre un nuovo corso 
uni tar io o tutta la sinistra rischia d i 
essere travolta da una nuova ondata 
reazionaria. 

Non ci siamo r iuni t i quindi per gio­
care con le formule e con le teorie, nò 
tantomeno per eludere i problemi rea 
l i che stanno oggi di f ronte alla classe 
operaia e al le grandi masse popolari. 

Ci t roviamo di fronte a un'esigenza 
obiet t iva: l 'unità della classe operaia: 
e d i fronte alla necessità di una rispo­
sta soggettiva che impegni la volontà 
pol i t ica d i ciascuna componente' l ' in­
dagine delle forme, dei modi e dei 
tempi del l 'un i tà. 

In questa r icerca esiste indubbia­
mente una funzione or iginale delle gio­
vani generazioni socialiste, che non è 
funzione corporat iva, ma funzione sto­
r ica di unificazione poli t ica della clas­
se operaia e del la sinistra, la funzione 
cioè di portare avanti una nuova onda­
ta di pensiero e d i azione d i e assuma 
un significato generale, di svolta. 

Lo stesso punto di partenza del no­
stro convegno sta a signif icare questa 
volontà: le nuove generazioni sociali­
ste — sì dice nel documento di convo­
cazione — guardano non più alla p io 
spetti va di una unità difensiva del 
fronte operaio e democratico contro 
l 'attacco delle forze conservatr ic i , ma 
al la prospettiva di una nuova pnsitiva 
unità che affront i i problemi della stra­
tegia social ista. 

Anche a pr ima vista si può vedere 
che g l i orizzonti che c i stanno di f ron­
te sono del tutto nuovi, che a noi vera­
mente si aprono nuove frontiere Ma 
come perseguire l 'unità posit iva, come 
superare le div is ioni , che sono — come 
tu t t i noi sappiamo — non solo divisioni 
immediate, ma divisioni, incompren­
sioni . mancanza di chiarezza sugli 
obiet t iv i finalistici dell 'azione r ivo lu­
zionaria? 

Questo ò i l tema del nostro dibatt i to 
e i l tema dell 'unificazione delle forze 
socialiste, della costituzione di un nuo­
vo part i to unificato della classe operaia. 

I l problema del nuovo part i to unifi­
cato si è ormai imposto all 'attenzione 
di tutte le forze polit iche, e si è in i 
posto come il problema di uno stru­
mento che raccolga in un rinnovato 
slancio ideale e politico le forze r ivo­
luzionane della sinistra i tal iana, uno 
strumento per la lotta e la costruzione 
di un nuovo potere. 

Ne discende necessariamente che 
ta le questione sollecita tutta la sini­
stra ad affrontare in modo più ravvi ­
cinato alcuni dei nodi strategici che 
da anni travagl iano la problematica, i l 
d ibatt i lo e a volle, la disputa interna 
al movimento operaio 

Ciò ci è importo oltre che da una 
esigenza di chiaiezza senza la quale 
non può c v - e m unificazione, anche dal 
lo sviluppo della situazione nazionale 
e internazionale lo c e n a n o di Ilo se on 
I rò di classe nel mondo e in I tal ia 6 
in movimento, i pencol i tea li di una 
guerra, lo spettro dei l 'autorità rismo 
vecchio e nuovo che sovrasta l 'Euro 
p t capital ista, la scomparsa dalla sce­

na mondiale di personaggi e di polit i­
che che hanno contrassegnalo un pe 
riodo, esperienze, i l lusioni, a volle, mal 
r iposte; lutto ciò pone al movimento 
operaio nuovi compi t i , nuovi proble­
m i . nuove tappe, nuovi orizzonti di 
lot ta. 

Jn I ta l ia , l'esperienza d i centrosini­
stra non è stata solo un momento par­
t icolare, un episodio, bensì un banco 
di prova da cui è possibile t rar re con­
clusioni dì valore generale. 

Sono stati dieci anni d i impegno e 
di battagl ia che hanno trasformato prò 
fondamente la topografia polit ica e 
l'assetto interno a l movimento operaio, 
sono stati dicci anni in cui la sinistra 
si è impegnata, in forme sia pure dif­
ferent i , nell'esperienza dì centrosini­
stra con l'ipotesi di t rovarsi di fronte 
a uno strumento che favorisce la con­
quista e la gestione del potere da parte 
delle classi lavoratr ic i . Per questo dal 
fal l imento delle i l lusioni del centrosi 
nislra sorge per tu t t i , nessuno escluso, 
la necessità di una globale riconsidera 
zione strategica. 

Og:*i è pertanto giunto i l momento 
di cogliere i l valore complessivo dì 
que l l i esperienza per mettere FI fuoco 
i problemi economici, pol i t ic i e ìclcolo 
gic i che essa ha sollevato 

I n f i t t i i l centrosinistra ha fatto na f 
fioraie problemi molto antichi nella 
storia e nella esperienza del movimento 
operaio, problemi che devono essere 
valutat i nella loro obiet t iv i tà. 

La cr i t ica del centrosinistra non si 
r iduce, a nostro avviso, alla cri t ica al 
part i to socialista, al l 'at tacco dei ce 
dimenìi d i chi si è impegnato diretta­
mente nell'azione di governo; perchè 
siamo profondamente convinti che il 
punici d i partenza della politica auto­
noma dei socialisti i ta l iani conteneva 
esigenze teoriche e polit iche che tro 
vavfino la loro giustificazione in r i ta rd i 
e remore che impacciavano tutto i l mo­
vimento, e che il PSI è stalo sospinto 
all 'esperienza di centrosinistra non da 
una meschina esigenza trasformista o 
da una torbida volontà di tradimento, 
ma, piuttosto, perchè animato da una 
precisa carica ideale che rimetteva in 
d iscussione la natura del capital ismo. 
delle sue capacità equi l ibratr ic i e r ia­
pra,) il problema delle caratterist iche 
e delle funzioni dello stato, dei rap 
porti t ra politica ed economia 

Ria i l periodo in cui fervevano le 
discussioni sulla possibilità del con 
(rollo del ciclo economico e della ma 
novra del *• surplus » ai fini d i uno 
sviluppo equil ibrato di tutta la società. 
in (u i vivissime erano le speranze sul 
la possibilità di uti l izzare le leve dello 
stalo per raggiungere tale fine: di 
scussione e speianze -- voglio precisa 
re — che non erano solo dei socialisti 
ma anche dei comunisti 

Era i l momento del fuoco di paglia 
dei nuovi scr i t tor i fahiani e di Capila 
Usino contemporaneo dello Slrachey, 
era i l momento di quella problematica 
europea che individuava nella cartel 
lizza/Jone del capital ismo la base og 
gettiva delle sue possibilità espansive 
e del l ' intervento pianificatore dello sta 
lo, era i l momento in cui si affermava 
che le cr is i sono causate da « spropor­
zione » e che possono essere superale 
nel l 'ambito del sistema capital ist ico 
con una più razionale pianificazione: 
era i l momento in cui si rimaneva af 
fascinati al cospetto della grande ma e 
china statale. Malici sua capacita di 
r id ist r ibuire i l reddito nazionale, dì tu 
vesiue. di regolare, di control lare e 
infine di superare i l sistema capital ist i 
co Un'epoca di grandi il lusioni quin 
d i : i l lusioni che crescevano sull'onda 
dell'espansione economica. 

Questo è ciò che è fal l i to del centi o 
sinistra 

l.o r iprova cioè dell ' incapacità del 
capital ismo di programmare e piani 
beare il ciclo economico, la r iprova che 
le --propoizioni sono parte integrante 
della natura di un sistema economico 
che genera capacità produtt iva più ve­
locemente di quanto non generi do­
manda, la r iprova che la scelta non pas­

sa Ira l' ipotesi del c io l lo catastrofico 
del capital ismo e quella di uu MIO con 
trol ln interno, la t iprova che il veto 
problema è di una giusta analisi delle 
contraddizioni pi opne dello s\ i lupno 
capital ist ico, per m i i momenti di cr i ­
si snno anche momenti di riorganizza 
7ione dei var i settori del sistema e d i 
ricerca di un nuovo equi l ibr i l i tome 
dimostrano anche gl i u l t imi avvem 
menti economici del nostro pat'se. 

La r iprova mbae nella funzione di 
mediazione dello stato f ra i var i re 
part i del fronte capitalistico che è me­
diazione funzionale ai fini di un supe­
ramento delle contraddizioni struttu­
ra l i , detcrminate dai disl ivel l i tecnico-
produtt iv i tra ì vari settori dell'econo 
mia capital ist ica, a favore dei gruppi 
più d inamic i . 

Unita d'azione per una 
nuova maggioranza 

La cr is i del centrosinistra non è qui ti 
di la cr isi di una formula parlamenta­
re. bensi la cr isi di speranze e illusio­
ni innovatr ic i clic avevano coinvolto 
tutta la sinistra, è la cr is i del r i fo rmi 
smu settoriale è la cr isi - denunciala 
con grande onesta intellettuale dallo 
stesso Lombardi - del tentativo di di 
slocare progressivamente il potere eco­
nomico e politici) dalle mani dei grup 
pi pr ivat i a quelle delle classi lavora­
tr ic i e della col let t iv i tà, è infine la 
cr isi d i una concezione della program 
inazione esclusivamente equi l ibratr ice 
che non andava alle radici reali dei 
rapport i di classe 

Da questa esperienza si possono trar­
re alcune indicazioni general i , in quan­
to le vicende del centrosinistra hanno 
dimostrato che: 

1} l ' intervento dello stato è funzio 
naie alla struttura economica capital i ­
stica perchè assolve a una funzione di 
mediazione dei rapport i interni alla 
classe capital ist ica e fra queste e le 

altre classi* di qui l ' ingenuità dell il 
hisionc elio la classe dominnn'e possa 
List iate l ' inlervenlo pubblico nelle 
mani d i una forza democratica che 
m i n a uti l izzarlo e a orientarlo contro 
l'interesse pr ivato; 

2) gli squi l ibr i e le arretratezze non 
possono osscu* visti isolatamente per 
che sono parte essenziale della logica 
del sistema e del suo meccanismo di 
sviluppo complessivo da cui ne conse 
gue. come abbiamo visto: 

3) la cr isi del r i formismo set tori a 
le l impossibil ita di interventi r i forma 
tor i , in senso democratico, interni al 
sistema e alla programmazione capi 
tal isttca. 

Questi a nostro avviso sono i profilo 
mi e gli insegnamenti dell'esperienza 
dogli u l t imi anni 

Qual è la risposta? Come usciti le? 
C e la risposta del grande padronato 

e della democrazia cr ist iana, che è 
di puri f icare la tendenza moderata del 
centiosinistra dalle scorie della ten­
denza n format r ice fondando sulla pro­
spettiva doll'unificaz-ione socialdemo­
cratica la speranza di un definitivo con­
solidamento del l 'attuale equil ibrio pò 
lit ico e sociale. 

Questa l inea, che punta su un pro­
gressivo svuotamento delle istanze do 
mncratiohc del centrosinistra, tenta di 
fare della socialdemocrazia uno dei 
perni del processo di concentrazione 
e riorganizzazione delle strutture capi­
tal ist iche, lungo le linee autor i tar ie 
della programmazione capital ist ica e 
della politica dei reddi t i . Certo, noi 
dobbiamo avere sempre presente che 
la democrazia crist iana e il grande 
capitale sono i nostri nemic i , ma per 
battere la De e d grande capitale è 
necessario far saltare Li loro politica 
di alleanze, è quindi necessario far 
saltare la prospettiva socialdemocra­
t ica. 

Ora, le debolez e. le incertezze, le 
divisioni della sin stra faci l i tano anzi­
ché allontanare questo procosso autori 
t ano ; per questo si rende necessario 
contrastare subito un processo doge 
ncrat ivo che umil i ; ' lutto le forze auten­
ticamente democratiche, svilisce la de­
mocrazia, svuota le istituzioni e può 
favor i rò pericolale avventine total i 
tane 

E' possìbile us< ire dalle rovino del 
centrosinistra con rinnovato v igoie, 
con la forza di batterci por una prò 
spetti va veramente r innova lnce 7 

Ciò è possibile solo se si affrontano 
assieme due problemi: quello di una 
strategia di lotta che ponga la classe 
operaia al la testa d i un vasto fronte 
di alleanze e quello della unità poli t i 
ca della classe operaia 

Ciò vuol d i re che il problema della uni­
ficazione va visto come un processo 

imitai io, che coinvolga insieme i part i ­
l i e le massi on processo che viene co 
s t imio noli i spi rienza e in una chiara 
witnnta di lolla 

Ciò vuol ihw che il problema della 
unificazione, se e definizione dei pr in 
t i p i su cui l'unificazione stessa deve 
basai si dove avere un necessario pun 
to di partenza clic port i lo masse popò 
lari a considerarlo come un elomento 
di Ila propria vita quotidiana, come 
•Initnenlo per andare avanti 

Ciò vuol dire, in concieto. che il 
piubiema cieli unificazione dove pren 
deie le mosse dal l 'unità dazione, unì 
la d aziono Contro il governo, unità d i 
.i/ ione per una nuova maggioranza, 
unita d azione in un disegno unitar io 
ili lotta, unità d'azione, cioè, per un 
procosso di unificazione reale. 

L'unificazione è quindi un processo. 
un protosso elio non si dove sovrap 
porre alle lotto immediate, ma anzi le 
fac i l i t i nel concreto operare di ogni 
giorno Sarebbe infat t i assai strano e 
mspiegabik' agli occhi delle masse, che 
forzo che discutono sulla possibilità di 
far parie di una stesso partito non tro­
vino la .l'orza di unirsi per immediat i 
obiett iv i , di lotta e non trovino oggi la 
fot za di isolare nel parlamento e nel 
paese ì piani autor i tar i delln democra­
zia crisi lana. 

Per questo la lotta per una nuova 
maggioianza è oggi un punto d i par­
tenza di fondamentale importanza 

Al l ' interno di questo processo deve 
collocai si la problematica dell 'unifica­
zione. la problematica del parti to unico. 

Noi sappiamo che le al tre compo 
nomi socialiste quando si parla di uni­
ficazione. pongono delle condizioni, e 
una di queste condizioni è che non si 
l im i l i la ricerca cr i t ica al ! esperienza 
di centrosinistra, ma la si porti più a 
fondo l'ino a coinvolgere tutt i gl i u l t i 
mi 20 anni, i l frontismo, i f ront i popò 
lar i , e, più in generalo, i rapport i con 
il mondo comunista 

Noi non abbiamo nessuna intenzione 
di sot ì tarc i a questa r icerca. 

Però quando ad esempio si parla del 
cosiddetto frontismo, bisogna stare at­
torni a non cadere in valutazioni mora-
lishche e nel generico rif iuto, bisogna 
stare sempre attenti a distinguere la 
valutazione obiettivo d i quel periodo 
storico e dello differenze di compiti che 
oi sfanno di fronte oggi. dalla l iquida­
zione generica e complessiva di un pa­
tr imonio di lolle fondamentali , glorio­
so su cui si ronda la democrazia ita­
liana. 

Ciò non toghe che quel periodo sia 
superalo. Ciò non foglio che la prospet­
tiva che ci sta davant i non è più quella 
d f l l unita f iont ista, di una unità difen­
siva conlro il nemico di destra, non 
e pm quella della separazione della 

Un aspetto della presidenze del Convegno. Sopra: II compagno Occhetto i t e svolgendo la sue relazioni 

battaglia democratica dalla battagl ia 
socialista, ma è la prospettiva d i una 
nuova mula positiva su un pi ogi anima 
tli traslormaziono socialista eiella so­
cietà, che ha le sue garanzie domocra-
l i lche nella concorde elaborazione e 
accettazione elei fini e dei valori di de­
mocrazia o di l iberta cui deve tendere 
l 'aziotu r ivoluzionaria. 

Noi comunisti non chiediamo alle al­
tre componenti socialiste solo degli ac­
cordi su obiett ivi immediat i , lascian­
do impregiudicata una discussione 
Ti anca e aperta sin problemi della lì 
berla e (lolla democrazia. 

In questo senso la prospettiva della 
unificazione in I tal ia non ha nulla m 
comune con altre esperienze, come 
quella ungherese e cecoslovacca; essa 
deve t r a n e la ptopria forza idealo e 
politica dalla volontà di dar vita a una 
nuova e più avanzata soluzione dei 
problemi della democrazia socialista. 

In questo senso è giusto non l imitar­
si a fare dell 'unificazione la risposta 
immediata al centrosinistra e al l 'unif i ­
cazione socialdemocratica, infat t i ciò 
var i ebbe solo a immoschinuc il pro­
blema. 

La rivoluzione nei paesi 
capitalisti sviluppati 

Un nuovo part i to non può che sor­
gere per ragioni storiche più profon­
do, che superino lo ragioni delle scis­
sioni e dello divisioni del passato e 
che individuino lo ragioni obictt ivo d i 
un nuovo impegno unitar io. 

So andiamo bene a vedere, qual ò 
a più di 100 anni dal la fonda/ione del 
socialismo scientifico, a quasi 50 anni 
dalla pr ima rivoluzione socialista vit­
toriosa, quale è i l grande problema 
insoluto che sta di fronte al movimento 
operaio, scopriamo che è il problema 
della rivoluzione nei paesi capital ist i ­
camente svi luppati Questa è una que­
stione che pone problemi nuovi sia alle 
componenti socialiste sia alle compo­
nenti comuniste del movimento ope­
raio i tal iano, è ima questione che non 
permette di r isolvere l'unificazione in 
un assorbimento degli uni da parte 
degli a l t r i , bensì la colloca al l ' interno 
di un superamento e di una sintesi più 
elevata di tutta l'esperienza rivoluzio­
nar ia. 

I l nuovo part i to se ci sarà, dovrà sor 
gere pr ima di tutto come strumento 
per risolvere i problemi della r ivolu­
zione nell 'occidente capital ist ico, cioè 
come si rumor io capace di cogliere le 
caratterist iche or ig inal i che assume la 
lotta per il socialismo nei paesi di ca­
pital ismo sviluppalo 

Questo processo di unificazione — 
che deve iniziare potenziando la ricor­
ca e l'azione già in a l lo in ciascun 
part i to della classe operaia, senza af­
f ret ta le liquidazioni — deve trovare le 
proprie ragioni ideali , teoriche e poh 
tiene in una svolta storica obiet t iva. 
che corrisponda, dopo la fase della 
I l Internazionale e la fase aperta dal­
la Rivoluziono d'Ottobre olla fase del 
le r ivoluzioni noli occidente europeo in 
cui i compi l i che stanno di fronte al 
movimento operaio si differenziano per 
lo schema di sviluppo delle stosse r ivo 
dizioni socialiste, por lo fo-me ohe 
dovrà assumere il pnlere politico e por 
ti modo cui dovrà configurarsi l'eoe-
umilia della classe operaia 

Ma a quoslo punto si pone una que­
stione che per noi comunisti è fonda­
mentale e che. crediamo debba es­
serlo anche per le ali re componenti 
socialiste 

K cioè, pur individuando la novità 
dei compi l i , la di voi sita di soluzioni 
che sono, in par ie, già presenti nel­
l'azione nostra quale dove essere il rap­
porto di unità e di diversità con l'espe 
tlonza do) passalo7 

Noi abbiamo soslenuto più volle che 
la via al socialismo in Italia è diversa 
da a l t r i paesi diverso le tradizioni , 
che ci permettono di non incorrere in 
pericoli au lontar i 

Si tratta di tatt icismo, della volontà 
di hherarci dogli o r ror i dogli a l t r i son 
za fare i conti con quello esperienze 
e quindi di atinostieismo. di chiusura 
provinciale ila cui ne discende la gè 
nerica pi omessa elio noi la i omo me 
g l i . ' 9 

In realtà so si trattasse solo di prò 
messe, eh garanzie asti atto sarebbe 
vabdo I argomento di coloro che ci r i ­
spondono1 non v i crediamo, porche g l i 
e i ro r i del passalo pestino sul vosl io 
futuro. 

Ma il problema è un a l i to , è di na­
tura obiett iva. 

Ciò che determina Li necessità di una 
vìa diversa al socialismo e nello sles­

so tempo allontana le ragioni dei pe­
nco l i au lon ta r i , è la eli voi sita delia 
condizione obiett iva dei paesi capi la l i -
st icamenle svi luppal i , che non impon­
gono soluzioni che sono proprie di una 
strut tura arret rata 

Lo stesso Lenin ebbe a dire che c i 
sarebbe stalo un giorno in cui i l mo­
vimento operaio russo che allora era 
la punla avanzala, si sarebbe t rovalo 
alla retroguardia rispello, al movimen­
to operaio dei paesi capital ist i avan­
zat i ; e fu lo slesso Lenin a cine che 
ni Russia la rivoluzione eia più faci le 
d,\ iniziare o più diff ici le sai ebbe stalo 
costruire i l potere socialista mentre per 
l 'Europa occidentale la rivoluzione so­
cial ista sarebbe stata più diff ici le da 
iniziare, più faci le da gestire. 

Questa espressione sia a signif icare 
che il grande r ivoluzionano russo ve* 
dova lucidamente l 'operare di condi­
zioni obictt ivo che avrebbero faci l i tato 
le degenerazioni autor i tar ie del periodo 
stal iniano, e comprendeva anche che 
questo condizioni non si sarebbero r i ­
trovato noccssariamcnlo nei paesi ca­
pi tal ist ic i avanzati . 

M i si permetta di fare a tal propo­
sito un passo indietro, por r ipo r ta lo 
al la luce problemi che nel periodo sta­
l iniano sono slat i cancellal i dal la pro-
hlomaiica del movimento comunisla e 
che tut tavia erano presenti, in tut ta 
la loro aculezzìi, al l ' indomani della R i ­
voluzione d'Ottobre, nella coscienza 
dei bolscevichi o dei dir igent i degli 
a l t r i pa r l i l i r ivoluzionar i . 

La cbllalura del proletariato era per 
Marx la conquista della più a l la fo rma 
di democrazia mai conosciuta nella sto­
r ia della società umana. 

fìssa si sarebbe dovula fondare sul 
superamento della separazione dello 
Slato dal la società civ i le mediante la 
conseguente soppressione di ogni po­
tere che non fosso espressione di ret to 
dell 'autogoverno del popolo, 

Ma questa forma più alta d i demo­
crazia presupponeva un prolc lar iafo 
a l lamcnlc svi luppalo, maturo e coscien­
te, capace cioè di assolverò funzioni d i 
direzione e di control lo. 

Ciò era del tutto corrispondente a l 
pensiero fondamentale d i Marx secon­
do cui la rivoluzione socialista sì sa­
rebbe imposta organicamente noi paesi 
ad alto sviluppo capital ist ico, perché 
erano necessarie alcune promesse obiet­
t ive qual i una forte cenlralizzazione 
dei mezzi di produzione, la socializza­
zione del lavoro e un alto l ivel lo d i 
produtt iv i tà, affinchè la rivoluzione so­
cial ista potesse coincidere con un im­
mediato al largamento della democra­
zia 

I l pensiero di Lenin si muoveva nel­
la direzione indicala da Marx ; ma le 
condizioni eccezionali in cui si svi lup­
pò la pr ima rivoluzione proletaria vi i -
loriosa posero la rivoluzione sovietica 
di f ronte olla necessità d i creare le 
premesse del socialismo 

Fal l i te le speranze della r ivoluzione 
in occidente, i l par t i lo leninista non si 
trovò soltanto d i f ronte al compito d i 
mutare i rapport i di oroprictà dei 
mezzi di produzione, ma si t rovò, in 
realtà, di fronte ad una situazione 
drammat ica, si t rovò di fronte a un 
compito nuovo e originale, si t rovò di 
f ronte alla necessità dì creare In strut­
ture di una società industr iale, di r isol­
vere- i l problema del l 'accumula/ ione, 
di t rasformare i contadini in operai 
con tu l l i i costì che ciò comporta. 

Unita e diversità con le 
esperienze del passato 

Lenin era profondamente consape­
vole dì queste caratterist iche della si­
tuazione sovietica e dei problemi che 
ne derivavano per lo sviluppo della de­
mocrazia socialista; i suoi scr i t t i dal 
'17 al '2'i snno una drammatica denun­
cia della timidezza dei soviet, del l 'anar­
chismo spontaneo di un paese il i piccol i 
contadini, della diff icoltà, per lo mas­
so, a passare a un lavoro regolare, 
conlinuHlivn. discipl inato 

Quindi dalla costatazione che lo s t ia -
lo dogli operai che governa era ecces­
sivamente .sodile e la arretratezza cul­
turale della Russia sminuiva il potere 
sovietico, soigova. secondo lo stesso 
Lenin la necessita di una (oetrahzza 
zinne assolala 

« Oggi nello Stalo bisogna agire come 
si agi in lut t i gli Stal i ». afferma con 
forza Lenin. 

Ora credo si debba riconoscere an­
cor. oggi, ohe la strada scella dai bol­
scevichi era 1 unica storicamente pos­
sibile por salvare le conquiste della r i ­
voluzione d'Ottobre, tinche se IH co­
scienza del suo carattere transitor io 
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maturo movimi rito pi nk IMO SI di l i r 
mina di fallo una 'epara/ione die e 
Insieme pedagogica e corre u n i Ira 
avangudidia politici ( le MIS«P mosse 
proli! ine e confidine 

FCLD la natuia obicttiva del'a di 
versila du compi'i che Manno d) frnn 
te a noi 

L appunto il mutare de Ik condì 
7ioni di partenza h presenza in modo 
compiuto ne II oc ridenti capii ilist co 
delle condizioni di Mai \ — coimn 
trattone produttiva e .di i soc i di//a 
7ione del lavoro — che1 ci perniine di 
dire die i nostri compiti si djfTcrcn 
ziano tanto per lo schema di sviluppo 
della rivoluzione socialista quanto per 
le forme che dovrà assume i e il putire 
politico Non si traila quindi di prò 
messe di buona volontà mi e lui co ri 
prensione dell originalità di Ila ri1 o'u 
ziorie in occidente comprensione (amo 
più valida e autentici si e capici di 
contenere in se ari'he le espmin/e elei 
passato di valutarle nella loro incorri 
pletez?a e nella Uno grande//a nel 
loro valore universale di rotto i le! 
dominio mondiale dell imperialismo 

Per questo il processo di unfica/lone 
oggi può voler due supt lamento delle 
divergenze che hanno dn iso le e or 
renti socialiste italiane e ciò sopnt 
tutto se i i si sapra porre potine irnentt 
e leone, minti il pnihkmi (Itili rivi 
lu/ione nei punti pm alti dilli sviluppi 
capitalistico e del conseguenti rnp 
porto di diversità e di unii i con tutta 
1 esperienza rivolu/ionana del passato 

Questa unità fu rotta ni I passato 
da una patte del movimento opti aio 
dell orni ente e ipit distico pi r limoni 
prensioni dimostrata dalla loualdemi 
grafia cjropea del v dote univtrsak 
della rivoluzione dC'lobie rneompren 
sionc eh-1 sorgeva da una i n «la aria 
lisi dell mpcnahsmo su sc i l i intima 
zionale 

D altre canto questa unita e" stata 
rotta anche dalle degener izion. bum 
cratiche che si sono sviluppate ni 1 nw 
vimento comunista che subordinando 
tutto ali i necessaria scelti di I Hiua 
lismo in un solo parse hanno molto 
spesso portato il movimento comuniila 
ad offuscare i motivi originali di una 
elaborazione per la pi e s t del pule re 
nell occidente capilalistico 

Entrambi questi onori devono esiti e 
superati infatti solo se si sapra Irò 
vaie un nuovo organico iapporto tra 
funzione dei paesi socialisti, rivoluzione 
coloniale e sviluppo autonomo e origi 
naie della rivoluzione socialista nei 
paesi ad allo sviluppo capitalistico >l 
movimento operaio potn superate le 
ingioili delle vecchie scissioni ni 11 ani 
bito di una sttategia clic muova dal 
riconoscimento delle dieersifa nell unita 
sostinziole del pioeesso rivoluzionario 

Solo cosi si trovila il signilicato au 
tentico di una vecchia parola che è 
tanta parte della tradizione socialista 
italiana internazionalismo 

Perche solo cosi le ragioni di una n 
cerea autonoma italiana della via al 
socialismo si saldano sia con le ragioni 
eli una via europea sia con una auten 
tica passione internazionalista di un 
intei nazionalismo v ivo non buroci a 
tico, continuamente alimentalo dada 
coscienza dell interdipendenza delle ri 
voiuzioni pioletane 

Ce.to, noi sentiamo come nostra la 
rivoluzione m Europa 

Guai però se ciò significasse abban 
donarsi ad una angusta gì etti miope 
provinciale incomprensione e chiusura 
aristocratica nei confronti del v asto 
appassionante e nello slesso tempo 
aspro mondo della .ìvoluzione perche 
ancora una volta sigmflcheicbbc cadere 
in una visione paiziale perche aiicoia 
una volta noi non condurremmo a un 
superamento, a una sintesi e a un 
punto più alto tutta lespenen/a rivo 
lu/ionaiia 

Sintesi che per esservi non deve di 
monticare 1 azione complessiva dell un 
peiiaiismo, il cai allei e mondiale dello 
sconti o di classe 

Certo, noi sentiamo come nostra la 
rivoluzione europea Però permane una 
certa originalità Jella situazione ila 
liana Se mi è pei messa una forza 
tura si può dire che 1 Italia e I anello 
più debole della parte più foite della 
catena impenalistn 1 Fiaba contiene in 
so le tradizioni di un movimento che 
e diventato forte anche a causa delle 
diieliatczze della situazioni italiana e 
che nello stesso limpo gimda già ai 
pioblemi ai compiti alle esigenze che 
si pongono n livello deli Lmopa capita 
listiea a\anzata Anche per questo 
1 Italia può essere un briim di prma 
originale per il movimento operaio 

Ho voluto qui ricordate alcuni prò 
bleml del passato pei chiarire meglio 
1 atteggiamento che ci guida nell nf 
fionlare i pt oblimi di oggi e pei illon 
trinaie subito ogni sospetto eli latti 
cismo 

Strategia democratica 
per la trasformazione 
socialista della società 

Ciò che ci muove e una volontà <iu 
tentiLd di n ien t i , e la npicsa ut! 
movimento operaio di un eoslumc di 
un clima di discussione che tioppo 
spesso e stilo smanilo e il tentativo 
di misurale i pi oblimi col nutro del 
1 obiettività scientifica 

Quindi il problema della u ulna/ioni 
ha senso se sigrnfic ì i ipi i udì i e qui 1 
dibattito clic si s\ iluppo ai e1 sissniio 
nel luoeo della desistenza se significa 
pollate i malui iziont quelle spi lanu 
L quelle ditesi che si fond-ivano sul 
nesso snello tia battaglia dimcicialita 
e b iltaglia soualist i 

Alitile per questo 1 pioeesso di uni 
Reazione assume un senso concreto se 
s,i misura eoi pi oblimi della piesa del 
potuc e della costiu/ionc di un ordine 
nuovo 
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1 i pr< bit ii i d 11 i h .1. I l i 
noi mi sofii i m o n u b e pt re he dm sto 
i no de i pir bU ni < li di n essi e 
(a u ti ini nl( l i s to i i riv is| i sull i 
b i di II f spi i i ti/1 ii hi di Kilt rrio 
di ino s tesso p u t i t o e quindi non puri 
ess jf ni lutt i s u n p u i ro la r i mot ivo 
di l i s m m i n ititi n u d e 

F ile Ugo pi io si i ni < i s> in i f ire e hi i 
r i zza su ili un grandi l u t i g u i r i h 

I ì mudo estr i m imi nte e hi irò il coni 
p a t t o Santi d u i che bi ogn i -vconsi 
d i r i re le rifui in t o m e e q u e i di m o 
dine n e la s t ru t t u r a economica e e i 
pm ) a l h e s ! di m e t t i l e in movimento 
ti i l asse I r g i ' c agli obn Ihv i di t ih 
riforme 

l a pro^ranirnaziuiif ci inoinica dive 
essere quindi n.i f i t t o qua l i t i t ivc (li 
ga to al le r i t o r n i e igh si lue t imenh 
sci mii interes*- ili) « ut se iluppi I eco 
noni a e modil i hi ì r i p p n l i di fot z i 
isiskiiti I i prr>L,r imm i/ioni di v fs 
seri pirta'a i u h di forze p ihticln 
t si nali omotuiei se nz i li illusione 
di mettere d denudo su obiettivi quau 
t i t i tvi forze s)cnli antagonistiche* 

Di qiest i in oost.i'ioric gì ne n k 'ini 
cui (oiHordiami se tic deve i civile 
in primo lui go che e tu e e s,mo ri spio 
gire la tendervi a risolvere il problema 
delli riforme cu «struttura se ondo uni 
lini i chi si p t i me e e u u ami i (e un 
pr in i e un i i ì ispt III 11 i < inquisì i 
de 1 p JILI e eli p ili ili l'i e assi upe i n i 

Sino per tante da upi usi SII le un 
post izioni die neg ino h v ilicht i di 
una lotta pei le nlunnc eli sliuttura 
che si limitane a una (lift i della d 
moei izia e delle eondi/ion i LUI (uniche 
du Idvoiatoii ( limatici udì ogni pr J 
binila di tiisfoim zmnc e i Ile strutturi 
di 11 i s K M t i il m mi nio s ice tssno alla 
conquista de] potere tenti ile s i i iltu 
sioiu di ni a conquista p ogu ssiv i di 
nfoinit con li q lab con pori i il mo 
saldi del potè i e 

A mio avv iso è inv et e mei sai io 
pone I accento -ull unita del pioeesso 
rinnovatele in una strategia di lotta ttie 
insiline trasfoimi la soni l i civili e 
lo Stato I orgamzz i/ione eeoiniiilica e 
1 organizzazione politica della soc ictà 

le riforme di stiuttina non devonc 
putiti lo essere sepatalc dalh Irtt i 
delle misse sr no diventino e lue ubi i 
/ioni tecnocratiche al coni no ^h 
ubiditivi intermedi sono obiettivi che 
realizzano un nuovo tipo di alleanze 
the trasfondano i rapporti di frnza fia 
le classi e ((Hindi richiedono una orga 
mzzizione del movimento che piedgun 
una trasfoim izionr dell illu dr irgaw? 
zazi i ,< politica di |] i sex ict i 

In secondo luogo è neci ssano uri pfo 
grammo di riforme I a stessa espi 
ricnza del centi ) smisti i hi sanciio 
— e 'ine abbiamo visto — d lallimtnto 
chi nfoimismo settoriale e ' i necessita 
di in mutamento complessivi del mc< 
tarmino di accumulazione 

Ciò vuol due che non ò più possibile 
concepite le riforme isolatamente le 
une dalli altre ma è ne e casino bai 
tersi per un programma di r formi 
( ine pr r un tipo di pi ogi ammizlone 
che garantisca un diverso reperimento 
dell risorse eh1 contrasti le ocelli 
spontanee del sistema e le attuili con 
vene uze di mere alo " che pe r nò su s*-o 
non pi escluda dalla trasfoi unzione do 
lappoiti sociali e di classe 

li (onerilo lj clas t operila e i 
no nlli iti devono bittersi per un pio 

fonilo mutamento del processo di aicu 
mul I/I ne per un piognmm i di tra 
sfotma/ une dei rapporti sonali nel 
qua Irò di un progiamma di transizione 
al ociali,trio che a Itici i la preminenza 
al settore puhbhco democraticamente 
diret'o e gestito in cui cioè sia risolto 
il pioblemj dell i gestione soci ile e in 
cui il profitto agisca come categom 
sub mimala 

Co vuol due the non è sufi ine ite 
baUtiii per un semplice ampliameli 
mento del settore pubblico ma e ne 
ti s ai o un ni sso concilio fia la bai 
lag! a per nodititare il meccanismo 
eh sviluppo e um nuova oiganizzazione 
dn movimento in visti della erta/ione 
di quigh sti unte iti di potei e che ga 
laiilisiano in lume la icnlii/ti/ionL 
di un i pregi animazione antica pila li si a 
e 1 irtieold/ione demouatica dilla vita 
soc ah e politica 

A questo proposito non possiamo non 
poi i un i dom inda un interrogativo 
tenie rut t ine in mivimento ti mais*1 

pu la riforma d st ottura come niet 
u n in movimento le masse per la prò 
giamniazione' 

Non e possibili e osti un e già oggi 
a panne dalle rabbiithe i dalle offici 
ne dalle campagne t da tutu i luoghi 
di ptod moni nuovi oigani unitari di 
lolti per il potere e che diventeranno 
gli organi dell i gestione economica e 
politica de Ila societ i da parie de l'i 
m ISal7 

In nosha comuni (sptncnza di lot 
ti in t impo studentesco va in qui 
sta dire /ione i comitali comunali per 
I agi tenitura pre figui iv ano q u e s t a 
luna e qui Ma un ipotesi alftstin mie 
ehi ci può impegnili dire Ita minti 
ne l i società n toni itto con le m isse 
col loro problemi non ctupoiilivt mi 
poi liti gnu rah 

Ma questo e un ,n ibknia che si poni 
flit he alla nuova c'asse operaia 

(.mistamente Sugt Malici in un re 
ti i le saggio ai fu mi the i i ninna 
classi op Idia per là stia nilloeazio 
ut ne 1 iti in del sistema produttivo rvi 
luppd la ti'idenza a poni nvtndicazio 
m di gestione rivendicazioni aggtun 
gì imo noi che lo ste sso proitsio di uni 
lit I/IOIU de II i s insila può ts dlai t_ u 
un i ».i)stiu/iont aititol ita del mov i 
mi nio 

\ ithi i questo pioposUo pi titoli 
ii nUvaiiza issumt - nspeltoalk so 
citta a r m i a t e e tontadmt - il prò 
binila dell unita della tlasse jpeiaia 
piopuo ni un momento in cui piti ne 
ta e la sui articolazione interna ci te 
il piobltma di fondo chi sii davanti 
i noi sulla via delli conquista del'a 
mif-^iotanzi etti popolo e quello del'a 
nnitd dilla classe oppiata nell" sue ar 
inalazioni inlerne, e quello dei! unità 

l l» il h 

[ u t ton lo 

// problema del 
salto rivoluzionario 

Pi ro i ri ess ii i i i 'g ii i < i suhi 
i ili» pei t n n t r i s i i t ) i / n i li 11 a\ 
ii ino i pi r citare un v.sti fronti 

I: i li i i/i <.\u i 11 nip _ i i i Ulivi 
Ì i li i < t [ t r / t i ni it I i n > 

i h i u < i s i i c o l i i l a s t r a 

i i h I ni i i i l i k i t i / » i le I tipo 
I i pi tu i soci i l n ' a r ^ r n n b u 
i n i ( in q u e l l o inibì o v e itine atri 
i i i i l i k n u ch r i d iven ta to u n i ali 
ii 11 i d u e l l i n o n e ali in te rno u Ut l >j/e 

!>• men i ine lal is t t t t i a q u e s l e il moti 
I i i l 'o ' ico il p ibi m i dt I i libi i r i 

I |Ui sto n i p ibi ni i 1 > ì i ni i i' 
i zi i il p mie e L li i t P i I V I 

hi/ me m occ idi nle p m h e i in e p i 
'ritti mio som citili Lt i n g n i l l ì mie Ile» 
in ih m i e l a m i n i de He tspi i / u i n i d e l 
I • i ( iass( iijit r e 

l \ i if front tre qu ila qn (ione in 
u uni m i m i l i t n.reisann vitine 
suini i ton esliemi hi ire/ i che fri 
II loti i it u ih - i pr » pi itiv i di 
un i ng ini// izi ni I in in ili i di 1 p > 
' t i e t in p i i i (I n u l i i i un ili 
ni i in e iu 11 -, i i f u t bito thirt 
ii n i 

l 1 nullo dt 1 s dio i v i l uzonno citi 
passaggio di in Kg me s t nle a un 
n niiiu s e n i i\\\ 111 

Nessuni di noi può due come av \ < i 
i i contiti munì qui sto p i>saggio pi 
io < ni te ss ii i i s n i 11 (in iisle 'a 
qijisinuK limine nspetto a dui probk 
ni in ( essu i (J (iie de n un i ic ili/ 
/ iziont de Ilo t )i fi i di c h i ( e af 
li rrn I/IO n d j) i e ip o he il disc ino 
ul'i ,ni itzi dtinoe r ilitnt noiisignih 

t i pisiibihla di un continuo alternarsi 
di una soc ie 1 i tipitalista e d una so 
e da socialista 

Non si itati i solo eh uni affermizio 
IH teoi ic i i s t ru ì i be osi di una eon= t 
pevolez/i valida |M.r oggi 

Infitti bisogni t ssere pTifnndamenti 
uasapivoli che bidersi oggi per uni 
progtamma/iont the dia una pi emine n 
za ai settore ptiliblito dtmotnitic imen 
[e gestito L dire lo significa n conert 
lo [i irre il pi ninnili del s dto rivolli 
/minino signifi a in concreto il pas 
s iggio dalia din/ione dei gruppi mono 
pohstici alla pai moina della elisie ope 
i na signifit i noè prevenire una fase 
ambe dura di ecutizzfì7iona riellc* icon 
tio di classe , 

L esperienza (3i ccnfio sinistre Cdnfer 
ma questa veri à le classi dominanti 
di fronti al! t p <np ttiva sia pure in 
ttrtd cu una m v/adna di potere han 
no sferrato untfftnsiva generale a li 
villo dilla società e dello Stato offerì 
siva che le spi gè ulla via dell auto 
Illa risma 

Solo su una base di chiarezza sulla 
njluid della bit i ehi il movimento ope 
i no e chiamilo i condui re e possibile 
ipiue il disc o r o sulla oigai iz/azio le 
democratica del potete in una società 
sinalista 

L'organizzazione 
democratica 
del potere 

Noi meniamo questo di scoi JO di fon 
d imentale importanza noi conosciamo 
lt remore i dubbi le vivici opposi 
/ioni nei confronti di altre esperienze 
lotnhste i pirtiamo d il pi e supporto 
chi molte forzi sotiahs e che ci guai 
d u o con sospetto non sono contraile 
il socialismo bensì al socialismo come 
si e storicamente sviluppato nelle dt 
moti i/ie popolai! vii ine he qui biso 
„ ni stare attuili a non risolvile il prò 
b ima nò con u n rottili a nu confronti 
di ciucile espenen/e ne con una generi 
11 soluzione di garantismo formale de 
riniti meo borghese 

Il problema dilla liberta e della de 
m i n i/i<i v i inni slato nel pi obli mi 
maiMstd della Uasfoini i/io le citi rap 
1 liti di proci izmne Questo è vero non 
silo teoricamente mi anche di fronte 
i,la evoluzioni concreta dell) situazio 
ni politica Infatti la stessi società 
i ipitalisla considua come un impiccio 
li vctthie fonili di dimoi-n/n bor 
ghise t lentie Htnveiso la program 
ma/ione e la politica dei e riditi a 
nuove soluzioni di tipo coi pinati o ne 
consegue che di fron'e dia crisi dell i 
dctnneid/ia borghese il cui sistema non 
ha li forza di conciliale i contrasli di 
tlasse e quindi muove dia mganizz'i 
/une del poteit il di sopra del par 

I unento è insufflile ite e sbagliata la 
u di un ritorno indietro di uni sem 

plice difesa deli i demotiazn boighese 
Pu quislo anche a tal pioposito 

si imo d accordo con Santi quando 
i l tuma the il discorso sulle garanzi" 
krnoctatiche t importante ma non ti 
jlutivo di tutti i problemi coneernenli 

II democrazia socialista t che organi/ 
/ i/ione democratica del potere vuol 
i re massima ìutononiia i dee enti a 
nonio nella gestioni d'i settori fon 
1 ime r tali de 11 et ori Jini i socializzata 

Ma cosi può voler due gestione dei 
sLlttir fondamentali deli economia so 

ali// i ta ' 1 eco il punto 
(itelo che a ciiiesto proposto sia ne 

issano fare il tentativo eh superare 
nsjfliutn/a s a del conti olio operaio 
j citi controllo dei tiadizionah istituti 

ii d m « ia/11 ck legata 
Mdto spese ti ino tate, chieste lt 
il ni'ii ci e stilo eh cito e ciavamo 

disposti a rispettar i la libi ri t di espn s 
suine di hbua oiganizzazione de! dn 
m o e cosi via 
1 ohe ne alfron* ne i problema del! i 

Linone sonde sigillili a in primo luo 
go rispondi i e a questi interrogativi 
-.ullri liberta e sulla dunocrazia in ter 
mini noiosamente scientifici e quindi 
om inceliti 
Noi comunisti sappiamo fin troppo 

boni <ht il piobltma degli obiettivi 
fnalisUci del movimento a degli stru 

i i il n pi i i r pi i i impi 
,. i i v i ii OH n hdo uni lunzi ine pò 
s ì v i di I pini p ii t t sino i d Ile is 

i ì li i 1 il v i n ii 11 s ir 11 i mi 11 
1 i 

s con i g ii e In noi w di mio 11 pus 
ni l * d in i ir 11 i soc i disi m n 

IJK i no pm p otiti in i in ojn uno g i 
zie ii di di libi it i e in u n e i 

i ino foi mi nuove di p ut tipa 
i in du Ila (i Ile imi'- •• ili i du 

z ni di 1! i v it i « umiline i e politica 
\! i le g u in/ li inno un si n o st ci 

i 11 u e ili u ni/ i op r ulti in 
I i il 

l'i r q i io ì m in un no In I i si i i 
U n i i i ! li il i ippoiio ( I di i 
i t u c o i n u lr\ quelle aft imi/inni e 
li sos t i i / i del pensino rnuxisii il 
inibì ma de 111 tr istoimazioti lei n p 
pinti di pinci i/ioni pei qui t » e ne 
i s i n ilf >ni nr i pniblemi dell i 

I u t i i dt II i de m i i i/i i olkg mei i 
pi1 i d . i ni imi i in un i v noni 
n g i IK i e i iL,oins i in liti st n nuli i 

u i n ( t ss ni i dimoili in I i p issi 
biuta dilla di ni in a/ni e dt Ih libi tt 
i un in a ti al o ma i l un sistema pia 
niiic ilo i m ni i fasi stm ita m mi ' 
< igei ze obici vi del pi mo richiedo io 

less imme nii un ^r irlo elevato di 
i liliali/ i/ on. i li e un din munto di 

I i l i 1 I tiv il i pi iduttiv 1 

Qui sii pi ispil t iw noi comunisti ce 
I i mi n ii ni 11 i on ipi voli / / i e he gli 

r i d i p i n io che h dilfìe olla 
1, pu nti le stessi dt forni i/ioni 
i tei dine chi son t ite pi i suiti 

nello sviluppo Ielle orimi società so 
uilisif hanno contribuito ad offusnr,? 
u 11 i c o n i n z i dille gnndi masse lt 
ir i k ii titln positiva di un i soi icti 

tu milita 
Co1 i vuol l'ne Sicilia socialisti'1 

Oi il e il uiol i in qucit t infitta del 
I i ti usi opi i uà degli inti llelluali 
il i p unti del li m„ ini// i/inni sind i 
( ili t < ultiii in qu d e il ruolo dille 
iì ii mbh i e k tu ve de Ile iiuov • forme 
d Olinoci a /u qui! e il tipo di orga 
ni// i/ione de Ilo stato1* 

Qui ito e il punto da approfondile 
ìp ibt indo 1 indigint mnxista anelli. 
db locittì socialisti altra ve rio una 
in ' i s entità di quelle società e deila 

niiMiiii/i itone i di questi i Itimi qua 
i io' inni 

f d'ini vtdumo che il pioblema 
i t i i a k tli ogni società socialista e 
i |i(!h del! esigenza obiettiva di una 

111 ione ce nti nli/zata de 1 piano 
Si può risolvere qm ito problema solo 

iitraverso soluzioni eh democrazia di 
ietta* t come e possibile garantii e il 
caratino democratico delle scelto cen 
li ali del piano the per la loro stessa 
nitura di scelte economiche, politiche, 
i e ali generali non possono risultare 
chlh somma delle decisioni aziendali 
i coiporaluc7 

Quindi ci trovi une di fiorile a due 
ptoblemi da un lato quello di ga 
rantiie 1 autogoverni del popolo che è 
il modello di democrazia socialista cui 
ii nfanno tradizionalmente le forze so 
II iliste e eh' < nello stesso tempo 
! unica molli ie de che sostituisce il 
profitto nello limolo ali espulsione 
(.loeiuttiva d altri lato quello di de 
lime la fun/ oi e degli istituti che 
v inno sotto il r ime eh edemociazia 
i ippu senlativd t In conci ciò ciò vuol 
dire M\ Lsunpo dunocr iti/z i/ione 
li'la gestione zie odale elemociati/ 
i/iont della scu ila e della vita cultu 

r ile slrcttamente collegata a una imo 
v \ furi/ione dell • assemblee elettive 

[ri questo sensi il parlamento e 'e 
a semblte elttLivi avi anno ancora una 
I in/ione ma nolo stesso tunpo tio 
v ranno tiasfoima si piofondamente per 
issurnerc un rapporto del tutto nuovo 
e originile con il ricco e aiticolato 
sistema delh gestione sociale nel cui 
nutrita il pai lamento stesso tende n 
diventare una di Ile forme attraverso 
k quali si espi ime la sov ranita pu 
p J! i e 

Il pioblema ehi la stessi evoluzione 
IU'OI itana del e apitalismo viene pò 
ne rido lo si risolve quindi per via 
iivolu/ionana e non attraverso una 
semplice bitlagh i di difesa della Co 
liluzione 
Ci dobbiamo muovi re vuso una for 

mi superi i n di democrazia che tolgi 
1 insuffli! .i/a sia del controllo opci no 
sia del contiollo degli istituti giuridici 
esistenti una forma superiore di de 
mot tazia chi postuli un * apertura » 
duk assembl' elettive a nuove for 
me di autog io popolate 

Questa e r.. ' i via imbroccata dal 
I \ lguia qui i e la via chi speriamo 
n Aliena p sa ancora tnonfare 

\ que ito j io si pone [altro prò 
hi ma C] icll dei parliti problema 
iikvante ci Hutto pei nò che ri 
guarda le gaiaiizie nei confi oriti del 
mondo t i Itoli co 

A nostio avviso anche, in una società 
I melata sulla gestioni sociale si può 
prcvedeic 1 organizzazione delle * vo 
Ionia » — e quindi ine he dei dissensi 
- che siano i volontà t o t dissensi a 
generali e non coiporativi che faccia 
no uscne il singolo pioduttore dall im 
mediate/za economico naturale per poi 
lo di fronte ai grandi temi della pò 
1 lica intiMit ì t miti n izion ile dt Ila 
pollina economica e culturale 

Noi si imo profondamente convinti 
die senza suffragio umvusale con 
sultazione popolale liberta di stampa 
e di riunione illimitate e libero dibat 
tito di idee la vita di una qualsiasi 
isLilu/ione langue diventa semplice ap 
parenza ogni iniziativa cade m bilia 
della burocrazia 

Noi ci battiamo quindi per una socie 
la m cui il socialismi non si identt 
lielu con il pò er«. dello stalo con tutti 
i rise hi chi qui sto comporta di un 
iipeteisi della ->cpaiazione tra società 
politica e società civile e della ossiti 
td7iono del potere in corpi sepaiati 
eli naturi burocratica 

In questo quadro si pone il probie 
ma della democrazia di pattilo t r e 
diamo sia profondamente eirato after 
mare che il partilo debba racchiudere 
in se tutte le forme di espressione 
democratica delia società quasi che 
il pirtito si Lduitificas.sc ton u id so 
aeta determinata 

V ) I l I I ' i l p i l I 

I ,1 I 1 i l i I < I I I I I 

i o l i i i l I l o i l i I n 

il i uni 11( mi)) nn nb he 'e \ in 
m imi v ,i ii1) i r ' i e l i t p n 

ili li 1 i ni 1 m di in > i ili o ! i ! 
I l il i I i I r I i li i i < i 

il u i l l u n i in I i I il i irin nio ip 
il n ibi d t I ili i l i ( ( li 1 IM I 

Nt l lo sii ÌSI b lupo ne I h misturi iti 
u n st pie ' di the u \H iiom mime 
di ita di III i m e i in di 1 p .u t i t \ m t 
d i l l i g i s t i un si t u l i ton t i i s t i l l i lo il 
p e n t o l o di a u l n n t a i i uni l o n t a n i a m o 
h e i ne e /i in d un p u tilt e III ibbl l 
la funzioni di i ippn n n l . in la I o i d i 
l i di Ilo it ilo e> di Ila soi n i i 

\ nos ln ìvv iso il p n [ito il fi i 
li ni io di v essei e indipendent i i ispt t 
lo alia gè tione mimi d ia la de l le cose 
ili v i i n i r t iv m g i n d i i i IH in hv i 
dna gli ob l i t u i di sv ilupp dib iih k 
e i II* gì n i il id io lo n hi p diiu ht 

i K oslitui i o L ini in i li il itisi n 
si o molti la le masie v ino obiettivi 
più iv inz li 

Internazionalismo 
e lotta antimperialista 

Wu nò tln nguardri d luzn punto 
in discuss mi l iiitetn i/ion tlismo ib 
biamo gii anticipato la sostanzi del 
nostro permeili quali io nlfiontardo i 
pi odienti dell i i ìvoluzione m oceiden 
K ilibi in t posto tome 'indizione h 
compii nsiom di Ik fin emfei IK li unita 
di t pipi i s o i iv oli /IOM il io e di l mov i 
mento opti no su si da itili uu/ionali 

Quando palliamo di movimento ope 
MIO non titleiidiamo iifeinu soltanto 
d vecchio cippo du pallili tomumsti 
nid a tulio il movimento inoluzionnno 
ntl suo compii «.so movim nio ibi in 
ilturu tasi si t sviluppato ine he al di 
lumi e tonilo il paini i li posizione 
elei palliti lonuinisli 

(io vuol duo in onci di solicini n 
li utn tutti i popoli the lottino contio 
I impi nnlismo conti ) il toluiii tlismo 
senza che no compiili la suboidini 
/ione a nessun blocco di polinze a ncs 
suo p irtito e a nessuno stalo guida 

fio vuol due una nuovi conce/ione 
dell intuiia/iniirilismo non buiou Una 
f he te Ig i 1 inlctdipi odi nz i de Ik v n n 
molu/ioni pinlelani e the si for di su 
una kiiga circola/ione di idee al! min 
no di litio il movimento min nazionale 

Voi non affeimiamo questi principi 
per pnsentaici aperti duttili per due 
igh aitri al nostri etilici e ai nostri 

dungr itoli hadate bene noi siamo 
nutono ni siamo il boto fili occhiello 
del in iv munto opeiaio internazionale 

Anele a questo piooosito noi basia 
mo i i ostn pnnclpl(s'u una vd.ljitazJÒiìè 
sricntiilca della lótt/f di classe Ih carri 
pò internazionale eAIell imperiilllsmÓ 

Solo una simile valutazione ci pei 
metti di capire che le paitieolanta nt\ 
zinnali non =olo non sono dei sempli 
ci stepplemerifi agli e le menti generali 
ma sono parte integrante e il prodotto 
stesso dell meguaglian/ì dello sviluppo 
stonco in quanto la leggi dello svilup 
pò migliale e parte essenziale (Itile 
leggi geneiali del capitalismo e del 
I impenalismo 

Fcco perchè afflimi uno ilu I mici 
ini/ion disino non si nasa sull i identità 
di compiti, di metodi e di modelli ma 
sulla ìnterdipttidtn/a dei vin ptocissi 
i ivoluzionmi 

Solo se si patte da questa nripost.i 
/ione si esce da una conci /ione fonila 
k e burociatica dell micinizionalismo 
t Io stesso studio delle particolarità na 
ziondli travalica 1 isolamento piovili 
naie per diventare e (incielo pioeesso 
di costiti/ione1 della rvoluzione mon 
diale e delle sue aitieola/ioni miei ne 

Cd ecco che ci i icongiungiamo al 
punto di partenza se le paitieolanta 
sono parte essenziale dello sviluppo 
ineguale del capitalismo li piobltma 
tlie ci sia di fi onte è di cogline la lo 
gita di qutsta diveisita di cui pane 
mligidìite e il piobkma del riconosci 
mento delle diversità cUìo sviluppo il 
viluzionano net paesi capitalistici avari 
za ti rispetto ai paesi anetrati e di 
togline nello «.tesso ttrrpo ciò che 
unisce tulio il mov unitilo 

Leto pliche non possiamo non n 
sponde IL con un eerto fastidio a quan 
li dicono che i comunisti italiani nel 
momento m cui conquistano la Iom 
autonomia divino scollisi lontani dal 
la lotta eroica dei guerriglie ri del Viet 
nam Queste sono cose su cui non si 
schei za e su ut non intendiamo schei 
zare 

Oliai a noi se autonomia significasse 
chiusura ne li ottic elio nazionale guai 
a noi se autonomia significasse ansio 
ciaticismo occidentalizzante guai a 
noi st autonomia significasse smani 
mento della nozione di imperialismo 

Per noi autonomia oliò e ssci e solo 
nitonomni ini [nazionalista 

f d è nel none del1 inteina/ioiidlismo 
e non di una gitila volontà separatista 
che noi muoviamo — omo ha fatto il 
compagno Toglialti nel memoriale di 
Yalta — certe i n tubo ai piesi sociali 
sii che in noi sorge 1 acuta — e pos 
siamo due soffetta — consapevolezza 
che il campo socialista non può affi ori 
lare la competizione solo in tei mini 
economici mi deve allldaie il prestigio 
e la forzo (kl socialismo ad una più 
profonda ed elevata vis onc della 
libertà 

Per quesio miei nazionalismo vuol 
due anche laiga cu colazione d idee 
non c'è un momento in cui nel movi 
mento operaio Intermzionaie la dtscus 
sione si chiude ma In discussione non 
deve impedire l'unità an'impcnalista 

Ma nello «desso tempo inteinazio 
nalismo non può voler dire rimanere 
prigionieri degli engusti confini della 
politica dei blocchi 

\ questo proposito devo diro con 
eeslrtma franchezza che non sono d i c 
cordo cori quei socialisti che affidano 
esclusa amenti ali incontro ni vertice 
fra URSS e I S \ il stipeiamento tirila 
politica dei blocchi che considerano 
la cosa in tei mini di apertura gene 
r ica d i arrendevolezza generica anche 
se dietro qucll apcituia e quell arrcn 
devolezza si nasconde una sostanza 
chiusa e se'tarm 

[ lo stesso motivo che non mi fa 
essere d accoido con quel socialisti che 

i i i i I i l > | f t i o e i l 

qui sto IOIDI i t m seguii i il n i rimino 
e ini r i uhi in 1 d ic unii ntn di 'i a l la i\ un i 

il il 1 UH i ] . ssmiisl i m 11 i siili i/mi i 
i ili i n i/iuu di (pi i l si Li i t tass i di 
in i voli ni i sugi t mv i mis ini i t ipa di 

(in b u i i un i i\ li busi sogni li II \ coi 
Sii nz i 

Noi v i b un i indili oltie ni Ha ( on 
d imi i d< Il i politica dei blue chi peli he 
i ssa si (iiiò pi esentai e ni Ila duplice 
n i sione di uni politica che lende alla 
ictluia il iiticuo di Tu o nlla m 
st illi/zazioiii manie he.» i una politica 
die puntando in modo unilaterale sul 
I K eoirlo I "• \ 'JIÌSS anidri allo svilun 
pò economico di alluni paesi socialisti 
le som della vtUonn dt ! socialismo nel 
mondo incile a costo di san idem e le 
i igioni autonome dei movimenti rivo 
lu/ionari 

No1 noi n n pò si imo pud i re di vi 
I i I iute idijii idi ri/a fi i i v in mov i 
mi t i no1 t oi non possi imo riimmti 
in (In il mov imi nio opi r no nello 

in nini!e ripit distico può sviluppare 
meglio h piopiia azione se il campo 
mi i disi i rnffoiza il suo presi gio non 
old ithontfiido la competizione in tei 

mini i e nnoniici ma un he atlrnveiso 
in ippiolondimc nio della domoc r izia 
nud i s t i nn pe si imo dimenticale 
le i pus i iiKidisti possono nr icchi i i 

II piojii ni espi i lenza e dlaigare la 
li nmu izia anche grazie ali apporto di 
idee e dazione del movimento opeiaio 
nluni/ionaìi e clip la iivoki7Ìoiie vii 

IOIIOSÌ nell occidente e ìpitalistico fn 
u l t i lo sviluppo dei paesi sottnsvi 
lupp di 

Qui sii può sono incon questioni 
di mi lodo impot tinti direi fondimeli 
t di p< i t1 ite flducn ni 111 passibilità 
di una i innovala passione e fieschcz 
/a mli ì nazionalista 

P u ò 1 internazionalismo deve fare 
oggi li sin prova di fionte ai muta 
muiti d( Ila sci mi mie i nazionale Ci 
Uovi mo infatti dinanzi n un cambia 
minto biiisto che noi dobbiamo toglie 
ie in lolla la sua diammaticila 

Il mondo ò anioni una volta al bi 
v io ti a la (mei e hi guuia la scena 
mlenia7ioii ile e offuscatu da nuovi 
di immani i sconvolgimi nti I imperia 
lismo mostin apulamente senza Un 
/ioni senza pudon senza veli demo 
ci alici la sua iinluia aggiesswa l ini-
(icnalismo non può f an a meno di fon 
di te sulla oppiessione sulla tapina 
sulla misi na di milioni di uomini le 
r icchezzc e le sorti di una società m de 
cadenza I imperialismo attenta in ogni 
ingoio della teria alla liberta dei pò 
poli e nello stesso lem pò nelle metro 
poli chiude la bocca alla classe ope 
i aia attraverso un attacco continuo 
alle condizioni dei lavoratori e alle loro 
oigom??a?ioiu iltraverso una compres 
sione economica e politica delle mas 
se popolari 

TV, Questa realtà infoi nazionale condizio 
na, /4 «^V'aziono italiana muta le con 
dr/rtint in cut si apri 1 esperimento 
di centrosinistra spinge le classi do 
minanti a una stretta di vite favori 
sce soluzioni roazionane 

La vilut i/ioni di Togliatti secoli 
do cui bisognava giudicale con un 
certo pessimismo le prospettive della 
situazione internazionale che dagli Sta 
ti Uniti pioveniva il pciicolo pm serio 
e che gli avvenimenti del Vietnam sta 
vano a (limasti ai e che ci ai sarebbe 
(lottiti trovare di improvviso davanti 
a una crisi estri mamenle acuto veni 
va quindi a coi reggere in modo puntila 
le e severo tutte le valutazioni otti 
mistiche e facilone della coesistenza 
pacifica r nproponeva di fatto il prò 
blema di una ti ategn anlimpct udì 
sta capace di isolare I azione aggics 
sua degli USA 

Una strategia 
rivoluzionaria e di pace 

Questa valutazione snoiiflva dn com 
panello d aliai me 

l e spcianze le attese le illusioni de 
gii anni (50 stavano per finire, 1 ot­
timismo demociatieo che rinverdiva in 
una sorta di mistica e eli poesia del 
mpitahsmc che nasceva ali ombra del 
li boi sa della banca del grande irus( 
e cne sembrava scimmiottare le Ingo 
muta progressiste del capitalismo na 
scente eia destinato a scontrarsi an 
torà una volta con le contraddizioni 
dell imperialismo la picdica7ione de 
mocratica si infrangeva nel mare dei 
Taraibi sulle coste di Cuba e1, nella 
lontana Asia nelle foieste del Vietnim 

Dalla piedioazlone delia pace si 6 
passati alla folla dispeinla predica 
/ione dilla guerra alla allucinante dot 
li ina della ejvceiliiffufi 

In quieta situazione ti movimento ope 
mio deve nti ovai e una iniziativa di 
pace 

Cosa significa muoversi in questa li 
H /ione'' 

Significa una volta riconfeimato che 
il mov mietilo opci aio si assume, di 
fionte ali umanità, la icsponsabihU sto 
ne a eli impedii e una guerra atomica 
distruggiti ice delle basi slesse della 
e iv dia i iconfermata la necessita di ri 
u r c a i c acuii di sul disarmo che con 
eoirano ad allontanale il pencolo di una 
gueira mondiale e ad avviale pacrfl 
che i dazioni fi a gli Stali si tratta di 
concepire 1 a/ionc di pace del movi 
mento opeiaio come lotta antimpena 
lista che sellici i apertamente in cani 
pò tutto il potinz-iale rinnovatole laten 
le e in atte nei van settori del mondo 
significa cioè partite da una valuta/io 
ne leolislica t severamente pessimista 
della natuia dell imperialismo al qua 
k va imposti con la lotta la pace 

In questo momento particolare ciò 
significa che e necessario 'ambiai e 
lasse su un si è tondalo per tulio un 
periodo I ipotesi della coesistenza pa 
cilica e cine passale dal picstippo 
sto dell incollilo al vertice fra gli ^ta 
li Lmii d \niuica e I Unione Sov in c i 
il pnsuppcsto dell isolamento politico 
i militale di 11 impe n ìlisnio imeni a 
no ciò signiln a che in questo moine n 
lo paiticohit la lolla per imporre la 
pace alle forze d' guena passa at ì 'a 
veiso I isolamento dell imperialismo 
in e ncaiio 

Bisogna pei questo puntar e sullo 
stonilo duetto ti a i due blocchi? A* 
subitamente no La nostra visione della 

I ili i pi t n p I K n n i In / i non 
eomporl i lo stonilo ll.l l bini e hi 

A noslio w v iso i ne u ss u e ti i ire 
ri i ogni v hlt.izioi e r ht (ansine ri lo 
si onlio (i I ,\n oido ha i blocchi In 
• hi ivi di futi i 11 sito i/iono Interna 
zion ile 

Il pi oc i so * ntnif lo i hi u sta di 
fiorili i pm lungo i pm v ii io ( un 
poni a tulli le loiz( son dislt di va 
lutaie nell i giusta misuui ionie ple 
mento di lui za di e onliatf azione per 
imponi la pitc il moli) del movimin 
lo iivoluzioiiatio in lulli i selton del 
mondo 

I compagni socialisti che sembrano 
dille volle lui bai si quando sentono dei 
cenni a i t i l i nel ronfienti di Krusciov 
devono supeie the li nnstia linei non 
intende andai e indie li a olite il XX Con 
gressn che noi non e lediamo che le fun 
/ioni cl( I e mipo sin i.disla possano ims 
siimusi m inni colletta gestione del 
II ( anami i i chi solo i nll agame nio d( t 
consumi i h compi Ll/iono n onorine a 
siano i (solutivi di una stella ideale* e 
di classe Ha socialismo e capitalismo 
l i cntiche che a suo tempo abbiamo 
mosso a Kmseiov sui problemi della 
libi i la della cultura assumono f o*l 
un significato pm pi nf unto di una 
si mplitt pi ite st ì hbt mie 

Noi pensi imo che hbt i t i e nvolu 
7ioiie siano due momenti inscindibili 

Me nti e una v isione genei icamenìe 
pacifisti di conti atta/ione tra i blue 
ehi può eoi i t idue con iinnovale defoi 
ma/ioni bntocratiebe sul plano interno 

Per qui slo noi spingiamo perche 
si v ida avanti con colaggio sulla 
via di 1 \ \ Congiesso pu la ripiesn 
di un i tensione miei na/ioiialisla da 
parte eh tutti i paesi sotirilisti 

Ciò vuole due, tome abbiamo visto, 
non subordinale la lolla dei movimen 
ti di liberazione allo sviluppo economi 
co del campo soc lahsla e vuol dire 
esaltare il piestigio dei valori di unn 
società socialista atti iwiso un ap 
profondimelo deliri democrazia 

In questo modo noi ci proponiamo 
di salvate I umanità dilla calastiofe 
atomica e vogliamo fallo con una 
stiategia che punti sullo sviluppo in 
tonomo della lotta rivoluzionaria e 
non sulla guena 

Perchè UbeYta 
e rivoluzione siano 
due termini inscindibili 

Compagni, 
con questa mia relazione non inten 

devo affiontato lutti ì problemi poli 
liei elio ci stanno di fionte, nò sof 
fermarmi con pignole! la su tulli gli 
aspetti della \ ita socinlo e politica 
del nostio paese 

II nostio non è un congresso, noi t 
non siamo chiamati a decidui e nei par 
ticolan una lineo politica per questo 
lio deliberatamente taciuto un giudi­
zio compiuto sullo forzo politiche e 
non mi sono sof f ci malo in modo diret 
lo sul glande pioblema del mondo 
cattolico, su cui più volto, e in alti a 
sede ci siamo soffei mali 

Ma nello stesso tempo ho la pre 
sunzionc di credere che questo sin il 
modo miglioi e di pai lare ai cattolici 
fai e prima di lutto i conti con noi stessi 

Se no il dialogo coi cattolici si il 
duce a illuministica bona laica o a 
una miseievole volontà di compromes 
so o a slnngere la mano con ogni 
seminarista che passa pei strada, o 
ancoi a, a declinare ali infinito la pa­
iola cattolico senza dire assolutamente 
mento 

Noi non pensiamo che aì cattolici 
bisogna parlare una lingua particola­
re, voltare pagina, per rivolgersi n 
loro 

Al contrailo mediamo che i principi, 
le lineo generali affronlato nella ie)n-
/ione, nella misura in cui sono nulen 
lieo espressione di ciò clic vogliamo 
di ciò die pensiamo e anche di ciò 
che ancora non siamo capaci di dire 
e di voleie possano pai lare ai cat­
tolici crediamo che (ulto ciò coni 
volga in modo diletto le forze demo 
cratichc del mondo cattolico, nclia 
misura in cui viva è in loro la volon 
lA di supeinie 1 limiti delia socielè 
capitalista e 1 limiti di ogni conce 
/ione statalista che comprime la M 
bora espiessione delle coscienze. Quo 
sta ò la prospettiva di libertà che noi 
indichiamo una piospettiva quindi che 
non fa del discorso sull unificazione la 
assurda ottocentesca contrapposizione 
di un fronte laico al ir judo cattolico 

Ma compagni ho voluto dilungar* 
mi su alcuni principi gei erali, nella 
consapevolezza che questi sono l piin 
npi che ci hanno diviso e che quesln 
e h n e n i a die ci può unire 

I giovani comunisti sono venuti i 
questo convegno con grande impegno 

Con 1 impegno di fare un passo avan­
ti sulla via dell unita 

Sippiamo che le componenti socia 
liste, sia di desti a che di sinistra, ci 
contestano un metodo, una piassi che 
passano sotto il nome di metodo e 
pressi staliniana 

Noi abbiamo quindi scelto ta via non 
delh denuncia verbale e delia ricci 
ea storica approfondila, ma \,\ via di 
presentare un costume un melodj e 
uno stile nell affi ontni e i pi obk mi 
che supeia già di fallo quegli eri ori, 
abbiamo scello in questo modo la VÌR 
di guai dai e avanti facondo sei lamento 
i conti con il nosti o passato 

Per questo il pioeesso di unnica 
/ione è pu noi un pioeesso che deve 
impegnali! nella lotta immediata, che 
non si ai i cali di fi onte alla paura 
del fiontismo nel momento in cui il 
frontismo e ui. fanlasinn un ilibi per 
non i icoi cai e 1 umla, e nello slesso 
temi») che non faccia dilla forma, del 
la proposta organizzativa un nubi per 
non approfondne la nceica sti alogica 

L impegno die noi ci assumiamo con 
questo convegno ò I impegno che noi 
ei assumia no nel paese mila spci in 
/a che il movimento socialista italiana 
sappia riti ovaie la propi in mula e 
sappia dm e ali occidente un open 
I esempio di una soluzione nuova e 
avanzata dei pioblemi della nvolu/rne 
socialista pei dio liberta e i ìvoluzione 
siano due termini inscindibili poiché 
la società socialisti sia m [labri ciò 
die vogliamo e abbiamo elciso debba 
essere 
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INTERVISTA CON IL COMPAGNO ZOGRAPHOS 

Minaccia di un colpo 

di stato in Grecia 
Furiosa campagna della destici per impedire la democra­
tizzazione della vita pubblica — Come complotta l'IDEÀ 
Proposte della sinistra per sventare i piani reazionari 

È passato il ciclone 

Hit trascorso a ld in i giorni '<* 
R mia i l compagno Xi/ is Zo 
gmphos. membio deU'ufiìcio 
poli t ico del CC del Pat t i lo co 
n unisla greco No abbiamo 
aoproli ltcìt ' i per r ivolgergl i al 
e ine (tornando sul momenti» 
poli t ico che la Grecia al t ra 
versa 

La MUia/inne — ci ha detto 
7ogrnpho\ — « è complicata. 
co i i t i iu ld iUoi i i i , tesa '. l.e 
nasse popolari premono cun 
grandi. slancio pei una rapida 
e profonda democraliz/ayione 
di tutti) la vita pubblica, rna 
la resistenza reazionaria e 
molto forte, la coalizione anti-
demoei atic a è aggressu a, <'d • 
a t t a u a il gow ino i 011 la spe 
1 tinta di mvesciar lo e d i l i 
portare al potere i l part i lo d i 
(Ust in KUK, i l pa l l i l o d i Ka 
ramanl is. 

l.e alte gerarchie mi l i ta r i 
rt a /umane, che lut lora con 
trol lano i posti chiave delle 
forze armate e della gendar­
mer ia . dir igono 1 offensiva 
contro i l governo e contro i l 
popolo I generali re t i / ionqn 
sono spalleggiati da Ka iaman 
l is. dalla diplomazia amenca-
i i , i . intei essala a mantenete 
la (irt't'Ut sotto tutela, come 
una specie di protettorato, e 
poi re salto controllo Cipro; 
dal la burocrazia, da una parte 
del la ma | i s t ra tu ra . dal «pa­
lazzo >. 

Che co- a significa in Grecia 
la parola * palazzo »? Non ton­
to i l re, polit icamente non ma­
turo e ti deciso, né certo sua 
moglie, i ata ed educata in un 
paese democratico. quanto 
piuttosto la regina madre. Fe-
d i r i k a , donna di sentimenti fa 
scist i , abi le, astuta., a t t i va : 
l 'aiutant* dì campo del re, 
Arnaul is che ha partecipato 
al la guerra d i Corea; i l ge­
nerale Ghienimalas. i l pr imo 
consigliere Khoidas Costoro 
formano una « c a m a r i l l a » che 
esercita sul giovane sovrano 
un influenza nefasta. 

I l pericolo di un colpo d i 
stalo mi l i tare non è astratto, 
poi troppa, nò vago. [1 gene 
rale Ghiorganidis, un ufficiale 
democratico in r i t i ro , ha scrit­
to sul giornale di centro To 
Vinta che l'organizzazione mi­
l i t a l e segreta leazionana 
IDI-'A vuole rovesciare i l go­
verno Papandreon a i più pre-
sia, ed ha tracciato un signifl 
calivi) paral lelo f ra la situa­
zione greca odierna e quella 
che c'era a S Domingo du­
rante i l governo Bosch. Lo 
stesso giornale, commentando 
la montat i l i a reazionaria sulla 
non dimostrata esistenza di 
un'organizzazione d i giovani 
uff ic ial i di centro-sinistra. 
l 'ASPIDA, ha scr i t to: «C 'è i l 
pencolo che l 'ASPIDA diven­
t i un pretesto per un pogrom 
contro g l i uff ic ial i democra­
t ic i ». 

Per copr i re In preparazione 
del colpo d i stato, e al tempo 
stesso per costruirsi fac i l i pre­
testi a tale scopo, la destra 
ha montato d i recente un al t ro 
« af fare », su presunti sabo­
taggi contro camion dell'eser­
ci to a Salonicco. E' indicativo 
che i l pr imo ufficiale a par­
la te d i «sabo tagg i * sia stato 
i l magg. Papadopoulos. mem­
bro de l l ' IDEA, seguace de! 
l 'ERE, ed implicato in un pre­
cedente colpo d i stalo <t favo 
re di Karamanl is Tre soldati 
e cinque c iv i l i sono stat i ar­
restat i ed accusati di aver 
messo zucchero nella benzina 
per distruggere i motor i degli 
au tocan i di un reparto del 
l 'esercito. Poco importa che 
la montatura sia r id icola; 
l ' IDEA non guaida tanto per 
i l so t t i l i . Anche i l processo di 
Lamia < ontro ì IR ex pai-ligia { 
ni e ia londalo su accuse as 
surilo. Eppure 12 imputat i so­
no stat i condannati. 

Anche a Cipro la destra la­
vora alla preparazione di un 
colto di stato contro Makarios, 
sfruttando strumentalmente la 
parola d'ordine dell enosìs, del­
l 'unione dell ' isola a l la Grecia, 
che è naturalmente molto po­
polare. 

Certo la destra non sarebbe 
così aggressiva, so i l governo 
non si mostrasse cosi debole, 
incerto, e disposto al compro 
messo. Tipico è stato l'atteg­
giamento di Papandreou quan­
do i l parlamento ha dovuto 
decidere se consegnare o no 
Karamanl is ed a l t r i 5 ex mi­
nistr i d i destra al la magistrt i 
t u i a , sotio l'accusa d i corru­
zione. per aver accettato gros 
se somme di denaro in cambio 
d i favor i a monopoli s t ranien 
Pf lpandr iou ha lasciati l iberi 
i suoi deputati d i votare « se 
emulo coscienza » e. cosa an 
coi a più grave, ha dello che, 
a suo - l 'v iso, bisognava mei 
icre utili pietra sopra alla 
faccenda 

Per lespingete le minacce { 

di colpo di stalo, e. più in gè ( 

newile. per far nprendeie alla 
Grecia il cammino sulla viu 
del pi o n i s s o è decussano 
ed ut genie pi ocedere a una 
radicale dcmoeiatizza/.ione dui 
la vita pubblica Bisogna abio 
gare le misure eccezionali an 
cola m u g o l e , l i be ia ie lìli 
87 pr ig ionier i pol i t ic i lu t lora 

in carcere, aln .ire i l i j n u g e 
iato cerni l i ai« tascista di 

on.ninne soci ile t (cine di 
.- buona condì Ha politica *•) 
m u o i a inilispei sabile per ave 
re posti di l a w r o anche ino 
desti nei -uTU/i pubblici sulle 
n,i\ i i i i>M \ i i far nen l i i n 
i Mi nula esi l i . i t i . senza pre 
tendere da essi umi l iant i i d i 
rhiarazinm di ahiur a » 

Le richieste delia s in i - tn i 
- ci ha dello il componilo 

/.ographos — si possono M I I 
tett/z.are Hi Mi te pun i i . I) 
abrogazione di tul le le misure 
eccezionali e antidemoeratn he 
2) restauraz'one di lu l t : ' le li­
berta democratiche e- suiti u a 
h .'il epurazione dell 'eseu ìtu 
e del l 'appaia lo statale da lutt i 
i fascisti e neofascisti. '1 li 
bcrazionc d i tu tu i del i nul i 
(anche i l centro era daccor 
do quando slava all 'opposi fin 
ne. poi. ai n i alo al gov e rnn 
si è fermato a mezza strada). 
3) r ientro d i tut t i gl i espiati, 
sen'/a condizioni; fi) legalizza 
zinne del PC greco; 7* a rum 
stia generale. 

Insistiamo M I tut t i q'iesii 
punti -- 11 lia detto Xogra 
phos — non c o io per ragioni 
i egoistiche » di par l i lo o (li 
movimento, ma pecche la Gre 
eia non può diventale un pae­
se democratico, c iv i le, moder 
no, senza l iquidare tutta l'ere­

dita r e i / u m a n a e las i -Ma In 
quieta pi.i '-pi-u.va. la legali / 
za/ione del PC e una questui 
ne di principio, e prat ica, del 
la massima impot lan/n (Juan 
to al ritorno degli esiliati si 
penM che \ i sono fra essi per 
•xille chi (in,i hanno pai lei i 

j palo a f la i lo alla guerra m ,le. 
| bambini nati al i esieio, w c 
I ( h i i l a vorrebbero solo morire 
j in patr ia ( l amore per la Gre 
I ur i è fort issimo, --trugiiOiUe. 
| u ide- l ru i i i lnk •• la stragi alide 
I maggioranza degli esil iati vuo 

k tornare anche se nei paesi 
socialisti vive bene è l ibera i 
e ba t ta la con fraterno affet 
lo) Dal ritorno degli -st i lat i 
la vita g t e c i . peismo leeone 
mia g r e c i t rarrebbero glande 
vantaggio, perd io 1 umigrazio 
ne polit ica e composta in buo 
na parte di quadri intellettua 
li dr tecnici e di opeiai 

Questi obiett ivi sono r.iggiun 
gibib Contiamo - ha detto i l 
compagno 7-ogra.phos conclu­
dendo — non solo sulla lotta 
del popolo greco, ma anche 
Milla solidarietà internazionale, 
che e per noi d i urande im 
portanza E ringraziamo i com 
pagro e i democratici i ta l iani 
per l'efficace, prezioso contri 
buio che danno da tempo alla 
nostra battaglia 

a. s. 

BOLOGNA — Un cascinale distrutto dal violento ciclone che ha sconvolto la Valle Padana (Telefoto ANSA* l'Unita t 

FIORENZUOLA - - Due vel ture, sollevate dalla «trombo d'ar ia * e scaraven­
tate a decine di met r i , nei prat i (.Telefoto ANSA < l ' U n i t à r i 

Come fuscelli le auto 

afferrate dal vortice 

venivano sollevate dalla 

strada e scagliate lontano 

Riaperte le 

biblioteche 

estive 

per ragazzi 
Si sono riaperto da ieri le bi 

blioteche estive all'aperto per 
ragazzi, organizzate dall'Ente 
Nazionale Biblioteche Popolari e 
Scolastiche in collaborazione con 
le Amministrazioni comunali del 
le località interessate. 

A Roma k biblioteche funzio 
nano al Colle Opino, a Villa Sciai 
ra. a l l 'Eur i , a Monte Mario. Al­
tre biblioteche sono apcite a Fi a 
scali nel parco di Villa Torlo 
nia. a Rieti presso Porla Ciri 
zia. a Napoli nel giardino del 
Palazzo Reale, a Messina nella 
Villa Mazzini, a Perugia e :n 
alcune località di villeggiatili a. 
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rarese che va da Co ma echio a 
(iniettato, lungo ia strada delta 
Quariesuna che porta m Valle 
Pena Anche in questa zona si 
•ieaiìQlaiia decine di case croi 
late e ^.coperchiate e decine di 
feriti, molti dei quali in gra-
riJi.iime condizioni. 

Terribili sono *tati gli effetti 
del ciclone nei campi- nel giro 
di poc'n minufi interi raccolM 
sono midafi completamente di 
strutti, i danni si calcolano in 
ragione di decine di miliardi. 

Tutte le corriuriiccmorii ferro­
viarie sulla linea Alitano Bolo-
ona sono mterroffe dallp ore 
l'i: ìa linea elettrica aerea è 
stata strappata dotta violenta 
della tromba d'aria nella zona 
di Cadeo — fra Piacenza e 
Parma ~ bloccando la circo­
lazioni' dei treni sin due bina­
ri Dal momento della interrii 
zione fino a sera nesiun treno, 
proveniente da Sud è giunto 
alla stazione milanese. 

La vasta zona colpita dal ci­
clone à praticamente bloccata 
e isolata dal rpsfo del paese: 
non funzionano telefoni, né 
telegrafi, la circolazione stra­
dale è praticamente impossi­
bile, 

Difficile è anche l'opera dei 
soccorritori: e difficile calco 
lare quante perfine si ti ovino 
ancora sotto le macerie dette 

muri crollati e quan i In co 
•liuti feriti o morti do t primi ciCL'erlamciili - MI 

parerebbero un miliardo di li-
re. Tre dorme che -fi stavano 
recando tri < bresa sono state 
colpite da prassi chicchi di 
grandine e ente Kssc sono 
state nroi'ei ale nell'ospedale 
di f.onioo 

Più lardi, t er.so sera, uri nu-
bifragio di ^olentissime pro­
porzioni ha colto la città di 
Milano e i d-ntorni. Venti for­
tissimi ocianpagnali da piog­
gia e gratuline si sono scora 
ventati sulla città, nel giro di 
pochi minuti le strade, rnla.ia-
te dalle auto di ritorno dal 
t weekend a sono diventale 
torrenti inipctuo.si. 

Decine di alberi, cartelli 
pubblicitari, cornicioni sono 
stati sradicati dal ciclone e 
scaraventati a terra Nutniro-
si /enti sana stati accompa­
gnati negli ospedali cittadini. 

L'epi.sodio più (rabico e avve­
nuto in piazza Brescia: un'au­
to. sorpresa dal violento tem­
porale i> aiata .solletiata in aria 
da una forte folata di vento 
ed è precipitata nell'Olona. 1 
due occupanti la vettura sono 
morti amieoafi 

in cu <\e ha investito nel 
pomeri! 'a zona di Treviso, 
(iiAìailei n dlben e sollevando 
aniowob : n<?i centri abitati: 
.il .«carm 'io decine di feriti 

case e dei m 
ti antomobi 
non siano stali ancora rìvlrac-
t r i t i 

Violenti temporali con gran 
c/male si sono abbattuti ieri 
mattina sul Veronese e sul Vi­
centino, provocando ingenti 
danni Nella parte orientale 
della provincia di Verona, i 
danni più nraui si sono avuti 
a S Bonifacio, Monteforte 
D'Alpone. Xiimella e Coloana 
Veneta, dove i chicchi di gran 
dine erano grossi, in media, 
come noci; in alcune località 
il diametro era di dieci centi­
metri. Tetti sono stati sfondati, 
numerose automobili sono ri 
inaste danneggiate Un muro di 
protezione della caserma dei j 
carabinieri di S, Bonifacio è 
crollato. In quest'ultimo comu­
ne la superfìcie colpita dalla 
grandine è di oltre tremilG 
ettari i danni maggiori si so 
no avuti nelle vigne: non solo 
è andata distrutta l'uva, ma 
anche le t'iti sono state divelle. 
l.e cotture sono state distrutte 
dalla grandine, nella misura 
dell'ottanta per cento, nei co­
muni di Searara, Rtroli. Ca 
prmo, S Pietro Incartano. Fu­
mane, Dolce. Perì, lirentino 

i comuni di Lonigo. Sarego, 
Monte e Orgiaua. nel busso 
Vicentino, sono sfati colpiti da 
grandine della grandezza di 
un armo d'uva. I danni nel so-

BOLOGNA — Un'auto scagliata fuor i dell 'autostrada dal terr ibi le ciclone. A l t r i automobilisti 
, attendono di poter r imet te r l i in marcia. U'clefoto ANSA n l 'Unita ») 

Palermo: 

43° all'ombra 
PALERMO, 4 

Un'ondata di caldo eccezio­
nale ha investito da stanotte la 
Sicilia Epicentro è Palprmn, 
dove soffia un violentissimo sci­
rocco e la temperatura è sali­
ta nel primo pomeriggio d'i og 
gi fino alla quoto record di ti 
gradi all'ombra. La città è de­
serta: chi non ha cercato un 
illusorio sollievo sulle spiagge, 
si è chiuso in casa per trovare 
riparo alle folate di vento afri­
cano. 

Sn conseguenza dell' eccezio­
nale caldo, una donna è morta. 
Si tratta della 70enne Rosa f\i-
xcinnrlrelii, da Palermo, che 
stamane era partita ut gita con 
i familiari per recarsi al mare 
Lungo la strada, tuttavia, la 
donna è alata colta da malore. 
Trasportata subito al Pronto 
Soccorso, vi è giunta cadavere. 
I medici barino accertato un 
collasso cardiocircolatorio, in 
cui ha giocato certamerlfe un 
ruolo di primo piano l'eccezio­
nale temperatura. 

incendi e incidenti si scanala­
no oLuriqup. iVel corso della 
giornata i vigili dei fuoco barino 
donilo rispondere a circa set­
tanta chiamate. A cinque miglia 
dalla costa di Palermo, una bar­
ca. in difficoltà per l'eccezionale 
violenza del cento, è stata trat­
ta in salvo da una motovedet­
ta dei pompieri. 

In città, i casi più pravi di 
autocombustione si sono regi­
strati nella zona industriale, do 
ve della sterpaglia ha preso 
fuoco, minacciando alcuni sfa-
biitmerili; alle fnlde del Monte 
PelieaTino. dove si sono incen­
diati alcuni arbusti nelle vici­
nanze di un deposito di muni­
zioni dell'Esercito: nella zona 
re.stdenziale di viale Lazio, in 
numerosi villaaai e borgate vi 
ciru alia città. In via D'Ossuna, 
cinquanta case, investite dal fu­
mo provocato dall'aufocombu-
stione di un vicino deposito di 
immondizie .sono state evacua 
le In piazza dar tuff elio è crol­
lato un cornicione Incendi an 
che nelle campagne. 

Sei pressi di Piana de^ti Al 
bartest ed a Tommaso Natale 
ai'cnm uliveti sono andati tri 
fiamme A C'accenno ed a Bel 
monte Mezzagno si sono inceri 
diati una mototrebbia, due de 
positi di grano ed una conci 
inaia 

A A/essina il caldo ha provo 
colo un gigantesco rogo nette 
zone bo-chive a monte delbj ed 
(a Al San Pizzo, al Carneo e 
òugh altri colli messinesi ceri 

tinaia dì carabinieri, di poli-
zi'tti, di finanzieri, di marinai 
e di volontari hanno lottato per 
parecchie ore, durante la notte, 
per circoscrivere una miriade 
'li incendi e per tenerne sotto 
controllo i focolai. 

Giornata 

di protesta 

a Cinecittà 

e al << Luce » 
1 sindacali FILSCGIL. PULS-

CISL e UIL-Speitficoio hanno pro­
clamalo per mercoledì 7 luglio 
una giornata di protesta di tutti 
i dipendenti eli Cinecittà e rlel-
l 'Isliti i lo Luce. 

La manifesln/ione è indiala In 
seguilo all'aggravarsi deila. cri­
si dell'Industria cinematografica 
italiana e lia anche lo scopo d i 
respingere i tentativi in allo di 
procrastinare il dibattito sulla 
legge. 

Mercoledì una delegazione di 
lavoratori si recherà al Ministe­
ro delle Partecipazioni statali e 
alla Dilezione della RAI per chie­
dere un intervento finanziario 
immediato a Favore dell'Ente di 
Kcsiione. un Diano di produzione 
di film e telelilm per riassorbire 
almeno parzialmente le maestran­
ze attualmente -<en7a lavoro e la 
sollecita costituzione del Consi­
glio di amministrazione di Cine­
città. 

Nei piosslmi giorni autori, tec­
nici. lavoratori e dirigenti sinda­
cali ai incontreranno con i vari 
gruppi parlamentari del Senato. 

Il Cantagiro in Riviera 

Gianni Morandi 

sempre in «rosa» 
Stasera la carovana sarà a Genova - in 

preparazione le trasferte internazionali 

nella Germania di Bonn e in Austria 

Dal nos t ro inviato 

SKSTIU LKVwrr i 
Al i a r n \ n di Un c.uov ,ni<i -i 

Sestri LiA.irUe, gli i i l lup. ir lnnt i 
delle CHM- (lisciiKrafielie HMIO-
ii. iwiiuì M>HI> l;i cappa pesante 
e ^ng i . i di un cielo min.iecin 
su l) pubblici! di (juesl.l < ilici 
dina r i con i i i \ a i l C;inl,ii<iio 
dell anno scorso, quando lo 
spettacolo dovette essere sn 
Jipehi) per un \ inleiUn . ict j iM/ 
/onc F. meni le un nrt fn/m <llf 
fonclewi II triennio th Nini Kos 
M), alcune Hi ice i r .sono ('.ulule 
siigl i u l t imi a i m a t i seii/a ol 
tenere però lo scopo rntfriv/i e 
i . lHa//e Ma can/unr non di 
.scrimina pili sul sesso dei 
i fans r qualunque sia il sesso i 
del cantanleì hanno continua 
lo ad invocare in coro ( i ianni 
.Morandi. 

A Sestri Levante, la caro 
vana è ni m a l a i t t l rnversn una 
al t ra lappa mcinlana, su por i l 
Bracco, zeppo di gloriosi ncor 
d i c ic l ìst ic i . F.d a Se.stn la ma 
glia rosa è ar r i va ta sempre 
sulle spalle d i Gianni Morandi 
con la sua elegiaca canzone .Se 
non ave si ptù te, una delle 
tante canzoni d i questa manit'e 
staziono inesorabilmente od m 
.spiegabilmente, incl ini ad un 
certo pessimismo,.. Morandi . la 
maglia rosa l'Ila conservala do­
po la lappa dt ier i nello sladm 
pieno come un uovo e tu inul 
tuatite di Mar ina di Massa, do­
ve la serata si e conclusa con 
un altro tr is questa volta a 
div idere la v i t tor ia di tappa 
con Mot andi sono siati Nieo 
Fidenco e Dino ( i l quale è in 
evidente ascesa), tu t t i con un 
punteggio di 51 voti (nel girone 
H Mario l ino Rarbens continua 
a tenere imperterr i to In maglia 
verde, dopo aver battuto, i e r i , 
la seconda in classìf ica, Ro­
berta Mar /on i ) . 

Questo becondo tr is conl"er 
ma quanto giù si diceva ier i , e 
cioè che i l Cantagiro d i questo 
anno ha uno schieramento d i 
cantant i ed un notevole l ivel lo 
di popolarità, ma gl i mancano 
i grossi personaggi. Gianni Mo­
randi , indubbiamente, e. bravo, 
anche se il suo attuale perso­
naggio. più maturo, non con 
vinco come quello del ragazzi­
no che « andava a cento al­
l 'ora » o che si Faceva mandare 
dal la mamma a prendere i l 
latte, Mn oggi i l cantante sem­
bra v ivere soprattutto .sulla 
rendita del ano pr imo grosso 
successo, In (/inocchio da te: 
anche le canzoni successive, 
Non san degno di le e questa 
Se non a ressi più te. r icalcano 
un po' lo sti le d i quel la. 

Oggi. Morandi sembrerebbe 
avviato a conquistare una se 
concia v i t tor ia f inale a F iugg i . 
Ma ci r iuscirà davvero? I l 
Cantagiro a Fiuggi e qualcosa 
di diverso dal Cantagli n che 
si conosce in questi giorni f ra 
stadi, ippodromi, piscine e 
strade: a F iugg i diventa un 
grosso af fare, una grande oc­
casione per lo case discografi­
che, I c r i te r i d i votazione cam­
biano: ed al lora bisogna chie­
dersi quale f ra 1 diciannove 
concorrenti può rappresentare 
la Carla più uti le per smuovere 
i l mercato del disco, oggi un 
po' r istagnante, e per gettare 
anche le basi del prossimo Can­
tagi ro. Oggi Morandi è sulla 
cresta dell 'onda, e le siepi di 
pubblico durante le marce di 
trasferimento sono un termo­
metro indiscutibile dell 'orìen 
lamento della gente. Ma un 
altr'annt) sarà la slessa cosa? 
Quanto a Nico Fidenco. una 
sua v i t tor ia a F iugg i In fondo 
non servirebbe proprio a nes 
suno, perché Fidenco ormai è 
un cantante a quota slabi le. 
Kd ecco al lora, a questo punto 
insinuarsi i l nome di Rita Pa­
vone- non c'è dubbio che, di 
tu l l i i b ig del gitone A, la 
Pavone sia il cantante più per 
sonaggio; ma basterà una vi t ­
toria sul nastro Finale a r i lan­
ciare t Gianburrasca t chi1 i l 
pubblico di quest'anno sembra 
accettare con qualche riserva? 
Forse i cantanti che. a f f r r 
mandosì a Fiuggi con un colpo 
a sorpresa, potrebbero un a l t ro 
anno costituire la grande car ia 
del Cantagiro sono, nell 'ordine. 
Dino e Nicola di Bar i , entram­
bi con una solida base d i ven­
dite- alle spalle e in netta asce 
sa. Ma questo r iguarda solo i l 

1)1,iHil M, l 'h in , l |< i l < ' l l l t . t g l J ' U , 

<l,i qui si .inni) e in\ i< e ihven 
ti i tn un L i t io in l i r i i . i / i i inale, 
I I I I , I muslra < .unpioii.u in del 
prodotto eaiuuncUisi ico i ia l ia 
no pei IVspor ln/ lone Kd ecco 
allora na f l a m a r s i Mipratl i iUo 
il nome della Pavone, che eo 
slittasi e già oggi una Sicilia 
c o l a di prestigio per l'estero 
e poi ciucilo di Morandi . Le 
piosi-ime lappi- in Germania 
occidentale e in Aus i l ia , po­
tranno essere sello questo 
aspello. a*-'>ai .significative. 

Domani la carovana si I ra-
si i i n a da Sesti i Levante a t i c 
nova 

Daniele Ionio 

RDT 

fa 

(/ibridi* 

inaugura 

« Settimana 

del Baltico 
IÌKRL1NO. ' I . 

11 leader deila Repubblica de-
mocnitica tedesca Walter Ul-
hricht, parlando oggi a Rostock, 
ha dichiarato che l'amicizia tra 
la Germania orientalo e i paesi 
.scandinavi à essenziale per la 
pace e la sicurezza ni Europa. 

11 capo dello sudo tedesco 
onenlnle, i l quale ha parlato in 
occasione dell'inaugurazione del­
la * Sellini,!!!,! del Raltico 1965», 
ha aggiunto' ? Noi speriamo che 
ì governi dei paesi scandinavi 
facciano i l possibile per assidi­
m i e che i |ii aicìpi delta coali­
zione anti-hilìcnana diventino 
una realtà. Noi voghamo la pa­
ce per i l poiiolo tedesco e per i 
popoli di lu i la l'Kuropa » 

Alla manifesta/ione erano pre­
senti delega/ioni eli studenti e 
sindacalisti scandinavi, -sondi­
ci, islandesi, polacchi e della 
Germania orientale. La « Setti­
mana del Baltico 1055» si è aper­
ta quest'anno sotto i l motto: * 11 
Baltico deve essere un mare di 
pace ». 

Ha preso, a sua volta, la limo­
la il primo ministro della RD'l* 
Willi Sloph. i l quale ha ciuci lo 
la line di (nielli che ha definito 
« i resti del giorni dell'occupa­
zione >. riferendosi evidentemen­
te - fra l 'al i lo — al rigetto, dit 
parte del governo di Bonn, del­
le norme sulla navigazione inter­
na introdotte recentemente dal 
governo della KDT sui canali 
(Ielle due Germanie. 

Sloph ha inoltre dichiarato che 
la sicurezza nell'Kiiropa centrale 
richiede la norma lizzatone del­
lo relazioni t ra i due stati tede­
schi o la conclusione di accordi 
interstatali che si adattino alla 
situazione attuale. 

Dolio aver attaccalo i l mil ita­
rismo della Germania occidenta­
le e accusato il governo di Bonn 
di mantenere viva la tensione 
in europa, Stoph ha chiesto la 
abolizione degli occoidi delle 
quattro potenze che riguardano 
i rifornimenti destinali a Bcrlt-
no-ovesl e la loro Mistitnziune 
con accordi Ira 1 governi dell» 
due Germanie. 

E' morta 

la madre di 

Pier Giorgio Betti 
K' morta improvvisamente ieri 

nui t ina a Tonno, dove abitava 
co) tiglio, la nuora e la nipolina, 
la signora Maria Mannucei vedo­
va Bell i, madre del compagno 
PICI Giorgio Beiti, giornalista 
dell'Umici. Aveva (JA anni ed era 
siala duramente provata dalla 
perdila del figlici maggiore V'a­
leno trucidato a 23 anni in Val 
d'Aosia dai nazifascisti meni r i 
militava nelle file della 183^ Bri-
gala i Garibaldi «. e dalla tragi­
ca scomparsa del marito, pelilo 
in un incidente automobilistico. 

Al caro Pier Giorgio e ai suol 
famigliari, giungano in questo 
momento di granilo doloro, le con­
doglianze della direzione e della 
redazione dell'Unità. 
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Sentenza della Corte d'Appello di Genova per II processo HICOLAY - SFIAR 

Esclusa ogni responsabilità del Banco di Sicilia 

e piena assoluzione per i suoi funzionari 

Il 2 luglio In Corte d'Appello 

d i Genova ha emesso la sen­

tenza nel processo a suo tem­

po intentato contro alcuni agen­

t i di cambio della Borsa di Ge­

nova e contro funzionari del 

Banco di Sicilia per vicende 

seguile ad un aumento di ca­

pitale della Società Acquedot­

to Nicolay, anche nell ' intento 

d i far dichiarare, per i l con­

seguente risarcimento del dan­

n i , la responsabilità del l ' Is t i tu 

to i l quale si e volontariatncn 

le costituito in giudizio. 

11 dispositivo della sentenza 

contiene, l'assoluzione del Ban­

co dì Sicilia dalla domanda di 

danni avanzata dalla parte c i ­

vi le, con revoca della declara­

toria della sua responsabilità, 

nonché l'assoluzione con for 

mula piena — perchè i l fatto 

addebitato non sussiste, per 

non avere commesso i l fatto o 

perchè i l fat to non costituisce 

reato - dei dir igent i e funzio 

nari del l ' Ist i tuto imputat i e nei 

confronti di alcuni dei qual i , 

per d u c i s i reati contestali, era 

stala dichiarata con sentenza 

di p r imo grado l 'amnist ia. 

La vertenza, nella quale si 

cercò d i coinvolgere l ' Ist i tuto, 

setv/a preoccuparsi del danni 

moral i che ciò avrebbe potuto 

recare al suo prestigio, si con­

clude cosi dopo nove anni, col 

pieno riconoscimento elio nello 

vicende da cui trae origine i l 

processo i l Banco d i Sici l ia non 

ha avuto alcuna responsabil ità, 

e che gl i addebiti mossi ad al­

cuni suoi funzionari erano del 

tul io infondal i . 

file:///ikivr
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SAVONA 'Unità 
ha melila VdCailZe 
manica l'asso dell'entroterra 

Il ghiottone viaggiatore: la emina trevigiana 

tattili 
a CSIUSSI ed buon vino 

Si racconta che nella glande gueria le tìuppe austriache non fu-

ìono più in gìado di continuare Vavanzata per aver troppo gusta­

to d Merlot e d Cabernet - / ttpici piatti di pesce e di riso 

Fatto il bagno si può entrare in un altro mondo, meno conta­
minato, risalendo le colline - Aspetti contraddittori: occorrono 
strade e invece si fanno porticciolì (uno ogni dodici chilometri) 

DALL INVIATO 
SAVONA luglio 

((Quando aitiate le noti e le nibbio scoi dono e permangono a lungo 
sulle citta intirizzite qui splende il sole e mentre altrove nelle giornate 
di pioggia e di caligine gli albrn allungano i loto rami sema fovlie e 
senza gemme come braccia che cet chino d superatamente la luce in Li 
gurta le morbide distese degli ulivi i pini t lecci i cipressi 'e pianta 
giont eh fiori e le innumerevoli piante semjreverdi danno la sensazione 
di un eterna primavera » Cosi con generoso impeto Urico viene pre 
sentala la Liguria dagli opuscoli pubblicità/1 Scontate le braccia (degli 
alberi) che cercano di - — ——-
spentamente la luce in n m(nwri(l ? UimUiari i trai 
un mare di neve di ca 
hginc (o smog ' di neb 
bm e eli "pioggia la liricità 
del brano ha l iperbolico 
entusiasmo e >a sincerità 
che ti riservano ni primo 
amore hon ce nulla di lai 
so CI farebbe de aggiungere 
che ti interno anche qui in 
Liguria talvolta >a tramonta 
na scena" frodila dai monti 
infilandosi nelle vallate sten 
dendmi ul mare in lunghi 
e raggelarti nastri di crespo 
Afa jueOa non taglieri bbe 
nulla al onfronto tra il tri 
ste naltrne» digli opuscoli 
e le mnlt' incanti vati qtornn 
te d intono con cui la natii 
ra ha voli to pareggiare ti con 
lo pir afri aravi tcrtt in/Ut 
ti alla Li tana 

®?m am MMmaBttK'srmm 

Doie ce l« eterna prima 
vera > si può diventare poeti 
0 albergatori In Liguria in 
no infinitamente più numero 
si i secondi dei primi anche 
perchè poeti fi nasce e alber 
gaton fi diventa e perchè le 
poesie non danno pane e il 
turismo fi Questo almeno 
per Savona la seconda prò 
vincta turistica ti Italia fet 
tanta chilometri di mare qua 
ranta di spiagoe sabbiose di 
scoahere di colline e di man 
ti dai Pieni d Invrca alle por 
te di Vara~ze alla pianura di 
Andora Settanta chilometri 
di bellissima e tormentata ita 
Amelia dove si possono am 
mirare incantevoli paesaggi e 
curve da brivido Setta? ta chi 
lomctri di bellezze naturali 
su cui la mano dell uomo fan 
zi di corti uomini) è calata 
pesante la mano dello spe 
dilatare non certo quella del 
poeta e nemmeno quella del 

1 amministratore intelligente 
Ali ingresso di levante di 

Borqhctto Santo Smrita sul 
la de-tra ai maraUit dell Au 
relia ce un cumulo di mace 
rie blocchi di calceftruzzo e 
lunghi ferri che arrugainifeo 
no al sole sono le rovine del 
l f Albatrof » il palazzo croi 
lato poco tempo fa seppellen 
do sette operai Sono il dram 
malico simbolo del male che 
la speculazione ha fatto a aite 
sta magnifica terra Dovrebbe 
ro essere ce da augurarselo 
un confine alla sconsiderata 
« allearla i con cui il qoocrno 
e molti Comuni hanno mala 
mente amminishalo uno 
fn'erdido vatrimomo natura 
le Splendido perchè se la 
Riviera della prouncia saio 
nese non ha le profondi spino 
gè dell Adriatico e dplla Ver 
siila possiede accanto a bel 
le sniagge agli arenili dalia 
sabbia fine e pulita le colli 
ne e ì monti 

L ultima domenica dì gin 
gno esploso il caldo la na 
Aurelio è diventala affollata 
di nulo come mazza della lìe 
pubblica a Milano nelle ore 
ai pillila Ho impiegato un ora 
In macchina per percorrere il 
tratto Sai ona Finale Liawe 
fventicinqiu chilometri scar 
fi) Sulla spiaggia il sale si 
aVungava li strisce sottili tra 
corni rossi come gamberi 

Ma basta abbandonare l Au 
relia arrampicarsi per una 
delle stradi (he risalgono le 
colline e ì monti per trai ore 
refnaerio e una retatila tuie 
te 1 asso nella manna di Sa 
tona è proprio questo la li 
etnanza tra il mare la colli 
na e i monti la nosstbilita dt 
fare il bagno a Finale per e» 
tempio e risiìtre vaco dono 
le tortuose falde del cotte del 
Mclonno in mezzo ad un par 
saggio compì tamenfe dner 
fo il mare gì sinnlt la sali 
bia sembrano appartenere ad 
un altro mondo lontano Ta 
ftrada sale tra pini ginestre 
gaggie vigmti Un antica e 
per certi tersi Immabde cu il 
tà contadina sf nfJnccia sulla 
strada con le cascine punteq 
glala dì trattorie doie sme 
cano te insonne del telefono 
e dei tabacchi F la campa 
gnn un stlon io che In certi 
momenti par< innatuiole per 
chi porta nelle nicchie gli 
urli dei « ptkc bores > per chi 
ha negli occhi i fanalini sem 
pre accesi d gli i stop» di 
un auto che sta datanti da 
venti trenta chilometri una 
immagine 01 mai abituale il 
ninnerò della targa imparato 

ti di t passeggeri come quelli 
da i ìctm di tasa 

Cosi da Spaiamo si ju1) sa 
lire al! altopiano dille M mie 
a quello che corri nttrr p rio 
1 o e Magni TIC V e*, I I < rtio 
fermarsi a mangiare l lama 
cht prtparate dalle trattorie 
del posto tati le de meridie 
e le teste comandate e bere 
il i Busetto un imo otti 
ma che si presenta chiaro e 
imitante coi hi stessa jerfl 
il t innocenza della mela di 
ria 

Chi sta ad Atassia può ta 
sciarsi per qualche ora alle 
spalle j icsta metropoli del 
turismo — che pure ìer lati 
ti asm Iti è incorri cos) bella 
~ e salire a Maglio Trstiro 
ut passo del Ginestra e di otti 
proseguile pi r il colle di Na 
in lungo amianti e fresche 
curie 

Da Ioana o da Tìorqhrtto ìf 
raggiunge lottano dai e si 
può dan un oi ditata glie trac 
(e lasciate — per soddisfazm 
?e degli studi >si e dei turi 
sti — dall uomo paleolitico 
nella ormai tamosa grotta e 
si può quindi salire lungo il 
Ctogo di Tonano arni are al 
freschi 700 metri di Bardine 
to proseguire ver Caltzzano 
o ritornare sulla Riviera at 
traterso il Passo dello Sera 
raion 

Noi liguri siamo un popò 
lo di naiigaton da Cristoforo 
Colombo al grande ammira 
gito Andrea Dona Llmpres 
storie prcvalenie è che l avve 
mre del nostro turismo sia le 
gaio imece eh entroterra 

La Rntcra destate è con 
ocstionata si/; erafjoìlata sa 
tura F icro che nemmeno 
questo può Ugliere alla Ri 
nera il suo i "echio fascino 
In stesso che i idusse Garibal 
di ferito ad Aspromonte a le 
mre a curarsi il dolore e a 
smaltire lira tia i pini del 
Diana Park di Alassto e che 
ancora oggi dà la forza ai mi 
lancsi e ai tor nesi di afjron 
tare la fatico a strada che 
porla a Vare z e ad Albtsoln 
Spaiamo Noli Finale Loano 
e tante altre tifatila 

Ma domani? I anno scorso 
dopo un lungo periodo dt bea 
tn ottimismo n cui ogni ri 
chiamo alla malta alla ne 
cessìtà di un nmtmo d ordì 
IÌP in quel sei aggio ebplode 
re del turismo suonata per 
certi ambienti irritante e di 
sfattista lannc scorso e è sta 
ta una flessione negli arrivi 
e nelle presenze (circa il 7 
per cento in neno) Grida di 
allarme e di paura una pan 
ra che forse e servita ed ha 
fatto accoglier m certi am 
bienti « ufficiali « parole co 
me « programmazione n rhe 
due o tre anni fa avrebbero 
da'o molto fastidio 

fmsmmmmamwmmsi® 

dei olt sfarti per ti tilt litigare 
la stagli tu turistica rkhtn 
mando una clientela estera 
che non arni ira e rto a bar 
do di i yacht a di motose a 
P ina con treni e pullman e 
trai era stradi strette ed una 
ferrovia g l inario unico 

L i natura e stata prodiga 
con questa terra t intelligen 
te \on altrettanto come te 
(Iremo la sono stati molti uo 
mini chiamati e non sempre 
per tolontù di popolo ad am 
ministrare questo bellissimo 
patnmon o 

Ennio Elena 

A a o uno le e n 
i r v era di Ponente 

SERVIZIO 
TREVISO I j lo 

It stilli i >n solo qui Ila dii ìilni Ina utsioti 
< isi i< ( i M distillata (Un riconti dinanzi a Intoni Ini 

Ititi di M il ti t di Ciiìiinct au n dita una inguini 
iì ila stoniti!/ tliqi infittitici mila quinci <lil !•> /V un 
ì o dtit isa il t qui ila u[fittali Si concio questo nuovo 
t pò di indagini e In aiqutsta in acutezza e* p) iasioni 
it dititto )appailo al nunttio da bicchuri scolati le 
l itftpt intstì itti III a un i ito punto sarebbe io iitncite 
i t ax n il l tatù qnisto 

Fino ad oggi infatti tutto 
si è si olio in jrtodn spanta 
neo tncontraUi io con la con 
tradii ttortetà che caratterizza 
{affarismo sfrenato Nel 1961 
cerano l 083 tra alberghi pen 
sionl locande lon 31111 letti 
nel 19C1 il loio numero era 
aumentato a 1 2rP (42 690 lei 
ti} A parere di molti lau 
mento è stato sproporzionato 
a quella registrato nelle pie 
senze e arrivi dt turisti dal 01 
al fi) Ma più del numero 
canta ancora U mito che al 
meno in pratica non è stato 
dato alcun indirizzo al tipo 
di esercizio per cui ad esem 
pio nonostante questo forte 
s ilup-pa gli alberghi di pn 
ma categoria st contano sulla 
punta delle dita di una mano 

Si sano castrudt si stanno 
facendo o sono progettati ben 
inique portici ioli nello spazio 
dei CO chilometri circa che 
i inno da Alassn a Varazze 
Atassia Ioana Finale Ligure 
Aoli ipotonia Vararzc A que 
sii bisogna aggiungere il por 
ttcciolo che esiste nello scalo 
marittima di damila Un pir 
ta ogni dodici chilometri di 
strada meno ancora per via 
mare Un bel numero anche 
pir una terra di naiigaton 
l questo mentre l entroterra 
ha bisogno di essere talaiiz 
zata e sis'tnmlo a comincili 
rp dalle strade me itre st sa 
no fatti e si annunciano 'o 

I t inerari d'estate: PUGLIE 

Castellana e Albcrobcllo: un indimenticabile viaggio sotto e 
la terra pugliese - Dal «corridoio dell'angelo» al ({trono di 

sopra 
Plutone» 

DALL'INVIATO 
CASTELLANA GROTTE (Bari) luigi o 

I trulli e le grotte rappresentano la 
meta d obbligo del turisti che scendono 
in Puglia insieme alle cattedrali rjma 
meo pugliesi e ai castelli normanno sw>/i 
Verso J primi si dirigono maggiormente 
i vigililo I Italiani e stranieri neutre i 
secondi sono oggetto di partlco'ire ni 
tenzfone degli stranieri ed in special 
modo del tedeschi che si recano in Fu 
glia anche alla ricerca della trac fa ai 
una civilla che per certi aspetti è staiu 
anche la loro 

Dopo 1 itinerario per f castellf mpdlie 
vali pugliesi che abbiamo già stinge 
rito al nostri lettori questo di oggi vuol 
essere un viaggio nella ?ona dei irati! 
e delle grotte Un viaggio che pr*ije le 
mosse da Bari dirigendosi subito a \ a 
stellana Orotte a 40 chilometri dal capo 

m& 

luogo Ad appena due chilometri da la 
citta si raggiunge facilmente t )in 
plesso delle famose grotte che -)as A\\O 
per le più bel e del mondo Non / e lub 
bio che c e della esagerazione in qu ala 
definizione deli Ente turistico ancht «-e 
e vero che ci troviamo di fronte nd un 
vero i regalo » della natura Atten'i i ero 
a non capitare ad un orano qualsiasi 
vi toccherà aspettare il rigoroso j n n o 
delle visite 

Le grotte sono divise in due oarti la 
prima va dalla « grave » alta « avrrna 
del precipizio» e il viaggio sotterraneo 
dura circa un ora la seconda ^a fino 
alla u raverna bianca » e ce n é p( r 
i n altra ora Sono consentite visite p« 
ciali fuori orario perù sono in »tazione 
con la disponibilità del personale e non 
oltre 11 tramonto Sara quindi bene ne 
gli spostamenti attenersi a questi orari 
per una visita organizzata ore t ) l ) i l 

Una visione di « trul­

li» ad Albtrobello, un 

paese'' che e |tótto>un 

monumento 'nazionale. 

12 1 HO lo 10 lfì 10 1(1 Per h seconda p ir 
te delle grotte ore 11 lr> 17 

Alle grotte si ac ede nttriverso isa n 
so-i rapidissimi che riportano alla lu e 
del sole il turista in soli •>) sccoidi al 
termii e dell escursione sotteiranea 
Ben coperti (meglio poi tirsi sempre un 
golf) ini7iate pure la visita per le lunghe 
grotte parti delle quali hanno pi oso li 
denominazione a seconda delle forme ci e 
le stalagmiti e le stalattiti ninno creilo 
nel eorso dei secoli Passerete osi it 
traverso li «corridoio dell angelo» i il 
passaggio del serpente » « la ' J -e di 
Pisa » H il trono di Plutone » < li Ir 
ghetto del cristalli» ed mime attraverso 
la « grotta bianca» che il cicerone vi 
definirà « un grande scrigno di indìdo 
alabastro» che fa ippunto dello "rotte 
di Castellani le più belle del mondo 

Lasciata Castellini Grotte in nino dt 
10 minuti di automobile si può riL,'iun 
gere Putlgmno ove si possono vi it tre 
anche qui delle grotte non sono grandi 
e belle come quelli di Cisteliuii ma 
non e detto che non meritino di -̂ st re 
visitate Comunque giunti i Pu n ir o 
si 6 già nel'a zona dei trulli le i n te 
ristiche costruzioni 3 secco con il et' ) 
a formi di cono Dirigendosi 1 i Pu i 
gnano verso Alberobello si in onti irò 
già queste tipiche «-ostruzione dissenni 
nate per la campagna abitale dii eoi 
tadinl 

Man m i n j che si iriiva id AhKro 
bello meta del quale e tutto is r IUO 
a trulli e la cui zona e diehnr tt i ni) 
numento na7ionile queste cos i uzioni 
offrono una panoramica del tulio su j,o 
lare Qui vi sono infatti più li lOul 
trulli fra la zona detti udii n >nte > e 
quella denominati cU 11 « u i piccoli 

Dopo aver visititi) il paese eli» n 1 
più grosso aggiornar Uci di qutsle Mj the 
costrizioni si può prendere 11 ;i i ,J( 
Locorotondo qui 11 cimpiiL,n i no i 
Martina Franca da uni pirte e Lascio 
e Clsternino dall altri e tutto in coni 
prensono agricolo disseminato di tiulli 
vecchi e nuovi Uni volili giunti i toc ) 
rotonda (9 chilometri d i Ali i r it» Il >l 
dill altezza dei gnrdini pubblu i ^ più 
ammirare tutta la campagna d 111 v i le 
d Itra cosparsa di abitazioni is r HIP 
anche qui a trullo 

Vigneti e trulli e ancora vignili trul 
lì in un misto di In imo 'dato Udii i i! 
ce con cui si dipingono i muri c->' r 
dei trulli) e di verde quello d"lU viti ih" 
producono il famoso «bianco icco» di 
Puglia F lo spettacolo continua lino ili A 
dnatico giù verso Fasano ov 1 rulli 
assumono i colon più diversi dal HJICO 
al giallo secondo le consuetudini detl 
abitanti e le antiche tradizioni 

rasano è sulla statale n 16 la do e 
si può risalire i Bari Ma prima di ; uiri 
l'ere B! cipoluogo pugliese vi sue^t ri un ) 
una sosta a Polignano per visi'ìu i 
grotta Palazzesc e tutte le altre ^ i t t " 
a mare Peri he Poligmno a Mure ) u,e 
proprio su un immensa scogliera tiixa 
dalla parte del mare di grotte pio > mono 
esplorate Uno spettacolo questo n i r 
vato ai pes aton subacquei o ai tor 
tunatt che posseggono i n motoii i to 
Ma si può anche (affittare» una b ir i 
e farsi accompignire dai pescit ) i In 
tutti 1 casi e un esplorazione d i far 

Italo Palasciano 

/ ; pi st di ! stolta (liuti 
t a I osson n fa oggi M 
< n una Ios\an di Ila Fiat 
I ) i i m i tia la i i 

i l i li 1 ;( 11 qui Ila di 
1 i < t i l t i a list 

M ; n I i ! I I rindat > l 
s < sso n uni tale qu in 
liti ili Va t da ritintiti 

tot ime iti ni ulti ri ri 
i in n t Hit J npitndt >u li 
i m di 

\ HI ci s nti ili i attuai 
i li ite di giuri sulla I O I 
di itti del pi Ito II s )M 
tatto chi la si innonti tilt 
ti t ni i ìstitinset una tonili 
i t d II t buimit lama i hi ti 
i a 11 la tim 11 tia i rimiti 
\ n i di niLi/ito per i i il 
ì )()i iati (hi si uri osti i no 
si li spiagge ih'l A'to Aditi 
' i l di li sola a I iqnaii > o 
</< s /qiornana un pò mo 
i> t i ili ni l np >s itili 
i Utili, di une pio ! l'n gn 
si o i nua in pronta in di 
} ns 

\tl fri sto d Ila sua la 
M ir a tutta u t 'i e nica di 
i rsi dtit piti w otite con i 
suol minuti limerai! Pei a 
li non sia In stagione del ut 
tliLtluo Ma et da tifarsi 
In mi na (% ( mi) ut della 
a la hiiuqni appena pa 
t te le gì indi stu li na w 
n ili e di di iti i ali i rtn rea 
li qu ' ti din i n iltilc ni l 

di li t ri i ili Iti o « n 
! sf) /; (f rf lime c'u fini 

n I ntimil i e h belli* a di 
qi s i In uhi 

la i in i a m dal ( adon 
e e 1fo e tt ratinilo clu 
in t di di e n ingione e spu 
di non la adi a nessuno Dtl 
/J ti it t si i i inumai la ?o 
n ili Vittoria l t net > anche 

tlìaitrs ) In stupendo passo 
di S Balda I facile scen 
dire sulle lollindle di Tarzo 
scoprite la suggt stione del 
lago di Revine i far la cono 
scema con le tinche del lago 
die it cucinammo togliendo 
le dinanzi ai vostri occhi dal 
maio 

fri fallo di pese non t C 
ci e da si cglter A S Polo 
di Piene il Cini brbuts li ter 
vira i suoi ichbri gambeii 
A ()uw o le burnì he e tenere 
anguille del Stle chi pa sa 
i dir ttamt nle dal inali 
alla padella I poi et sono le 
m i r i i n d i l i di Caaiè le troie 
de torrenti di Patse e di fa 
(latto l per stiu tearc ti pa 
lato a bete un altro bicchte 
re ci sono i c a r i g o i le c a p p e 
e altri frutti di man i bo 
c,oeti a io e oio cioè le clltoe 
cintine ali aglio t folpi 

Ma andiamo con un certo 
ordine Una cena comincia 
t ni gli antipasti F m fatto 
di antipasti la n soppressa in 
t esitici u che 11 seri ona dn 
Agnoletti a Cimerà del IMon 
fello non la cedi a nessuno 
sebbene ci sia da far tanta 
di cappi Ilo al pollo in msa 
lata di lino a Solighctto 
Passando alti minestre il ri 
so i il miglimi della cucina 
trcngiana Risa e lugani ga 
risi e bisi risotto alta sbir 
raglia alla cacc atora con le 
quaglie o con le cappe Ma 
bisogna proiare anche la s u p 
pa e o a d a cioè la it zuppa co 
tata» fatta con strati di pane 
e piccione disossalo e cotta 
a fuoco lentissima 

Oca ari osto col sedano ca 
pretto allo spitelo costate 
(giustamente famose quelle di 
Polda al Castelletto dt folli 
noi cacciagione in genere so 
no alcuni dei piatti di carne 
di tui giustamente le tratto 
rie traigtane ninno fiere 
Del pesce abbiamo già. par 
lata ma riconteremo in prò 
posilo quitto che preparano 
tia Nano a \ IsìiadeìlO Fiori 
di zinca e di acacia fritti 
funghi fragole del Mantello 
coinplelcrinno la sei atei 

Se poi i l resta ancora del 
tempo e ta loglta di gustare 
il pradoito più genuina del 
le colline chi n circondano 
potete percorrere la « strada 
del itno > cht da Collegllano 
i n a Valdobbitidcnc e fare 
tappa a Costa a Refrontolo 
a Soligli! Ito a l arra a Col 
S Martina a C ita per assa 
parare ti (In i rsi specialità 
di Prosceni di Carltzzc di 
Cabernet di Pinot di A f e 
ìot di Refosco di Riesling 
italico In pianura i è il ro 
busto e sciropposo Raboso 
del Piai e e a Valdob tiade 
ne o a l agore — e vi reg 
gelc ancoia in piedi — tioie 
rete dell ottima grappa a 
(annida lo stimolante Cu 
i acao 

Ani ora qualche nome che 
non abbiamo citato il Io 
gher Carletto le Beccherie 
a Trensa atta Cima a Co 

• Cervia Milano M Pina rei la 
tre citta di mare unite da oi 
tre un millono di pini 

• Una nuova crociera d etisie 
Robinson Crujc« nel Medilor 
renoo 

• Resiste da due ulo anni la fa 
ma di Acqui Torme 

• interv sin a liclila con il vln 
cent e della final is ma dtl r«-
f*r«ndum 1964 

negligila liizziilitt sul Min 
teda M mito i Al Imiti a 
Motta di I II elisa Calici a 
(al S Mai tino (huttque pe 
io inulte miti ttatlortc piti 
modi stt impi ra una risina 
tordialllh e un gusto pei la 
buona tintila che fanno giù 
stami nt ili l Ira igtano la a 
pitale g nttanomica dtl Vi 
ili to 

Mano Passi 
L irto cui ilflr a del \ 
una ilampti doli 800 

MARINA DI RAVENNA — E «ploso II « boom » del tandem 
Ami del « trindem » polche quello è il nenie dato non certo 
dai filologi olla bicicletta a tre pottl che ormai i divdntola 
tu tutta la riviera romagnola un e le mt ilo normale del traffico 
NELLA FOTO tre « trlndemlill > tedetchl 

L'intruso 

MARINA DI RAVENNA — Neil ottocento nessuno ci avrebbe ba 
dato ma oggi na pure I U un lungoni sro i n e AVA Ilo In meno 
al traffico è una novità e per altri annotti un pericolo II ca 
vallerEiio della foto (che puro avrebbe un intera pineta a dlspo 
urlone) il Immane contornano per di p u nel traffico dlmo 
tirando molla fiducia nella mansuetudine del suo animile fiducia 
forse non condivisa dag1 automobilisti 

La battaglia del «bus» 

MARINA DI RAVENNA — I viaggi In riviera non sono piacevoli 
per tutti Per i gitanti che devono servirsi degli automcm dalla 
SITA FIAT per esempio II viaggio fra Ravenna e te sua sp igg* 
è una sofferenza I criteri speculativi dell impresa di trasporti 
fanno si che nelle ore di punta il salire sui pullman si Immuti 
in una dura o pericolosa battaglia lo cui sorti dlpondono dallo 
capacita Atletiche e dallo spirito di avventura del pisicggtrl 
i l giudizio p si cortese su questo servizio si riassumo nella p i rei» 
« Indegno » NELLA FOTO un anello al « bui » 

^v\ r i » -i 3t>Xr~ H i ~ 1 
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Illuminante intervista del gen. Ky al «Sunckiy Mirrar» il 

r e il mio eroe 
Bufalini . i i i n i 

h 

dichiara il 
atore 
aigon 

Oggi l 'anniversario del l ' indipendenza 

Boumedienne rinvia 
il suo radiodiscorso 

Doveva parlare ieri; parlerà oggi alle 12? - Atmosfera di 
diffidenza e incertezza - Interrogativi su arresti e torture 
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|,i t iu It i u n o il 

mi s ( IÌIJII t d i I p i o i i 
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mi) ul ii i i / in ( m i n 
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, p n i n i li d i lu t t i 
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or i i l i 

ii II i 
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Ut I I I ! 
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!>< I 
li I II 
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il i 11 
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SAIGON, 4 
L attuale dittatore di Saigon, 

Il yeti tao ky, sul quale gli 
americani hanno ora riposto la 
loro fiducia e le loro speranze, 
ha IMI eroe ideai? Hitler E 
per sistemare le cose nel Viel 
narri come Ini e gli americani 
di udpiYino di Hitler ne vor 
rebbe i quattro o cinque i II 
uen Kg ha espresso questi suoi 
« ideali v m uri'inlerutsta al 
londinese Sunday Mirror, poco 
prima dell'ultimo colpo di Sta 
in con ti quale si é impadronì 
to fiei potere Ha delta Cao Ky 
« Mi si domanda quali sono t 
miei eroi pre/enti io ne ho 
soltanto uno Hitler » Ha ag 
quinto che nel Vietnam la sf 
(nazione e du pittata cosi di 
-perata che « occorrerebbero 
quattro cinque Hitler » Ogni 
commento è superfluo con 
brutale forza icastica il ditta 
tore sudyietrtamita ha conden 
salo il senso autentico della 
sporca guerra americana nel 
Vietnam 

Sui pano militare si ha no 
tizia a iai{/on che da stamane 
nella penisola di Ca Man 075 
chxlome ri a sud ovest della ca 
pitare) ( i /una una battaglia do 
i e due ( rosse formazioni gover 
native ono state attaccate da 
reparti dell'esercito di libera 
none mentre sfavavo effettuan 
do un vasto rastrellamento alla 
inscena della « ricerca e di 
struzione » 

le prime notizie sull'anda 
mento della baltafllia davano 
cinque t consiglieri americani » 
feriti quattro soldati governa 
twt morti e altre tt feriti Gli 
aerei americani e governativi 
sono poco dopo intervenuti nel 
la lotta effettuando ben 52 in 
cursicni sugli attaccanti Men 
tre- il rastrellamento era in 
corso, prima cioè dell'attacco 
dei partigiani un aereo amen 
cano era stato abbattuto mor 
ti il pilota statunitense e los 
serbatore suduietuamifa che 
l accompagnava Dopo alcune 
ora le forze dellFNl si sgan 
davano Le perdile dei gover 
nativi sarebbero 14 mortt e 
unrie decine di fe-iti Secondo 
il comando americano gli at 
tacchi aerei sulle forze parti 
Siane awebbero provocato gra 
vi perdite u queste ultime 

Altre due operazioni sono 
vi corso nella provincia di 
Quang Ngai, 600 chilometri a 
noni est di Saigon e a Vmh 
Long, HO chilometri a sud 
ouest di Saigon Su questi scon 
tri mancano particolari Va se 
gnalato che t partigiani del 
FNL hanno stanotte abbattuto 
un aereo americano « Skyraì 
der » anche nella ?ona di Sam 
pam, cento chilometri a sud 
ovest dt Saigon 

hel corso della giornata, la 
aviazione militare americana 
ha continuato gli allocchi con 
tro la Repubblica democratica 
del Vietnam Secondo in/orma 
ziom raccolte tri ambienti di 
Saigon il comando statunitense 
sta preparando un operazione 
the supererà vi mostruosa bar 
brine le settemila incursioni pf 
fetiualc negli ultimi cinque me 
si sul nord Vietnam non ap 
pena le piogge avranno gon 
fiato al massimo i bacini i 
bombardieri americani si sca 
leneianno sulle dighe del Fin 
me Rosso, ie faranno saltare e 
tutta la regione vitale dell eco 
nonna del popolo nordvietmi 
mito sarà sommersa dalle aliti 
i ioni (Questa bestiale impresa 
doiiebhe essere effettuata nel 
giro di poche settimane for.se 
di giorni 

TIRO AL TURISTA 

HONOLULU - L'ex aviatore 
amfrjeano M P. Moeller, venti 
fréenno, appostatosi lungo II 
patto di montagna di Pali, non 
lontano de Honolulu, ha fatto 
fuoco con un fucile su due tor 
pedoni di turisti In gita per i l 
lungo t week and» dell'I ndlpen 
dence Day Alcun) passeggeri 
sono rimasti fer i t i , una signora 
di 51 anni è stata ricoverata in 
gravi condizioni all'ospedale Un 
confinalo di agenti hanno dato 
la caccia all'attentatore, che è 
stato catturato dopo uno scontro 

nel quale un poliziotto è rimasto 
ucciso e un altro ferito M P 
Moeller non è nuovo a queste 
imprese In scrvli lo come avia 
tore con le forze americana di 
staniB In Germania, si appostò 
su una collina e fece fuoco sulle 
macchine che passavano lungo 
un'autostrada Allora una corte 
marziale l'assolse L'anno scorso 
attaccò un gruppo di turisti nelle 
Haway e fu Internalo In un ma 
nlcomio Nella teletolo un pò 
llzlotto tiene In mano li fu 
elle di cui i l folle si è servito 

Atti di vandalismo 

negli USA per 

NndipendenceDay 
Scontro tra 1500 giovani e polizia nell'Ohio 
A Dallas un esaltato sfila in auto vestito da 
nazista trainando una barca con la svastica 

Washington 

Rusk insiste: 

non trotteremo 

con il FNL 
WAbWM/ION 4 

Il stgretai io di Stato Dean 
Rusk si è rullo intervistare* ieri 
da inni compagnia televisiva amt 
ricami ixr difendei e la pollina 
dell aggressione nel Vietnam e 
per iespi igei e ' e crescenti LI iti 
ilie che t ile politica incontra non 
solo ali estero ma anche ali in 
lerno 

Secondi Rusk gii USA hanno 
più volte chiesto al noid Viti 
nani chi cosa ci dule in cam 
bio se no cessiamo i bombarda 
nienti' « C mai abbiamo avuLo ri 
E|wsla » lia dello Rusk cui evi 
denteine]'e sfugge il tipico ea 
latte re H ntgsterislico della prete 
sa americana che la ultima del 
bandito gli * conceda * qualcosa 
per r ibi orni lo nn/uhc radriop 
piare gli sfor/i pei difenderai 

Rusk lia ubidito il nliuto itile 
sollecita/toni di coloro che voi 
lebbeio die Washington tiattisse i 
anche con il I M d I V lituani , 
per risolvete d conlliUo j 

UASHINGION l 
Le celebrazioni dell *1nde 

pendente day » hanno dato 
luogo a ut a serie di incidenti 
in diversi centri degli Stati 
Uniti 

Nel Missouri a Roduvvay 
centio di villeggiatura nella ie 
gtone dei monti Ozaik circa 
tremila persone in vacanza so 
no esplosi in una manifesta 
zionc seguita da gì avi atli di 
vandalismo la folla ha percoi 
so le strade infrangendo \ e 
trine di negozi \etii di fine 
sire lancnndo bottiglie conti a 
gli edifici e rovesciando auto 
mobili 

Non si ha notizia precisa ^nl 
la causa degli ine.denti La 
scintilla e venuta da dna /ufia 

Tutti t tcparti di polizia del 
la zona scino stati concentrati 
sul posto Questo inteivento in 
forze e riuscito a srdaic i di 
soldini Tre persone ferite sono 
state ricoverale in ospedale 

Ne II Oh o nella regione di 
Indiati Lakc 1TO0 giovani han 
no inscenalo per le strade una 
sene di mauifcstazioni blue 
eando il traffico L intervento 
della polizia e stato accolto da 
nutriti lanci di bolligli? e sassi 
Per ristabilire I oidtne gli a 
grilli hanno dovuto fare .mpie 
go di gas lacrimogeni 

A Dallas vi è stato qualcuno 
che ha voluto anche in questa 
occasione «tenere alto» il no 
ine famoso della citta 

Un cello Alvis Gia> m uni 
fonile nudista si è messo ali i 
guida dilla piopria automobile 
che tramava con un cavo uni 
imbaica/ione sulla quale era 
stata disi guati ima svastica 

Il Giaj ha voluto in questo 

modo fare da conti appunto alla 
palala d] bande ed imbatta 
/ioni recanti insegne patriotti 
che organizzata rulla citta in 
occasione della festa dell indi 
pendenza 

Oltre 500 giovani teppisti 
hanno seminalo il caos a \i 
nolds Park dopo la chiusura 
deì locali nottuini I giovani 
in picela ai fumi dell alcool si 
sono abbandonati a una sene 
di atti vdiidahci danneggiando 
alcune macchine fra cui dui 
citile) polizu dissclciando le 
stiade dando fuoco ai loro 
vu-tili sfasciando altunc ve 
trine l a polizia e mttivenula 
in forze ma solo dopo alcune 
ore e i insella a dipelili re gli 
scalmanali impiegando idranti 
e bombe I iti mingerle Si ssan 
ta giovani sono siati ari estati 

~ | Dal nostro cor r i spondente 
\ K . l l l l 1 

\ un giorno itali .mimi i s i 
I rio dt 11 tndipen luna algerina 

non si o disselli I almosiua 
di mcertezzi t di diffidi nza 
e he gì ava sul p usi ne si e vi 
finita una schianti! * sui [irò 
positi ekl mio > gn ppo din 
genie dtl quali di I resto con 
timi ino a K st< re igi oti gì.in 
pai te dei nomi \'on si s,i ni p 
pure se la eie Ni del i luglio 
avrà uni pubblica solenne ei 
lehraztniiL uff IL ì.ilo Oh osse r 
vatm i stranie ri sper ino ti e 
una ecr«monia pubblica abbia 
luogo parche potrtbbe ossei e 
(mesta l occ isir ne di vedere 11 
minienti in volici i membi del 

I Consiglio rivolu/iun,ii io r i p i g 
giato dal colonnello Botimi 
dicline C era molta tttosa pi i 
un discorso che1 Boumedienne 
ftoveva prominente stasera al 
le *!0 Slamane pelò ! agenzia 
di stampa uflici,di ha annuii 
ciato il rinvi) del discorso a 
mezzogiorno di domani 

Tutti gli inUirogalui piovo 
e ali dal colpo di slato attendo 
un ancora una risposta l si 
tratta spesso eli iute nogntiv i 
biucianli 

Vi sono oggi in \lgciia delle 
famiglie in lutto Si sono avuti 
di i morti un pò dov unque non 
solo ad Algcn ma a Bona la 
pm colpita a lebessa a Ora 
no e in altri ceniti dell est o 
dell ovest II governo dtploia 
non tutte le cifre sono esatte 
Ma per smentire dovrebbe for 
nin h sue cifre Perch6nonlo 
f)0 Oggi in Algeria vi e della 
gente in carcere * Per 'e ma 
nife stazioni * dice il governo 
Ma è un dato dt fatto^ Bop Bel 
11 vuotava l& càrccn^crhje bla 
t< mano a1 ripopolarci Nòh so 
I > in Algeria m questi giorni si 
e torturato V, questo nessuna 
coscienza socialista pnò aceet 
tirlo Si dice e accaduto an 
che ali epoca di Ben Bella E 
vero accadde qua t la specie 
in Cablila Ma Be n Bella ave 
va avuto il tot iggio di ricono 
scorie» e di condannale pubbli 
(amento una ptatica vergogno 
sa lesiduo del feudalismo e 
del colonialismo Bisognerebbe 
•incili vedere da quali foi7e le 
tottuie erano stile piatir ite 
\ c r r i ad ogni modo um con 
danni ugualmente energica da 
parte dei nuovi dilige nii"* 

Si proclami la continuità in 
niritona di politici esteia Clt( 
significa' Resterà 1 \lgeria al 
lineata p< i i pi mcipab pio 
blemi con gli atti i Stati arabi 
e in particolari con la RAI!"7 O 
avi a il sopravvento il partito 
I iris no nngbiebino non ni il 
visto dall occidente che già si 
e ospre so negli atteggiamenti 
di Tunisi e Rabat7 

L incertezza legna anche sul 
le questioni eh polit ica intenta 
II popolo algerino schierilo su 
posizioni comi) ittiv e e ( e i lo de 
sideroso di lotta accetta la di 
re 7ione della smisti a dei MN 
Se la smisti,i si dividesse il 
popolo snebbi? ancor pm eliso 
nomato vedi ebbe dispeisa la 
••uà forzi Y di questo appuo 
no ben costituti gli eie minti 
più a contatto con le avarigli ir 
d e popolati 

The aetadia oia9 Molte vit 
restano api rte quell i eh un 
|v»ler( militale (in un piese 
antimilil insta) che imiterebbe 
forse a situmoni di tipo suo 
iracheno con pencolo di 

Intervista 

di Boumedienne 
a un giornale 

de! Cairo 
[I T U R O -1 

Il olonnillo Roiime henne ca 
pò e'el Omisij/1 io della nvolu 
/ ione» a l g i n n a m un intervista 
al a o rn i le Al Akhbar del Oai 
ro Ufi ini i ìgiti ' h e il eilpo il 
stillo ehi In invi sun to il p u 
sidentt Reo Della e slato f i t to 
<s id esclusivo benefìno del no 
polo 11/01 ino * Boumedienne In 
tnt l i via ingiunto che * la sosti 
dizione di Uen Beila non r- stato 
I unno M.njni di 11 i mol i l i 

' Il nostri» obiettivo In d t t 
to ( molto pio impio intcn 
diamo infitti p ionuovere il he 
n e s s u e degli algerini e stabilire 
nel nostio paese u n i v i n de 
mondz i i o 

Il colonnello Boumedienne ha 
maitre die Inarato al cori ispon 
dente del ^min i lo che le te la 
/ioni li i 1 \ l g e m e la R Ut 
t non potor io esseri pregiudica 
te dai tentativi degli impellali 
sti * ma non ha Tornito (iirtico 
I n i su questo <uo pensiero In 
line Boumedienne ha dichiaralo 
che il suo governo seguirà una 
politica di non allineamento e 
pioseguira i suoi sforzi verso la 
unità a r a b i 

i irihsniu 
\ qii i i punì i il unp i „ i 

B n m i n i li i e i l ito il hi um dt I 
pinnu mul i i di \ i l i i in u n 
fogl i i tt i ifw in i t ( h i i In i u i l 
inno di ini s ilo poniti a'i Ilo 

i (osse npt miti t dpi lai or Un 
ri i munii uno t/i i inatti •>< npi 
f mddnu'ii/rili » l gli h i quii di 
i untimi ilo (tifili* i indo ( he se 
< i un i s i t u i / i one ni II ì qu ili 
pm e In ni ii e i K i sai io f i n 
un b a l / o m av nli -adi i via 
di II umile izioni pt r poi io lini 

db d i u s i o n i itli se issimi! al 
pini i w » di fi in um izione de I 
1 fin/< s K i di ti pt i da 
ni/ic ni un p m ( ssn nuovo e1 

*- un i i i i /unii p n i indizi ili V I I 
s il imi i LI pia < n i 
i in i i Hi l l il i i i (piiili 
\ eli ) i b M i i pi i l i h i 

in iz i I n • Un i i 
i ih I i ili li i v IÌ u t i li d ni < 

I i <IIM i ut io inl< ni 11 i ilu 1/ 
zi |i< Imi t i ni I In il i n n i 
>. i n u n lo dt mot i i t i ' i i M I 
li •,! i tli I p ii si 1 1 Ini ' i di 11 i 
s i uiIdi ni ii i i t i / / i / i o n di ut i 
il i d i 1 mov u m n t o >pi i n o n 

pi ipotii 1 i div isi nit di l m o v i 
ini n l o < pt i a i o sii s s n i l MI i 
II t i g ì l / l Jllt t l O l l O l l U S S I O I i d 

isti itui t ipit d i s i l i ) i q u i -il t 
I Imi a e In li i p i o v n t Ut lu t l t 
h se I D I O M I IH 1 l ' S l I i nos l i i 
line t u n e ( t ò t | in II \ de II uni i i 
li t u t t o il mov imi n t o opi i a i o 

di tu l l i ) il ll'iv mie n to (Il nini i i 

itili 

h i 

p it (fior h i n 
ni o In in i 

pi T il M I ' » a 
' ! <)i I I 
ntiiì i i 

i I i il 
lUl'l (I 

•i H i l l ' 

III 1 
il l i n i 

do e hi 
I t n I n 

il d i l u i t i l o I. it 
i v u inaine ilio ri t oli iborazie» | I r I » zi socialisti noi indi i 
ut li i tutu Ir I irze di inori a , "io -,» tv i putoturl t i t si 1/ i 
tichi e piogrcssi ti ti i le lor deign i pinpuinido di i disi us 
ze the vogliono il socialismo | ioni posizioni i l i int In li 

•&m* M 
r7r 
Passo indietro 
della DC che 
approva un 
programma 
«moderato» 

fhtti aimali quella eli un •> pò chi 
tei e liherale t che pero cnlre sonde 

Dublino 

Operato il 

presidente 

De Volerà 
DURI INO 4 

ri presidente Iella tepnbblica 
di Irlanda ( H I L ) b inu i i !)« 
\ a l e i a e stato operato pei un i 
croia inguinale in una e lime a 
privata li Dublino Lo innun 
eia un comunicato nel quale e 
piccis o clic lo s t a l l i a t u sop 
poi lalo beiiisMino 1 mtei v culo 

li piesieltnle De Vaici a ha 
8- anni 

peri 
r e b b e in conflit to con le i r n j 
nunciabi l i p io spe t t i vc sociali 
sic (a cui i nuovi capi si sono 
af f re t ta t i a i [ ch iamars i ) quel 
l,i ìnTmc d un « compronif s 
sn » — per ora a s s a i pi oblò 
ma t i eo ceni tu t to il TI M e 
non solo con la sua a la più e ori 
serv i t r icc 

Ques to pome nggir i la se g re 
t o n a nazionale dell UG IA Ma 
((ri t ir i le s m d i ( a l e ) ha d i r a m a 
to un comun ica lo « p t r p rò 
r i s i r e — (ber il te sto — la 
n s o l u / i o n e i p p r o v a t a v n i 
gioirli f i (lil Comi ta to esecii 
tivn ( h e ei i si i ta v i n i m t n t c 
iute i parlaii \ 

Nel mio o coniunuato la 
l Gì \ natieim i la tedili i al | 
la ( aria di Mgci i e al socia j 
li imo si ne hi ima ali i su i pie 
cedente pi i s a d 

M\DKID 4 
I l nioriL titiotialiL i cristiana 

spagnola (I DC» lOstiluiti nel 
gennaio s to ^o ha tenuto a Ma 
d n d una ->e ic di riunioni al tei 
mine delle (mali ha appi ovato 
un nuovo orogianima in duc i 
punti — i v ai moelei alo — ehi 
so'-lilm et nifi lo in qu iti ot dici 
punti — m ilto pm pi omessisi i 
— ipprmat » in gè iin.uu 

II nuovo documento ì ffeinn 
cnt I LUC vuole csseie un mio 
vo pallilo politico b is ito sul 
I umanesirnc d i s t i a n o * i iaffer 
ma l a l i a t e iniento dell UDC ali i 
luc i la dello Stato ed i una for 
ma di governo bas i t a sul pluia 
lismo de |) uti l i politici sul i 
democnz ia sulla liberta indi i 
eluale e sulla giustizia sociale 
((infirma me he il de Mdeno (iti 
p u l i t o di uno i n T o n u i proto i 
da n d i c i l i e urgente dilli 
s t t u t t u u ((onomicbe e sociali d I 
f paese * e della * istituzione di 
un ugn i l e fiscale equo ba n n 
sul pu ic ip io dell miposi7ione pe 
soni le p iog re s sua * ti nuovo 
p t o g r i m n n esprime intlne oppo 
•si/ione i a quelsiasi discrimina 
7tone ti i vincitori e vinti t 

Seeond / h osse ivalon le n u 
nioni <= tesi in questi giorni a 

no u f f orzato nell UDC 
i 1> soltanto il parti lo 

s t imo eli desi n di Cui 
tiene a distanza — la 
in /1 degli elementi mo 
enti o o di centro d e s t r i 
presiedut i dal prof li 
m n d e z ex ministro del 

ques t a sitLia?io e e p i o p n o 
epit II i i t t u de 

l ni .Unii h i | >i f ilio unpio 
rifi t imi nlo alla n-u n o n o m u a 
e sor i ili d i a i si in terna nel 
la qu ile — h i ih va to av 
u i ni un g l a n d i (ori t in di ci is 
se e politico 1 lo eon t io ti i 
due lmet qui II i clic n a i a il 
r<itfoi7 imenlo di 1 po ten ocono 
mieo t politu (i (i i g iupp i e ipi 
t a h s t i u i (jui Ila ehi p i o p u g 11 
una svo l t i ne 11 i u l i n / z o cenno 
m i r o e polii in i intuiti l i sul) il 
luaz in i t de Ile i fonile siili ae 
eri se ime nlo de ' poli li di Ila 
11 isso o p e r i l a riti lav o l i t o t i 
dei ceti medi sulla p io j i minia 
zinne democ rat ca dell n o n o 
mia e siili a v v i n t o del le classi 
I n o t a l i u i alla d in zinni di 1 
p u se Rioni dando ih inni dr 1 

limiti oto » Bui duii ha i ioni 
da to come ali i b a s e dello svi 
l appo monopol is t ico vi fosse i o 
i l l une condizioni di limilo 11 

t lisi dell igt icol t tu i 1 i r t e l i i 
l e z z i del Vlez/ogioiuo i IIUSM 
sai i n lo sftutlaniLiHo opi i no 
i qu udì squ i l i bn sos tanzia l i 
Di qui il ( n a t t e ri r n o n e o e il 
l u sono di 1 disegno di quelli 
fin zi ( I H pens iv ino che qui 1 
tipo di svi luppo polisse sei v I H 
a c o i i e g g e i e e ad e l imina re t 
n u l i della n o s t i a economia e 
deliri n o j t i a società e ohe pò 
lesse ga i . tu l i te un progr i sso 
icor umico i con t inua t ivo t su 
b e n t r i t a u n n o un v i tabi lmenl i 
una s i tua / t me eli e n s i ed una 
grave s t r e t t a Oia s u i n o di 
fi onte ad i no f f ens iva delle fot 
zt i . t p i l d i s t i c h e d i u t l a a d in 
tens i l i t à ! < lo s f iu l t imento su 
gli opera i p u m a di tu t to sul 
1 i m p i e s a a i l i g i a p a sui t o n t a 
dini, colpii e la liberta nelle lab 
bftichj, il Wtìkcotó^f tuf t lo*, 

• • dietlajeldss(%p#i ufo. <|Mfa ad 
attaccare 1 autonomia e 1 unità 
dei sindacati ed a colpue tutu 
gli i titilli democratici 

Di lanzi dia classe opeiaia e 
alle foizc elcmocratichi 
ne — ha siggiunlo 1 oratole — 
si pone il compilo tu genie di 
respingeii questa offensiva I d 
e innanzuutlo nccessaiia una 
forti lotti nella fibbnea una 
lotta live ndicativa e tonti attui 
le che sbrini la sliada alla pò 
litica di intcnsilicazione di Ho 
si untami nlo di minzione del 
I occupazione rhe imponga la 
affermazione dei diritti demo 
ci alici dei lavoratori e un au 
mento del loro potete Si pone 
altiesi il compilo ingente di 
re (lizzare uni collaboi azione t 
Una unita delle battaglie pei h 
] ifoime e pei nnugoiire eri 
ispanici! tutte le toime e gli 
istituii della vita eknioe (itici 
ni i luoghi dt 1 tv oto tugh oi 
gin chi potere locale nel l 'n 
lamento pei dai luogo ad 
ima progt animazione democia 
tica dell economia (he costituì 
se a li base di uni illcanza ti a 

d i i ito e hi v indi imo 
1 i i ins q volt // i ( 
r l ppn si il i il nnstt 
pe i 1 t i tsv operai 

n< In 
i i n 
p u 

ì i l i [ito 
I M I pi I I h diri |)t il i on ' 
Il ihulo ( In II i d ilo l ehi d u i 
i t i n i van / r i i r 11 c a u s a di 1 I 
ex la l ismo in It dia t ut 1 mini , 

do Si imo p a i l u ol u m i uh h 11 
di .ili um ( i itici istichi rh I \ 
nostro p a l l i l o ( he lo 11 ulnno 

|1|( Siimi) o 11 ! h ni ISSI i r i 
sp II ilo ti igli tv vi t s ir Qu 
sii i ti itti i ist t hi sono l i su i 
\ il t di ni it t iti' t i 11 su i uni 
I i lo spi) ilo di sa i t ifu io de i 
suoi nuli! ioli I i f(d< It ) igh 
ole n ssi de t lav ni iloi i 11 t 

e nis i de 11 mi t a s i istmi t di li i 
di un e i izia agli idi -ili de l so 
t i d is ino 

M uno oi gnd ios i di e ssi 11 il 
p u t i l o e hi 01,111 a n n o t ner i 
glie pei sosli non 11 sua si un 
pa un i somm i mg< ntr d it i 
il tglt npe ta i fi ii l n o i il n i 
t 1( (tilt i gì izu 
siini fjii irli t i dei 

pt un ti 
'ii qunii 
li init in i 

nu i inutili imi sa 
i in II mi ah Ì pofi/j 
ni i ni III il ir uh t 
ini stiiììtmn s i d u p p n 
'i >< unni mlt n i < fa 

( di i u un punto h ini vi 
pi i l i totip tanto imi ir au 

m in ii Un t tq ai ito inulti 
un e i n o pm pftuntf d nn 
li i di t oi i allt altre f n ••p 

)) Attit In l'i i n In I in iniu 
ili l tu i n ai a utile i augi pm 
unti n timi di I M I i pm fnt 
It ih 11 essi n> / ntipt uno del 
ihirttta nlttnnn ad esso l'io 
pria pprtht nngi atu he la lot 
la p ii t IPUH ntaii i ti tu nnfl 
(pianta pm M t t)lh tfn tu! una 
prospoitn i pi api in pt'itlu so 
" pm ut i nn i iu ssi fio 

| / miei e I nltxi lotta pmprm 
pi it li, i min in pt tinnii in un 

! girmele tlisttnsn p/liliro di fnn 
do p i IIK ii i spti'in pi r lei 

l /) ii'cnti ita i mdispi'iisittn 
I chi si \nffoi?ina in pu scn 

I (i dei inietta quii unii tra le 
n a vi iì 'i qanip f io il parti 
In ( il lUininlp la fai za dt 

I tpiu'a di'lla nostra lampa 

Saragcit 

niilil.int 
Ni 11 i p iovut i 11 dì Modena s i 
t inno (accol l i qu i si anno no 
v ini i milioni pei ta si impa co 
miui is la I un f impilo pi 
s mti li i d i t t o Bui ihm 

I s\a IÌ (on peto poii he tu e 
tp i ono re di e w r e una dillo 
niganiz202ton\ comuniste clu 
pm lia combattuto conilo il 
fast ìsmo f ori ' io la retnone 
pei l emani ipazinne dei hit ora 
tari ppi la cfifosa < il pm 
presso della democrazia dalia 
un Chi ha riputo combat lei e 
(on eroismo con le armi alla 
mano quando e stato necessa 
no pai sa costruii e un grande 
penti to democreil ico operato e 
popo la re pi» sei con t r ibu i r e a 
tostruirò le fondamenta di una 
Italia democratica /f sociali 

ìstat > K À, $» * 

Il III ni et i\i i qui i disi L,ni 
igi mi luci e h ' stanno elu tio 
11 comi linai i soliti meta ( n 
tope i Anello ì commenti 
pubblie tu IOI ì d i alcuni gioì 
n ih itali un d ispn izione uf 
fu los i come !a Sltunpa o 11 
(iii^i m dt l Popolo i lano tul 
li duelli nel se uso di una 
pm sii cita eoildboi mone con 
Bonn come conti Ul no alla 
pollina Mancese t u a cuia 
partii obli e e stai t posta a 
uueslo pioposilo m i pi ose n 
taic il viaggio eli Satagat in 
ehi in ippunto di . i ilancio 
e inope o » ( urne se non los 

Il iltnita d n j se s impn imi ( I n n o che 
I . I . . . . . ' . . . . . . i . . i . . , . . . i i . . 

e> 

Ingroo 
dei Sele la coscienza die (pie 

Italia ^ ' a c n q ' mn c 'ei 'G risoluersi 
' senza mettere in discussioni 
le basi òtesse dell attuale si 
stema Cito peri fu e titces 
uno mfeiisifif are la battaglia 

amilo la tendenza alla con 
t attrazione monopolistica e 
iantro la pollina involutiva del 
centro sinistra e nello sleiso 
tompo lulrcca'ire un sono di 
scorso con le altre forze de 
notratiche ol fine di realrza 
te una piattafotma unitaria di 
lotta per la istituzione dell en 
le regione 

Ila pret,o poi la parola il 
compagno Pietro Inumo ti qua 

i le riallacciandosi a quanto 
detto dal compagno Copioni 
ha fatto un esame degli sui 
lappi, non sala nel paese ma 
ani he a /nello mfernei2ioriu 
le della politica di coni entra 
none e riorganizzazione api 
(nlislita sottolineando che es 

riapre \n modo dramma 

RobU s 
pre pon 
deralt 
1 l DC 
meni / 
1 Atenei ara 

Protesta dell'URSS 

per l'adozione 

d'una legge di Bonn 

a Berlino Ovest 

classe opoiaia e ceti medi pio '•«> - I' '"'« <u '"'<» '"'' Vef 

MOSCA, 4 

«mitro il potere personale» e 
infine dichiara di approvirc il 
ptoi lama teli Boumedienne) 
del l'I giugno 

Riteniamo the il comunicalo 
sia st ito stilata dopo che ! i so 
gretena era stata convocata 
ini da Boumedii uno Y ->so si 
pr< se ta quindi come una ddc 
sinne limitala e foimalc con 
cessa su richiesta tris stente 
di I colonnello e Et nza che si 

Il si nato di Be rimo ovest ha 
sti so il si Rote occtdenl ile 

posi/un» | dt 11 t x capitale tedesca la kg 
gì eh Bonn sulla piescn/iont 
ile i elimini di gut ira na/nti 
Si ti dt i d una d < isiorie illega 
le «triche ie idotl ila con la 
complicità dilli In potenze tic 
ctipanli e il governi) sovietico 
— M pptende a Mosca — in 
note igb US-\ ali i Oran Bie 
taglia e alla l lancia ha ìp 
punto denunt iato 1 dkg dita del 
piovvidimeslo preso dal >cna 

di Bellino ovest Non 
potuto pi oce d u e ad uni snido Berlino ovest pai'e di Ih 

consultazioni dei Involateli i Ri pubblio i federale le leggi 
ideimi 't i (, r \ j di qui lo non possono e ssL re 

• adot alt e ipphc iti mi se to 
'• 9 I re oecidfritaJe della città 

dutlivi Al tempo stesso M pò 
ne il compito ingente eh eo 
strini e una nuova unita nella 
lotti pei la causa inseparibilc 
della pici' e della liberta d'i 
popoli aggrediti dalli for7e un 
pi i udiste 

Dopo ivci iilevato come oggi 
non iolo noi comunisti o i coni 
pagni del PSIUP ma anche 
una paite notevole dei coinpa 
gin socialisti uomini stessi del 
le oiganizzazioni cattoliche e 
della DC ed altre forze demo 
natiche' nconoscono che ormai 
il centrosinistra o fallito Bu 
falini ha afféimalo che nelle 
vicende politiche eh questi anni 
tutte le forze democratiche ila 
liane hanno compiuto una mi 
poi tinte espci lenza Ulraverso 
questa esperie n/ i iltravei so la 
lolla nostia e di tutti una pJi 
le flilh smisti i socialista e di 
iltn fotze di smisti a sono m i 

tinaie le condizioni per fornii 
ie miri nuova unita e pi i (lari 
vita ad una nuova Maggiorali 
za I ciollata umidi I illusio 
ne (ho dall mti ino dell attuale 
maggioranza di centro smisti a 
possi parine una riscossa tale 
da i espingei e il pt odomimo 
delle foize eooseiv.itrici e di 
impone uni tenie politica di 
iinnov ime nto l a nuova mag 
piotali?) ( io ihzz ibili ma per 
questo bisogna icpingerc aa n 
pi litica di divisione dtl movi 
mento operaio bisogna i e spia 
gei e 1 anticomunismo in modo 
che si citici mini un i ippoito 
nuovo ti i il nostio p unto e 
tutte quelli lorzt che vi iamm 
te vogliono il iinnovamento dil 
paese 

l necessano costi iure qu< 
sta nuova unita iu Ila azione 
e nella lotta pn assolvei! u 
grandi compiti urgenti di oggi 
Noi pensiamo ha continui 
to I oratole — che ni I contem 
|x» si debba mandate avanti il 
dib ittilo che e in coi so sulla 
uniticHzione delle foizi chi e 
rimonte vogliono il socialismo 
solili dando un protessi) di iv 
vicinamcnto di queste font 

zagiorno — d problema della 
occupazione e richiede un ri 
lancio su questo te) rem di 
tutta la lolla meiidionaltsta 
hqh ha mosso in nlievo poi t 
nessi che detono stabilirai tra 
moiimento per I occupa ione 
per la difesa e lo sviluppi del 
lo autonomie e lotta nelle fab 
bri'he affermando che da que 
sta connessione dipende tutta 
la capacita di dai e una aspo 
sta adeguata ali attacco mono 
polislico e far pesare la voce 
e la 1 afonia del Mezzogiorno 
noi dibattito e vello st ontro 
sulla praqiammaziane che sta 
qiunc)emlo a scadenze assai un 
portanti 

Ingrao ha affermato fra gli 
applausi doli assemblea che 
ci sono sevpu nnpoitemti di ri 
scossa iiiendioiifdisla ed ha 
esaltato innanzitutto il grande 
significato delle lotte villano 
se dei braccianti e coloni pu 
gitesi campani e sicilioni Ot 
corre comprende)e e spiegare 
— egli ha detto — il ledore 
ohe hanno queste lotte non so 
lo per li grado (Il combatti! ita 
dette masse e pei lo conquiste 
immediate che realizzano ma 
ambi per il colpo che porta 
no alla politica di blocco sa 
fanali e al disegno padronale 
rqn opaiipiida piofoii'lt riforme 

trutturali come avviene per 
la colonia L motore si e n 
lento anche ulta recente as 
semblea dei Comuni mentita 
nati dove e appai so quanto MO 
logora la politica dei rosichici 
li 9 munenti straordman t e 
come si ripresen/t jggi la n 
ipndicazwne (lolla regione prò 
può in lapparla alla program 
inazione f tulio base di que 
stt contenuti numi e nel un o 
dì questi movimenti reali ^lic 
devono aiaware l unita di 

qui sto hpo di e uiopeisino ha 
come shocchi concie ti il raf 
loiz.nsl della stipi emazia eco 
nomi! a < polliti i della Gei 
mani i di Bonn da una pai le 
e d ili illi i il pn petuaisi 
dell i Ititela anici leiaiia 

PREII SI ARRABBIA „ „uo 
vo capolavoro icaii/zato dal 
centio siiiisti.t pei ev lidie la 
discussione p ti lame ul u t su 
liabucchi ha piovocato, co 
me s e detto, una clamoiosn 
ica/iono da pai te del man 
i l io Fieli ( oghendo una 
volta tanto nel giusto, Piet i 
che, wira bene non dnnen 
ticailo, iì minislio per la III 
toima Buioci dica ha ossei* 
vaio che la pioposta com 
missione d'indigine potiebbe 
seiviio a quali osa solo se 
indagasse su piobleim come 
« quello dt l tonti olio •stigli 
enti pubblici di voi si dallo 
Stato e dei cappotti lia clas 
se politica e butocuzia » Al 
liimciUi, taiebbe un lavoio 
del lutto mutile 

1 pi ublcmi dell,) pubblica 
amininisti azione, h i aggi un 
to il tinnisti ) * sono Mali 
studiati e appiotouditi da 
bui 14 ininisiii, coadiuvali 
da tulli gli espelli csiblenli 
in Italia t \ i sono in. ^azzini 
pieni di dotu ne nti e di pub 
Datazioni Poco piti di duo 
anni la la commissione Me 
d u i pubblico una picgcvolis. 
sima ".dazione zeppa di pio 
posle conci t i c , e il mese beoi 
so io lio dalo alle stampe un 
libio di nulle pag-ne che con 
tiene tulli i disegni di legge 
the il mio uliicio continuai! 
do 1 opcia di Medici, ba loi 
mulati in (piL'si ultimo anno 
pei la i donna della P A » 
Dopo uvei iivclaio che 1 più 
impoitanti eh quesU disegni 
eli legge no'i sono «incoia 
iiiiicm ad ivcie 1 appiova 
ziont del Consiglio dei mi 
nisl 'i pei i disaccordi Ila ì 
pallili, Pioli ha concluso che 
se la commissione dosesse 
liniildisi <i npelcic esami già 
latti e iifalli il suo ininisleio 
non avi^bbe pi i senso e « pò 
Licbbe esseie pm utilmente 
impiegato » 

Coni e nolo, gli scopi del 
Id uiimonnnaia commissione, 
a quanto h inno detto sabato 
dava, / ictdgnini e Bei linei 
li, d o u i b b e i o peiò esseie 
esattamente quelli che il mi 
ntslio Pi eli flchmsce come 
lutili "ìi vedia adesso come 
la maggioiaiud iinsci)a ad 
uscire con un minimo di di 
gnita eia queslo nuovo pa 
SUCCIO 

L I i pt nix in i lavm iloi i 
11111») udii pei lo za e,h st io 
pi ri fungili I il i vii uni oli 
\, ii idos ali t In ut Ilo li sso 
t \ mn nlo ni i in il gnv 11 no st 
ipi.i l i i diM uh ir h giti 
l i i nis i in i lui tizi imi nli l 

I n v u 11 i orni I inti alti i la 
voia ot i suino i i gè Ito di tali 
mi"- a i libi i tu alt 

N ut i dunqui solo un itlae 
e o ti idi/ion ih ti (In ittn di 
i n pt tu \'on i s il i un ti ola 

live tli man i i li ulizinni fa 
si iM t t un opi riw> mo spiri d| 
una pollile,t pm l 'nmalt the 
h tu't i ( unti st ni nell l so 
t tu/ i il libi io ( sei ci/io di Ilo 
itliwla sindacali ni i [insti di 
I n n i i di s\ iiot.ti e di ogni 
( ime it ta i Un H la il poti le dt 
1 li otg iriisnu i.ipptcsonlulivt 
di i I noi iloti 

Sul lei ii no uve udii.divo so 
io oi in.ii anni tht i fu iov ici t 
si battono non pu astnise e 
t oipunitivo mcndii azioni ma 
pi t due cosi i le me nl.ui i in 
Indipendenti • ssue pagali 
111 ido il ptoprlt) lavoto e 

lendini' nlo * on un meccani 
sin i di valili i ioi i modi ino e 
non dicano t stipi i si itili ilo 
ie tifoiman tori analoghi 
nitt il di piodiittnit i (ulto il 
si i vizio li i tuv i n io IH II intuì s 
so pubblico Una lolla dun 
qui me In qui si i e hi invi sii 
su din piani lutto il solini e 
pubblico o li nostre •u.iutluii 
piodullivi Ma la nsisteii7ft 
illusiva dil govi no e una n 
sislt nza di % piumino » ngj'i 
non si molla una Ina per I 
li i tov u n e pi i i pubblici di 
luminiti i solili devono setv i 
ie solo ri finanzialo il a mon 
do impienditniidle » a ncuciie 
il piocesso di ac cumulazioni 
capilfdistjcri 

Di qui il mancato impegno 
id un punto riassetto di qui 
un i lima pur ala della nfoi 
ma dille I S slegala da impt 
gtu nnnov non dilla polillica 
dti tiaspoili insomma 1 affoi 
inazione della politica dei m i 
diti e la soli razionalizzazione 
della azienda secondo un mo 
dello pai i pinalislico 

Non sono posi/ ioni sic gal* 
fi i Imo (Juista politica ha 
dello il sigillarlo gcncnilc 
del SH on Degli l'sposti vuo 
le « cornine eie » i fonovieii a 
desistei e da ogni i r endiiazio 
in d.i ogni lolla vuole tenta 
te di • «indicale gli stoi/i e lo 
impegno che ì fiiiovien e ì 
Ioni sindacati hanno piofuso 
pei uni soluzione moderna dei 
problemi delle PS 

ivla quella di stamani a Fi 
lenze o stata anche una mani 
fcstazionc eh alto contenuto 
morale, di pulita morale 

Il compagno on Degli Esposti 
hn, infatti, comunicato all'aa 
semblea che chicdeia alla Ca­
mera di auton/zaic il proce­
dimento a suo caiico Neil mi 
perdute clima di opportunismo 
e di airoganvo, mentre si cele 
brano i fasti di Colombo che 
lascia condannili o un suo iun 
7ionano senza assUmei si la 
patte di sua lesponsabilita, di 
un ex mimstio che si ti incera 
dietro l'assolinone con un ao 
lo voto di maggiot anza da 
giaussime accuse penali il vo 
stio segielano generalo — ha 
concluso il suo discolpo l'oil 
Lama — vi dice « Io sono un 
deputato operaio, sono innoccii 
le ma se un solo ferroviere è 
colpevole io lo sono più di 
lui s 

Nel corso della manifesta 
?io.ie avevano preso Io paiola 
Conti segretario della CCrìL 
lloientina Brandani che ha re 
aito la solidarietà dei ferro-
vien pensionati. Tosi segreta 
no del SM t il segretano gc 
nti ale Degli Lsposli 

Por la CGIL con Lama era 
pu sento il compagno Dielò, 
vice sogtetano confederale 

Kadar 

classe e uuoue fot me di ioi 
laborazione fra comune so I eompa^no ' i m a 
UCJ/HM del PS) e tipi PS/LP t \ er.i7ia politica Non 
cric (ol tei hd à fondandosi sul 
lo '•viluppo (lolle lotto di lai 
se o di ni ÌI i n '•In che roi a 
oiic n'i tu i (r imporr i > 

che possa sfociale nel giandc I ne e reàpuj la prospcltan del 

Ferrovieri 
za pei che se ne individuino 
tutte le n sponsabilila 

Quasi non bastassero le de 
nuoci alla MagistiaUua le au 
(onta politiche e aziendali del 
le I S rillriigdiio la loio d7ionr 
iniimidriUici alla ccnsiua del 
male naie di piopagandi fino 
alla pi (tesa di limitai e gli di 
gomitili d-i dibattei e nelle as 
st tubili smd.icr li Paté di es 
s u e tornili ai tunpt più bui 
del governo Stelliti se non an 
coia più indie tio Ma e e di 
più II IO gnigno il mnuslio 
dei liaspoili ha comunicalo ai 
smd.ic iti il i ìpnsluio tli una 
u t colai e inqualificabili la 
ghtggialiiu iggi iv«indilla con 

1 una pi ov oealoi in de astone 
| pi i stili i mintili di s( topi io 

sai i natii nula I intua teli i 
hn/iotii gioì nubi ni < pi ima In 
tr itti nula e ta lumi ita a mez 

mirila di s ilai io) 
ha detto il 

la demo 
lollorabi 

i elu si i si r 
n i i i i l i u bit i di Ih 1 ggi In 

» n e il in p i "- in di 
n i l i i i i1' tu n i d i e tet 
lai miiusu ii.ili le quab gtun 

1 i n (MOCO 

e alle sue risorse, come olla 
propnefo di cui egli è parteci­
pe assieme a tutti gli altri suol 
connazionali P a lavoraro di 
conseguenza per accrescerne it 
Uvello e la potenza H metodo 
che d POSU ha fin qui seguito 
e stato quello della chiarifica 
zione da oggi in APOIIII (file 
metodo dovrà essere applicalo 
meglio, tolaimeide Non dob-
oiemio stancarci ha detto Ka­
dar di parlnre e di discutere, 
non dobbiamo avere alcuna 
urei dizione nei confronti dei 
nostri interlocutori Ira mn vi' 
vono nomini con idee sbagliate 
ma questo non é succiente a 
farceli causi erare apuei SIITI, 
Dipende da uoi dalla nostra 
capacità di chiarire loro I cr-
tare d portarli sulle tiovlre 
posizioni Pi" coscienza rivo­
luzionaria dunque egli ha det­
to pei che cresca l impegno nel 
lovoro produttiva Nelle nostre 
campagne e nelle nostre fab 
liriche si deve lavorare di pi A 
e menlio dobbiamo aumeniare 
lei prodidtiuiM m massimi livel­
li che ci sono oggi possibili Noi 
non vogliamo che sul nostro 
paese socialista i laboratori su­
dino pi i di Quanto d necessario. 
noi ceiclieremo di adottale i più 
moderni sistemi e plorassi prò-
fiiitfiut affinché il lavora uma­
no sia alleturifo e aumenti nel 
contempo lo sua produttività, 

L iddma parte del suo di 
scoi so Kadar l ha dedicata alla 
politica estera, affermando ita 
I altìo che l Ungheria, nel qua­
dro di quella del mondo socia 
Usta ba uun politica intenta 
zianale la LUI autonomia viene 
dimostrata ogni atomo dai fatti 
alimi orso l attinta aouernati-
ta e diplomatica clip si suiiup 
pa in tutte le direzioni 

li discorso di Kadar mentre 
ha fatto rpittfuia di 7tiol/e 
sciocchezze scritte dai atornaH 
oectdoiila/i lia affermalo ni so 
stanza e/uan(o avevamo detto 

. ali indomani dei cambiamenti 
e i loe clic qiu'sM i, Il imi rappi»-

1 onifiiitj ti momento i I'UICO ne 
cessano ad affienitole 'ti loro 
i t e Ih r Unole t problemi dello 
s ' ippo e miomico » stvciaie 
cieli ( nejJieria 
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Si estende sempre più la crisi 

Altre dimissioni alla 
Camera di commercio? 

I n 11 tsi d( li.i C i nt r i di 
c o m m i re io s< m b r a de s t imila 
R(l a s s u n u re p r o p o r l i mi si m 
pr i magg io r i fili i l i nent i di 
dissi riso ali in t e rno d i l l a t*iuit 
In non t i m b r a n o più < ->sirf 
e i ITOSI n t l i .tilt dimissioni ai 
lìt rtnlt Iti e al volo c o n t r a r i o 
di Q u a d r e l l i ( a n c h i M l i s p o 
r in i t i i c i shno non ha rit i 
mi to fino ad oggi di p r e n d i re 
dt t i pubblici di d i s senso cosi 
t o m i e r a s t a to r ich ies to dagl i 
• ' e s s i d ipenden t i ) m a s e m b r a 
ne> e ste ndt rsi ad a l t n m e m b r i 
dell o r g a n i s m o i qual i si 

mvt rebbi tu . n i p u più i di | ni u 
aia i ili I nini irl no t p ti ti i i|ii l< 
i ( osi eonst v 11rie ( < Ditti e \ i i iiin 

pit ila ( In il p n idi tilt Ut n 
o st i e ond H n i d o 
Si t o n d o l< nd / i i i hi i m o 

Inno con tnsis ( n/ i a l n i i n n il 
I n due mi ni tri de II i Ginn i 
( fra ì qu ih ( rub ra indie il 
r i pp res i ntant ile Ile a /n ndt a 
p a r d c p a / i u n e statale ) s tri b 
bt ro propt ns i dune t i r si 
Proti ibi lnu ntt il t i p i n s mu ri 
tu ( h i si ma i fi sta fra i i OHI 

p ine riti I i d i mi i de 11 i ( ani 
ra ih c o m m i i io non e dovuto 

un 

.n 

ippn.v il i I n si 
n i n d itili I m i I 
n i t (is I i in ni i ni iti 
p t piu il iti i b il! i J 
SI 'l t! il 
si . ^i» ufi IH iiid 
i li di e hi di w i\ ili 
i h u n i I. 
un i polii r i si inpt i p 
hi il i e (In M ili mi i 

pn pio dn K ih itili 11 

n i mi i di II i no-, t i pi 
\nu i < i n 1 i ih pi 

il MI 

I I I M M 

il ii l 
i d o 
piinh! vigili de! fuoco danno lavorato tuffa la giornata nell'irrazionale speranza di trovare vivo Luigi 

Vannuccini — Un taxi precipitato <"c! baratro: incolumi (o quasi) gli occupanti 

NOTIZIE IN BREVE 
. Stasera convegno 
' sul Piano 
I intercomunale 

I
Stasi r i ille ore 21 ptes-io 

il circolo V ir Nuove \ n k 
Donato (.lannolti Ij - si 

I terra un convefino di imtnini 
strafori e dirigi nti di se/in 
ne e tornitati /oliali del PCI 

I sul tema t Ptnposte ed ini 
ziadve del PCI 'ul piano in 

I t e riornundle di F tren/c * 
\ p n r a il convitino una re la 
/ione de 11. tomp itfna \ rht i 

I n i Seenni de Ita se ere t i r i i 
provinciali del P( I 

| Dibattito 
| sull'unificazione 
I Denudili die ore l\ nel 

giardino della Casa del Po | Kiardu 

polo \ndrei n i —• v ia D v 
io si s u Itfera un dil 
titn su!! i unifica/Ione d 
foi /e di isi, ir i/ioni sor 11 
-i' i Prende nino parli 
tiibalttto il i onip ipno I 
Idssm in pe t i! P( I il e i: 
panno Sdv un Mini iti t 
il PSU P ( il (onip ignei . 
r indi per il l 'S | 

Assemblea dei 
comunisti a Empoli 

St i s i r i e dnin lei die iti 
Il si svolge i.i pre "-so 1 i ( un 
perpopoln di F nipoh 11 i s 
- in ib i t a d n (omitati di -r 
/ioni e di / un i del PCI •» r 
disi lite ri dei problt ini l< 1 
deci ntr UT» nto del p irht( e 
dei nuovi organi-ani dn n i»n 
tt ( sulle cfjiiiliisioni ( il 
limo comitato centrale 1 rt 

sud , i . il 
M ti iiiiii,i 

Commemorati ieri i 
(<sduti di Pian d'Albero 

Riunione sulla 
riforma agraria 

l)»i>iiii illi OH 
< ih il i l i I I. i ', 

i M I 1«( i i un i 11 
1>I ibluni ili lui! 

Riunione 
della FIARVEP 

Ni i monti s cu M -, 
svolli h \ o n i l , Ih I l \ K \ i I 
ti (de i/ione it ih li i u't i ' 
i ipprt M n! in v i i„_i itoi i 
pia/zi 'i i nt I m r o di i | i 
li si e t s imiti l'u 1 i -ilihi/n 
m de la t a l i urina 

Oli abitanti di Ponte a Lina 
e centinaia di giovani di di 
mocratici giunti dalle località 
limitrofe hanno i ommemor ito 
ieri con una sei le di manifc 
stazioni i partigiani c ioicamen 
te caduti sotto il piombo na/i 
fascista a Pian d Albeio e alle 
Cintine Vie Le iiianiTestaiioni 
sono ìm/iatc al mattino con la 
deposi/ione di corone di fiori 
alla lapide che ncoicia il sacri 

fu io d'M cad i l i dille, Cimine 
Vie 

Nel pornei ìggiu dopo clic un 
lungo coi teo si -ra iccato a de 
porre Hot i sui cippi corniti it i 
r.itivi di tutti i caduti in pi i / /1 
I elice B a c o il compagno seni 
loro M a n o Kit} ani pei il PCI 
I avvocalo I r a t e o Pacchi pei 
il PSf e l a v v o c i t o Ci i n c u l o 
/ o h per la D( barino conni L 
motato il saciificio degli eioici 
partigiani 

Sabato se t a i n i 'li lega/i »u 
di pa t t in imi e del Conni ito te 
gioii IIL dilla R ( s i s l m / a hanno 
deposto imi i e coroni li dloio 
davanti il monumento dei e i 
doli di Radio ( ora c o i to 
il onalt t, on i fi si ice mirano 
selvaggininintt un «ninno di 
teppisti F jscisii 

NM I \ FOJO un asinità 'Iti 
la connn infrazione a Pan ri li 
fiero 

Proclamato dalle tre organizzazioni 

In sciopero gli edili 

per la crisi del settore 
Giov cdl pi ossario i lavoi a lon 

edili della provincia scendeian 
no in st iopcio — dalle ore 12. fi 
no al lei mine del normale oia 
n o di lavoio - pei r ivendicale 
misuto iddi ia l i capaci di conti a 
i t a r e la crisi che si nianifcs-ta 
nel set toic la cui situazione sul 
piano produttivo e o d i occup i 
zioue e guni t i al punto limite 
di soppoiujnilila 

Nel coiso lello sciopeio — 
pioclair ilo dalle t u oiganizzario 
ni sindacali di ca legona — sono 
s ta te ìncietlf uno sci e di mani 
feslazioiu un i t ane nelle maggio 
li località dell i provincia a Fi 
lenze dove p i l l e ranno Palazze­
schi (CGIL) busso (( ISL) e 
Scali (UIL) .i P r a ' o con Dini 
(C(.IL) Paoli» "i (CISL) e Lom 
baldi (UIL) .i Fmpoli con Ra 
st i l i l i (CGIL) lesi ( U S L ) e 
Maeslielli (Uh, ) a Ponlassieve 
con Paoli (Ci, L) Ci esci (ClbL) 
e Coven (LML 

Lfi gì avita 'ella situayione e 
le tesponsabili a ilella ctisi sono 
ladieaie in un ^oniunicalo inula 
rio delle He uganizzaziom sin 
da ta l i le quali neoid.aio tome in 
(jiieslo scinest ie nspct lo al pn 
mo semestre d '1 M ben 7000 sia 
no stali i lavmaloi i meno octu 
pati neli'edili/i i e nei àoltori ti>l 
legtiti l a tesi onsabilità di que 
sto sLìlo di COM* - si alfetma 
nel comunnica 'o — n t a d e sui 
pubblici pot i l i . quali nonoslan 
te che nella provincia siano s ta 
U protji animati e già finanziati 

livori per olti» 2'Ì mibaidi per 
I e ddizia abitativa e pubblica non 
procedono con tempes ta ita a 
sbloccate e utilizzale lab finali 
z amenti che pntrcbbe 'o invece 
n d a i e lavoio e botlcvdie 1 etono 
nua provinciali A nulla — si 
precis i nel d o omento — sono 
valse le p iessun t delle oiganiz 
/azioni sindacali che sono itile r 
venule più volle ptts '-o le auto 
tita e gli wiii inteiess.iti 

Non minore t la ti sponsabilila 
del padionalo e i e ha ••empie ari 
tepasto il piotato e I spc( ubi 
/ione, alle I M P IZO della colli Hi 
vita poitantlo nat i l i una poliii 
t i ostnizionistica fa Ma di n t a t l t 
che preclude o^ni po'-'-ibi 1 ita di 
rinnovamento ut del li stiul lui e 
che dei et iti il di costì u/mne l ( 
polliniche dei*1! indir t i IH li in 
parl ieolaie quelli de II cdih/ ia 
prosegue il donimi nto t on 

convincono nessuno poiché si «.a 
bene t h e si ti Illa di foize et oin 
nuche le qu ili p iopno per l i 
loto linea bau io causato giav t 
danni al scltoie e ali economi i 
del paese op finendosi ad OL'OI 
iinnovdrneiito i cmocralico di 111 
s t ru t t ine d i l l i tcgislaziont m i n 
instila cosi coaie sciupi e più lo 
Hoio appa i i il d is to tso che voi 
icbbe Tai appa ire il ••alano dei 
l iv otaloi i rome la causa della 
ci ISI Su questo ai nomi nto 'fino 
stale pollal i unpie documenta 
/ioni che dimostrano che 1 au 
•ncn'o dei tosti d o m a in h r 
ghibsima misi n i dalla spi cola 

/tono sulle a i ' t e d i l la rendita 
fonehai ia olire che d dia ai te 
t t a t ( / / a di l le t icnicbi di costui 
/ione in molli casi incoia se 
miait igianah 

Hasta rrmsidf a r i eli' i s ilari 
degli edili t h loto contii/toni di 
l ivoto ••olio oif n o n i qn( Ile (II1 

gli altri pae-a ('eli Fi mpa ucci 
(Untale mul i e i p n zz di r>c 
(tuisto e k ine azioni sono tra 
i più cari d Luiopa Pei eiuesli 
t igieni lo sciopcio h i ina s u i 
ineunte si il>ik a gitiimila 

l e ni t, ini / / l'inni sindac jb 
conelude il do( imi nto mi otti 
tespi'igono U posizioni di] p i 
(nonalo i iconh miano chi 11 < n 
si in dio sa i a sape r.it.i solo i 
e ondi/ione (hi Vf riga no ili roti 
tati un i s u ii di probi i JI i t hi ri 
guaid ino I ilih//a/ioiH mime 
diala d i i liei iii/i.iuu uh is is t in t i 
nii ggion st n' i inutili i tdlo Stato 
p n I edilizia i inomtc i ( popò 
une una legge int imist ica ino 
d u n a chi an iM?a !a pi muta 
di II mie resse p ibbliro su qui Ilo 
p t n ilo e I iltna/K ni dell i 

Hi7 *• 1 industr ial i / / i/ionc d( I 
I edilizia t I in lodo/ione del pie1 

fabbi te alt con 1 i i 11 v i Mio de III 
a/icnde i pa i tcnpa ' ionc s t a l i 
le l i ' ifoi ni i i I unifi» a/ iont de 
gli t nu p < p i ti ili i (bl i /u 

Intanto JH i qit tsi ) scia alle 
ore I» ut i Io id i dil la CCdl 
(P iago th Gi i i 0 la segrete 
ria della t II I I \ li t o m o i a l o 
1 asse mbli a gì ni i ali degli atti 
vish m i setloic edili 

il.d 
I tz/ii V t ( ( Ino ili i pie se n/, 
l< 1 mini tilt Pn r H i ini 

s l a m di < t ISI pi 11 une 
di I) t t mu t i di ( otiiiiu re io 
( In ( spbde in in ime i a (osi 
t hiiniiKis i pi npj ii ni I monii n 
In tri i ui si msi di i il l o m i t ito 
p( ì la p ofir mini i/naie te i*io 
naie sta mf i ti i d i m o s l i a n 
si e i ne tosse in ot i bisOL.no 
(pi i'e p i o l o n d o (list ice i) ' sist i 
ui ni ti I t i l i ; uhtK i nodi i i 
t i (le I d o i n l r o proli ssoi Hi K 
co ( gli ibbii Itivi ( hi ( ni 

II ss H io pe i si "un ( pi r ^IUM 

g( e id un ai moni o < (!( ino 
i l a d r o s\ iluppn i ( inoniuo e 
s i x n k 

(niiv t a qui sin pi npnsitn 
m a n ne un fall i [ii i liti t 
volle cit i ti * ma c h e e som 
p n utili n e h i ini ire a l la mi 
n i n n a p rop in i il p io tesso t 
Bi ae co < he aj/ise i non di 
me litichiamole) in muor i la con 
! i linea mode rat t de I) i eh 
sfr i DC ) volle e M ludi if gli 
F nti l ocai i rial c o l m a n o 
sul! i p r o g i a m m a / ' o i K (te nubi 
si qu d i l l i mi se fa ) d a n d o a 
qiif to un c a r a t t e r e t( ( meo bn 
r o t ' i t i (o avu l so dal l i real i 
ìsla i/c th r in i iovnmcn 'o d e m o 
e i a ' i c o F. f iuistn non ( un al 
to i olal i s( si t niisidc ra che 
p tnp i in in qui stt f i n im a p io 
posi 'o de 1 i-m* n h i m sul l r tu 
'( la d n vini il pi (Side nte de I 
t i • ami i < di l emme ic io ha 
to i rp l i l m u ntt ignora to il ruo 
In di gli l 'nti I ocali tu Ila n a 
hz / i/toni de ! cai islo v inicnln 
e ed ll< p i a t i i In rebi t ivc escili 
di ni'n U17I ogni loro col labo 
I . I / I m( 

I i conclusione, eh (pie s ta e ti 
si e tinsi tUiui/a r i u n ì p i o f o n d i 
u n n iu / ione polito a non può 
t s s i io die l( dimissioni elei 
p u siclinte Bracco e di una 
G i u n t i i rmai spezza ta eh i 
non t i p p i e sentii più m e n t e e 

tu s^uno 

Riprende 
il processo 
delle zolle 

0„m die oie \"t iijiiende il 
j n o i i s o di l l i zolli l o t o V I pò 
miMUgio di s i b i l o ivnbbe dm i 
to jiai l i t e 1 av voi ito (andò C u h 
in d i l i i j d( ) f u m i c i ta doltoi 
Gioigio M i l l o i lonclu-jione del 
I ai nnga uii/iat i-a h m ittin i 
Jn sigiato pero a i o (onti illem 
pò il p n s d i t i t i doitot P i g mt 111 
ciui'U v i il nnvio <!t 11 urlìi n/a 

I iv votalo (_ ii h in difis i del 
r i i n i i t i s i i IVPVI sostenuto ibi 
contiati.mil ntt ili ici iis i i l?vo 
II d mighoi unenti) sui t e n t i l i 
lotti/z td fui ono t rfittiv imenti 
i s i g n i i i ehi 1 ittiggt ìmcnto di t 
periti d m n i consi i lcnrst quanto 
n n i i n d i l i considciando che l u i 
r i i ico (h lab i n e r i t i m i nto fu lo 
io dato dopo tanti anni in epoca 
noe chi non u à possibili cscg.ni 
ì e » in loco una pcn/i . i chi 
tispiiirlesie i v e n t i Io cnnside 
ta/iooi di ciò il difensore af fo 
m iv i th( i non i nepputt l i m o 
fondirp un coni ine ime nlo b isdto 
solo sa suppoii/i H) ' 

l i se nlc i / i che t r i pi ev is t i 
pi i l p o n i m e l o di oggi si avt.i 
^e lutto andt i bino t n t t o mer 
coli eh 

Zancanaro 
alla « Strozzino » 
Oggi alle o te IH IO pn sso In 

g i lh n i - I i Slro/7in i i in p.i 
lizzo Siiozzi s a i a inaugori ta un i 
grande i n o l i a dei disegni chi 
ronn / a n c a n i i o h i eseguito ti a 
il 19CI i il l'Ifn p n illustrale u n i 
n c e n l c rd i / ioni iltlla t Divo) i 
( oinint'dia • 

Il lungarno Sodenni crol lalo su i -no recati if sindaco L.icjorio e l'asscisore Maier 

Voto unitario 

il bilane 

Precisazione 
\ i l (o inunna lo congiunto di I 

C I del comitato a t t i l l i no e riti 
gì oppa < onsih ut pubblicato H 
ti i saltato pi t t tifiti v i t i c 
mei un ug> e l i n u d e unum 
pl(tt) un pissu d i ! (umiline alo 
Pubblichiamo mie gì alita nt( 1 i 
fi ÌSE 

Il senso della u u i v a i d di 
us ine dal! il tua li situazioni di 
equivoco e di immobilismo s u o 
hi i n u m i ornili ne I i/ione ije 
PS! la cui posi /inni di respon 
sa hi I ita o d i il tua le ammutì s'i a 
/ione lo K odi più esposto i 
gn idi zi ci ititi chi l i i iini|i ignu 
di i enti o si n*hd si vie ni gii i 
d tonando i> u tienlarme nU pi i 
la pollili a sostdn/ialt enle mu 
di i ila (ino a qui condona e di 
( in anche il bilancio dopo un 
pi uno soinm i io i s uni ipp n e 
comi' un obbieltiv a riconfeiina 

Hanno votato 
tale — 

Il Consiglio commi ut di S< iti 
d i co In appiuv ito il Ialine ni q 
piumato d ili i ' unita II.inni) vo 
l ilu a f i von c i ooiasli ( soci i 
listi contiti ìì( t PI I 1 ' OSM t 
e [/ioni mossi d di 1 minoi m/a 
d bilancio s sono g i o i i iliru nte 
appuri! ite MI illuni ispetli p u 
lico'ai i va! lo il dib ititi i si i 
[inibii ini colini i dell i 
st uni t sin i a i di i ili v IZIOIH 
d( 111 imposi di famigli t me n 
iti ton l ini vi nto (K I i on uli 
ii ( ttolti no-auppo soc i< lista 
dil ikitt P iti d d l i DC . d o 
cnnsicln ti d n ( I di ini d< ì 
PC ( un i| > ulilo dib ilti'o in 
ti ini gì m il li 11 i sita i/i n i pò 
litica t sali , liai/ioot dello Si ito 
si i svilupp ilo fi i li p u d \I( n 
tt( il (on^i die ti ( itold punì \ i 
come t i t i l l i l i ultimo del sua di 
scoi so I importi n/a di I rhb ittito 
sali aiata di I nav ani olii u| i i no 
(In cat itti i izzandosi ni lb fonti 
ot( ' m i / / itivi di un p u d t o iri't t 
n i/iotia isla ( I issisi i i ai deli 
I unita r'e 111 foi/i di iiiDt r iln hi i 
u t lesi i U e i p K it i (U iv in/1 
mroto m I pniL'ii - a ( ni i i litit t 
t i de I nostro p ie M il ton i dn n 
Pi / / *'i li i li nato i soli ilnn in 
mi u le e ni i di I i ì i e sst n di 1 
I i nosh t v il MU i de m< In oc-ii 
si ino d t in p it |i si non M In P 
lavoio di gli uldmi vi oli unii a i 
si ino i ns. eui J/ t di I ili i h mi 
sti i sii 11 i unii ii i ì Pi / / iti li i 
< aiu lusi t ili imi ) | i poh u t mo 
di r it i di 11 tld de un i t n< rh 

contro DC e il consigliere libe-
Vivace dibattito politico 

te li il) i i li ) t ehi p i L n 
li j» imi i < -.(il / i mi li 

i 1 iv in/ il t 

Opposizione 
preconcetta 

i p i i i / / 1 n i sa )iti\ 
I il ti ili ,)C m i <. is i del i 

i In i i w on i ni u la e 
i n / / ini l i i ido | K i d Montini 
1 u 1 l K 

l e l si. io i i ,) ev t Iona n j 
i IL n i hi in i lamenti di spL 

s p u ' nillloia pi l il |)i i a 
-, , , , i i a i e 1 i ti i ) 1 pei l la 
V < " ' U , R , ! S l h °, 'V , uà i l o , a t , , , m 

I ' ' " " l l l u ' " ' ' ' " I U M | , | , i l minilo . t , 

I ^ " " " 1 ! " l " 1 " i ) l l u d ' l n o „ , n n i u l a a , ' ! 
i"> n « il) n i D I . , l o „ L t _ l t l ,j 
1 ' : , n i( ! " ' ' " • , 7 n

l ) l ' 1 l< id« . n < pi. visiti ,1 p i s 
" 0 . ' " , " " l M J " " ' , ' 1 1 ' ' " , s o 1, o , \ n / a m i l o ih 

I ' '\ 1 I M ( ! " ' ' " ' " ^ p e v i k , , u n a , - , di H .1,1 
hi di gai -, t s •( l/i li qu 

' ÌI 111 I I I il I 1 1 IL, 1 ) LO 
to un v o t o ( u n t i i l io h i u n 
i b e o I n 1 i ta i d i / / 
•o so l lino 11 in t p / a n ,) i 
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F <11r* sii in ini inno li ni 
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( h( S, ( 1 ili t i / / t s i ||< imi 
n ia\ i t ' | . i 'ir itti ni b 
I l ima i is| nini, ut dli ' u s di I 
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( nu }Uiixìui q\Hì\i\o di II \i 
(io I ni n \ aiin K( ini <l V an 
ut dljitaiìit 11 1 m Monte Oli 
uld e siomotirso (Citameli 

< i li nlo -.otto le toma Hate 
<h ti ira a tolto ed at r/wn <U I 
'ri Inno i', I I uiu/ctrnt SoWe 
iim ten n attwa <i\U I W 

Quando otnmt pau ut < cito 
( In ti baiati a imputi 1 so 1 in 
IÌ e s se crviivi/ri 1 ittniu l< pi 1 

me a bardo del I n i ' itiqhiol 
nto ÌMdìieilo (,Ki'u ni di V 
turni ed ti 1 ittadim su c/e se 
/ r u m a Pekka di 11 anni sp 
m sano tai ala con n oilo spa 
tento e ton prewodit nessuna 
fiuta) una bi< 11 Iella ihc nes 
situo redamava appaqutata 
ad un muto un betretto di 
ni et 1 (inatte die (laìleouiai a 
muschiato ne'ie or cit( tunac 
(tose di quei ti atto ili Amo 
hanno fatto temm il penino 

In uà Monte Ohictn dote 
la (/uardia annata niuvaia 
0()m mattina elle f, dopo aeei 
smontata dal Inoro la moglie 
lo attese sema et e essine 
pieo<(itp(uin>n ìp imi ((,.\\a 

ritta 1 etano appena spente 
dui mot ani fai ino aihai er 
sondo il pon'e \n euqo Ve 
sntt(( 1 un boato soldo spei 
1 r tifoso miei minai ile 1 e 
loi ne iato atti >i eiso U' finestre 
n/a ite delle < 1 e dilla rosei 
ma ( ili o/li ne ha m mpito le 
stann' ne ha • eqlioto oli cibi 
tanti l n attimo per rendersi 

onta se il 11111101 e fosse reale 
ì alo un un ubo e poi le fi 
IH sii e si sono ilìui ìttmtc la 
(lente si , affai naia Dai otiti 
ai lai o (t( >•! uno spi Itccolo 
pniioso ri lAti'qamn Sodervit 
m èva ceduto per quaranta me 
tri di lunahc^-a e pei sci mi? 
'11 di Un aito 'a ( enlinaia di 
quintali di asf ilio di tara di 
remenla (innato dei pilastri 
die snstPìiqona la strada eia 
no ci oliati teiso il fuiuie Vii 
cuoi me tubo dell'acquedotto 
— del duni"lio di 70(1 »n/fi 
u i e i n — eia sroppioln divi 
dendo a me'a la strada Una 
banda di (evento ai malo — 

itila quale poq )ia io si inda — 
ha lesisfilo per qualche se 
emula poi si e pieuata come 
unenai ne paquta lerso il 
basso sclìiaii'andos-i contro qh 
01I1 della 1 oragine die rima 
ucta sospesa ad esn 

Mentii' tulio quella cicco 
dna nel quo di pochiss imi 
se(ondi un lari con la 1 do 
( ita die qli consentii mia [e 
'•tiade (lesate e crrllato nel 
b( latto s< n a die IH I\ 1 on 
ritti ente ne il passeqqero si 
<i< (oic)i sst 10 c'i india si SOJVJ 
niiproi 1 isumenie ti-1 oli 1111 
nursi nd ianqo che ha aliti 
'ito la caduta 

Da lontano ì in Ut dei due 
aioiaiti die tanno usto dna 
1 aniente lii'ta la scena fin dal 
l inizio Qitiindo /?'/) no scoria 
aqiiaisi suUa spallala die 
(omnn iato a "edeie un noma 
ni (annua un hfrietto sulla 
testa e pai q tamii hanno u 

to l auto pier ipitare senta al 
ha possibilità die quella di 
(,iidaie ma coltati al tassista 
d fei inni si 

II r ondiuen'e e use to dal 
laida fiastoinato i n c a p i n e 
d u r o n i di (ooidinaie le ide * 
di due (osa / o s i " sui <(••,) 
1011 una (iian 1 oqha di fuaqire 
lo si edese toiesciato sin se 
ddi del la 11 I'KI si enuUi l na 
telefonata h 1 avi citila 1 ( 1 
labintert ed 1 i iqth del l mu n 
Questi si sono Iroia'i di finn 
t< ad uno nettatolo die le 
parolt ddlc pei sane die aie 
1 ano telefonala non crono un 

cite a desa 1 eie Hanno un 
< n diatamc ile bbeialo la 11 e 
(U se e IUSK ne al la visla lo 
hanno portalo ali ospedale ll 
Peli 1 ai ci a riportalo solo 
(pialdie Ciniuuione - qua 
r ra in qualdie qioinn - ed 
it (trazioni nemntn una t al 
Ut*uro Vntiambì imo ciano 
ni preda od un 1 miei,lo diru 

Sul qieto rh>l \n> ) oVimnli 
tilt r eii/iiicpfi di 1 1 in 1 uhi 

di inaici lab due si nodi e di 
1 Kiili di I tuo o brìi in < orniti 

iota il Imo Un on mp issi 
ìuli ri i art di 'ilx unsi di 
tutta qui 'lo lerrci di ti Ito qud 
r enu vto < d 'istallo di tulio 
quella ionia lo suilpello 

pneumatici ru n alpina ap 
pena a scalfiti i ammasso di 
man itali lt 1 ibii noni n 

buina di fa r 1 alici e an he 
({nella baurla di ( cruenta ar 
mulo tini 01 a ohdale nqli 01 fi 
(h Un 1 otaqin pi 1 non si sci 
bi in I;NCI/(* ' 0 0 (U in tanto 
t n stnisiio se ni din Ito fa al 
zau la ti sia ai 1 uplt di l fuo 
io labbra ulne quanti stanno 

lilla sfiada u 1 uu u debita 
distali (i dalla 1 maini e 

I uttn sur,()r mi hi» di ( essa 
te 1 Un 011 ,li non listinole 
nltei tantieme alo un ussiti da, 
irta tonale swianza (la spe 
lama die il meiionotU sia an 
(ora i n o nono tanti (piti mas 
M inaimi nonostante quei 
hlau In di 1 e lento ai malo) 
spinne 1 urlili i!el fuoco a leu 
tuie il Udì 1 nei tulio ! 'mino 
me ' 0 die po'i ebbe forse li 
beiate il < ampa - mici qrn 
se min ente ioti può r s s e i r 

usci/ti per 1 impos ibdtta di 
(aila pcisscire solfo il ponte 
A mei tqo Veiput • 1 o a fa 1 la 
passare stili i t fol io p e i » o l m i 
le nilaina alla ìoiaqine le 
due squadie di otto 1 igili del 
fuoco ciascuna si sono dale 
il tinno fino a tarda sera, 
quando e apmtrsa chiara la 
inutilità del Un ma 

Appena sopito cb< un Uno 
"olìcqa eia iimasto r min ol io 
nella frana e/nippi di Ire o 
quattro guardie epurate si so 
no nr 1 iccnffoli infoino nf Ino 
i/o f/effd se ififVHìri Itifli sanno 
ormai che non 1 e piti niente 
dn f o i e Tei monde l aspetta 
amnra dalle -ci di questa mal 
Una h'on sa aiuola ion csal 
lezzo (osa sia sttt cessa li co 
pò dell'Arqo ìe lui dello sola 
mente che il in ir lo e n m n s l o 
sepnffo solfo ni mino e che 
esiste aiKora qualche possi 
bilila che l uomo possa atei a 
sali cito lina pietosa buina (he 
al mass imo 'ra qualdie ora 
sarà suicidila dalla realtà 

I lavoii pi"- hi rimozione 
c/effe tonncìlaie di materiale 
11 oliato 1 eiutnnn camini iati 
stamane alle H ( o s i fin denso 
una commissione tecnica r/W 
( ommie ririuiliisi eì uiqeiua 
nel pomeriggio por affrontar! 
1 problemi creati dalla frana 

Scontro 
frontale: 
guardava 
il disastro 

del Lungarno 
Soderini 

Lno scoiido fiontale fra ol i i 
* <](H> 1 i un l i \ i 1 assent i to sul 
Ponti alla t a n a i a e sembra sia 
si,ile p tovoci to da una disnllen 
/ioni dell ludsl.i del taxi il n,1111 

le avt ib l ie p n dolo il conti olio 
d i ' ! mio pei ossei vare la fiatili 
del l unga rno Sode ini Neil m i o 
sono l imast i f i n t i uh occup imi 
della <600i. Ada l lulhm di 17 
inni i b i t i n t c m i viale Ludovico 
Ai insto H2 e suo inalilo Ab u n 
Riniti essi eli i"> anni eoe hanno n 
pol l i lo contusioni ed i s to r i i/ioni 
giudicale l ' aanbih di ospedale di 
San (iiov jnm di Dio nspcl t iva 
min lc in d u c i e selle M'onii 1 <i 

* f»0ll ei i condotta da l l i donna 
Tic donne sono l imas te seria* 

umi le fenle in un violento scoti 
t io l ia dm auto ns venuto ieri 111 
pia/za H< t caria AH ospe d i l e eli 
Sant i Mal ia Nuova e M ila l ieo 
vii ita ( d o n a Rotea temi di IH 
anni alni iute nel v i d e Indov in i 
Ai tosto i\2 p n uno stalo eonimo 
I n o (munta n a n n a choc e fipl 
tura del fé moie desdo sua ma 
d n Giuliani Hincbelh nei Hot 
( a tini di 17 anni i siala medi 
t i t i pei ilcunr («illusioni e s i o 
tinti tmidn ile eiianhili in se ssan 
t 1 no i ni nu n ln si 1 soiell i Gì 1 
zia II inchi Ih di li, anni m 1 Pelli 
ibilanle in v i i di II Oi molo > I n 
n p o i l i l o (onlusioni e s i m i a t e a! 
11 fiantt e o h id i 1 indicali glia 
1 ibih in otto I'IOI 1 1 

I 1 t u doniti 1 iiov n ma <m rt | 
un iato condoli 1 d d m u l to del 
l i di i/> 1 H incile III il (|iial< nel 
1 iato (on un 1 1 100 t umastei 
ili, s i I 1 n iv mt Gioì in e st il 1 
,;iudic ita [ i ianbi lc in 00 gioì ni 
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L'U.C. Bellariva torna alla vittoria 

A Vittorio Falei 
l'individuale de 
G. P . 

• para 

tu 

controcanale 
Un mare di laici l\l ' I ! I l I 

i h i ili ili J fui 
i ! 

da U 
l ' ' 

f \ ] ii 

i i tt t 

))( ! Ul 
liUr , n 

I (J <itit t)ll s i p 

n In < 

I D I f 

f l i il pr n n i 
un i n i i j i m i d i i 

t i i i iti 

i 111 

i " 

li ,u n 
n' ni uh 

' (i , 

r/bi h i 

Noi t 1 G n n Premio I lori n 
tu I rof11> ifjiiin a o llistoi i r 
ha primeggiato I L C Brìi in 
\ a una \ f c t h n ( gridila eo 
nosctn/ii che da qualche Uni 
pc stentava <i n\t IK rsi ni ivi 
d t ru i r mancalo piopno un 
e l C O pLP I S M Tf ()K ( IM l l l l l 

cn ihmt ln alla (arpa allarrn i 
ta (Utl fin/tuti iid primo Uni 
pt di l l i final* perehi il Mie 

ecs o fosse compi te» le ni re 
il lato in sospeso PLT molti 
mimili pi i poi dovere nnun 
zime ad un grosso esempla 
r< ohe in qui sto caso avrebbe 
dato la \ ittona per lo meno 
dispnee. Ma proprio di Pin/au 
ti ci piace di ricordare un al 
tro episodio Pt scava da pò 
chi minuti nel sit imi di Bel 
l a m a quando il sughi ro h,i un 
fremito poi affonda Stona 
breve in fondo alla U n/a e t ra 
un cavedano di 1280 grammi 
Segai una saggia manovra di 
ricupero od a pesce cestinato 
Pm/auti si sdraia siili erba 
•r Mi sono sufficientemente di 
•w rtito \ dice ' Ora assisto 
alle prudebbe degli altri r ->i 
lo nel secondo tempo nel mio 
vo posto pi onde la canna in 
maio ma i prova ultimata 
quel glosso esemplare i anco 
ra solo mfflcu ntc però per 
entrare in finale nella quale 
intorno li carpa sotto svi 
lunpata1 

E guest è cronaca ma e 
cromie a anche la capacità di 
mostrata e ali A S Aurora Fio 
rcntia che per la prima volta 
ha voluto affrontare e por 
laro a termine una prova tan 
to impedi t iva quale una gara 
na?ionak C to ha fatto con 
tanta sicmezza d i meritarsi il 
pieno con ensn di tutti 

Si deve aiui a lei 1 avere 
sperimentato con successo un 
nuovo tratto d Arno nel cuore 
di PiTcn/« — a valle ed a 
monti tiri ponti alle Grazio 
che h i riso o si spera possa 
sempre nndcrr anche in fu 
turo pui (lei tratti Albereta a 
Bollai iva Picchettatura con 
ti olio distribuzione cib n io ri 
tiro eìcl pescalo non azioni eh 
pesatura o classifiche svolte 
con mo77i veramente idonei 
con tutta tranquillità al ripa 
ro d il contatto dei protagonl 
sti sempre ostinatamente cui io 
si in vii tu di un preventivo 
sbarramento di transenne 

Questa gara che si è svol 
ta leu noli Amo fiorentino lun 
go Ì settori dell Albi reta Bel 
l a m a Banchim dello ?mi e 
zona del ponte delle Gia/ie ha 
realmente soddisfatto Anche 
il pescato se non ha raggiunto 
ì ounntitntivi del Scrchio può 
osseic ronsie'euto confortintc 
Um «e sentina di chili in 240 
pescatori 

Pei questa gaia c e stata un 
pi di stanchezza nella pai te 
cipi/iono ma chi si o astenuta 
p i n b e ne pi everteva una de 
Ju,ione h? avuto torlo B ista 
dire elio i «accheti! vuoti (nes 
suno nella bancli'na delle. Zini 

e ne UT fir ili ili isi ali I r> 
lolt ) i , >w>r \ lUiIan s il 
la inedia eie I IS pir (i rito tul 
t altro ( tir un il.iire nto \b 
biauo sentito d e (hi la Hi a 
le t un sat rifu > ti ipno gran 
di h [ lopr o viro'' h libi ni 
noi l ibi lamo si guita per hit 
te le dui ore sotlo il sole se jt 
tinte dallo 1120 alle 11 e 
nessuno se ne o andito n s 
suno ha perso bittul i \1 i ;a 
ri sotto gli ampi < tppelh di 
paeln magari i d<iso mi io 
ma ne suno lui risparmi ito 
energie id al tonnine tinti 1 in 
no ni (ondato il t nolo d l'i 
olite o, i nzio'n di ci issili i 

cur i l i d, munse» rnc urgti t t 
me me t e sito 

Singola1 nun'i h i vinto il 
tono Palai dell A P D r u m 
it dppassion ito ^arista che gn 
iltrt volte ha isi ntto il un 
nome 11 manife si i/ioni di ri 
licwi ce' i' suo iitorno alla ri 
La 'a e un altro successo d 
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\) r \ i s o u a d r a ( u o p o 
si 1 ti Mi I i f il ( irli l ' io 
/ Hill l'i il' i 11 nini Vi i il i 

I Hi I H 1 I i Polis; orli 
1 * i ( [ M i in m i t) \ P O 

I imi (111 M m i l ) \ l 1> 
I i i . li e ")1 \ P P S P i s ' un 
I S i I L I S|K)ltl\l I < i l 
I . -> ( [I \ n i l n in Bl 

l ' i m o Sp i m o I ' T n r n 'Il 
I l ( \ iulri i D d S i i l i . 1ÙI 

C l u n -^n in d O r i . I i i m / i 

e ribalte 

enei ni 
( 'il ori il isl ( ( h i > i 
' i pi r si fi unii t lini i ic 
' '" {[tinto ti tuli f jr i di 

1 i n ti ho'd i I ii ii , su 
} ritlut u Hi t t tlis ii i 
^ ' i'i ( / j ì p Njijn ( ii n ,r 

i (h tri t di cjt i ( , r ai inn 
di idh i ti < n la i r ila ira 
I n ilii n ii i d, ' i i' i,U f , , , 
' " ' ( >s i h l i il, in i ni t 
d il in npnjf/iuri a U i / itulua 

min appi in , { hi Ì u 
le pi fiat in / inni! , pjfnh) In 
' ' " ^ r un (i un 11 riti 

'» " < il > NI un ai i { , (hi udì 
( i ( ' i di Ut ni ÌÌI 

\m ira un i i < ; , , stata 
Linaio da n m i i 11 ;»( il)iì, 
Un )i i sonni} f n i un/a 

e piu u i i ,i s( mi ef( (nn 
tanti pt r u h i li ,_ un > spot 
tot ol t ii a u! wiiLiuif Ir 
ida r ai idi i ci i st iti LP 

n i nino ri i f ro > hi \ I I K 
( n u l l o ni u t IIÌUIIII i solo 
urti nta di i l tura dei i or i 
*- mi]) in le < i i r . Km ilch 
i asc i i il radrlop M I ' e (os i 
> in e lia to /niintjt/tt/ di ar 
mere p r ui< >, ' d i n l 
i < ro un u ea i m (Ut tutto ba 
n ile at ri bb, p tu > cs e re 
quella di ( iu ri t ni li tele 
i ani cri. la ri t ria ai ; j . rsn 
naoiii ttits ( r o i t i (in mio 
( i i alla si rata ni' soffio di 
fìesdtcz^i un piz-'Ko di au 
tintica wrpie a Ma natiti ni 
mente i lata b ta si urtata 
Covi lo spetta oio ' u IKII n /n 'o 
ni un mare i< noia the soìn 
I inferi, e ut > di \\ aUer (lami 
e nustito ptr pochi momtntl, 
a UH ri spore con quaUhe au 
' end ic i battuta di spirito In 

\ d M I imi i i i i ii1 Itila 
in ilda un in I ( sta IÌI \i tu a 
< 'ii ii iiiilt JII ra\ italiani e 
nuarati m M n i (nn i"in 
irli nf J titani pt r il ipi iJt 
i i l \ ha i upn (lini stirilo 
i n un n ( In tu piti > " ih rt •> < ì 
I se 11 i io iIMpt nuat > siila 
< nidi ioni d I n > i i di ni i 
ilt oli 'hdnj tn n Ila Si i ^ i ' i n U 
ili s( ri i >pr i i* * i (iti proi i i (li 
j a ufi Jiinihifn i di l t/rn i nm 
eh tu o ha p s , \ iti (MK I 

a n m h llic;! )i2(f i pi r la sa ila 
ff 0( in ni ifJin < pt r il mini 
I ni i > i f / n h f/ i ila ( i i n n 
( i u d ì ini I i l t n i n i f ; i i ut i 

li Ilo i i ito un di i (leali i MI 
{limi t l aititi sul sabato de 
ah itah ini n i stipi ini i rket) 

i nh rt sanli mio s tole lf 
ini 11 ;sh ' alt (itisi U quali 
i la di la art ilo ani ht d* tip 
pr <<>nd i i i i n i / piai li mi (( 
sni dell ' ) di M >reio da tpteste 
uh ri is r f fiiiciic i punta \ ta 

II un i rnnttf/nit dilla >i i . ; e 
ra d n o( J pò fu roiifo'io 
so' i i ( ip i tn l i fi Ù CÌK fa (ini 
•Jlt'if/ di rinit i miti) anche sa 
di ab ii n «spi iti uiu in ni' Il i 
r ' m m m r i h t i dill t miaraitone 
U i r i / riamo ni pai t unirne 
alla y< iU dt i lianihiìit <ii ql\ 
i tmqri u) min M I ; aitato \la 
d maqt inr limilo dtlt nv h està 
n nm pai s > qui Ila di non 
ni t r ma nmitn ni mimo mi Mie 
ride r f spon ululila del tinti 
mi ifniiaj? ( dt ha spinto pi r 
ama t Unaratan ad emiurire 
(HttandoU alla inerte del pa 
dronatti si u ero offolinerire 
qui ste resprn sabihtu avrebbe 
ftncfit s igi l l inolo ilare ali in 
<hti la timi imulitsmm noli 
sempfit i meni > maialisi un e 

< speranzosa tome un et e è 
ai i t unta 

Paolo Cerriiii 
vìnce la finale 

toscana del 
Premio Liquigas 

La finale toscana del Gran P i e 
mio Liquigub rassegna naziona 
le degli allievi del ciclismo su 
s t i ada i n visto nello vincitore 
Paolo Ce ti ini della Pratose che 
sulla piala in cemento del moto 
velodromo delle Cascine ha brìi 
ciato il compagno eli fuga Airi 
brogini di Fucecchio Per tanto 
alla Umilissima clic si svolRtra 
a Milano [ ar tcciperanno oltre al 
vincitore di P i ren /e anche Am 
brogini e Capecchi terzo ai u v a 
to a 120 e i t re classificatisi 
nella «aro di Livorno 

Lodici n i manifestazione sa e 
Svolta ili di un traccialo sevens 
Simo clic ha messo a dura piova 
ì concorrenti molti dei quali h ' i i 
no elci'nilo abbindol i l i e special 
mente dopo ave te affi untato la sa 
lita di San Casciano 1 u lineile 
L a gara si {• accisa sulla salita 
di Monlealbano dopi r-mpoli I 
concorrenti si sono dati battagliti 
e i più fotti Coirmi e Ambiogi 
ni hanno fatto d vuoto Dietro la 
reazione è s t i t a fiacca e solo Ca 
pecchi con un finale stupendo t 
riuscito -» ccnciuislarc monta ta j 
mente oltre che il terzo posto , 
Impresso a l h linai ssnna di Mi 
Inno 

E stata ib lnamo fletto u n i 
g a n icsa in oi più diffìcile dalla 
gioì il ita ( 1 i (he h i messo in 
di l l io l t i ni meiosi conconent i 
Ci mimqui la In ile toscana Gì in 
Premio Liq ngas sul tipo del 
Gian Pi e mi > Pnelli ba avuto il 
m e n t o di n ettere .n risalto le 
doti (Iti pu forti e fra questi 
vnniiri m u o v e n t i s n il vincitoie 
chi tutti Uii a i ln u tg i /v i chi 
hanno pol lato i l eu une la Rata 

Ecco l ' o r d ne à a r r i v o 1) P a o 
lo C e r r l n i ( P r ^ t p < e ) che c o p i e 
lo d i s f a m a te i 1?0 k m In 3 ore 
e 35 ' , 21 A m b r o o l n ( f u c e c c h l o ) 
3) C n p c c r h l ( P r . i l e ' e ) a 1*20 
A) Sca l i ( F u c e c c h l o ) s t , 5) Er­
ti (Socco rso P r a t o ) s t , 6) A n 
f u s o (Socco rso P r a t o ) s t 1) 
C e t a s t l n l ( S a n t a C r o c e ) 4 1 , 3) 
C a p o n o l l ( i , i b p r t a s ) a 4 ' 5 0 ' ( 9) 
CBsIn l ( C a s o l l l n a ) s i , 10) T a d 
d * l { S a n t i C r o c e ) a 5 'SS" 

TEATRI 
TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 

Tel 600 »•!->) 
Siustrti ulte i \i - l a icntln 
di AiinHialt • compagnia Nun 
n n i Hovini 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lun 
Birno F Ferrucci Tel 675 I SO) 
SiuMrra olle ore 21 J0 \u 
Cumiwgni i d i r e n o da VVnnilT 
Pimciuinl pr senta •> Ossltinclil 
e pjlle d oro • di Silvano Nel­
li HtRi-i di W Pasquinl (V M 
18 anni) 

cmmA 
Prime visioni 

ARISTON CPiazia Uttavlanl l e 
lefono 287 8J4) 
Aria conduio i ulu e refngermii 
flAlidido, con R Mil t l tum 

UEt 4 
ARLECCHINO (Via del Bardi 

Tel 2 W J W 
Ann tundiziojiula e rLfrlKerula 
Vii mari to p< r Cinzia, con S 
Loren H • 

CAPITOL (Vin CaMellani Tele 
fono ni. UH) 
Ai IU Lonclizm mia e rcfr igu at i 
Chi hu uccidi nel la blierman 
con I Deaaill G • 

EOISON (Pia7zi Repubblica Te 
l aono li NOI 
( a rpglnt ili Ile \n l l i / /onl imi 
D Grny tVM 18) Sl\l « 

EXCELSIOR (V J Cerretani l e 
lerono Zìi 79») 
Il raniasmn II sullo 

FULGOR (Via M Tmlgerri . 
Tel 270 117) 

\ n t h a r l Invincibile 8M • 
GAMSRINUS (Vii [ìruncllesclil 

Tel 275 112) 
Arl<i umclizn nai.i f- r c l n t c r .i 
QUI contro hitcllIgtiiLC Servite 
(nrlmu 1 

ODEON (Via ilei bassetti Te 
Icfono 24 068) 
Ariti coinji/n nata e refrigerala 
nrnvatlns con G Ptclt 

GALILEO (Bor« Albizl Tele­
foni 282 cari 
Saul e Datiti con ì\ v>oo|-intl 

SM « * 
ITALIA U H Nazionale Tele 

fonc 21 Oó'Ji 
I n o stimili ni i s n tnmento 

MANZONI ( I t i 4o8ffi) 
( ii-cla al ladro ' t L Grani 

C « • 
MODERNISSIMO (Via Cavour 

Tel 27a9-)4) 
Tallii n t tVM IH! DO ^ 

NAZIONALE (Tel 2 0 1701 
Chiusura estiva 

NICCOL1NI (Tel 2J 282) 
(ChlutMirJ c t i v O 

VITTORIA (Via Hagnmi Tele 
fono 480 870) 
(Chlus i pti rc i t su i O 

VITTORIA ESTIVO 
Far Hi51 con I D i i ihne 

T vrie v is ioni 
A L F I E R I 

l i n i : 
D r IRÒ 

ARENA GIARDINO 

( T e l ) 1 2 U 7 ) 
p i t t i m i i i n f l l 

f l i t • 
C O L O N N A 

PRINCIPE (Vn Cavour Tele 
fono 575 891) 
I nonio solitario, con J l'n 
l i m i Dlt • « 

SUPERCINEMA (Via Cltnalori 
Tel 272 474) 
Ore \ rnnmi tiulni Invlsllilll 

VERDI (Via C-rubellind Ieie 
fono 208 242) 
Chiusura t s n v t 

Sfronili ' v is ioni 
18.) 6071 

Te 

A D R I A N O ( l e 
I a c i t t ì n e i a 

A L D E B A R A N i V i a B a r a c c a 

lefono 410 007) 
Una pistola per ftlnKO ci n M 
W o o t l ^ • 

A L H A M B R A ( P i a z z a R e t e i n a 
lei CSM.) 
Invilo ali una sparaiorl i t in 
s Hrvnner \ • • * 

APOLLO (Via Nazionale Tele 
fono 270 049) 
(.11 I n i p i I l l us i c o n J O l i r t i 

A « 
COLUMBIA (Tel ITI 17111 

Una voltila ria nior ln con A 
G l i ì r d n t 1)11 * 4 

EOLO ( Borgo S Frediano Te 
lefono 206 822) 
II fili insilerò di l la t isla 
d o r o con li Mitchtiin 

I 

I ti s i g l e L b e u p p j l i j i i i ) AC 
c » n t o • ) t i t o l i d e l f i l m 
c o r r l s j M ' i M i o n o » t l * »e 
t( t u r i l e u l a s s l f l t a t l o n e p o r 
g e n e r i 

A =* \ v v L i i l M n i « o 

C •= C u t n l r o 

D A •* I M i t ' K n o » n l i « 4 l « 

I K ) •= Di L M N i n t u r l u 

l ) K •* D r u n i n v u l l c © 

O «• G U I In 

M » M i i i i i a l e 

8 •*- S e n t i m i n t a l e O 

S A — S a l i r l e » ft 

S M = s t i i r l t i i n i l l n h n j l c o • | 

II t i o s t m i c l m i l r i i i s u l l l l t n * | 
v i e n e e^t i r t" : '»» n n l m o d o • | 

(Via G P Oibiniì 
[ t. Min I IL n n i i. n K W ul 
m i r k \ • 

A R E N A G I A R D I N O S M S R I 
P R E D I 
Il t renu con II I i n n s t t r 

ni t 4 
ARENA ORCHIDEA (K.uiia a 

Kipoli) 
li ri ' (,1,1 »1 un ini ( )i S l o 
n n s v • • • 

A R E N A V E S P U C C I 
GII i rol di i^ori Worth con E 
Furdom A • 

ASTOR 
I i soli U lini i r >•) i i ii I! 
D U I U T (V M 11) t)K • 

ASTORIA ( l e i WI15) 
Strani compagni di l u t o con 
G L o l l i b n g l d l S +••• 

AURORA (Via Pocino'ti le.e-
foto 50-101) 
II n\\ì I H p l i c l i l a i L l l u c o n J 
L-_uih e • 

CASA DEL POPOLO (b Quinco) 
Il magnifico cornino con L 
l O L n itt\ ( V M 11) S A + + 

CAVOUR (Via Cdvonr lelefo 
no sa/700) 
Il siilo sco l l i a i l prò, con U 
tsogtinit un • 

CHIARDILUNA (Via Montcoli 
velo) 
venuta lo In soci* 11 ton G 
P iSc I)« • 

CINEMA NUOVO lGalJu//u) 
I i l u i n l n i l t c o n i L o ! l o b i I 
g i d u IV M H i C • 

EDEN ( l e i 12OMU 

II giorno piu rorln l on V 
Lht ( • 

F L O R A S A L A ( P i a z z j U d l m a z i d ) 
I i l r i \ i l i o i l i i s i i l i ' t o n T 

F L O R A S A L O N E ( P i d / / a D a l 
m i / i d ) 

I L in [in d i g t i e r r i te ili pò et a m o 
r< voi f C a r n e i S V • * + 

GARDENIA (\ i , i D M Manni 
U t bWJU) 
1)1)7 I (I 11/ I (Il IH I l ' I ' IL COI) 
S e. i I H % (-• * 

G I A R D I N O P R I M A V E R A ( V i a D 
De l ( l i ho) 
Vill ini l i b i l i i U J s t i n i h t o n t o r i 
H V i i i f ,hn G > 

G I G L I O 1U1II11//0J 
\ |1 i i iii(|OIMa ili II Ark mi is 

c u i \ l I rank \ • 
IL PORTICO (Via Cnpodimonte 

Tel htì'ììOi 
K o i is1- 1 i r i n lut i u n o \ 4 

LA LUCCIOLA (Po r l i ilio O r i 

MfcÉvisiC)NÉ;:;:i^ 
8 i5 ROMA CELEBRAZIONE dell anniversaiio 01 [onda tone del 

et rpi di 11,) ij idi dia di ì manza 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI a) amletica leggera « P e s o e gid/cl 

lotto» b) I Michael* in Africa «Ad oiest di Mer/Tmbico > 

e) Avventure in ehcolii.ro « Paura di / o h r • tiong 

19 55 TELEGIORNALE SPORT 1 le U c beyn; le o r a n o Cro­
nache itali ine t a giornitd parlamenlfire Arcobaleno 
Previsioni del lemuo 

20 30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

2100 Veni/id Uil Molo San Mure» l MOSTRA Internazionale di 

mu ita leggera Pi esenta Katie Boyle 

2205 L IMPAREGGIABILE GLYNIb «Una [in posta di mairi 
monio » Kae'olito sceneggialo 

22 30 CANTI CORALI POPOLARI eseguiti dm componenti il 
«C010 1 N C A S > due t to da Mino Bordignon 

23 00 TELEGIORNALE della notte 

2100 I ELtOIORUALE legnaie o iuno liitetniezzo 

21 15 DELITTO SFNZA PECCATO l lim Kegiu di \\ illtam Dicteile 
con l 01 t*tla Yoong «oberi Lumminfeb 

22 50 SEGNALIBRO Programma seltimanule di Luigi bilon a cura 
di Ouilio Nascimbeni 

RADI 

/ n i 
I u r i 1 l u d i a r i a 

V 
I M A R C O N I ' V i a L> G i a n n 
[ ] L | WUJ f 44) 

l ' t r un pii>,ni tlt il i l l n r 
C I- l ' -n O K I 1 

P A R C O iV la P u s i e l l o ) 
II i i n e n i o n ili H o l K 
i o n J L U is C 

P U C C I N I ( P i a z z a P u c c i n i 
i i l o m J O Ì M J ) 

I l ma 

M a t b i L 

a U a r l i 
H r i i 

I Ult i S T A D I O < \ i Ut \1 
f o n i D ' J U ì 
SI 1/ nm J mp sieri I 

l • • 
Tele 

-.i gin nl«* 

t * • • • 
• • • • 

• • 

c i l e z i D U » I e 
o t t i m o 
b i n i n o 
d l s c r e t d 

• •= m e d i m r e 
V IH 16 e . v l e U t o a l m i 

n o r l d i IR a n n i 

• « • • e e t u s i a o » 

Sali ' [Mi in* rh i a l i 
A R T I G I A N E L L I ( V i a f e r r a g l i 

1 11)11 
I u JI 11 t i n i 1 i i i i l i a n a 1011 

V M f lu ì \ • • 

' F L O R I D A E S T I V O 
I \ l l 1 tumuli-,! 1 ih II \ r k insai 

( JII vi t i uik A • 

1 H a u i . « L L 
u i u m a i L i i W u u i t ' a 10 

12 13 15 \1 20 23, 0 e 6,30 
Il tempo sui 11 tri il ili ini 6,35 
Coi- 1 li lingua ip ig'll>l<i ? 
A 11 inav-to Musiche ie mal 
tin< KitrJtlini a in itila 8 
Ujicenita spot! 8 30 II doglio 
lui» gioirlo 8 05 l a-.a noilr J 
9 10 t agme li music 1 9 40 
V at,». 0 Ira fin litio pareti 9-15 
L ui/otii laii/oni 10,05 \niolO 
già opfrisli td 10 30 l dllalt 
n 1 11 Passeggi ite nel lem.jo 
11 15 llinprc n itrilmm II 30 

I IUHMJ, in n i e l l imi 11 11,45 
VuMta iti aichi U 05 L.li 
mut i de lf li 12 20 \ r i n itu 

no 12 55 Chi vioi es ei he u 
13 15 Uinl lon l\A / ÌU 13 25 
•̂  inn.e li \t 13,55 14 Uiorrit 
|)tr giorno 14 14 55 I r IMIIISUO 
ni u k i o " ih H 55 II lenipo ->ut 
mai 1 111 H 11 15 15 Urehts t ia 
Minna Ì J b io M (.ideimi 15 E 
30 Mi) un d i ^ o u r ifieo 15,45 
Qu idr inte eco tini t o 16 II Pd 
slnre lo 16 30 Munita da ca 
n e r i 1» 25 llib ilt > d oltre 
e- 1 ino 17 55 Vi palla un me 
0 t o 1805 l a Imito a 19 05 
1 ni 1111 u n ltt.li artigian 

L e g e m e l l e K e s s l c r p a r t e c i p a n o a l l o s p e t t a c o l o d e l l a I M o s t r a 

I n t e m a z i o n a l e d i m u s i c a l e g g e r a i n o n d a d a V e n e z i a q u e s t a 

s e r a s u ! p r i m o C a n a l e T V 

programmi 

19 15 II ne in ni 1 
Violivi in «10 ra 
e 111/one al _n 1 mi 
pliUM i 20 25 l 
earil i H im 1 21 15 
in IVI a ) n i ^Utd 
ino Di ( g in e il 

i t a l i 19 30 
19 53 U N I 

20 20 A p 
i n d o [• t o n n i 
( o m e r i c i d i 
22 10 ( n i 

i uo e o i ' i p t e ^ 
22 30 

<»iorn ili 
30 10 30 
15,30, H ; 

I M ip r t to 
S E C O N D O 
r a d n or 8 30 9 e 
I l 30 1330 1430 

0, 17,30, 18,30, 19,30, 

21,30, 22,3 Ole 7,30 Beruenu 
to in II 8 Muiithe del 
mattino <• 0 Concerto per tan 
UMd e i) l ira 9,35 Via non 
drammal / / amo Disco volali 
te 10,35 Le nuove cun/oni ila 
liane 11 11 mondo di lei 11,05 
Veti in J di un disco per 1 estate 

Umiliti noie in musica 11,35 
Appunti di viaggio 11 40 il 
poilacin/oru 12 12 20 Lr iscen 
do di voci 12 20 13 1 ras imi 
sioni regionali L appuntamelo 
lo delle U 14 Voci alla nba l 
la 14 45 tavolozza musicale 
15 A r m a il C a r t i g l i o 15,15 
delezione discograhea 15,35 
Kilmi e melodie bi 1 cur de 
[•rance 16 H ipsodi i 16,35 
I i e minuti per le 16,38 Alle 
gre filarmoniche 16,50 Lori 
certo operistico 17,35 Non luu 
to ma di l i t io 17,45 La pietra 
delia I mia 18,35 < las=e um 
ca 18,50 I /os ln pi cf ent i 
19 50 zi tour de I r a m e 20 
Z i g z a g 20 05 Di ficcia e di 
profilo 21 l e grandi o r i l i e s tu 
di music i u g n i l a 21 40 C i 
\ i l c a n d i l l i canzone amer ca 
na 2215 Dora Miisumpci al 
pianoforte 

TERZO 
Ore 18 30 l a K issegna 18 f 

45 ( j i iohmo l rese obliti] 19 
Lelcbiazi ini dantesche 19 30 
Concerto di ogni tc ra 20 30 
l i n c i a lellf r i u s l e 20 40 
[• ran / Sci il ci l 21 11 Cloni He 
del l e i / o 21 20 Oust iv holsi 

Ultimar Schoeck Joacium tu 
nna 21 50 I [ uropa tra le d ia 
guerre 22 25 Arnold bchocn 
berg 22,45 II sosia 

Tanto p i r o l n l o n o t u per t i i n o possono o m r o r i s p a n n i a t e 

i c n v U I u t i e r o b ' i v i i - P i n o i h c l i u i f n m o l i c o i oonii> c o g n o m e 

e n i l i r I M O e p u r sfl l e t i i n r't i l i l p i n l t e t i r I.) vomirà f i m i n sia 

u n . ss i O g n i d i u m i c i I P I J I J I I I la u.M]ina * ("o l lo t iu j con I Ict 

t o r i ( r l e d l c n l n i n t e r o m o n l o o voi 

i l 

I/organì//ii/ioii<' 
drfjli stiid( liti ItnoiMloi'i 
( n i i I Hit I 

t . i n p d l i i p p i s i I i u n il t u n1 p u b 

b l u ii ii u n tji ut Hi i n o e \\ a M i l U H I 

M M i il i l n i L, i l / / i / i n n i i l i I n !( l i t i 

I n o i i i o i i Q u i 11 m j r m / / 1 / m i s i 

M i m i t i 1 l i l l e ole s i p i u p n i \ t>( Il i 

I i l h n d i s i n i n i IH jil l o i | i n s i l i ( O l i i 

p i ti n i p i K I H \'\\ l u d i i t i I v it a i 

s i UH l Hill SSI i l i il li i I f i b i i / i o n i 

I|U i l i 11 l u / i i n i r ] ul u in ili I IV i i iti 

n u n t o d i 1 p i n lo d i I t i it p i i »' i 

cl ic il l i b i m i ) p i p il u s i n i u n i m u 

i O H I e ••in in ili J( n i( s s i (I i p u i d i 

(I i l i H d i 1 n o n 111 

I !<.(• i ii u i i it M il L m i / / i i il ' 

Q u i h i il M I O i n d i l i / / ) 1 1 p ò i n ' 

1 i s t i i / i n i u d i ) i t i d i t t i t h i h s i u i l t i t i 

I n o i t o i i ' 1 u i s p i e i b i l i < n i « s s i 

\< n i ; i i m p l i it i il p u n t o d t t o g l i m i 

u n a f I N i ( i p i d i f u o t t i ii i i i ! 

i p p i i i n !< \ ì io t u b u s t i so j j i i i h 

i< r i t t i *» 
d i i / i i m i n ij il u n i n ' f 

I N O S U ' D I N I P 

ri 11 I s l i l i l o U m i c o II l l l s t i l t h 

i l i o m o ) 

/ o r m u ti ione t M I r fini 
' l o i m e si l ropoHi - rtn un Hit 
\t li iti ta <h < m j m ì n i (; I atl 

,!t> ci t li a h Ito F sa i un r 
in a t i li oli tiideni la < itilo 

i i (I ha (jui < m i d o l l o p o s i l i 
niiit nti ali un bottoni e rht 

nitri sumi (pu sta t ntt nana di 
OKII u n Pt I (nere tutti le m 
I i ma inni < he dt siili ri tlt i < 
( ni cu n qitt sto Mieli r i? ( 

M 1) IO ( Il (1(111 1 \ s s ( ( | 1/ o n i 
n / m n ili s t u d i nl i • - i i i i P 
( H i l l ! ) ili 1 I i M ) i n ( ' s o d i 
P o i t i \ i l i m i 11 M i h io 

50 anni fa 
in « compagnia 
dì disciplina » 
Cara Unita 

un frir oste un piacere se pi bMicisti 
[]iu'-ti mn ondi sape i e noti/ir di il 
cimi cunipfgm fbr (i<ino (un me ali i 
«compagini 'li disciplina * oltic (in 
qua ìt anni fa Nel lonbmo 1"ÌI2 u n sol 
ciato di lev i a Possano od issendn s'alo 
pistaln in ciseima con \ Alanti1 \ hi 
ternanaiiah r rjnaU he litio scttum 
il tì 1 L soci dista fui ippuiito invi ito dia 
compagnia di disciplina in S I co (Pt 
sarò) deive limasi 17 mesi Qui pas'iai 
molto tempo coti Amedeo Catane'if da 
Ronn cht aveva pronunci ito fu si 
contio h p if m mentre col suo reparto 
von v i imbircatn ne r la T ibia eia sfa 
to dilettoli o vice direttole doll/ttan 
guardia n ginn della Peclern7ione gin 
canile soc alisi i Kicotdo ancoia An 
tomo MotO'i' eh Milano ittuisla della 
Unione sitichc ih* ed inncn pi rsonalc 
di Tilippo fori l'Ioni Oli indo tornai in 
congedo «dia fine del 1013 Moiom eia 
in cella iti attesa di processo avendo 
pubblicato un aituolo sul! irifprna2io 
naie th Parma 

Con In fuori a I91ri IR venu i iclu i 
nnio nl'c armi e non seppi più nulla 
(Il questi (onipagni POJCIÒ sarei gì ilo 
se essi o onalcbc pei sona (li loio co 
noscenza potessero darmi notme Sotto 
coiisii'bo eh disciplun aciusilo di ave i 
mi pò-1 ito in r isc ima ì ,'ini noli elu 
ho rietto e i i pure stalo chiamato il 
(apoi de Porta della ci issc lll'lfl da 
Ciusi'ialk) egli fu ìetioctsso di giado 
Se qualcuno potesse dai mi notizie an 
che di Porta mi firebbe piacere 

r n\Nti sco c.\r\io 
(Cncconatn di Asti) 

Lamentarsi v bene 
organizzarsi è meglio 
Ccirn Unità 

ò più che giusto che i pensioniti si 
lami ntino (IH [lattamento eonomico 
che usciva loto il governo ma sai ebbe 
anello giusto che noi pensionili fices 
siini) conio si dice un esame di co 
scienza Non so qu inti pensionati vi 
siano quosl anno ni Italia e neppure 
quanti di essi oggi sono iscritti alle 
nostie org mi/7a/oni i dati dello s"or 
so i n n o d i c c v i n o n o t o c l i c ì p e n s i o n a t i 
lissei iti illi Cdtl non ciano ncppino 
400(K)0 su quasi sei milioni di vecchi 
in pensione 

| Dispiace dirlo mi è- sempie meglio 
I essere sinceri e dui le cose come ci 
I vedono a ne ne se qualcuno può pi cu 

dei se In a male f i l l i pensionili dicono 
ri che non vogliono pi (nidore tosscie di 
I sindacati ohe i comunisti dovrebbero 
g Fai e di più per loio ma la morale è 
" che tutti pretendono dal Paitito Comi 

insta ma poi molli di questi volano 

I magin por la DC Tanlo per fan un 
esempio a lutti colmo che criticano 
qui 11 ex duetlorc de 11 INPS che si e 
pi oso tanti milioni di liquidi/i ine voi 

I
rei dire clic costui ha certamente sa 
puto come volaic por faic il suo inte 
i ossi e i più di'-ei e clili clov i ebbero 
anc.h essi imparate a fare il ptopno 

Per quel che mi nguaida io che 
I scrivo e sono uso a guardile le cose M 

in l uei i dico (ho sono anni chi lotto 
i e ninnino a lottale do li colpi al 
go\ t ino t hi e i de uiba ma ( litico anche 
quei p» nsion ili che dopo ossili st iti 
siimi iti tutta utili vita e pui essendo 
in misi ii i (onlinimuo a (imi il voto 
i i hi continua i fiuti irli Ilo s( mio 

questi i on riluti m/a e molte (ose in 
e oi i polii i lue ma prefe risto le i 
m u TU qui convinto elio ogni tanto 
quaklie slui ulta sui nceossaiM e be 
tu Ile i Ognuno di \< esse i e i ichianialo 
tilt pinprii icspuiisabililà compi osi 

(,IK i puisionili ehi poveictti si pron 
dono 1 ) mila lire di pi ìsionc al mese 
si I munì mn e pu votano pei quelli 
(In ei govi in mn ton quost] bei usui 
l iti I i ite in uni nlt vi saluto 

M A 
( rotino) 

!)a il mesi 
non rire\ono 
gli assegni familiari 
(ara l'mt i 

si imo un giupp) di opeiai boschivi 
dilli piovimi) di Calan/iio oecupati 
pi isso li ditta luigi Ri» s u i Di il ine 
si min ci vengono pigati gli assegni la 
nulli i i noi speli itili numi rose pio 
testi ptesso gli uffici della PieudetiM 
sonili di ( a l i n /no non h inno olle 
nulo alcun e silo Denunciali il fitto 
anche voi noi non sappiamo pili a chi 
nveilgeiei Non vogliamo pensare che 
si tratti i una orinebinia rubo in ma 
corto (I una colpevole trascina tozza 
a d mi) di lavoiatoti a cui queste pò 
the ii mi ii i rh lire solvono pi i sosti 
ni il la famiglia 

WNCPN/O SPOIO 
o altri operai 

(Se sale Catan/uio) 

IVimi i sovicliei 
nella gara spaziale 
(a dispetto 
della RAI-TV) 
Cara Unita 

alcuni quotidiani e lotocalchi hinno 
e creato di fai ciodeic ai loro lettoli 
che con 1 ultima implosa spaziale ma 
de in USA gli nuHMicani abbiano ortyiai 
superalo i sovietici noli apoissionanle 
gara 

A questi signori, alla stessa RAI IV 
la cu» obiettività è stata sempre un 
rrtirag^itì'.^òfrì^Vjcarddre alcune tap 
pe fondamentali della conquista gra 
duale dello spazio 

Furono t sovietici nel 1%7 ad npurc 
I era spazi ile con lo Sputnik 1 L altra 
implosa spulale che sbalordì il mondo 
e legata aneli essa al nome del coarno 
nauta Gagarin il primo uoniG dolio 
spazio die percorse nel 1961 sulla Vo 
stoK 1 unoibita Icrrestie Sempre nel 
1011 fu il sovietico Titov con la Vo 
slok 2 a compiere ben 17 gin della 
t o n i mentre nel 19fi2 si icgi^ia 1 ap 
puntamento spaziale fra la Vostok *ì 
e h Vostok 4 con i cosmonauti sovietici 
Nicolaiev e* Popovic Sono per primi 
i sovietici a mandate a segno sulla 
Luna ì propri n / / i e sempie i sovie 
liei Mescono a folaginfarne aeldinttuia 
la pai te nascosta e Uno allora scono 
sn im agli scienziati e ali umanità La 
prima donna spaziale è «neh essa una 
sov mica Valentina Tereskov a che 
compi 1 impresa nel 19G3 menile ai 
sovietico llikoski spetta tuttora il re 
coid di maggioie peimanen/;a nello 
spazio con 82 gin Nel 19M altra gran 
di impresa spazialo sovietica con il 
lancio di una nuova nave cosmica con 
a bordo tic cosmonauti Komarov, Feok 
tislov e Yegorov Infine si ari iva alla 
sb ìlorditiva passeggiata spaziale del 
sovietico Leonov il primo pedone del 
cosmo che compi la storica impresa 
il 18 marzo 1H65 insieme al collega Be 
liaiev e le cui immagini, a differenza 
del filmato del volo americano Gemini 
ci guinseio in riptesa diretta Oltie 
a questo bisogna anche considerare la 
suponoi ila dell Unione Sov letica in 
questo campo nspetto agli Stati Uniti 
d America sulla potenza dei missili 
v etton e sul peso e la capienza per 
strumenti o cosmonauti delle Vostok, 
nonché sul fatto altrettanto importante, 
elio gli scienziati sovietici hanno ri 
solto da tempo il problema dell atter 
raggio delle eosmonavi, cioè ti ritorno 
sulla terra dei cosmonauti, mentre gli 
imencani ben lungi da ciò sono co 
strotti a fare ammalare le proprie cap 
siile 

Naturalmente da imbo le parti non 
•fiancano gli insuccessi nella gara per 
li scalata alla I una e pei lo studio 
affascinatilo di altri pianeti Ma anche 
in questi ca<=i la Televisione In modo 
del tutto paiticolaie è lirga ih coni 
menti solo per illustrare quando il 
razzo sovietico non arriva a segno sulla 
Lum come previsto mentre debbo dire 
che I l'nifri e li stampi comunista in 
geneialc ha dito nsalto nella dovuta 
misura dei risultali e delle conquisto 
spaziali sia sovietitho che americane 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sapendoti 

Oi 1 c i solo d i chu eh H I pliche1' IH | 
l i lev istorie e ì suoi commi ut iloii non 
in semi i ad i ssi ti ob it ' iw ni inmetio i 
in questo campo' 

A ( 
(['un,ico Mueeiala) ' 

Per la chiesa sì, I 
per l'ospedale no ' 
Sif/Hor Dirottale j 

sono t[inasto addolciato e indignilo : 
nel leggete hi tliltizil dell l < IIIK! Ulna 
d( i medici di P ileimo chi •-! ciano 
latti pinmolon della «-otlosc i t/ioi i pei t 
1 osptd de da un ni e ni I \ li Inam qua 
lo aiuto alle popol izioni di I Note! o 
del Sud vittimo di 11 iggn SMOIIL amen 
cani a quel tot nu ni ito p lese 

Piopuo in qui li giorni in tulle lo 
pai luce hu sono stili affissi mmifostl 
die invitino ul mi i sotlosc 11/ ot.o pc r 
li distinzioni eh uni chus i m Afucn 
Pioti < SUOH girano msl me linimento 
pi r h case dei cittadini i ohmici soldi 
Pe ielle se la sollosci ìzionc pei il Viet­
nam e illegale qui sia non lo ò} 

Ad ogni modo nn consola il fatto 
the nnnosl ulti i divieti e le conciati 
ni la soltose i izioin pi i il Vie In un vi 
umili anelli li ginle più pnvna eia 
il suo conti ibutu i pie sto nn augnici 
quelle onpol ìzumi ntcvi tanno il segno 
tingibili dilli solidaiiola dei Invola 
to'i o de i-li inlillettuati italiani 

GIO\ \NNI DAI 1 SSANDRO 
(Roma) 

Cani e bambini: 
ehi preferiti»? 

Ilo letto 1 alliccilo clic avete pubbli 
cito siili elimina/ one dei cani landagi 
di Napoli decisa d il minisleio della Sa 
nitrì Voi avole dato 1 appiovazione a 
quesla stiago che pur essendo tnolivaln 
dalla tutela della snlute pubblica è un 
alto eh auienlieu bai bai io Mille e più 
cani uccisi peiche colpevoli Ji ossele 
ammalali o soltanto poiché è possibile 
che lo divengano1 Si decido di eliminai 
li tutti anche quelli che molto proba 
talmente non sono affetti da 11 abbia » 
perchè uno eh ossi ha fatto mot ire ««a 
bambina Non mi moiavigho che ciò 
accada poiché siamo in Italia il Pae­
se delle incongiuon7e piti delittuose 
Potò ho il (Inilio di manifestale il mio 
tlisptC77o \ ti s t r i l i promuovo e giustiu 
ca simili alti contro ammali sensibili 
e intelligenti - ' , 

Iitiqucsto noairej pafec^'t&trta per fare 
un esempio si p o t i m i * ohe le auto 
mobili uccidano In continua?Ione (loci 
ne e centinaia dt bambini e di adul 
ti e non si penso, non dico a 3oppri 
merle ma a limitai e le patenti n pei 
sotie voi amente capaci di guidai e e co 
scienti No la macchina non si tocca, 
perche 6 fontr di guadagno Giò, ma 
» cani randagi non possono osselo fon 
te di guadagno, o sono per eh più es 
seri indifesi e facili da eliminale 

LUIGI MOLTENI 
(Milano) 

I UmlA noti ha approvato 
nessuno slrooe rfi cani zi Napo 
li i cosi di mbdifi sono fcilmeii 
(e •.olili ni Questi tritimi (empi, 
da niello re (e dtiforlM saiilfn 
ne o poi re mi freno ai penco 
lo E noi abbiamo Tcntettato la 
notizia quasi senza commentar 
la Sono fotti dolorosi e spia 
leioh di froiPe ai quali è pur 
troppo difficile prendere una 
posizione (i\S0li(ffliì<ert(e netta 
Spmce per i coni uccisi ma e* 
miche doloroso supere clic cen 
dumo dt esseri umani fra i 
quelli parecchi bambini debbono 
ricorrere alle cure aiitiiabbiche 
(a Qualcuno soccombe) per col 
pa di chi lascia IR cbbaiic/ono 
i povcn ammali 

Gli hobby filatelici 
degli impiegati postali 
Caio direttore, 

lei sa che negli uffici postali italiani 
esistono molti impiegati con \'thobby» 
della i accolla elei francobolli russi In 
particolaic9 

Ubbene se non lo sa glielo gaian 
tisco io corrispondo con uno studente 
russo da enea due mesi e le buste 
della cornsponrlen?n, icgolaimento af 
fiancale da come si vedo dal bollo 
postilo della città di provenienza che 
sulla busta appai e solo per metà (il 
resto del bollo naturalmente ò sul fran 
eobollo « rubato ») mi sono recapitale 
senza fiancobolh1 

Io so che prossimamente il mmistio 
delle PP TI faià costi uh e speciali 
timbri affinchè i finncobolli non veti 
gano roviniti mn io credo elio puma 
di tutto il signor Ministro debba fare 
qualche «circolale» ( ma veirà let­
ta7) por ricordare ai suoi dipendenti le 
chsposi7ioni che regolano la coruspon 
rion?a por evitalo che in un piossimo 
futui o gli stessi non coltivino pure l'ob 
by della collezione delle buste inteie 

A G 
(linolo • Calnnzaio) (linolo • Calnnzaio) I 

LG BOLLE SPAZIACI Si PKOfty jE 

SIÙHO Pi cuDt^uiswee u IPKFA 
COI IL CaSGtO flU,EAUO&\ 
a i E COSA POTIZJV IMP&PH2C 
A POLCO pi TENTACE LA 
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FUnità - sport 
Basm nassa B B I aaaaan J 

Boa 

Pedro Rodriguez, è tornato alla vi t tor ia dopo molti anni 

funetfi 5 luglio T965 

• mmm aantg 

Ripetendo nella «12 ore >• il successo di Le M a n s 

OAREI 
Mostro 

b ; i } ' 
I ,d li t 1 ( i i t b r r 
* IMI M i l I I' lì i III n i l 

ti i in i i lf 1 i f ( p ini /i iti li 
di l ì l i ' H ( ili l ! i a i I il i dtdli 
vi U li i i \> l l i t i U da u n i ti in 
IM II I 1/ ) ! 

Wm u h i i i il, iJl( JJ di* 
l( i i tiu il ri i h i I id I m n e In ira qui 
ut ri ni di I t( ) im di 1/ ih i i ni III i>i(ii i 

dli limili i li I i i t 

III tu 11 p ni I ! li \ mi u a fi 
mi i la i Ì i In ! i ti I o i i na I i a 'i 
dì ì( i di ir( n di la b n i i \ i l I) t ni il 

n (Idi d i li tu\ ( irt , i di fu, i in ai i i 
indo trinili la ( I ti i i \ a ì (hdnm li 

\ n uhi i di tu i > i il 11 r ( i a ii \t( j i r 
li pm da lutila ri ialini i lu titillimi dlt 
irandi i( (ita hi tradì finn p > hi pili ti 
f il laudi Ir i I alti i f dia ami ut i dilli 
b i rran ( 'n> pattiti in du i i jun fi utt in 

inque 
Il retar! sul qtro i stai mini irato por In i 

!" ifln ! ultima d<Ui q i di da litui s irti e 
t 11 ha t hiUta il taipt d\ „ I ') alla mtd i 
li >tt > mi i mt io i II CU Un KÌ i i i h 

litui i > il TI( id u<i t udì otti i ut > d i 
< r tìiam li II srinpii MI ì I irati amie s( ( t si 

0 r 'ita i/ia tu a ] uni i ili na di Radn 
(in d ; i i/iii Ha di \ is m tu l l'ii I 

In I\I 1 I l l u n i aitai m ti siri Hill u I i ri in 
1 > ' ' " ' J ' ' i i ut da Suiti i n iiln li idi qui si quii i 
' ' b r r j f j , , a ] i { ita f,n dm ti, i i j 

ì> lm i fri i il i > tipi i il ni nU il n id 
ul a n i i mi i ( ni. i d dia patti n a 

la m t( inni di li di qui tinnitili pi r d 

il In in uh nU l i ' tutta la i itti intuititi a in 
I la 11 f r i ra i di Hill < / r nm li nnu r ni i 
di (dba eia Suiti i a lini ir al intaiuli I 

allu ri i( IU birran 11 mi a pi r firmato di 
un pm ipir d un ( udì i noli i VIVI mattiniti 
Stiliti sin i piidiit la (d la si in i i inaia 
in h n saitaia a I ira p ifi rrat ttn < tini 
it faina pi i n ilnu nti a pi pu re li 
(n un 

Sun i n uni tilt Hill i finn ni In u l fiat 
limili niuin npitsa la tr (a t enn ano t n 

In Iti mi ahi, indaiia u pi i i m al t ambii di 
lindo clu la linu/n uqnlnti ria usa di li i 
di itila liitna un dnunlppu tuo1 t 

lì urti a mudi uh In fui Inni slitto r(»i sfa 
t ì' (tu v si r 11 liticato ni jiossirilffi di ini 
tosta d\ (oi troll) ia barar pihtatn dal bit 
qa I anqlois t usi ita di pisi noli af'frontale 
una auia id ha falciato du ptr ano die i 
troiai an i ai lardi di l < irt in ) t e i iltinw \n 
no stati idi n'tinnii por dira d \ n maini fini 
-in a io di (iato e Puri e \ nuli nboschi di 
pi ndi nti di ima sr icffi prad Itine di (stinta 

il i iiiqfois usato int Uitnt dal paini a in 
( idi ntt 

MI i aitisi ima pi na pa h fot nuda dui 
i aiuta i i s a p aidt ni, altana di Ini liai 

limili I giaanis n uh , au, mi, tulli 
s)> itu i imi i indo mi la ih Ila I aian ilu 
liti tnilo l ulti na l in di /< \lmis » I af 
fama i n di Hindi i taito pm probanti in 
quanti <ia i pil iti in qua i (inno dm n 

ampi ni ihl nitida lini ( laiki su I >lus (o 
Ì iilh i ( i h un Hill si, Ihahhmi UHM 
l a (( t a si i tinnita ni un appas intontì 

ma rtissniio dutllo fiali n i n o alla fine (orni 

dimostrano dil risto i distatila fio i pruni 
pia ati hmli rio pie adulo di due sitatati 
l (insti alt ino (.aitliu r di i suonili Ilario e 
di i si indi Mai Ras su liiabtuim ( tsi orili 
Hill die un patino bau ha aitusato noi0 a 
inda (faia p a Ite fjtrt dalia fini si t i is(o to 
stilila al idir ) 

George Angove 

La « 12 ore» di Reims 
1) RODRIGUEZGUICHET (Mess Fr ) su 

Fer r i r i che percorrono ?84 gir l , pari n chilo 
metri 2 365 454 i l l n medh di km 197 121, 

2) Surlcci P.irkos ( G B ) su F e r n r l i 2 girl 
3) MiIrGSSC Beurlys (Bel ) su Ferrar! a 5 girl 
4) PIperAHwood ( G B ) su Forrnri a 11 girl 

I 

5) Bondiirnnt Schloisor { U S A F r ) su Cobr» H 
a 14 girl B 

6) Do Udy Hawking (G B ) su Poncho n 23 S 
Diri 

7) Rhnchl Grnndslro (Boi ) su Alpino o 36 
girl > 

8) Do Lanoonosto Vlnallor ( f r ) su Alpina n • 
41 girl I 

ì) Scori Whllmore ( G B ) su Cobra a « g i r l , | 
10| Borbler Polle ( F r ) su Porscho a 53 girl 

Il Gr. Pr. di Francia I 
1) JOCHEN RINDT (Austria) su Brnbliam 

Cosworlh elio percorro I km 307 In 1 33'55"7. 
medi i km 196 212 • 

2) Fran Ganlncr (Australia) su Lola BRM I 
In 1 33 SS'8, R 

3) Jlm Clark (Scozia) su Lotus Cosworlh, In I 
1 33 55 8, 

4) Alon Ree» ( G B ) su Brabham Cosworlh, In 
1 33 55' 9, • 

5) Jackio Stewart ( G B ) su Coopor BRM In I 
1 35 06 8, I 

6) Dick Allwood ( G B ) 5U Lol» Cosworlh, In 
1 35-07 9 

7) Jack Brabham (Australia) su Brabham- B 
Honch In 1'35'08"9, H 

8) Trovor Taylor (G B ) su Brabham Cosworlh, n 
9) Mike Bcckwilh (G B ) su Lotus Cosworlh, 1 
In 1 35 , 

10) Mike Spcnco ( G B ) su Lotus Cosworlh, In 
I35'59'6 | 

Nel l 'esagonale di atletica vinto da l la German ia 

«azzurri» terzi 
Berna 

Feroe della domenica 

OMolhla ha deluso 

Il deftagr tecnico 
M 200 1) Plquomal (Fr) 2 1 " , 

2) Schroolcr (Ger) 21"1, 3) Otto 
lina ( I I) 21"4, 4) Hoomser (01) 
21"4, 5) Haeuslcr (Svi) 22'1 
6) Poels (Bel) 22 '1 

M 110 / 'D OSTACOLI 1) Ottoi 
( I I) 14", 2) Dur ic i (Fr) 14"2, 
3) Tr imler l (Ger) 14"2, 4) Ma 
rlen (Bel) 14"7, 5) Marchesi 
(Svi) 14'8, 6) Amcrboo (01) 15 ' 

M 1500 1) Tuemmlor (Ger) 
3'43"6, 2) De Hertoughe (Bel) 
3'44"4, 3) Woddoux (Fr) 3'44'6, 
4) Snepvaugers (Ol) 3'46"4, 
5) Splnozil (II) 3'46'8, 6) Jager 
(Svi) 3'48'4 

MARTELLO 1) Beyer (Ger) 
67,02, 2) Ammanii (Svi) 63 20 
(primato svizzero), 3) Prikhodko 
(Fr ) 57,68, 4) Bernardini (II) 
56,8*, 5) Hacst (Bel) 50 01, 
6) Anici beck (Ol) 42 50 

M 10 000 1) Philipp (Ger) 
29'I2", 2) Roelonis (Boi) 29'13", 
3) Ambu (II) 30 03"6, 4) Fayollc 
(F ) 30'03", 5) Bcefcn (Ol) 
30't3"6, 6) Frlodll (Sv) 30'33"6 

DISCO 1) Alard (Fr) m 54 66, 
2) Rclmfrs (Ger) 53,70, 3) Grossi 
( I I ) 53,44, 4) Do Dockor (Bel) 
47,92, 5) Mehr (Svi) 46 63, 
6) Amerboo (Ol) 45,76 

SALTO IN ALTO 1) Saint 
Rose (Fr) m 2,04 2) Spielvogel 
(Ger) i',04 3) Bogllatlo (II) 1 98, 
4) Porlmonn (Svi) 1,98, 5) Her 
brandi (Bel) 1,90, 6) Dewoide 
(Ol) 1,115 

SALTO TRIPLO 1) Sauer 
(Ger) 11,07, 2) Gentile (It) 15 93, 
3) Sottilità (Fr) 15 02, 4) Baen 
teli (Svi) 14,54, 5) Abt (Ol) 14 04, 
0 De Kldder (Bel) 9,65 

STAFFI TTA 4x400 1) Gorma 
nla In 3'16"6, 2) Italia (Bello, 
Fusi, Frlnol l l , Ottol lm) 3 10'6 
3) Fronci, 3'11"4 4) Olandi 
3'12" 5) Svizzera 312 '1 , 6) Bel 
glo 312"1 

M 3000 SIEPI 1) Lelzerich 
(Ger) In 8 49 8 2) Saloimon (Fr) 
8'52"6, 3) Rizzo (II) 9 02 6 
4) Wlllcms (Ol) 9 05M, 5) Van 
Goert (Bel) 915"6, 6) Gllies 
(Svi) 9 29 ' 

DECATHLON 1) Beyer (Ger) 
punti 7249, 2) Castnng (Fr) 7197 
(nuovo primnto francese), 3) Sar 
(II) 7158 4) Pilliglieli (Ger) 7116 
5) Dullwcl'ci (Svi) 7012, 6) Pie 
colo (II) 6917, 7) De Noorlan 
der (Ol) 6845, 8) Traudmann 
(Svi) 6796, 9) Poscrlnn (II) 6780 
10) Doisneau 6745, 17) Medesan! 
( I l ) 6026 

La classifica 
1) Germania p 141 2) Fran 

eia 115, 3) Italia 110 4) Sviz 
ic ra 70, 5) Belgio 66, 6) Oian 

Nostro servizio 
B C R W 4 

Il più incolore * rsa^onali. » di 
ctiicslo dopogiurra si r> concluso 
ogni a Berna con la v i l torn d n , 
ld Germanici Occidenti le I tedi 
scili che con MI punti hanno I t i 
tortilmente pieceduto la Fr incia 
(115) 1 Ha l l i (11(1) la Suzzerà 
(70) i l Belgio (66) e l Olanda (12) 
hanno f i t to loro per il cjuinto i n 
no consecutivo questa che do-
wehbt e seri la lesta de l imi t i ) 
fa cuiop^i e che st 6 ribolla in 
\ece in Ime i generale m un i 
monotoni s i n c r i successione di 
prove prue di pul icolare sigm 
flrato tecnico 

T r i gli i ta lnnl hunne cosp han 
no f i l t o \edere Fddy Otto? che 
lm \ into fon autorità i • 10 osta 
coli in 14 t t t t i )irr rn i f n lo il 
frineese Dune/ m 14 2 i il tr> 
desco Ti /mi r i in 14 ̂  e Fr inco 
Sar nel decVhlon (he si p pi w 
/aio terzo dir ro il l< lesto Covri 
e il t r incete C ist ine dopo i \ e r 
cipeegiftto i un certo pun o h 
chssific i d i rdo l impress ine di 
esseie s i i la s f r i d i di un i impre 
s i di grande rilievo M.i ce sta 
t i e glossa l i delusione di Ser 
gio Otlolma che nei 200 mei h i 
fal lo legisti i r e in mode lo 91 1 
lasrniidosi n i ' tere nett i mente tini 
frnncesp Pini em il e d i l letlesco 
Sehroeter finiti s i' filo di l i n i con 
lo *(<sso termo di 21 I 

Del idente ( s t i l i anche In prò 
\a di Bogtntto che nell alto non 
ò riuscito T f?r nipglio di 1 18 
mentre oneste l *-tilo Amhn che 
si r ( lassiflci o i l terzo posto nei 
10 000 metri f u ondo d i snetta 
(ore ili i m o / n n nte duello f r i i| 
rerordminn nondnle dei (000 
su pi G islon Hi ehnts e il l i r i sro 
Phill ip In t|ii s i i g i n Roel ints 
ha al lunpitn disi iccandosi dopo 
sei chilometri rn i a due chilo­
metri dal I n ' u i r d o e st i 'o ag 
giuntato d i Phillip A due giri 
d i l l i fine Roflants ha tentito il 
ti Ito per tul l i n a non e riuscito 
a togliersi di tosso il tedesco che 
in d i n t t u r i lo ha inf i l i lo con uno 
sprint strepitoso 

[ i giornata si è conclusa con 
la staffetti 1\400 contro il tor 
m.dihilr* qu i Icfto tpdesro for 
mi to d i lurrg luettner Hms 
lfll)i ichl Jui g^n Ki l felder e Man 
fred Binder tuest ultimo um au 
tentica p i l l i c i schioppo non r i 
stato nulla da f.ire per italiani t 
fi incesi Cnn lincine il rjinrtetto 
a/7iirro foim to da Bello Fusi 
Fnnoll i e Ottolina è rinscilo i 
cnnoinstare j n soddisfuei lo si 
condo posto respingendo nell ulti 
ma fra7ione cnn Ottolina chp si r 
f i t to in un ci rto modo perdona 
re la delusione dei 200 meln I al 
t icco dei francesi 

I t mult i t i tecnici del «ue t i i f / d i 
Beina possono quindi essere rit 
finiti pn iUsto mediocri se f i ec 
cc?ione per il iccord na/ iomli 
francese nel d ic i th ion ottenuto d i 
Bernard La si ng con 7 107 punti 
e di quello su77eio per il m r 
fello ottenuto da Frnest Animimi 
con 6.3 20 V< rse sul comporta 
mento degli (leti h i i \ u to una 
influenza delrrmmante i l caldo 
afoso di questi giorni 

H. Flock 

Le atlete USA 
per il match 
con l'URSS 

Al termine dei campionati fem 
n imi) st i tunit tnsi di atlftica log 
ger ì l'i squidra americani che 
alTronK r i l i rappiesi n t i t i \ d 'io 
\ i c t i t i i fine luglio i Kiev è 
si it i cosi formata 

100 SU) e 4x190 Wvomia Tyns 
Edith \ k ( «ICEe Duna Wilson e 
Di bl>ii l liomp on 

\1 tfltl l innel l Smith Norma 
H m i s od eventinlmente l ine 
M inniiii. 

M SrtJ Mane Muelck r e San 
dra Knitt 

0 Inetti Manne K illins Dfni 
se F i s t i a i c ti rnc Shernrd Ro 
sic Br ids ed ei-entualmenie T i n i J 
un Ddvts I 

l'i si e di co Ivnn Gr i l iam I 
Lumini i \Wdtt ed evr nt in lmtnte t 

( noi Mosckc 
Gioì Unito I' une Min e Lur 

line H ìmilton 
1 una> Willve \\ì\ìlo Sonia 

( uss td evento ilmente C i lanthie 
Rallings 

Alto f leanor Montgomery e 
Istctle B iskeml le 

Nessuna azzurra in f inale 

Galina Gorokhova 
mondiale di fioretto 

PMÌItil 4 
[ i schfimid ire sovietici (* l im i Gorolhovi ha vinto il titolo 

i ione! de di f iondo lemminilt putendo nella poni" finale h connato 
r ilo V ile ntm i l'ruciskovi e le f|tialtio lomcne I k i m Dr imhi bea 
I rm It une (Jlp 1 S?ah(i e M i r i c i Vie o| L i v Uni 11 de Ila Gol okhov a 
I"T so preso non si lo pl iche e r iusci t i i vineen l i coll i / ione delle 
e i t i lo fortissme loinene m i perche essa In i ingiunto la poule ti 
i i k olo ali tavi rso L,II incontri di spire^gio die I ivcv ino v is t i 
I iota tonisi i uss une il i i \ noi e alle due italiane Bruna ( olomhctti 
ed \ i ione II i n iL.no che eia * i lenti ita i a] quaito turno ittraverso 
i ice i |)t ri 

Ne II i luni, i sene d t f j i s p i t e l i per la qui l i lKa/ione di due itlete 
( t i I) fin ile i sei l i Colombini avevi bitinte l i sovietici S imu 
= nko 14 4J 4 *• l i romeni Vieni ivev i supet ilo h fnneese Ga 
I i l 0 1 i 0 I 1 la R ii,no i v i va iveilo r i f i o r i i iella sovietica Rast 
\nrov i 4 i 1$ 62 e la Crorokhova i v e v i bitinte l i inglese Gulacsy 
14 10 4 2 

Pei l i quahlici7ionc pero l i Vieni sup tnv la Ragno 4 2 4-1 e 
h (.oiokhov i battevi l i Colornbctli 4 ( 0 4 i l 

Nel (lorcllo ni ischik i emaclrc I U ih i i sL il \ eliminala essendo 
s' i t i b ittutd d ili i C ermani i (9 7) e d il i l RSS (8 7) Si sono qua 
lineile per le srmihn iti I m m a l RSS I ngt e m e Polonn l a 
I m i c i i che h i gì i v mio il titolo indiv idmle mischile con Ma 
gnum i v n il diflicile compilo l i el imunre h se uidra sovietici per 
a c c d r i e dia limlissuna contro la vincente el t nghena Polonia 

LA SCHERMA 
[ eqqi i o i nomi dei finalisti dei 

mondiali di fioretto tip russi due 
franti si un polacco Di italiani ne*» 
saio b ppure ce stato in tempo ~ 
die ormai i omincia ad essere lontano 
— ni cui praiamn noi a bt'tffiie fuo 
n uh altri tei pure? con pm grtuifl 
di quanta ne usano questi qui / ' }<itto 
o die il tempo è passato e noi non 
ce ne sicnito accorti siamo rimasti li 
anaciati alla coda dei neordi come' 
se' fossero ancora vun s-mma rimasti 
a riempirti \l cuore di appelli alla 
tradizione della nobile scuola sther 
mis-ticn italiana e francese 

\oi siamo ancora quelli clic ave, 
vaino fatto meritare al fioretto appel 
latin delicati tome se invece <h es­
sere un ai ma fosse stala una fragile 
/aneli liti o un prezioso fiore di serra 
h pe la nostra scuola chi di (hi pò 
lemiz^a con eloquenza sottile si dite 
che e Apis-ce col fioretto deliratameli 
te ma severamente e per noi che \t 
fjurla di cose o discorsi fatte in punta 
di fioretto Noi stai amo ì\ estasiati 
dalla nostia bravina e aalla tisione 
di qui sto sottile arnese che maneq 
gtavamo lanciando neqli «a fondo > 
dei gaudi t o l t t e non ci siamo ac 
torti che da oriente ami ai ano dei 
stngol in personaqgi clu : npugnano 
il fioietto come una mazzaferrata 
danno delle botte da boscatali salta 
no ptr lo pedana ionie canguri e 
lanciano intatti indeorosi 

Ce li siamo troiaii chianti questi 

*K +****+ 

s 
Bruna Colornbctli la più « anziana » del 
le azzurre al mondial i , ma l'unica as 
sieme alla Ragno che è arr ivata fino 
alla soglia della finale 

e?ticre7timeni forniti e abbinino corniti 
ciato a prenderle e erfo ci rej>(a to 
consolazione di vedere che noi starno 
molto pm distinti più compiti Ma 
quelli picchiano Noi tiriamo ancora 
m punto di fioretto e quelli magan 
sembra che sitano bisticciando con 
qualcuno e gli diano dei colpi di pa 
racqua il che sarà meno bello da ve 
dersi via intanto bisogna scansarsi 
perchè anche i colpi eh paracqua fan 
no male se sono tirati da gente che 
ha dei musioli alla Cassile Claj/ 

Uno magari può stupirsi vedendo 
che sotto le legnate sono passali due 
francesi due di quelli — cioè — the 
tiravano come noi con grazia dehea 
la ma questi Magnati e iicvelon bt 
sogna vederli sono due giovmotti che 
non si sono messi a piangere sul pa 
radiso perduto che non hanno conti 
nuoto a viaggiare in calesse picchia 
no anche loro come fabbri, gridando 
e solfando sparando con I esile fioret 
fo delle spauenlose frustate. Il che 
è indecoroso, ma redditizio 

insomma sono due transfughi due 
traditori, hanno abbandonalo Lucio 
D /Intbra e D /Annunzio p°r Pasolini 
o Gadda Conti le paroline forbite ch8 
non dicono niente pei le parole robit 
"te che dicono proprio lutto E ci 
hanno lasciali soli a parlare coma 
avvocali del primo novecento Ci han 
no lasciati soli a parlare così ?na an 
che a parlare da soli 
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oni dalla prima 

Sea Bird vince i 

a Sf. Cloud 
SAINT L I OL I ) 4 

I l t i c anni SCJ Bird v ina to 

ic del de i b \ di L psom si e ini 

posto oggi nel g ian pi ermi di 

galoppo Sunt Limit i do t i l o di 

a(K) 000 f ianch i sulla dislan/a 

di 2 J00 metr i Al secondo posto 

si e classif icalo il qua l t io inn i 

Couroiicou davanti d I i mei 

lius 

Gì mondi 
offendei e <1 pudcic la d i c a i 
/ i Qui sulla Costa B iava la 
s ibbia e oio T i l mare che 
laspa I t scogliere ci i t g tn to e 
di rame e turchese Poi ci si 
idd i nli<i e nella v impa del 
pomwiggio le poche misere 
case spai pagl iat i sulle colline 
sembr ino s t iananun lc p iofon 
de s i l t i i / ios i chiuse sui loro 
se^ ic t i 

C i n t u ì le cicale e i l g iup 
pò e i n gieggc non chiede 
che acqua e g i u n c o l i n a i 
mente sulle s t iadt ventilate 
cjcIle pinete eli Malgi i l Io ide 
ra e Sils s agii i O l ie ra l ug 
gc to rn im i t guizzano Janssen 
Brands Kunde Pere / I * lances 

I i i i plica di Gimondi e proti 
la s e c a Segue un attacco 
di Bcrtran Molta Veihaegcn 
Lìi nids G a l u a Piiigeon Ga 
bica 

I Gimot i i i i9 Non e e scam 
pu p t r i r isa l i l a sua i ca / i o 
ne e f i m o s i a t t igna lauto 
che Poi l idot — tolto in con 
t i opit ile deve nu t t i ie i l la 

frusta i g f t g a n pei t t a l p e 
rare l-> 

Ion ia la l i a n q u i l l i l i 11 cai 
ma e s annuncia P igu t ias che 
e i l posto di n lorn imcnto P i 
i e t t i l i nelle v iste nell i i a n e n 
ta della l imonata del te t 
del cafle f l u i d i dove noi mal 
niente riempiono le boiraece 
I I I inno 11 due e i i I l e dorè 
oppi une e tanlo clu ali ini 
piov v iso i union L,{ i ino i tu ) 
ni si e n i uni i fu lmini s ab 
b i t t e un m a g m u \h si tespi 
r a ' F i l t sullo la pioggi i e 
nella nebbia < h i il i lou i * t i 
ralo el i ( immil l i i Multa i K n 
ti i in I i urna 

I i pingui i insiste i l tag i 
Il v in to inf i l i i i I bisi gna s i 
l i r sui B i l i l i c s un colle e he 
diffondi un i luce pa/za lo 
s lon si ente l Sola che às 
s i l i i e nell i b issa e coi t i 
aspi. i a i ia tnp iea l i i eh un sag 
t,io c le l tUnea agil i tà a qu i 
ta l'J) guadagni 2(1 sulla fi a 
che condotta ila De Ross:» 
Gambe in spalle e v i i 1 Si pi i 
t i la tempes'a e d i nuovo 

I atmns'Via si i rovent i \ t le c 

so l i nrngressione acquista lo 
no t import i n / i 0 i0 quinci si 
l inciano d i l l i stretta Biands 
Desmtt I L'i una Pington 
Janssen I i l o i d I c h e s i r n a e 
Snkr e mlrappnl ito 

\ o l a t i i otto'' 
h satto 1 pi ' Janssen e fa 

cili-isimo IMI» im/va ie e donii 
naie lo sprint \ m t / va lun 
g l i i / v i si piazzi B n n d s che 
pif cede l'ingenti Dtsmet ! 
Siili r f c h e v i r n i Unona Le 
toni 

I i l pat tug l ine 9 

(ritinge sparato elop t Ì2 
C e M itlr C e D i Rosso F 
per fui lun i c e Gimondl II 
n g i 7 / o che poita le insegne 
di coniando elrl t lenii * ha 
compiuto un erplod poiché — 
chiusa accademicamente una 
schermaglia con De Rosso e 
Motta ha sconquass ito una 
m o t i e I n dovuto farsi d i r e 
la h " i d e i t i h Minier i Un i 
sf n i ? e Gimondi e to rn i l o 
in i mucchio 

Sino e s Ivo 
Pe ro che fatica e che 

p i i i i ' 
I pine ijue si i r f i t i i De) 

ma i i ' ' Montpell ier 10-1 chilo 
m a n Pi m u r i F sole afa 
I i spn i w i e ehi il Mi i l i ler 
ramo i t - ì i l i i l « T o u r » per 
I in focat i ìsselata tappa un 
pu d i b i i / z a 

AAeaflIi 
hanno sap ilo i f l ruc \ p i e i a 
in boti ita l i b II i strada di Sii 
v i i due ti i i(| nlì imen'c in 
giupp t s u i / i i pp i ten t i dif 
col i h inno d i o l i s i i lo i J h 
t i t l i i l i i i_el i t i di un di 
Mnhi t ) e di bt n/in i si m •, y\ t 
it ti ni l uile n ( oh foiuit l e si 

so io illuni in il n dui iti ) piti 
d ili i i o r s i \ i | ist o mi n i^ui i 
ic I J le lusi un le Ile inibii n i e 
ui t l i i i 1 spo l i i ahi i//i i chi 
ice ile i l i IUIIL.0 I I strade ne n 
f iiev i io t he eli teine di la i u 
ne e ostcnt ivano •jtrisciom « 
grossi el iborati cirtel loni che 
probabilmente iv ev ano prepa 
rato dura ite 11 nelle Delusione 
t dispetto perche nessuno sape 
va dare lori ina isposti I I K 
gì islilleasse q n i ri t iro Delusio 

ne e dispetto pei e he insieme a 
l leeone si t n nt i ra lo uiehe / i 
liei l i aliro corridore stimalo e 
i in o aite so I oise 1 ìctont d i ra 
ritenuto the ivtv i già pagato 
il suo licitilo di i iconoscui/d con 
gli sportiv ibru//esi u f e i m u i 
dosi nel e n i n t o di ici i Grosso 
e ri oi e pv 11 he mio cntu-aa 
seno I ini i p issioni t i n t i sti I 
m i non pissimo essere i pie te 
d i una v Itoi ia in un car isello 
Biso/n i soffi ire pei meni ur 
t into i l l e l l o 

I i selezione — cerio - e sta ! 
t i severd nnu p i r t i t i in più eh 
i(l sono nriv i l in meno di l'i 
M i ibbiamo detto clic solo i l 
cuoi hanno veiamtntt sofferto 
e insisti in o su questo concetto 
poiché e si uo eiiiesto il in iggior 
mento di oi udori q le'lo che 

. h i d i l u s i vita e iute 
! res.se L tutto no tono ae,o 
1 rustico v Hissimo Abbiamo 
! visln Oli i un iffhtlo e nei 
, voso do| I l i t uo avvenito pei 
I una c i d i i l i inizio che aveva I 

lasci ilo cL.no abbiamo sen 

tito Bit i npu t ir i i l h pillo 
rese a n i i toscan i mentre 
i l boi do citila sliacla cacava di 
i i p i r a i t il eimbio abbiamo 
iscolt ilo i1 r tmm trico di Massi 
g inn per certi maledetti crani 
pi the l im ino if fhtto nel pei io 
do de e isi\ i ile II i cors i Sono 
i pisodi so io note! elle ci ateoi 
do ma b istmo eia s i c a d u e 
un idi i de II mptt-.no < un il qu t I 
le i coi i idori ninno affiontato 
qutst i beli i to isa j 

\ rompi e J i indugi e sialo 
D une III II genero o t * r i idore 
li i voltilo si bit onoi in I beli i j 
l o i - i i che l i v e v i s i lu t i to vin 
eili i l ni II i oi s « e l i / i ni 1 
si alt il J ignito d i CJllavnni 
ha vinto il tiat,uaido a piemio 

I di I m i iiol i t mtt i l ie prose 
' iv i nello stoi/o L sialo com 
volto in un i t ulula li OUiv ia 
ni u-*e i o m ili d i una t u va 1 
due bini lo npicso ma l j taclt 
la di ve ne le av ilio il suo et 
Tel o 1)in e Ih in breve non 

dibi uno |)iu visto P i t t a to ' b 
st iti Ho il oi i De Pia ha vin 
to il p i o ti IL, i l ido i premio 
de Ila ì iui i l j i n si e fatto i IL. 
gii m,t i i 11 M ise i iti liilossi 
/ m i n Bei tldo e Ruggini di qua 
li s j t t e ssn anientc si suno i g 
unt i t i /untegl i Nardcllo Gilbo 
Ottavi ini e qualche altro A 

I Pescita De P n aveva n u m 
mente st ice ato tutti di oltre 2 
ma come abbiamo dit to ha 
si) ig lnto stradi Questo gruppo 
li iiiel a i Ila prosi gutto per chi 

1 lomelri e clulomelii Poi si e 

s t u e l l o Zandegu quindi hanno 
ceduto Ottaviani (che si 6 rit i 
i i to) t Naidello 

Il n l i r do del gì ippo o c i l l i 
va tra i 4 e i b minuti Sul 
l i i lto the da CepagiUi poita i 
Penne il caldo e si ilo teiot t 
e un folte vento contrario h 1 
osi i i oh lo sei lamento ia m n c n 
l i t i tu i nini i Com inque Gilho 
h i stu Ito i denti e ha tentato 
la fiig i È videntemente ta pre 
senza di Bilossi lo preoct ipava 
Poco dopo e st i lo i iggiunto d i 
/ m i n Sotto questa poderosa 
i/iont il gì uppo si e sgran ito 
Bitos a pei o non si impi es.ao 
n m Solo l i s to r t i la l i m i la 
soite ha potuto costringalo al 
ritiro \ncora saliscendi caldo 
e vei lo contrailo sete e sndort 
Una faticiccia Via Galbo conti 
univa ad impressionare per la 
regolarità e la potenza della sua 
azione Sulle dure rampe che 
vanno du ( astighon Messei Rai 
mondo a Monteiìno egli ha siac 
tato tu ti guadagnando 1 25 su 

Scandelli e Bongiom 2 su 1 er 
r i n ! 10 su / min tue i d 
sul gruppo Pm un i vorticosi di 
scesi Si se l imava a l lor i I er 
i n i i iggmngeva Scaiulelli e 
Bongiom t t r c i v a di stacc ir l i 
ma Scmdelli gli resisteva e in 
SICIIIL r ingiungevano Gi lbo dipo 
un insego mento strepitoso e en 
lus i ismmle i 'eio nel f ia l i m 
pò qualcosa doveva essere sue 
t e s o nel gì uppo ci un tratto 
in f i t t i su Galbo Scandelli e 
l e n u i piombav ino come f i leni 
Mi i l l i Bali ì union Mugmini t 
Sdii non lut t i insieme pro->e 
giovano a ritmo sostenuto fino 
i Uranio Quindi la volala e 
il guizzo pi e polente di M calli 
che respingeva l i t t l e co tenace 
di Scindelli e Ferrari Una liei 
la montata vittoria di Mealli a 
seguilo di uni corsa dunssima 
ed estenuante 

« Ci fosse stata una tappa 
come questa al giro d Italia in 
queste condizioni climatiche — 
ci diceva i) direttore di corsa — 

In Sicilia 

Il francese Robin 
vince l'aerogiro 

Rohm I n vinto t il Gno inthc 
11 seconda tapp i C itania Paler 
mei di 108 krn dopo tsseis i im 
ptsto u n nella pi una f i azione 
della gaia la Palermo Catania 
II pilota f i ance se In percoiso i 
JOB chilume l i i dell i stamela tap 
p i in I Db (17 ali l i mul ta cu ari i 
di km 2f,o 

i a e lass i la i non ufficiale (1 
naie del Gno e la seguente al 
secondo posto si e classif icato 
I italiano I uigi P is ra l i di N ipo 
li su * P M O s t a r » a 48 1) 
Jean Claude Robert ( I r ) su 
« Jodtl DR 2o0 » 4) Henry 
Dell ( I r ) su « lod t l DR 250 x. 
5) Rine Storcili l S \ i ) su * Si 
a l e Record > b) Michel L m 

net <F i ) su * Jodel Si t i le » 7) 
R o b t i t Berg l i (1 i ) su <t iMoo 
n ty * 8) Marie f hc rcs t V i 
bres ( l i ) su « Mooney », pn 
ma f i a gli equipaggi femmini 
l i (J) Guy Cuiilebotte ( I r ) su 
« Jodel DR IDII » IO) Vit tor io 
Ti me bell i ( I t ) su * Dcho 
Il H I 1> 

Dei 11 pi lot i g iunt i u n a C i 
lama ni sono pa t t i l i oggi IO 
si e m i r a t o I i t a lnno I e Liei io 
Meli 

I ì p i i lc i )7a da Cat ima e 
stala t i tardata di du t o ic i 
t msa del forte v in to di st ime 
to che I n i iLgiunto l i v e lm il i 
di 18 nodi o r n i n t l h / o n i di 
Palermo 

si sarebbe potuto fare a mpno 
d u lapponi alpini o rli tante in 
novazaon pericolone > 

Ci sembra questo il più bel 
commento dia \ i t l ona di Mcalh 

Cernete si conferma 

campione 
BUrAOS AIRrS 1 

I argentino Carlos Linete h i 
conservato il titolo di campione 
sudamercino dei pesi piuma 
battendo ai punti in 15 riprese 
il cileno Godfrev S'evens 

Demefz 
s'impone nella 

Appiano-Mendola 
BOLZANO 4 

I lerbei t Dcmet / su Sinica 
Abar lh 2000 ha vinto la corsa in 
sd i t a Appi ino Mcndola di km 
I l r)00 in I I 01 2 al i l i media di 
km 78 401 Al secondo posto si 
e e lassificato I eo Celi i su Sirn 
ca A l n r l h 200 in U 01 0 t e i ™ 
I d o a u l o t u i l d i su r e n a t i Le 
Mans i n 11 07 8 

Lotta greco-romana 

per juniores 

ad Arezzo 
AHI 7 / 0 1 

I2d atleti juniores in rappic 
seii tan/ i di 2(> socicla hanno 
p u s o p u l e al Palazzotto dello 
Spoit di Ai e/ /o al pi imo Li o 
f u i na/ iot i i le dì lol la gì eco ro 
mona svoltoci nella giornata di 
i a i 

I e e I issifiche Pesi leggeri 
l ) \ e u l e Giuseppe (Paitcnopc 
N ipoli) pesi medi 1) Gai do 
m ( lov inni (Vig i l i I uoco Mi 
Lino) pesi mosca I ) l i u g n m i 

Giuseppe (Italsidei Genova), 
pesi palio 1) duoli (Club Atle­
tico Taen/a) pesi piuma 1) 
Mni/an Umbeilo (Vicen/B) 
pesi frtedio leggeri 1) Zambo­
ni Alessandro (Ticviso) pati 
wieissimi 1) Mocta Sauro (Éde 
ra Ravenna) 

Classifica per sotiela 1) Pa 
nato Modena 2) l la t T o m o 
3) Club Atlet ico Faenza 4) Vi 
gih del 1 uoco Roma 5) Dopo 
lavoro Lavorator i Fer rov iano 
I r o u s o 6) Halsidcr Genovn 

ASSICURATI A N C H E TW 

OGNI GIORNO 
!•* c o n t i n u i t i de l l ' In for ­
mazione agg io rna ta , v»* 
ri t i era e Hopondento af f l i 
Interessi dal lavo ra to r i 

abbonandoti a 

l'Unità 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orarlo • lunghezze d'onda 
delle trwmitslonl in lingua 
Italiana 

l t 15 - 12 45 
•u metri 25,28 25 42, Sl.M. 
91,60 (11865 - 11800 - 9070 . 
0126 Kc/i) 
ISOO - 18 30 
ni metri 31 45 42 11 
(0540 - 1126 Kc/«) 
traumlasloiie per gli emigrati 
11)00 - lo io 
>u metri 25 19, 25 42 SI «l, 
200 m (11010 - 11800 • 9520 
1101 Ko/sl 
21 00 • 21 10 
«u metri 25 42 31 60 
111800 • 8525 Kc/«) 
22 00 - 22.10 
«u metr i 25 10 23 42 3 1 M , 
1150 42 11 200 
Il 111 10 - 11800 <I540 - H i t 
3125 - 1502 K e / I l 
Irnumiai" mie por gl i emigrat i 

(Igni giurilo Alle 0r« 18 • 
alla 22 munirà a liehleat* 
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